06CUL01A0610 ZALLCALL 1221:15:1910/05/98 


+ 


rUnità 


Cultura 



Martedì 6 ottobre 1998 


I suoi «tesori» donati alle istituzioni 


ROMA. È quasi un'oasi nel disgregato panora¬ 
ma di Mentana, paesino alle porte di Roma, la 
villa dove Federico Zeri viveva solo, circonda¬ 
to dalle opere d'arte. A vegliare il suo corpo 
ora ci sono la sorella, il nipote e un cugino. Al¬ 
la spicciolata arrivano gli amici, antiquari e 
collezionisti. Nessuno di loro si aspettava una 
morte così improvvisa. «Domenica siamo stati 
insieme, stava benissimo» racconta il suo me¬ 
dico, Salvatore Vicario, «fino all'ora di pranzo 
ha lavorato con un regista per una trasmissio¬ 
ne televisiva. Poi stamattina alle otto (ieri, 
ndr) mi ha chiamato il cameriere. Sono corso 
qui, ho chiamato l'ambulanza e il cardiologo. 


ma nel giro di un quarto d'ora se ne è andato. 
Per fortuna non ha sofferto affatto». Arriva Fa¬ 
brizio Lemme, il suo avvocato, commosso e 
incredulo: «Domenica scorsa era come al soli¬ 
to, vivace e lucido. Appena martedì si è deciso 
a fare testamento, non voleva mai farlo». 

Zeri si è trasferito a Mentana negli anni '60, 
in questa casa- museo progettata per lui da 
Enrico Busiri Vici. Incastonata all'esterno da 
iscrizioni romane, erme, sfingi di pietra, all'in¬ 
terno le sale si snodano una dopo l'altra: l'ar¬ 
redo è un tessuto formato da statue romane e 
sculture del Cinquecento, colonne e tappeti, 
dipinti rinascimentali, manieristi, fiammin¬ 


ghi. Ma un angolino è riservato a piccoli og¬ 
getti buffi e un po' kitsch. E poi libri dapper¬ 
tutto, nelle boiserie in rovere o infilati fra le 
sculture. La casa è circondata da un immenso 
giardino coltivato con piante esotiche. 

Lascia una collezione ricchissima, quindi, 
costruita con il gusto dello scopritore a «cac¬ 
cia» nelle botteghe degli antiquari. E molte 
opere sono regali. La biblioteca, libri d'arte, 
cataloghi di aste e libri rari, supera i 100 mila 
volumi. Ma la cosa forse unica al mondo è la 
fototeca: quasi due milioni di fotografie di di¬ 
pinti, catalogate e corredate, sul retro, di spie¬ 
gazioni. Ed è confrontando le foto che il criti¬ 


co è riuscito spesso a scoprire gli autori. 

Zeri ha lasciato gran parte dell'eredità all'U¬ 
niversità di Bologna, secondo il testamento ri¬ 
velato ieri, stilato dal notaio Enrico Fenoaltea: 
la casa di Mentana con il suo contenuto e il 
terreno, (10 ettari), la biblioteca, la fototeca e 
la raccolta di epigrafi romane. Una scelta fatta 
«per assicurare la conservazione agli studi sto¬ 
rico-artistici dello straordinario patrimonio 
culturale accumulato in oltre 50 anni di ricer¬ 
ca», comunica Lemme, «e renderlo fruibile al 
pubblico». Le sculture di epoca non classica 
sono state invece donate all'Accademia Carra¬ 
ra di Bergamo; alla Città del Vaticano andran¬ 


no i rilievi funerari palmireni, frammenti di 
sarcofagi cristiani e una tavola del Fayum. Alla 
Fondazione Poldi Pezzoli di Milano una «San¬ 
ta Monica» attribuita da lui a Raffaello e una 
«Pietà» di Giovanni de' Vecchi. Alla Germania 
lascia un medaglione con i capelli di Goethe, 
all'Accademia di Francia di Roma i due arazzi 
su cartone di Salviati e a quella di Parigi un 
busto del cardinale Mazzarino. E, infine, due 
appartamenti ai custodi e due ai camerieri. 

Oggi sarà allestita una camera ardente dalle 
15 alle 21 nel complesso monumentale del 
San Michele a Roma, dove saranno celebrati 
mercoledì i funerali. Natalia Lombardo 




IL FATTO ■ E SCOMPARSO IERI A 77 ANNI 
_ IL CELEBRE CRmCO _ 

Federico Zeri 
L'arte 

di vivere l'arte 



Paoni/Contrasto 


CARLO ALBERTO BUCCI 

F ederico Zeri è morto circon¬ 
dato dalle migliaia di libri e 
dalle centinaia di opere d'ar¬ 
te che popolavano la sua villa di 
Mentana, vicino Roma. Chi l'ha 
conosciuto bene, ha detto che il 
77enne critico romano era un uo¬ 
mo molto solo. Vive¬ 
va accanto ai suoi 
strumenti di lavoro e 
al personale di servi¬ 
zio della villa. 

Lo studioso roma¬ 
no se ne è andato col¬ 
pito da un attacco 
cardiaco alle otto di 
mattina. È stata una 
morte repentina e 
inaspettata, che ha la¬ 
sciato tutti nello 
sconforto, e nello stu¬ 
pore. Da Firenze An¬ 
tonio Paolucci, so¬ 
printendente per i beni storico e 
artistici, piange la «scomparsa di 
un vero antagonista» di un perso¬ 
naggio che è stato «severissimo» 
nel giudicare studiosi e ammim- 
stratori. Mina Gregori, della Fon¬ 
dazione Longhi, ricorda Zeri come 
colui che «dopo Roberto Longhi, è 
stato il più grande critico e storico 
italiano del nostro paese e uno dei 
maggiori del mondo». 11 ministro 
Walter Veltroni ne sottolinea l'in¬ 
stancabile azione di divulgazione 
dell'arte «attraverso articoli, tra¬ 
smissioni televisive, impegni di¬ 
retti». 

La morte di Zeri blocca un uo¬ 
mo perennemente in azione. No¬ 
nostante fosse costretto da anni a 
deambulare con fatica per città e 
musei d'Italia, Zeri era un uomo 
acuto e velocissimo: rapido nei 
movimenti del pensiero e repenti¬ 
no negli spostamenti sul piano 
della storia dell'arte e dell'attuali¬ 
tà. 

La sua fama è stata enorme. Si 
laureò nel '45 con Pietro Todesca. 
Nel '48 divenne direttore della 
Galleria Spada di Roma. Nel '52 
abbandonò polemicamente l'am¬ 
ministrazione pubblica e prese a 
lavorare per alcuni dei maggiori 
musei statunitensi: del Getty di 
Malibù è stato curatore e consi¬ 
gliere per gli acquisti tra il '75 e 
l'84; ha redatto il catalogo genera¬ 
le di alcune sezioni di musei quali 
il Museum of Modern Art di New 
York (1971-'80) e la Walters Art 


Gallery di Baltimora (1976). Ha ri¬ 
cevuto, inoltre, diverse lauree ad 
honorem ed è stato recentemente 
nominato accademico di Francia. 
Tutte queste onorificenze, e le 
centinaia di pagine che ha dedica¬ 
to su riviste specializzate a com¬ 
plessi problemi attributivi, pesava¬ 
no sulle sue gambe. E hanno con¬ 
tribuito all'icona di vecchio saggio 
incanutito che si tra¬ 
scina nelle rovine dei 
nostri beni culturali. 
O tra le macerie del 
terremoto che un an¬ 
no fa ha colpito le re¬ 
gioni del centro Ita¬ 
lia. Proprio al paesag¬ 
gio umbro e marchi¬ 
giano stava adesso la¬ 
vorando, in vista del¬ 
la mostra che sarà al¬ 
lestita dal 16 novem¬ 
bre a Torino, 
nell'ambito del Salo¬ 
ne dei beni artistici e 

culturali. 

Questo è il profilo del «grande 
vecchio», dell'infallibile conosci¬ 
tore, che la televisione ha divulga¬ 
to e che ha sancito la sua gloria tra 
il grande pubblico. Di questo au¬ 


reo profilo catodico Zeri stesso era 
stato capace di demolire i contor¬ 
ni: col ciuccio in bocca o con un 
variopinto cariano ad ammantar¬ 
gli il corpo massiccio, in tv ha 
messo in berlina intellettuali palu¬ 
dati, accademici altezzosi e anche 
se stesso. 

In cambi di direzione repentini 
e ardite capriole da saltinbanco 
Zeri si era cominciato ad esibire da 
qualche anno. Nel 1995 pubblicò 
un'autobiografia dal titolo «Con¬ 
fesso che ho sbagliato» (Longane¬ 
si). 11 suo rammarico era quello di 
non aver dato corso alla linea di 
studi che nel 1957, grazie al libro 
«Pittura e Controriforma » (Neri 
Pozza), aveva proposto anche in 
Italia un approccio all'arte non 
bloccato sull'analisi delle forme e 
degli stili. Quel libro aveva propo¬ 
sto un punto di vista a 360 gradi 
attraverso il quale coinvolgere 
dentro e intorno alla singola ope¬ 
ra le vicende e i contesti del tem¬ 
po. Raccontò poi Zeri, in un inter¬ 
vista, che quel suo libro «di storia» 
fu attaccato violentemente da Ro¬ 
berto Longhi. Contro il critico 
piemontese, che pure aveva spes¬ 
so indicato come suo maestro. Ze¬ 


ri lanciò accuse pesantissime sia 
sul piano della deontologia pro¬ 
fessionale sia su quello del meto¬ 
do di studio. 

Zeri ha avuto un approccio per 
certi versi «democratico» all'enor¬ 
me patrimonio nazionale delle 
belle arti. Non una nazione com¬ 
posta di soli picchi altissimi, ma 
un articolatissimo contesto in cui 
la pala d'altare del grande maestro 
deve ricevere la medesima atten¬ 
zione riservata all'arredo liturgico, 
0 al cassone nuziale. E anche in 


questo Zeri polemizzò con Longhi 
fautore, a suo avviso, di una sele¬ 
zione élitaria dell'arte. 

Demolitore di miti Zeri lo è sta¬ 
to anche nella pratica quotidiana 
della critica. Forte di un occhio 
formidabile nel riconoscere appar¬ 
tenenza e provenienza di opere 
frammentarie dell'antichità greca 
come del Rinascimento, Zeri ha 
cambiato attribuzioni consolidate. 
Oppure ha bollato come patacche 
di falsari capolavori conclamati 
della storia dell'arte. Celebri sono 


rimasti i suoi interventi contro il- 
«Trono Ludovisi» del Museo na¬ 
zionale Romano (che definì un 
falso ottocentesco) o lo smasche¬ 
ramento dei «Modigliani» che un 
gruppo di buontemponi aveva 
gettato nel canale di Livorno. Più 
recentemente, lavorando a stretto 
contatto con il restauratore Bruno 
Zanardi, ha strappato dalla mano 
di Giotto gli affreschi con le «Sto¬ 
rie di san Francesco» della basilica 
assisiate per ricondurli ad una bot¬ 
tega capeggiata dal Cavallini. 


IL RICORDO 


IPPOLITI:«INTV 
CON LUI E CON 
MINO REITANO» 

ALBERTO CRESPI 

ROMA Federico Zeri non aveva 
la tv. Eppure, se il suo volto era 
noto anche a coloro che di arte 
non sanno nulla, il merito era 
proprio della tv. O, meglio, di 
una persona che ha fatto, e fa, tv 
in modo del tutto fuori degli 
schemi: Gianni Ippoliti. 

Zeri ha partecipato a tre pro¬ 
grammi di Ippoliti: Q come cul¬ 
tura, nel '92; Processi somari, 
nel '93; e il più recente Spazio 
Ippoliti, del '94. Il primo fu un 
programma-culto: in studio 
con Ippoliti c'era Mino Reita- 
no, mentre il professor Zeri era 
protagonista di surreali colle¬ 
gamenti con la sua casa-museo 
di Mentana, dove accanto a 
lui, fra quadri e busti, c'era l'al¬ 
trettanto «mitica» signorina 
Lazzaro (anche lei, purtroppo, 
morta l'anno scorso). «Erano 
gli antipodi che si toccavano - 
dice Ippoliti -, ben più del soli¬ 
to confronto cultura alta/cul¬ 
tura bassa. Zeri, in vestaglia, 
commentava il mondo dell'ar¬ 
te a modo suo: apriva la posta, 
leggeva gli inviti, li cestinava. 
La signorina Lazzaro stava lì, 

10 ascoltava, e interveniva a 
modo suo, da profana totale. 
Lei era una pensionata, abita¬ 
va a Roma, e quando la mac¬ 
china della Rai la andava a 
prendere lei diceva "vado al 
castello del principe Zeri”. Era 
soggiogata da lui: "Non capi¬ 
sco cosa dice ma mi sembra 
una persona tanto importan¬ 
te". Ma anche lui era affascina¬ 
to da lei, perché parlava senza 
pregiudizi, era purezza assolu¬ 
ta. D'altronde anche la signo¬ 
rina non aveva la tv, il loro era 
un dialogo impensabile: dove 
la trovi, ormai, una persona 
che vive senza televisore? lo 
ne avevo trovate due in un 
colpo solo». 

Ippoliti aveva conosciuto 
Zeri al Salone del libro di Tori¬ 
no: «Aveva letto il mio libro II 
coraggio di scrivere, quello sugli 
orrori dell'editoria. Mi fece i 
complimenti e io, spudorato, 
risposi: professore, se mi scrive 
lei la prefazione faccio subito 

11 secondo volume! Disse di sì, 
e uscì Chi l'ha letto? ». Poi ven¬ 
nero anche i citati Processi so¬ 
mari, dove Zeri era travestito 
da soldato e faceva una specie 
di inviato sul fronte della noti¬ 
zia. E Spazio Ippoliti, dove com¬ 
pariva vestito da bambino, col 
ciuccio in bocca: una specie di 
voce della verità». Si divertiva, 
in tv? «Molto. Faceva ciò che 
aveva sempre fatto: diceva 
quello che voleva, ma in mo¬ 
do teatrale, all'interno di una 
rappresentazione. Io ho sem¬ 
pre fatto tv cercando i perso¬ 
naggi tra la gente normale; per 
me l'"alchimia" tra Zeri e per¬ 
sone come la signorina Lazza¬ 
ro era la prova che anche tra i 
personaggi famosi ci sono tan¬ 
te persone normali. Ovvero, 
gente che dice ciò che pensa, 
che ha spirito critico, che usa 
la propria cultura per comuni¬ 
care. E questo, per me, signifi¬ 
ca "normale”». 


Rosenberg, direttore del Louvre: «Si faceva beffa dei luoghi comuni» 


ral'indispensabile "aiguil- 
lon”, il pungolo necessario. E 
noi storici dell'arte eravamo 
nn po' i snoi buoi. Ci spiazzava, spiazza¬ 
va lanostra tendenza ad assomigliarci. 
Erann grande anticonformista. Aveva 
una curiosità im¬ 
mensa, cbe lo ren¬ 
deva unico, che ne 
facevaunperso- 
naggio che man¬ 
cherà non soltan¬ 
to nel panorama 
italiano». Ricordo 
di nn amico. Di un 
collega impreve¬ 
dibile e celebrato. 
Tracciatoconma- 
no lieve e un tocco 
di tenero umori¬ 
smo da un pezzo 
grosso dell'esta- 
blishment artistico. Pierre Max Rosen¬ 
berg, direttore del Louvre, grande 
esperto del Sei e Settecento, rievoca al 
telefono, in un italiano vivace e fanta¬ 
sioso, Federico Zeri, il suo rapporto con 


la Francia, conilgrandemnseo. «Pro¬ 
prio noi del Louvre nel 1992avevamo 
girato, per la televisione francese, un 
fìlm su di lui, per una serie sni grandi 
critici d'arte di questo secolo. E stata an¬ 
che l'occasione per passare un paio di 
giorni nella sua villa a Mentana, per rin¬ 
saldare un' antica amicizia e per deli¬ 
ziarsi con le manifestazioni della sua 
grande ironia. Questo video lo ripro¬ 
porremo presto nel nostro anditorium. 
L'ultima volta che è stato qui, haparla- 
to del terremoto di Assisi. Con una posi¬ 
zione polemica, ma sempre utile. Undi- 
scorso affascinante, che è stato applan- 
ditissimo». 

La polemica ha accompagnato da sem¬ 
pre il cammino di Zeri, imponendosi 
agli occhi del pubblico come lasua ci¬ 
fra. «E anche quando sbagliava, risulta¬ 
va più interessante degli altri storici 
dell'arte che dicevano cose esatte. Per¬ 
ché uno sbaglio di Zeri possedeva una 
forza di riflessione, metteva in campo 
tante cose nuove, da risultare sempre 
fecondo. Lui erauna personalità ecce¬ 
zionale, al di fuori delle regole, che non 


si poteva non ammirare in qnalsiasi oc¬ 
casione. Uno che si faceva beffe dei luo¬ 
ghi comuni». 

Spesso lapolemica sembravametterlo 
in contraddizione con se stesso. Antiac¬ 
cademico giurato, a Parigi figurava, 
per dirne una, come membro dell' Aca- 
démie des Beanx-Arts. «La contraddi¬ 
zione non ha mai spaventato Eederico», 
commenta laconico Rosenberg. 
Oscilla, il direttore del Louvre, tra un 
tono officiale, dettato dall'occasione, e 
un'effusione meno sorvegliata, solleci¬ 
tata dall'amicizia; l'apologhetto degli 
storici-buoisimischiaadespressioni 
piùformali: «Mancheràmolto. Lamor- 
te di uno come lui è sempre una perdita 
per la civiltà europea», «era unaperso- 
nalità forte, estranea ad ogni compro¬ 
messo», «è stato il più grande storico 
dell'arte italiana degli ultimi decenni. 
La sua scomparsa è una grande perdita 
per tutti quelli che amano l'arte e han¬ 
no un' infinita curiosità per il bello e la 
ricerca della verità nella bellezza». Ri¬ 
trova calore e accenti più veri quando 
ripercorre i ricordi personali. «Veniva 


spesso a Parigi. Posso dirlo di averlo vi¬ 
sto per molto tempo più o meno nna vol¬ 
ta al mese. Era appassionato, tra l'altro, 
di archeologia. E il Lonvre, oltre che un 
grande mnseo di pittura, è anche un im¬ 
portante museo archeologico» .Non 
può esimersi, il direttore del Louvre, dal 
soffermarsi sull'opera del collega. «So¬ 
no due le opere di Zeri che mi sembrano 
più importanti. Il testo sulla pittura nel 
periodo della Controriforma. E i suoi 
cataloghi. Penso ai cataloghi Palla vici¬ 
ni, Spada, a quelli di Baltimora e del Me¬ 
tropolitan. Sono tutti dei cataloghi 
esemplari». 

Il Louvre e Parigi. Un amore di Zeri. «È 
vero. Federico ammirava, amava la 
Francia, soprattutto nell'aspetto che 
avevaprima della guerra. Qnandofu 
insignito della Legion d'onore, a Roma, 
nell'ambasciata francese, tenne un pic¬ 
colo discorso in francese. Un bel france¬ 
se letterario. Le sue citazioni di nostri 
poeti erano la prova di un rapporto con 
la cultura francese che pochi oggi han¬ 
no, in Italia e nel mondo». 

Giuliano Capecelatro 
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BANCHE 


12948,00 Moody's declassa 5 istituti di credito europei 


FRANCO BRIZZO 


30/09 01/09 


'm dabilità finanziaria a causa della forte esposizione verso questo tipo di ri- 

schio finanziario. Si tratta della Barclays Bank, della Deutsche Bank, della Dre- 
sdnerBank, della IngBank e di Paribas. Allo stesso tempo, l'agenzia di rating inter- 
nazionale ha reso noto che intende a seguire con attenzione l'evolversi della situazio- 
; ; ne di diverse banche dell'Europa occidentale (italiane comprese) che potrebbero ri- 

02/10 05/10 sentire degli stessi effetti. 
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La Borsa 


MIBTEL 

MIB30 


1.038 -0,48 
17.074 -3,72 
25.264 -4,20 


Le Valute 

DOLLARO USA 1617,05 

-0,26 _ 1617,31 

ECU 1950,81 

+6,97 1943,84 

MARCO TEDESCO 989,02 

+0,19 988,82 

ERANCO FRANCESE 294,95 

+0,06 294,89 

LIRA STERLINA 2737,02 

-23,40 2760,42 

nORINO OLANDESE 877,35 

+0,33 877,02 

ERANCO BELGA 47,93 

0,00 47,93 

PESETA SPAGNOLA 11,63 

0,00 11,63 

CORONA DANESE 259,97 

-0,05 260,02 


LIRA IRLANDESE 2469,07 

+0,25 2468,82 

DRACMA GRECA 5,68 

0,00 5,68 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 9,64 

DOLLARO CANADESE 1046,09 

+3,54 1042,55 

YEN GIAPPONESE 11,97 

-0,07 12,05 

ERANCO SVIZZERO 1198,26 

-2,42 1200,68 

SCELLINO AUSTRIACO 140,56 

+0,02 _ 140,54 

CORONA NORVEGESE 216,30 

+0,05 216,25 

CORONA SVEDESE 201,45 

-2,73 204,18 


1042,55 

11,97 

12,05 

1198,26 

1200,68 


216,25 

201,45 


DOLLARO AUSTRA. 

+9,07 


967,00 

957,92 


Fondi Comuni 


Azionari italiani 
Azionari internazionali 
Bilanciati italiani 
Bilanciati internazionali 
Obblig. misti italiani 
Obblig. misti intern. 


1 anno 3 anni 
-1,83 
-1,37 
-1,06 
-0,83 
- 0,10 
+0,07 


È guerra tedesca sulla Comit 

Commerzbank attacca la Deutsche e «apre» alla Banca di Roma 


ROMA In rotta di collisione i due 
colossi tedeschi della Comit. A 
fare la voce grossa ieri è il presi¬ 
dente di Commerzbank, Martin 
Kohlhaussen, principale partner 
della banca milanese, insieme 
con Generali, col 5%. Kohlhaus¬ 
sen parla da Washington senza 
peli sulla lingua e spara a zero sui 
nuovi arrivati della Deutsche 
Bank, azionisti Comit col 4,5%. 
«È impossibile stare insieme, - di¬ 
ce il numero uno di Commer¬ 
zbank - siamo concorrenti». E poi 
ci va giù duro, sostenendo che, 
dopo l'uscita di scena del presi¬ 
dente Luigi Fausti, la Deutsche è 
isolata, non ha alleati dentro la 
banca milanese e non può conta¬ 
re, come era trapelato, sul 15- 
20% del capitale ma solo sulla 
quota ufficialmente dichiarata 
del 4,5%. Inoltre Kohlhaussen 
riafferma il molo di partner stra¬ 
tegico di Comit e non vede impe¬ 
dimenti ad un'eventuale allean- 


Bnl; Tasta può slittare fino a metà novembre 


za con Banca Roma. Insomma, 
Commerzbank scende pesante¬ 
mente in campo al fianco di Me¬ 
diobanca e lancia un secco altolà 
alla scalata della Deutsche e all'i¬ 
potesi di un'alleanza con Imi- 
San Paolo. Il duello Commer- 
zbank-Deutsche è uno scontro 
tra giganti, poiché si tratta delle 
due principali banche tedesche 
ed è l'ennesimo segnale che i gio¬ 
chi, intorno al matrimonio Co¬ 
mit, si fanno sempre più pesanti. 
Kohlhaussen spara a mitraglia: 
«Deutsche è completamente iso¬ 
lata. Ho letto che hanno il 15- 
20%: non è vero. È stato detto 
che sono alleati di Paribas. Non è 
vero neanche questo». Poi non 
esclude un'alleanza tra Comit e 
Banca Roma, fortemente voluta 
da Mediobanca, anche se spiega 
«non siamo ancora giunti al mo¬ 
mento in cui si possa capire quali 
sono scelte migliori». Anche i 
vertici Comit prendono tempo. 


«Decideremo 
con tutta cal- 
IWKU ma» aveva det- 

SMENTISCE to l'ammini- 

«Iniondata ^tratore dele- 

gato Abelli nei 
la voce giorni scorsi. 

die d vedrebbe 

Roma nessuno 
lavorevoli si sorprende 

dl’dleanza ^ella sortita di 

Commer- 

COn ImÈS-Paok)» zbank, da sem¬ 

pre un punto 
di riferimento internazionale 

dell'istituto capitolino. «Siamo 
in attesa di novità» fanno sapere i 
vertici di Banca Roma, che non 
nascondono la loro soddisfazio¬ 
ne per l'estromissione di Fausti, 
la quale «consente di riaprire con 
serenità il dialogo. Del resto era 
anomalo che a guidare una ban¬ 
ca di quelle dimensioni ci fosse 
qualcuno che non era in sintonia 
con gli azionisti». Intanto Fran¬ 


cesco Torri, amministratore de¬ 
legato della Toro, compagnia di 
assicurazione del gmppo Fiat e 
secondo azionista di Banca Ro¬ 
ma con l'8,5%, smentisce secca¬ 
mente la voce che la Toro avreb¬ 
be visto favorevolmente un'al¬ 
leanza Comit-Imi-San Paolo e ri¬ 
badisce che la partecipazione in 
Banca Roma è strategica. 

Ma torniamo allo scontro 
Commerzbank-Deutsche. Ko¬ 
hlhaussen è durissimo con Fau¬ 
sti: «La Deutsche ha acquistato la 
sua quota e nessun azionista era a 
conoscenza dell'operazione, l'u¬ 
nico a saperlo era lui. Ora fortu¬ 
natamente non c'è più, perché 
aveva incoraggiato questo tipo di 
azionariato diviso e in consiglio 
c'è stato un voto forte contro di 
lui». Ieri intanto i titoli Comit, in 
controtendenza, hanno guada¬ 
gnato lo 0,96%, mentre quelli 
Banca di Roma hanno perso un 
vistoso 7,1%. 


ROMA «Non si può forzare la si¬ 
tuazione dei mercati finanziari, 
ha ragione il ministro del Teso¬ 
ro. Per questo abbiamo allarga¬ 
to fino a metà novembre la fine¬ 
stra temporale per lanciare 
l'Opv (cioè l'offerta pubblica di 
vendita, ndr)». Con queste pa¬ 
role l'amministratore delegato 
della Bnl, Davide Croff, ha an¬ 
nunciato ieri a Washington l'e¬ 
ventualità di posticipare di alcu¬ 
ne settimane l'operazione di 
privatizzazione della banca, at¬ 
tualmente per oltre il 60% in 
mano pubblica. 

L'amministratore delegato di 
Bnl, che è un po' il braccio ope¬ 
rativo del Tesoro nella privatiz¬ 
zazione, ha, comunque, tenuto 


a ribadire che «l'operazione 
non ha ricevuto alcun blocco» e 
che la «banca è pronta». 

«Ciampi ha detto che non si 
può andare a cuor leggero sui 
mercati - ha continuato Croff - e 
io sono perfettamente d'accor¬ 
do con lui». 

E se il momento «no» di Piaz¬ 
za Affari dovesse andare avanti 
per tutto l'autunno - gli è stato 
chiesto - che cosa succederebbe 
della privatizzazione di Bnl? Per 
Croff, «la macchina spegnereb¬ 
be i motori per qualche tempo 
per poi riaccenderli a gennaio». 
Croff ha infatti spiegato che 
l'Opv «o la si fa a novembre, o la 
si sposta a gennaio, perché a di¬ 
cembre si chiudono i bilanci e 


non è il caso di 
lanciare ope¬ 
razioni com¬ 
plesse». 

«Del resto - 
ha aggiunto - 
anche Banca 
Roma preferì 
andare sul 
mercato a no- 
^ vembre e fece 
bene». 

Sul fronte 
del piano Idea 
(aggregazione Bnl-Banco Napo¬ 
li- Ina), Croff ha lasciato cadere 
nel vuoto anche le ultime per¬ 
plessità espresse da Federico Pe¬ 
pe. 

L'amministratore delegato 


del Banco di Napoli aveva di¬ 
chiarato domenica che il piano 
deve essere rifatto, «perché più 
che ad una concentrazione por¬ 
terebbe ad una annessione del¬ 
l'istituto partenopeo». 

Croff si è limitato a dire che 
«ormai non vale più la pena di 
rispondere». 

Infatti a proposito poi delle 
polemiche dichiarazioni di sa¬ 
bato dell'amministratore dele¬ 
gato del Banco di Napoli, Fede¬ 
rico Pepe («le concentrazioni 
sono inevitabili ma quando si 
realizzano con un'annessione 
possono generare effetti negati¬ 
vi») Croff ha commentato: 
«Non vale neanche la pena di ri¬ 
spondere». 


IN BREVE 


Accordo Bna-Confidi per finanziamenti a Pmi 

■ Èstatafirmata fra la BnaelaConfidi Milano laconvenzione per la conces¬ 
sione di finanziamenti assistiti da garanzia consortile infavoredelle azien¬ 
de. FilippoCrieco, condirettore centrale della Bnae Renzo Viappiani, pre¬ 
sidente del Confidi Milano(2.300 imprese) hanno espresso soddisfazione 
perquestoaccordochearricchisceilpanieredelleopportunità finanziarie 
offerteallepiccoleemedieimpresedelmilanese.Inbaseallaconvenzione 
la rete della Banca metterla disposizionedelleimpreseglistrumentiei 
prodotti creditizi attivabili attraverso la garanziaconsortileche prevedeo- 
no non solo le linee ordinarie di breve e medio termine peroltre 1.400 mi¬ 
lioni perogni impresa, maanchelelineedi credito speciali. 

Semestrale Finnat, 15,2 miliardi di utile netto 

■ Èammontatoa15,2miliardidilirerutilesemestralenettodellaBancaFin- 
natEuramerica(il49percentofacapoal BancodiSiciliaedil31 allafami- 
glia Mattino). I dati di bilancio sono stati approvati dal cda. La raccolta indi¬ 
retta della Bancaèstataparia579 miliardi di lire, conunaumentodel55,6 
percento rispetto al giugno dello scorso anno, mentre la raccolta diretta è 
ammontataa 124,5 miliardi. Sempre con riferimento ai dati del primo se¬ 
mestre 1997, l'utile netto e restato in vece di 1,7 miliardi. Nei primi sei mesi 
dell'esercizio in corsoi volumi negoziati sono stati inoltredi 79.795 miliar¬ 
di di lire. Ieri, fra l'altro, Banca Finnat ha reso noto di essere salita al 7% del 
pacchetto azionario di Borsa spa. 

Ok della Consob alle Opa su Bpa e Bpb 

■ Nulla osta della Consob alla pubblicazionedelleOpa volontarie dell'Istitu¬ 
to Centraledi Banchee Banchieri sulla Banca Popolare Andrieseedella 
Banca Popolaredi Lodi sulla Banca Popolaredi Bronte. L'offertadi Banche 
e Banchieri ha peroggettoun massimodi 750.500 azioni ordinarie Bpa, 
pari a circail 70 percento delle azioni in circolazione, del valore nominale 
unitariodiS mila lire. L'efficacia dell'operazioneèsubordinata all'acquisi¬ 
zione da partedell'offerentedi una percentuale non inferioreal 50,1 per 
centodelle azioni in circolazione. L'Opa volontaria della Banca Popolare 
Lodisulleazioni della Banca PopolarediBronteèinvecefinalizzataall'ac- 
quistodi un massimodi n 7.441 azioni, parial 51 %del capitale. 

GenerComit, in gestione 40mila miliardi 

■ Il patrimonio nettoamministratodaCenerComitCestione ha superato! 
40.000 miliardi. Lo rende noto la stessa società in procintodi passare sotto 
ilcontrollodellaComit,cheracquisiràtotalmenteentroil2000.CenerCo- 
mitgestiscel4fondicomunidiinvestimento(altri4sonoin preparazione) 
e l'incremento del patrimonio gestito dall'inizio del '98 è stato pari 
air86%. Ieri anchea Eptafund, società di gestione difondi comuni parteci¬ 
pata dalleCassediRisparmiodi Firenze, Bologna, Padova e Rovigo, Geno¬ 
va e dal Banco di Sardegna, ha reso noti risultati del mese di settembre: è 
statasuperataquotal 3miia miliardi nel patrimonio netto gestito. 
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ABBIAMO PRESO L’AEREO? 


Un Giro per l’Europa 


DA ROMA a/r 

DA MILANO a/r 

Bruxelles da itrc 266.000 
Madrid da lire 299.000 

Barcellona da ihe 299.000 
Monaco da lire 299.000 
Londra da lire 329.000 

Londra da wrc 309.000 

Madrid da lire 335.000 

Barcellona da lire 335.000 

Bilbao da lire 395.000 

Valencia da lire 395.000 

ANCHE BA BOLOGNA. PISA. TORINO E VENEZIA 

Oporto da lit e 405,000 

Lisbona da Urc 405.000 

Malaga da lire 395.000 

Oporto da lire 405.000 

Lisbona da ine 405.000 


Con Alilalia è tutta unTnltra vacanza. Rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi c agli iittici Alitalia per 
informazioni complete sull’applicabilità delle tariffe e per collegamenti da altre città italiane. 
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NEL Mondo 


rUnità 



La Spd frena i Verdi 

Cauta su limiti di velocità e caro-benzina 



Gerhard Schròeder 


BERLINO II «consiglio» della Spd, 
ha detto sì ai temi delle trattative 
fraSpde Verdi, che proseguiranno 
domani, per la formazione di una 
coalizione di governo. «Il nuovo 
governo non deve creare illusio¬ 
ni»: sia Schròder che Lafontaine 
hanno sottolineato che il margine 
di manovra del nuovo governo sa¬ 
rà molto limitato e che solo dopo 
un azzeramento di cassa si potrà 
dire esattamente quali riforme so¬ 
no finanziabili. Durante la riunio¬ 
ne è emersa una notevole diffi¬ 
denza verso alcune richieste ven¬ 
tilate tempo fa dai Verdi, come 
quella per un limite generale di ve¬ 
locità a 100 km sulle autostrade. I 


vertici della Spd hanno insomma 
messo di nuovo in guardia i Verdi 
contro pretese esagerate in temi 
come i limiti di velocità e l'uscita 
dal nucleare. Su quest'ultimo 
punto Spd e Verdi avrebbero rag¬ 
giunto un compromesso : come gli 
ambientalisti, che vorrebbero pe¬ 
rò un'uscita immediata, anche la 
Spd sarebbe d'accordo a fissare per 
legge l'abbandono senza tuttavia 
stabilire il calendario. Nel suo in¬ 
tervento davanti al consiglio, La¬ 
fontaine ha detto una parola deci¬ 
siva in favore di una candidatura 
alla successione al capo dello stato 
Roman Herzog di Johannes Rau, 
leader storico della Spd. 



Allarme in Usa; Tlrak si riarma 

M entre Washington si compiace del consenso rag^unto al Consiglio 
di Sicurezza dell’Onu perii mantenimento delle sanzioni contro l’I¬ 
ra k, Saddam Hussein continua a costruire armi. L’allarme èstato 
lanciato ieri dal quotidiano americano «New York Times», che sot¬ 
tolinea in un editoriale come «ogni giorno che passa senza ispezio¬ 
ni in loco, dà altrotempoa Baghdad per riarmarsi». 


L'Etiopia 
«Guerra vicina» 

ADDIS ABEBA La ripresa della guerra tra Etiopia ed 
Eritrea per la zona di confine contesa di Bademmè «è 
imminente». Lo ha dichiarato il presidente etiopico 
Negasse Gidada, che già l'il settembre aveva affer¬ 
mato che la guerra «si profila all'orizzonte». In un di¬ 
scorso pronunciato ad Addis Abeba in occasione del¬ 
la ripresa dei lavori del Parlamento, il presidente Ne¬ 
gasse ha aggiunto che «le possibilità di una soluzione 
pacifica del conflitto si assottigliano di giorno in gior¬ 
no», a causa dell' «intransigenza del regime eritreo». 
L'Etiopia, ha tuttavia aggiunto Negasse, «considera 
sempre la guerra come l'ultima risorsa», anche se «le 
forze armate etiopiche hanno ricevuto l'ordine di 
stato d'allerta e massima preparazione». Le dichiara¬ 
zioni del presidente etiopico coincidono con l'avvio 
di un nuovo tentativo di mediazione Usa nel conflit¬ 
to tra Etiopia ed Eritrea, affidato all'ex consigliere per 
la sicurezza nazionale Anthony Lake. 


La battaglia deirimpeachment 

Inizia la via cmds di Clinton. Oggi il sì della Commissione 


Sospetti di frode 
Tempesta sulla Ue 

Coinvolta la francese Edith Cresson 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ANNA DI LELLIO 

NEW YORK È la cronaca di un voto 
annunciato, il dibattito sull'am¬ 
missibilità e le procedure dell'im- 
peachmentdiBill Clinton. Eia vit¬ 
toria è certamente dei repubblica¬ 
ni, che con 21 deputati contro i 16 
democratici detengono la mag¬ 
gioranza in Commissione Giusti¬ 
zia al Congresso. Ieri, all'apertura 
dei lavori, si sono definiti ipunti di 
disaccordo: il giudizio sulla gravi¬ 
tà delle accuse di Starr, il raggio e i 
tempi dell'inchiesta parlamenta¬ 
re. Ma il dibattito in corso è più 
una manifestazione di teatro poli¬ 
tico che una vera discussione, da¬ 
to che anche in aula una maggio¬ 
ranza compatta repubblicana vo¬ 
terà, probabilmente giovedì o ve¬ 
nerdì, a favore dell'impeachment. 
Quale sarà la dimensione della de¬ 
fezione democratica al campo op¬ 
posto è la questione politica più 
interessante e delicata del mo¬ 
mento, nell'incertezza provocata 
dalla prossimità delle elezioni par¬ 
ziali, il 3 novembre. La divisione al 
Congresso rispecchia quella po¬ 
polare, riflessa ormai con visibile 
costanza nei sondaggi: la base re¬ 
pubblicana a favore dell'impea¬ 
chment e della rimozione del pre¬ 
sidente, i democratici e gli indi- 
pendenti, sospettosi delle motiva¬ 
zioni di Starr, più inclini a richie¬ 
dere una semplice censura di Clin¬ 
ton. 

E l'opinione pubblica si è dimo¬ 
strata la più importante e fedele al¬ 
leata del presidente. Perciò la Casa 
Bianca si è sentita rincuorata dal¬ 
l'andamento del dibattito di ieri: 
la sua stessa faziosità, con una di¬ 
visione netta tra i due partiti, con¬ 
ferma l'opinione che l'attacco re- 
pubblicano fa parte, con l'inchie¬ 
sta di Starr, di una vendetta politi¬ 
ca contro Clinton dei suoi nemici 
di destra. Henry Hyde, il presiden¬ 
te della Commissione Giustizia, 
ha chiesto in apertura dei lavori di 


LE FASI DELLA DESTITUZIONE 


Commissione giudiziaria: Deve decidere se dare 
inizio a una procedura di impeachment. 

I documenti forniti al Congresso da Kenneth Starr evidenziano 11 
capi d’accusa, tra cui ostruzione della giustizia e spergiuro. 

L’inchiesta: se la Commissione ritiene che le prove presentate 
siano sufficienti chiede alla Camera una votazione che autorizzi 
una inchiesta formale. Il Presidente e il suo Consigliere legale possono 
prendere parte all’inchiesta. Il Consigliere può controinterrogare i testimoni 
ed esaminare gli oggetti addotti come prove. 

L Camera dei deputati: Se l’inchiesta conclude che ci sono 
elementi sufficienti per una procedura di impeachment, la Camera 
vota a maggioranza degli articoli di impeachment e li invia al Senato. 

I II processo: Il Giudice della Corte Suprema, William H. Rehnquist, 
presiederà a tutte le fasi del processo. Il Presidente ha il diritto di avere 
un Consigliere legale, di testimoniare e di controinterrogare i testimoni. 

, Il voto: Al termine della fase processuale il Senato si riunisce In una 
sessione a porte chiuse durante la quale ogni senatore potrà esprimere 
la propria opinione. Gli articoli di impeachment vengono votati singolarmente 
e basta l’approvazione di uno solo per la rimozione del Presidente dall’incarico. 


★ ★★★★ IL CONGRESSO ★★★ 


Camera dei deputati: 

435 membri. Controllata 

dal partito Repubblicano. 
I Democratici hanno 
21 seggi in meno. 


Senato: 100 senatori, due 
di ogni Stato. I Repubblicani 
hanno 55 seggi, i Democratici 
invece 45 seggi. 



1868: Processo al Presidente Andrew Johnson - accusato 
di violazione deila Costituzione e abuso d’ufficio per la rimozione 
del ministro della Guerra. Johnson si salvò per un voto e terminò 
il suo mandato. 

Fonti: Associated Press, Reuters 


1974: Il Presidente Richard Nixon si dimise dall’incarico prima che potesse 
essere emessa una quasi certa sentenza di impeachment per il caso Watergate. 

Hillary Rodhman, ora Signora Clinton, era uno dei 43 avvocati che componevano 
lo staff della Commissione speciale di inchiesta. 
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aprire un'inchiesta senza limiti di 
tempo - nonostante il suo impe¬ 
gno a chiudere la partita entro il 
primo gennaio del '99 - e inclusiva 
anche dello scandalo Whitewa- 
ter. I democratici invece vogliono 
un'inchiesta limitata al rapporto 
Starr sul caso Lewinsky, da conclu¬ 
dersi entro il prossimo 25 novem¬ 
bre. 

Ieri il deputato John Conyers 
del Michigan, insieme ad altri, ha 
perfino sollevato dubbi sulla legit¬ 
timità di un procedimento di im¬ 
peachment che abbia alle sue fon¬ 
damenta la colpa meschinella di 
uno spergiuro commesso per co¬ 
prire una relazione sessuale illegit¬ 
tima. Attaccando Starr, Conyers 
ha ricordato ciò il New York Times 
ha pubblicato già domenica scor¬ 
sa: per mesi, prima di entrare in 
contatto con Linda Tripp e indivi¬ 
duare Monica Lewinsky come l'a¬ 


nello più debo¬ 
le dell'entoura¬ 
ge di Clinton, 
l'ufficio del 
procuratore 
speciale sareb¬ 
be stato infor¬ 
mato e aiutato 
dagli avvocati 
di Paula Jones. 
Una rete infor¬ 
male di avvoca¬ 
ti conservatori, 
legati da un 
profondo odio per il presidente, 
avrebbe collaborato per costmire 
il castello di accuse esplicitato dal 
rapporto Starr. 

Mentre i deputati ieri mattina 
hanno sparato i primi colpi a sal¬ 
ve, 5 minuti di discorsetto a testa 
per i 37 membri della Commissio¬ 
ne, nel pomeriggio gli avvocati 
delle due parti hanno presentato il 


■ CONGRESSO 
SPACCATO 
Verso la fine 
dela settinana 
il voto in ania 
25 democratici 
si schiereranno 
contro Cinton? 


loro caso. David Schippers, avvo¬ 
cato della parte repubblicana, ha 
detto che esistono le condizioni 
per l'impeachment. Partendo da 
un excursus sui poteri costituzio¬ 
nali del presidente, l'importanza 
del giuramento al momento del¬ 
l'inaugurazione, e del giuramento 
in generale in qualsiasi procedi¬ 
mento giudiziario, Schippers ha 
espresso il suo sostegno agli 11 ca¬ 
pi di accusa presentati da Starr. 

L'avvocato della parte demo¬ 
cratica, Abbe Lowell, si è invece 
concentrato sulla gravità dell'im¬ 
peachment nel contesto costitu¬ 
zionale del tradimento e della cor¬ 
ruzione, cioè i soli crimini legitti¬ 
mamente perseguibili con l'im¬ 
peachment. E li ha ironicamente 
paragonati alle colpe di Clinton, 
che si limiterebbero alla sua rela¬ 
zione adulterina con la Lewinsky e 
ai tentativi di nasconderla. 


Entro questa sera, la Commis¬ 
sione probabilmente deciderà di 
mandare in aula la richiesta di av¬ 
viare l'impeachment. E sarà il vo¬ 
to in aula, verso la fine della setti¬ 
mana, il fatto politico più interes¬ 
sante, perché sia Newt Gingrich 
che Richard Gephardt hanno da¬ 
to libertà ai deputati di votare se¬ 
condo coscienza. Mentre ci si 
aspetta che i repubblicani si muo- 
veranno come unsoluomoa favo¬ 
re dell'impeachment, i democra¬ 
tici impegnati in difficili campa¬ 
gne per la rielezione, dopo aver 
sentito gli umori dell'elettorato, 
potranno decidere di votare con¬ 
tro Clinton. Ma dai primi conteg¬ 
gi delle possibili defezioni, non 
sembra che saranno più di 25, un 
numero troppo basso perché i re- 
pubblicani possano definire la de¬ 
cisione di avviare l'impeachment 
un atto politico non partigiano. 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO Sembrava un epi¬ 
sodio circoscritto, un piccolo caso 
di frode nell'immensa massa di 
danaro gestita dalla Commissione 
europea. Invece, le irregolarità 
amministrative scoperte dall'U- 
claf, l'ufficio antifrode dell'Ue, in 
alcuni contratti con società ester¬ 
ne incaricate di eseguire missioni 
di carattere umanitario per conto 
di «Echo», nel volgere di qualche 
settimana sono diventate un vero 
e proprio caso politico. E stamane 
il presidente, Jacques Santer, do¬ 
vrà risponderne in piena seduta 
plenaria del parlamento a Stra¬ 
sburgo dove è anche all'ordine del 
giorno un rapporto dell'on Bon- 
tempi sulla corruzione. La Com¬ 
missione s'è trovata, d'un tratto, 
in una condizione di vero disagio 
per la scoperta di funzionari infe¬ 
deli sospettati di aver agevolato le 
frodi, ed in imbarazzo per una sto¬ 
ria di «esperti» esterni ingaggiati a 
contratto e risultati amici di lunga 
data della commissaria francese 
Edith Cresson, responsabile del 
settore Ricerca. 

Dopo le prime rivelazioni di 
stampa che hanno portato alla lu¬ 
ce il rapporto dell'Uclaf con l'in¬ 
chiesta sulla società lussembur¬ 
ghese «Perry-Lux», di proprietà 
del francese Claude Perry, accusa¬ 
ta d'aver «stornato» dei fondi de¬ 
stinati agli interventi in Bosnia e 
nei Grandi Laghi a favore di perso¬ 
ne che nulla avevano a che vedere 
con quelle missioni, la Commis¬ 
sione ha cominciato a prendere 
delle contromisure. Quattro com¬ 
missari investiti dalla vicenda per 
il ruolo ricoperto (Emma Bonino, 
attuale responsabile di Echo, lo 
spagnolo Manuel Marin, già tito¬ 
lare dello stesso settore, il finlan¬ 
dese Henri Likhanen, del settore 
amministrativo, la svedese Anita 
Gradin, sovrintendente dell'U¬ 
claf) si sono precipitati a chiarire 


che il marcio scoperto è ben limi¬ 
tato e che si deve proprio agli orga¬ 
nismi della Commissione se la 
magistratura del Lussemburgo è 
stata informata per fare pulizia. Di 
fronte al sospetto di centinaia di 
miliardi andati via dalle casse co¬ 
munitarie senza alcun giustificati¬ 
vo, i commissari hanno detto che 
su quattro contratti conclusi tra il 

1992 ed il 1995 soltanto 500 mila 
ecu, pari ad un miliardo di lire, 
mancherebbero all'appello. 

Lo scandalo, tuttavia, è monta¬ 
to. Il giornale «Liberation» è anda¬ 
to giù pesante nei riguardi di Edith 
Cresson rivelando che uno dei 
«dipendenti» pagati dalla società 
di Claude Perry altri non era che 
un dentista della cittadina d'origi¬ 
ne della commissaria. Cresson ha 
negato qualsiasi intervento nel re¬ 
clutamento del dentista come ri¬ 
cercatore nel campo della sanità. 
Ha querelato il giornale. Più tardi 
s'è scoperto che il figlio di Berthe- 
lot ha avuto un contratto per fare 
una ricerca sulle assicurazioni mu¬ 
tualistiche. Nel frattempo, il par¬ 
lamento europeo è sceso in campo 
con determinazione. La Commis¬ 
sione ha sospeso due funzionari, 
Hubert Gnidi e Francis de Gaul- 
tier, francesi, considerati nella vi¬ 
cenda di «deviazione» dei fondi e 
di favoritismi. 

Per prudenza, il parlamento, la 
scorsa settimana, ha deciso di con¬ 
gelare il bilancio degli aiuti uma¬ 
nitari per il 1999. L'assemblea so¬ 
spetta che la Commissione non 
dica tutta la verità sul sistema di 
ingaggio del personale esterno. Il 
clima, alla vigilia del discorso di 
Santer, si è surriscaldato per altre 
rivelazioni di stampa. Ieri il belga 
«La Lanterne- La Mense» ha scrit¬ 
to su «40 miliardi sperperati» gra¬ 
zie ad un sistema di controllo am¬ 
ministrativo che non esige alcun 
giustificatico come fatture o rice¬ 
vute da parte di società destinata¬ 
rie di appalti per conto di Echo dal 

1993 al 1995. SE.SER. 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

RIO DE JANERIO. La danza sul¬ 
l'orlo dell'abisso continua. 
Mentre la conta dei voti prose¬ 
gue e conferma la rielezione al 
primo turno di Fernando Henri- 
que, anche se con un margine di 
consensi inferiore agli exit-poll 
di domenica sera, la Borsa non 
accenna a riprendersi. Ieri ha 
aperto al ribasso ed è rimasta col 
segno meno per tutto il giorno. 
L'incertezza sull'entità della 
manovra economica, «stiamo 
studiando tutte le opzioni, deci¬ 
deremo in pochi giorni», ha det¬ 
to, evasivo, il ministro delle Fi¬ 
nanze, Pedro Malan; ma, so¬ 
prattutto «l'indeterminatezza» 
- come dicono qui - della riunio¬ 
ne del G7 di domenica, hanno 
innervosito e deluso i mercati. 
L'eccessivo ottimismo di Fer¬ 
nando Henrique pure. È opimo- 


Brasile, i mercati non credono a Cardoso 

La Borsa non accenna a riprendersi. Incertezza sull'entità della Finanziaria 


ne comune che nonostante il 
trionfo di F. H. Cardoso quello 
che inizia oggi è un periodo in¬ 
certezza politica. Non sarà faci¬ 
le, infatti, trovare nel Congresso 
l'appoggio necessario per le mi¬ 
sure economiche vista la diver¬ 
sità e litigiosità dei sei partiti che 
appoggiano il presidente, né sa¬ 
rà facile convincere i nuovi go¬ 
vernatori a sottoscrivere un pat¬ 
to nazionale sulla diminuzione 
delle spese dello Stato. 

Sul fronte delle indiscrezioni, 
per ora, non c'è molto. Si sa che, 
dai calcoli del ministero delle Fi¬ 
nanze, servono 65 miliardi di 
dollari per ripianare il deficit del 
debito estero nei prossimi 15 
mesi. Venti miliardi servono su¬ 
bito. La strada, semplice e im¬ 
mediata, sarà quella dell'au¬ 
mento delle tasse su alcool, ben¬ 
zina e sigarette. Poi verrà, se pas¬ 
sa in Parlamento, l'aumento 
dell'aliquota Irpef e il pacchetto 


■ IL VINCITORE 
OniMISTA 
«Tutte le opzioni 
per la manovra 
economica 
sono allo studio 
Decideremo 
in pochi giorni» 


di misure da 
realizzare nel 
corso del pros¬ 
simo triennio: 
riforma del si¬ 
stema pensio¬ 
nistico, tagli 
alle spese, 
un'ampia ri¬ 
forma del si¬ 
stema tributa¬ 
rio e l'accele¬ 
razione del 
programma 

delle privatizzazioni. Sul fronte 
della moneta, il governo brasi¬ 
liano pensa ad una svalutazione 
lenta e controllata. Per ora è nel¬ 
la media del 7% all'anno sul dol¬ 
laro. Può aumentare in quanto a 
velocità ma viene esclusa una 
decisione governativa in propo¬ 
sito. La Banca centrale conti¬ 
nuerà, finché può, a sostenere 
gli attuali valori di cambio. Il co¬ 
sto sociale e politico della ma- 
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Il presidente Fernando Henrique Cardoso 


Scorza/Ansa 


novra è tutto da vedere. In fin 
dei conti, Lula, col 34 per cento 
dei voti validi ha attenuto mol¬ 
to di più di quello che s'aspetta¬ 
va. Non è riuscito a umiliare 
Cardoso trascinandolo al bal¬ 
lottaggio ma la durezza della 
manovra economica necessaria 
aprirà all'opposizione grandi 
margini di manovra in Parla¬ 
mento e nelle piazze. Resta poi 
la ferita aperta della riforma 
agraria, tutta da fare, e di quei 
milioni di contadini Sem Terra, 
sempre più esasperati e margi- 
nalizzati. Insomma, come scri¬ 
veva ieri La Foiba di S.Paulo, il 
migliore e più prestigioso quoti¬ 
diano brasiliano, l'agenda di 
Cardoso è gonfia di scelte e deci¬ 
sioni e il neo-rieletto presidente 
non avrà a disposizione né il 
tempo, né i margini di manovra 
del primo mandato. 

Ieri, con le urne ancora calde, 
tutti i giornali già speculavano 


sulla composizione del prossi¬ 
mo governo. E a parte, due o tre 
intoccabili, l'intenzione di Car¬ 
doso sembra quella di ripresen¬ 
tarsi al paese con un esecutivo di 
«facce nuove», più agile e pra¬ 
gmatico. 

Nella battaglia per i governa¬ 
tori dei 27 Stati federali si va in 
molto situazioni al ballottaggio 
del 25 ottobre. A parte gli Stati 
più poveri del Nord est dove i ca- 
cique locali passano con per¬ 
centualibulgare, come il libera¬ 
le Cesar Borges, 73% a Bahia; 
negli Stati del sud, popolati e ric¬ 
chi, deciderà il secondo turno. 
Nel Rio grande do Sul, a Rio de 
Janeiro e a Brasilia, partono in 
pole-position i candidati del¬ 
l'opposizione. Il Partito dei la¬ 
voratori di Lula è in testa nella 
capitale e nello stato di Porto 
Aiegre, Garotinho, alleato del 
Pt, è prossimo al 50 per cento 
nello stato di Rio. 
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Sisde, a giudizio Scotti e Saiabè 

L'accusa è concorso in peculato per la vendita di un immobile 


ROMA Altro processo in vista nell'ambito 
dell'inchiesta sulla gestione «allegra» dei 
fondi riservati del Sisde. 11 tribunale dei mi¬ 
nistri di Roma ha rinviato a giudizio l'ex re¬ 
sponsabile del Viminale Vincenzo Scotti, 
l'ex direttore del servizio segreto civile Ales¬ 
sandro Voci, l'architetto Adolfo Saiabè, l'ex 
capo di gabinetto del ministero dell'Inter¬ 
no Raffaele Lauro e il prefetto Fausto Gian¬ 
ni. Tutti dovranno rispondere di concorso 
in peculato in relazione alle procedure 
adottate nel 1992 per la vendita di un im¬ 
mobile di via Poli, a Roma, che doveva di¬ 
ventare la nuova sede del Sisde. 

Secondo l'accusa, Saiabè, proprietario 
dell'edificio nonché titolare della «Fra.Sa», 
la ditta che appaltò la maggior parte dei la¬ 
vori commissionati dal Sisde, avrebbe per¬ 


cepito, per la cessione dell'immobile, 24 
miliardi di lire, dieci dei quali «in nero». 
Nell'ambito della trattativa sarebbero stati 
siglati due compromessi: uno, ufficiale, nel 
quale compariva la cifra di 13 miliardi; l'al¬ 
tro, ufficioso, nel quale venivano indicati 
24 miliardi. Successivamente l'immobile 
non fu più acquistato dal Sisde, nonostante 
Saiabè avesse incassato dieci miliardi in ac¬ 
conto. A sollecitare il rinvio a giudizio era 
stato il pubblico ministero Leonardo Frisa¬ 
ni, il magistrato che ha indagato sulla mag¬ 
gior parte delle irregolarità attribuite negli 
scorsi anni ai vertici del servizio segreto civi¬ 
le. Ieri il tribunale dei ministri, investito del¬ 
la questione per la presenza di un ex mini¬ 
stro nella vicenda (Scotti), haagito nella ve¬ 
ste di giudice dell'udienza preliminare. 



Vincenzo Scotti 


Master Photo 


Ferrare: «Anch'io, come Scattone 
voglio un confronto con l'Alletto» 


ROMA Domani riprende nel¬ 
l'aula bunker del Foro Italico il 
processo ai presunti assassini 
della studentessa Marta Russo, 
uccisa il 9 maggio di due anni fa 
all'università di Roma «La Sa¬ 
pienza», con un colpo che sem¬ 
brerebbe essere stato esploso 
dall'aula numero 6 dell'Istituto 
di Filosofia del diritto. 11 proces¬ 
so riprende - dopo le roventi po¬ 
lemiche delle scorse settimane - 
con un «faccia a faccia» tra la su¬ 
pertestimone Gabriella Alletto 
e uno dei due maggiori imputa¬ 
ti, l'assistente Giovanni Scatto¬ 
ne. 

«Nel filmato dell'intercetta¬ 


zione effettuata dentro lo studio 
del pm Lasperanza - dice Scatto¬ 
ne - si capisce perfettamente che 
l'ex segretaria dell'omicidio 
non sa assolutamente nulla... 
Ciò che è grave e drammatico, 
in quel filmato, non è tanto Tat- 
teggiamento dei pubblici mini¬ 
steri che, bene o male, stavano 
facendo il loro lavoro... ma il fat¬ 
to che, chiaramente, TAlletto in 
Procura stava dicendo la veri¬ 
tà...». 

Il confronto, insomma, si 
preannuncia di estremo interes¬ 
se. Così non è un caso se ieri an¬ 
che l'altro presunto assassino 
Salvatore Ferraro, Tassistente 


universitario amico di Scattone, 
ha annunciato l'intenzione di 
chiedere d'essere messo a con¬ 
fronto con Gabriella Alletto. 

La richiesta dovrebbe essere 
formulata ai giudici della prima 
Corte d'Assise proprio domani 
in occasione della ripresa del 
processo. In caso di accoglimen¬ 
to non è escluso che il confron¬ 
to possa avvenire nel corso della 
stessaudienza. 

«È un mezzo di prova che può 
essereutile... -ha detto l'avvoca¬ 
to Fabio Lattanzi, uno dei difen¬ 
sori di Ferraro - E noi lo voglia¬ 
mo esperire nella speranza che 
possaessereutile». 



«Bambini» fino a quarant'anni 


Poco lavoro. Sempre più vecchi gli italiani che vivono ancora con i genitori 


ROMA Italiani sempre più mam¬ 
moni? Incapaci (soprattutto i ma¬ 
schi) di staccarsi dalle sottane del¬ 
la mamma e di sopravvivere senza 
la «paghetta» dei padri? È questo 
lo scenario tipo della famiglia ita¬ 
liana emerso nel corso del semina¬ 
rio sulla distribuzione del reddito 
tra le famiglie e nelle famiglie te¬ 
nutosi ieri nella sede del Cnel nel¬ 
l'ambito di un ciclo d'incontri sul 
tema delle politiche della fami¬ 
glia. 

I dati delle statistiche parlano 
chiaro: sempre più giovani italia¬ 
ni restano a casa con mamma e pa¬ 
pà, fin oltre i trent'anni. La ten¬ 
denza a non abbandonare la casa 
dei genitori è un dato in costante 
aumento fin dai primi anni Ottan¬ 
ta; e l'età del distacco dalla fami¬ 
glia tende ad alzarsi ancora. Se nel 
nostro paese infatti praticamente 
nessun ragazzo lascia la famiglia 
prima dei vent'anni, tra i 20 e i 24 
anni oggi vivono coi genitori il 
90,4% dei maschi (contro T89% 
del 1983) e il 78,1% delle femmine 
(63,7% nelT83). Tra i 25-29enni 
vive in famiglia il 60% dei maschi 
(47,9% nel 1983) e il 34% delle 
femmine (22,7%). Tra i 30 e i 34 
anni la percentuale dei residenti 
nella famiglia d'origine è aumen¬ 
tata nel periodo considerato addi¬ 
rittura del 41% per i maschi e del 
62% perle femmine. 

Ma quali sono le cause di questo 
fenomeno che pare circoscritto, 
almeno in queste proporzioni, so¬ 
lo all'Italia? Noi italiani siamo «ge¬ 
neticamente» mammoni o ci so¬ 
no «cause esterne» che, almeno in 
questo campo, ci mettono ai mar¬ 
gini dell'Europa? Molte sono state 
le spiegazioni possibili proposte 
durante i lavori del seminario del 
Cnel. Ci sono innanzituitto cause 
di carattere strutturale: l'allunga¬ 
mento del percorso scolastico me¬ 
dio, comune agli altri paesi alta¬ 
mente industrializzati, è da noi 
più marcato a causa delle difficol¬ 
tà di trovare lavoro, che è più alta 



■ SEMPRE PIÙ 
A CASA 


Gl uomni 
e le donne 
che non lasciano 


«mammà» 
sono anmentati 
del 41 e 62% 


per i giovani italiani rispetto ai lo¬ 
ro coetanei europei. 11 mancato 
collegamento tra sistema scolasti¬ 
co-formativo e mercato del lavoro 
prolunga inevitabilmente i tempi 
di parcheggio in famiglia. 

D'altra parte la permanenza in 
casa dei giovani sembra essere fa¬ 
vorita dalTaccresciuto benessere 
economico della famiglia d'origi¬ 
ne. Dato questo che conferma an¬ 
cora una volta una delle caratteri¬ 
stiche storiche della società italia¬ 
na: il buon funzionamento del «si¬ 
stema famiglia», che ancora riesce 
a garantire forme di protezione sia 
affettiva che economica al suo in¬ 
terno. 

Ma altre sono le cause indivi¬ 
duate di questo «mammismo pro¬ 
lungato»: l'università, ad esem¬ 
pio, che non promuove l'autono¬ 


mia abitativa con campus attrez¬ 
zati; il costo elevato delle abitazio¬ 
ni. E poi la percezione del matri¬ 
monio, vissuto molto più che nel 
resto d'Europa come una scelta ir¬ 
reversibile da non compiersi af¬ 
frettatamente (da noi la pratica 
europea della convivenza è un 
modello che stenta molto ad at¬ 
tecchire). 

Altro elemento che incide è la 
composizione delle famiglie d'ori¬ 
gine: nuclei stabili- pochissimi i 
divorzi- in cui le mamme possono 
dedicarsi ai figli perchè non lavo¬ 
ratrici o perchè hanno potuto an¬ 
dare precocemente in pensione. 
Infine è oggi quasi assente - il con¬ 
flitto generazionale per cui i figli 
non sono motivati a sbattere la 
porta per affermare la propria in¬ 
dipendenza. 


L'INTERVISTA 


Verdone: «Mammoni? 
Tutta colpa della cotoletta» 


LORENZO BRIANI 


ROMA «Italiani brava gente». «E 
mammoni, aggiungo io». Carlo 
Verdone è lì, seduto. Non ha più la 
madre da qualche anno ma di im¬ 
magini, sapori e ricordi il suo cas¬ 
setto ne è pieno. Di casa è andato 
via presto e nel film in uscita in 
questi giorni fa anche la parte di 
Armando Feroci, un immaturo 
quarantenne. 

I ragazzi di oggi - secondo 
una articolata indagine del 
Cnel - non vogliono più cre¬ 
scere. Preferiscono stare sot¬ 
to le gonne della mamma fi¬ 
no a trenta-quarant'anni. 
Che futuro si profila con de- 
gliuominicosi? 

Deprimente. Ecco come la defini¬ 
rei questa situazione. Rimanere a 
casa, continuare a ripudiare la vo¬ 
glia di crescere è tremendo. Ho 
amici che vivono questa situazio¬ 
ne e non riesco più a mettermi nei 
loro panni. Ad un certo punto bi¬ 
sogna fare il salto di qualità, riusci¬ 
re a imboccare una via diversa da 
quella percorsa fino a quel mo¬ 
mento. 

Tutta colpa dell'immaturità 
edell'insicurezza, insomma? 

La cosiddetta «crisi dei trentenni» 
si sta allargando a macchia d'olio. 
Magari qualche quarantenne di 
oggi si è sposato, si è divorziato e 
anziché ricominciare una vita 
nuova è ritornato da «mammà» 
dove i panni non sei tu a lavarli e 
un piatto di qualcosa - possibil¬ 
mente caldo - lo trovi sempre. Ma 
è qui Terrore. Rimanere nelle 


quattro mura dell'infanzia, avere 
il viso dei genitori sempre lì, che 
invecchia ma non scompare è de¬ 
primente. Non per il legame verso 
la famiglia, per carità ma per quel¬ 
la (sparita?) voglia di darsi obietti¬ 
vi sempre nuovi. 

C'è da preoccuparsi, insom¬ 
ma, c'è da rivedere qualcosa 
nel dna degli italiani... 

Forse sì ma probabilmente è trop¬ 
po tardi. Siamo un popolo di 
mammoni, legati morbosamente 
alla vecchia casa, a quei sapori che 
nessuno vuol far andare via dalla 
memoria e, soprattuttodalpalato. 
Chi ha la possibilità esca provi a 
costmirsi una vita nuova, tiri fuori 
le palle una volta tanto. 

E se non ci fossero i quattrini 
per riuscirci? 

Il discorso cambia. Logico che i 
«mammoni» sono gli scapestrati 
quelli che qualche soldo da parte 
ce Thanno. Di contro, se manca il 
lavoro allora tutto muta, assume 
altri contorni. Ecco che arriva la 
convivenza «forzata» ma, questa, 
è tutta gente che prima o poi pren¬ 
derà una strada diversa da quella 
di chi «sempre la cotoletta vole». 

E com'e è andata a Carlo Ver¬ 
done? 

Io a casa ogni tanto ci ritorno, mi 
affaccio dal vecchio balcone per 
annusare gli odori adolescenziali. 
Ma finisce qui, non vado oltre. La 
situazione che si è creata oggi Tha 
fotografata bene Fellini qualche 
tempo fa. Andatevi a riguardare «I 
vitelloni», quell'episodio con Al¬ 
berto Sordi. Lì c'è il prototipo degli 
italiani con ancora il cordone om¬ 
belicale. 


La resa dei boss della Sanità: «Non d sarà vendetta» 


Napoli, appello per «deporre le armi» dal fratello di Savarese, obiettivo dell'attentato 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI La Sanità è sotto assedio. 
Centinaia di poliziotti e carabinie¬ 
ri hanno setacciato per tutta la 
giornata di ieri il quartiere delTau- 
tobomba. Nel mirino soprattutto 
una ventina di «circoli ricreativi», 
le bische dove i guaglioni della ca¬ 
morra passano il tempo giocando 
a «zecchinetta». La caccia ha dato 
buoni frutti: su 750 persone con¬ 
trollate 513 sono risultate pregiu¬ 
dicate, nessun grosso nome, ma 
piccoli pesci dello sconfinato eser¬ 
cito del malaffare che vive nel Rio¬ 
ne caro al grande Eudardo. 

L'obiettivo di Arnaldo La Barbe¬ 
ra, il questore di Napoli che ha de¬ 
ciso di vincere a tutti i costi il brac¬ 
cio di ferro con i boss, è quello di 
fare terra bmeiata attorno agli uo¬ 
mini del clan capeggiato dai fratel¬ 
li Ciro e Vincenzo Tolomelli insie¬ 
me a Raffaele Vastarella. Sono gli 


■ IL RIONE 
ASSEDIATO 
Perquisizioni 
e controli 
Ma I clan 
di Peppe Misso 
resta nel mirino 


uomini e le 
donne (un rap¬ 
porto della Cri- 
minalpol ne 
conta una ai 
vertici della co¬ 
sca) che hanno 
aderito al «car¬ 
tello» dell'Al¬ 
leanza di Se- 
condigliano, e 
che hanno un 
_ unico obietti¬ 
vo: distmggere 
gli avversari, gli uomini del clan 
Misso già piegati da una serie di at¬ 
tentati e in ginocchio dopo l'arre¬ 
sto del capoclan, Giuseppe Misso. 
Il timore degli investigatori è che 
l'offensiva stragista contro i Misso 
sia solo all'inizio, e che dopo il fal¬ 
limento delTautobomba i «liba¬ 
nesi» di Secondigliano possano ri¬ 
provarci. Non subito, ma appena 
le acque si saranno calmate, e co¬ 
munque prima della prossima pri¬ 


mavera, quando Peppe Misso sarà 
con ogni probabilità scarcerato. Al 
suo ritorno nella Sanità - ragiona¬ 
no gli strateghi del terrore - dovrà 
trovare il deserto, il clan scompa¬ 
ginato, i suoi uomini uccisi o ri¬ 
dotti al'impotenza. Qualche se¬ 
gnale che la strategia di annienta¬ 
mento degli avversari adottata dai 
boss di Secondigliano sta centran¬ 
do l'obiettivo c'è già. 

«Ora basta, deponiamo le ar¬ 
mi!». Salvatore Savarese, 45 anni, 
fratello di Mario, affiliato al clan 
Misso e vittima designata dell'at¬ 
tentato (era nel circolo ricreativo 
distmtto dall'esplosione), ha scel¬ 
to le colonne del «Mattino», il 
quotidiano più letto in città, per 
lanciare un appello. L'apertura 
delle pagine di cronaca per dire 
che «non bisogna continuare», 
che la «bomba è stata una vigliac¬ 
cata, volevano colpire noi per farci 
odiare dal quartiere». Poi, Savare¬ 
se ha voluto lanciae due messaggi: 


uno, disperato, quasi a voler tute¬ 
lare il fratello Mario: «Lasciatelo 
stare, lui ora è con la moglie e i fi¬ 
gli», l'altro più «politico». Non ci 
sarà «vendetta», giura Salvatore 
Savarese, vent'anni di carcere alle 
spalle, «c'è rabbia e dolore», ma 
vendetta no. Un chiaro segnale ai 
nemici di Secondigliano di addio 
alle armi, di resa incondizionata. 
In questura nessuno ha voluto 
commentare l'intervista («sono 
parole, forse uno sfogo»), ma il si¬ 
gnificato è chiaro: una parte del 
clan è pronta ad abbandonare 
Peppe Misso al suo destino. 

Il padrino è in difficoltà, solo, 
ha subito colpi tremendi: l'assassi¬ 
nio della moglie Assunta Sarno, 
sei anni fa, uccisa sull'autostrada 
del Sole mentre tornava da Firenze 
insieme ad Alfonso Galeota, un fe- 
delisimo del clan, e lui stesso è 
scampato ad un attentato poco 
più di una anno fa. Ora è in carce¬ 
re, uscirà in primavera sempre più 


debole. Il clan è in crisi, i suoi uo¬ 
mini uccisi o terrorizzati (Giulio 
Pirozzi, suo braccio destro, è scam¬ 
pato a più di un attentato), e i suoi 
rapporti con quei settori della po¬ 
litica e dell'eversione nera che fe¬ 
cero da sfondo alla strage del 
«904», sono storie del passato. 

È questo il quadro quattro gior¬ 
ni dopo la Uno Bianca imbottita 
di tritolo che ha sfregiato la Sanità, 
ma gli inquirenti non mollano il 
terreno più delicato: quello della 
caccia ai latitanti, primo fra tutti 
Pietro Licciardi, l'unico membro 
della Cupola di Secondigliano an¬ 
cora in libertà, e dei venti superkil- 
ler al soldo dei cartelli criminali. 
L'elenco (venti nomi con indica¬ 
zioni precise sulle vittime del 
gruppo di fuoco) è da tempo nelle 
mani della procura e dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi la svolta 
sembra vicina: presto ci saranno 
gli ordini di cattura e forse qualcu¬ 
no finirà nelle rete. 



Il luogo 
dove 

è avvenuto 
l’attentato 
nel popoloso 
quartiere 
Sanità 
di Napoli, 
in alto 
Alberto 
Sordi in 

«Un americano 
a Roma» 


L'INTERVENTO 


Ustica, bisogna continuare 
a cercare la verità 


di DARIA BONFIETTI 

S ento profonda preoccupazione e contrarietà 
per il grande polverone che, a cominciare dalla 
richiesta di rinvio a giudizio per il caso Ustica, 
perfino per alto tradimento, di generali al vertice 
dell'Aeronautica militare all'epoca dei fatti, sta 
avvolgendo la vicenda di Ustica appunto, fino ad 
arrivare ad interessare anche il terribile attentato 
alla stazione di Bologna del 2 agosto. Credo sia ne¬ 
cessario fare un minimodi chiarezza. 

La requisitoria deipm romani (Salvi, Nebbioso, 
Rosselli) pur non riuscendo definitivamente ad in¬ 
dicare la causa della tragedia di Ustica - bomba o 
missile - delinea, con grande documentazione, l'o¬ 
perazione messa in atto per nascondere ogni ele¬ 
mento che possa portare alla verità e ne individua, 
chiedendonel'incriminazione,iresponsabili. 

Qui c'è un nodo da sciogliere: o si «subisce» l'in¬ 
determinatezza della causa della tragedia o si par¬ 
teproprio dalla consapevolezza del grande lavoro 
fatto al fine di nascondere, per cercare di trovare 
nuovi elementi sulla via della verità. 

Penso non ci debbano essere dubbi: è necessario 
colpire i depistatoriovunque individuati. 

In questi ultimi giorni poi, partendo dall'inde¬ 
terminatezza delle conclusioni per la vicenda Usti¬ 
ca, si tenta di mettere in discussione anche le verità 
acquisite sulla strage di Bologna. È un gioco di pre¬ 
stigio vecchio al quale ha dato il via proprio Giusva 
Fioravanti al quale si sono accodati parecchi, che 
hanno affermato perfino che il collegamento Usti- 
ca-Bologna era proprio sostenuto dai pm del caso 
Ustica. Qui voglio indicare quello che a mio avviso 
è il grande neo della requisitoria: si dilunga molto 
sulle indagini svolte e invece non racconta la «sto¬ 
ria» di Ustica che rimane parcellizzata nei vari ca¬ 
pi d'imputazione. Detto questo è vero che agli atti 
abbiamo la descrizione di molti rapporti, noti e 
non noti, onorevoli e disonorevoli traltalia e Libia, 
ma il tutto finisce con la esclusione di ogni collega¬ 
mento tra Ustica e Bologna che quindi solo rico¬ 
struzioni interessate possono sostenere, mentre è 
altrettanto vero che la Libia, basti pensare al Mig 
libico caduto sulla Sila, con Usa e Francia, è tra le 
nazioni che possono essere coinvolte in vario modo 
con la tragedia di Ustica. 

E per concludere penso sia necessario ripercorre¬ 
re alcune tappe iniziali, che ci sono state nascoste, 
della vicenda Ustica e che oggi possiamo leggere 
nella requisitoria: il 27 giugno '80 mentre il Dc-9 
Itavia sorvola all'incirca Grosseto (pochi minuti 
prima della tragedia) la sua rotta viene intersecata 
da due F-104 italiani che lanciano un segnale d'e¬ 
mergenza; dunque in cielo c'era qualcosa che non 
funzionava. Proseguendo il volo, accanto a esso so¬ 
no individuate presenze di aerei militari non solo 
americani e alle 21 l'aereo civile precipita. Nell'ora 
seguente tutti i siti radar della nostra difesa che 
hanno seguito quel volo, riguardano i tracciati ra¬ 
dar che poi sono fatti sparire. 

Intanto si telefona allarmati all'ambasciata 
americana. Le registrazioni delle telefonate non 
sono state conservate. Ma si è scoperto che nella 
notte stessa una commissione speciale italo-ame- 
ricana si riunisce all'ambasciata Usa. La mattina 
successiva, mentre alcuni avieri narrano spaven¬ 
tati ai congiunti che si è sfiorata la guerra mondia¬ 
le, prende le mosse una informale e segreta inchie¬ 
sta interna dell'Aeronautica durante la quale si in¬ 
tima a tutti di non parlare. Nella stessa giornata 
prendono l'avvio i lavori di una commissione d'in¬ 
chiesta nominata dal ministero dei Trasporti e 
l'ufficiale dell'Aeronautica presente mostra il trac¬ 
ciato del radar di Ciampino, l'unico sfuggito al 
massacro dei documenti, nel quale era evidente 
una manovra d'attacco al Dc-9. All'inizio di luglio 
vengono prelevati da bordo i nastri radar della por¬ 
taerei Saratoga, chedaNapoli deveavervisto tutto, 
e non saranno mai messi a disposizione dei giudici, 
mentre il restante del mese, tra l'altro, è caratteriz¬ 
zato da un lato da missioni a Palermo di alti uffi¬ 
ciali dell'Aeronautica e dei Servizi per visionare i 
reperti recuperati in mare e vengono fatti sparire 
tutti quelli che potrebbero portare alla possibile ca¬ 
duta in mare di un aereo americano. 

E allora, è partendo da questi dati che la requisi¬ 
toria ci consegna - incapacità di dimostrare con 
prove certe la causa, bomba o missile, ma certezza 
di aerei in volo in prossimità dell'aereo civile, e una 
manovra d'attacco contro di esso, prove di depi- 
staggi e sottrazioni di documenti-che si deve anda¬ 
re avanti, per capire di più, per svelare ciò che di così 
inconfessabile quella notte è avvenuto, senza voler 
leggere negli atti deipm quello che, purtroppo, an- 
coranonc'è. 
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Martedì 6 ottobre 1998 


^Decisa un'accelerazione dei tempi: 
domani il capo del governo parla in aula 
chiedendo i voti della sua maggioranza 


♦/ calcoli: si conta sull'apporto di 2 pattisti 
e di una ventina di deputati di Rifondazione 
contrari alla rottura voluta da Bertinotti 


governo è convinto: una chiarificazione 
veloce è la soluzione più lineare 
E sottolinea la «totale intesa» con D'Alema 


IN 


PRIMO 


PIANO 



Ore 9.40 Romano 
I Prodi sale al 
I Quirinale. Ne esce 
un'ora e mezzo 
dopo, annunciando: 
«Riferirò alle Camere sulla 
situazione» 



Ore 12.00 

Armando Cossutta 
annuncia le 
dimissioni da 
presidente del 
Prc. Bertinotti: «Mi dispiace, 
ti chiedo di ripensarci» 



Ore 12.10 

Francesco Cossiga 
lancia un appello a 
Forza Italia e ai Ds 
perché venga 
formato un governo di grande 
coalizione 



annuncia: 


Ore 13.00 

Massimo D'Alema 
e Walter Veltroni a 
Palazzo Chigi. Un 
comunicato 
«Intesa totale tra 



D'Alema» 


Ore 15.00 Franco 
Marini insiste: «noi 
non cerchiamo un 
cambio di 
maggioranza, ma 
siamo di fronte a uno strappo 
incomprensibile...» 



Ore 17.00 Dopo 
avere incontrato 
Scalfaro, Massimo 
D'Alema spiega la 
posizione dei Ds: è 
«una crisi al buio», non ci sono 
«larghe intese» all'orizzonte 



Ore 19.30 

I capigruppo riuniti 
decidono il 
calendario dei 
lavori alla Camera. 
I deputati ascolteranno Prodi 
domani 


Crisi aperta, Prodi stringe e va in aula 

Forse in settimana la fiducia, la maggioranza punta sui cossuttiani 



BRUNO MISERENDINO 

ROMA La rotta è tracciata. Passa 
pericolosamente vicino agli scogli 
ma alla fine, se non ci saranno col¬ 
pi di vento improvvisi, potrebbe 
portare la barca del governo Prodi 
fuori della crisi. Dunque, il dado è 
tratto: si va, e rapidamente, alla 
verifica in aula. È questa, del resto, 
l'indicazione che Scalfaro ha dato 
a Prodi ieri mattina nell'ora di col¬ 
loquio al Quirinale. C'è un'accele¬ 
razione dei tempi e «il percorso 
della salvezza», definito al termi¬ 
ne di una lunga giornata di contat¬ 
ti incrociati tra i protagonisti dei 
vari palazzi, dovrebbe essere più o 
meno questo: il capo del governo 
si presenta domani alla Camera 
per verificare l'esistenza della sua 
maggioranza, fa un forte appello 
al senso di responsabilità delle for¬ 
ze politiche che finora l'hanno so¬ 
stenuto e (forse) chiede un voto 
che sanzioni la possibilità di anda¬ 
re avanti. Nel dibattito. Monda¬ 
zione comunista dovrebbe spiega¬ 
re le ragioni del venir meno della 
fiducia, ma lasciando aperto uno 
spiraglio in attesa della replica del¬ 
lo stesso Prodi. A quel punto all'at¬ 
to del voto finale (forse giovedì se¬ 


ra dopo un ulteriore appello del 
capo del governo) non dovrebbe 
mancare l'apporto di almeno ven¬ 
ti deputati di Re, non solo cossut¬ 
tiani, indisponibili a seguire la 
scelta bertinottiana. 1 numeri sa¬ 


rebbero molto risicati (si spera an¬ 
che in due pattisti per raggiungere 
il quorum necessario di 316 voti) 
ma, ragionano a palazzo Chigi, la 
maggioranza non sarebbe per 
questo più debole. E soprattutto, 
non ci sarebbero i pasticci. 

La decisione dell'Udr, annun¬ 
ciata ieri da Cossiga, di non votare 
un'eventuale fiducia, rende tutto 


molto più rischioso ma, almeno 
per il governo, introduce un po' di 
chiarezza. Andranno davvero così 
le cose? Pare di sì anche se i margi¬ 
ni per un cambiamento in corso 
d'opera, compresi nuovi scenari, 
rientrano pur 
sempre nelle 
possibilità. Pro¬ 
di, se l'anda¬ 
mento del di¬ 
battito fosse 
negativo, po¬ 
trebbe ripre¬ 
sentarsi a Scal¬ 
faro dimissio¬ 
nario e il capo 
dello stato po¬ 
trebbe riman¬ 
darlo alle Ca¬ 
mere per otte¬ 
nere il voto sul¬ 
la finanziaria. 
Tuttavia a Pa¬ 
lazzo Chigi dicono che la scelta di 
un dibattito molto chiaro e velo¬ 
ce, pur rischiosa, rappresenta, di 
fronte alla drammaticità della si¬ 
tuazione, la soluzione più lineare. 

Già, i tempi. Inutile dire che 
Scalfaro ha invitato alla pmdenza. 
Nel corso delle ultime ore, però, si 
sono consumati una serie di fatti 
che a parere di palazzo Chigi e del- 


Svp-Uvp 5 

Rete 3 


la maggioranza dell’Ulivo poteva¬ 
no consentire un'accelerazione. 11 
primo fatto è stato ieri mattina la 
decisione di Cossutta di lasciare la 
presidenza di Rifondazione, un 
gesto considerato «propedeuti¬ 
co». «Faremodi tutto per evitare la 
crisi di questo governo e il ritorno 
delle destre», ha detto Cossutta. 

11 secondo fatto è stato proprio 


l'annuncio di Cossiga che di fron¬ 
te a una richiesta di fiducia, voterà 
no. Curioso, ha notato D'Alema, 
che si dica di voler votare la finan¬ 
ziaria perché indispensabile al 
paese e poi affossare il governo che 
questa finanziaria presenta. Para¬ 
dossalmente però, il no di Cossiga 
facilita lo sganciamento di Cos¬ 
sutta e degli altri deputati che non 


SI riconoscono 
in Bertinotti. 
L'altro fatto è la 
precisazione di 
Marini: non 

voglio, ha det¬ 
to, un cambio 
di maggioran¬ 
za, ma appro¬ 
vare questa fi¬ 
nanziaria. E lo 
stesso preoccu¬ 
pato appello di 
D'Alema sui ri¬ 
schi che corre il 
paese con una 
crisi al buio è 
stato visto con 
soddisfazione a 
palazzo Chigi. 

Ieri il segreta¬ 
rio dei Ds è sta¬ 
to per un'ora a 
colloquio con 
Prodi. 11 comunicato ufficiale, 
non a caso, sottolinea «la totale in¬ 
tesa» tra il capo del partito di mag¬ 
gioranza relativa e il presidente 
del consiglio sui modi e gli obietti¬ 
vi della verifica. Le ultime ore 
avrebbero infatti spazzato via, 
pubblicamente, equivoci che ave¬ 
vano aleggiato nella ingarbugliata 
vicenda dell'addio bertinottiano. 


D'Alema ha confermato che l'ipo¬ 
tesi della staffetta a palazzo Chigi, 
evocata da Bertinotti col riferi¬ 
mento agli equilibri più avanzati, 
non ha alcun fondamento. In- 
somma, fa parte della propagan¬ 
da. La rottura del segretario di Re 
non porta a nessuna prospettiva 
più avanzata. Mentre queste di¬ 
chiarazioni, da Cossutta, a Cossi¬ 
ga a D'Alema, si accumulavano, i 
sindacati e il popolo dei fax hanno 
operato a loro volta un appello an¬ 
ticrisi. Lo stesso governo ha spie¬ 
gato che la finanziaria non è stata 
mai «blindata». Un chiaro invito a 
Bertinotti perché torni indietro, se 
vuole, ma soprattutto a Cossutta. 

Conclusione: ieri sera si respira¬ 
va più ottimismo. 

11 Polo, intanto, reclama a gran 
voce le elezioni in caso di caduta di 
Prodi. Ieri Casini ha adombrato la 
possibilità che il centro-destra 
presenti una mozione di sfiducia, 
ma la scelta dipende da tanti fatto¬ 
ri. Perché è chiaro che potrebbe ri¬ 
velarsi un boomerang e favorire la 
ricomposizione della maggioran¬ 
za. Piuttosto lo stesso Casini ha 
ironizzato su Cossiga: «È nervoso 
e si capisce. Si trova nella scomoda 
posizione di chi ha offerto i suoi 
voti e se li è visti rifiutare... ». 


« 


OGGI. Si riuniscono i gruppi 
□■.fondazione comunista. Si incontra 
del Polo. Pierferdinando Casini propone di 
pres entare una mozione dì sfiducia. _ 

domani. Romano Prodi si Presenta alla 

?Sa per riferire sulla situazione politica. 

Comincia il dibattito. 

c he va votata non prima di 24^ -- 

ENERDÌ mattina. In caso di fiducia, 

. ... fina fi 


Romano il fondista: «Tengo duro» 

E davanti a Jospin fa i conti, «ho già 312 voti assicurati» 


DALL’INVIATO_ 

pasquale cascella 

FIRENZE Un sorriso, finalmente. 
Romano Prodi lo dedica a quel pu¬ 
gno di ammiratori accorsi sulla 
spianata di palazzo Pitti per goder¬ 
si la scena del grande vertice an¬ 
nuale italo-francese. Si ritrovano, 
invece, di fronte a un presidente 
del Consiglio nervoso, non si sa se 
per i guai del suo governo o per il 
ritardo dijacques Chirac. Inganna 
l'attesa, il leader dell'Ulivo, tiran¬ 
do avanti e indietro per il cortile. Si 
spinge sul portone, e lì è colto dal¬ 
l'incitamento: «T enga duro, presi¬ 
dente». Prodi si volta, va verso il 
gmppetto dei sostenitori, e stringe 
le mani di ciascuno. Poi ammicca: 
« Pensate che non tenga duro? ». 

«Testa dura», del resto, è uno dei 
nomignoli che Prodi non disde¬ 
gna. Anzi, a volte si vanta di tanta 
caparbietà. Proprio con Chirac, al¬ 
l'inizio della legislatura, aveva 
evocato nientemeno che i «sorci 
verdi» per far intendere che avreb¬ 


be contrastato tutti i tentativi di 
escludere l'Italia dalla moneta 
unica europea. A maggior ragio¬ 
ne, ora che, di fronte al «niet» della 
maggioranza Bertinottiana-mai- 
tiana di Mondazione comunista, 
si gioca non solo la presidenza del 
Consiglio ma la stessa leadership 
dell'Ulivo. E anche la prospettiva 
di concorrere alla guida della 
Commissione europea, la sola che 
sembra allettarlo e per la quale po¬ 
trebbe passare il testimone. 

Ma è una partita dai tempi lun¬ 
ghi, fino e oltre le elezioni europee 
di giugno. E passa attraverso la di¬ 
fesa a oltranza del molo di guida 
dell'alleanza di governo. Per que¬ 
sto, già prima di recarsi ieri matti¬ 
na al Quirinale, Prodi ha avvertito 
che non ha «da cambiare strate¬ 
gia» 0 , peggio, da fare «ginnasti¬ 
che politiche». Al capo dello Stato, 
pradente come non mai, dice di 
voler affrontare la crisi «in modo 
serio, forte e definitivo». Vale a di¬ 
re: senza passaggi intermedi, né 
subordinate. 


■ APPLAUSI 
E BAHUTE 
Strappano 
un soniso 
al professore 
i consensi 
riscossi 
a Firenze 


Prodi non ha 
offerto a Scalfa¬ 
ro le dimissio¬ 
ni, che il presi¬ 
dente del resto 
non avrebbe 
neppure accet¬ 
tato, perché 
domani vuole 
affrontare Ber¬ 
tinotti a testa 
alta. Vuole sfi¬ 
darlo a ripetere 
nell'aula di 
Montecitorio che non vota la pri¬ 
ma Finanziaria che non toglie ma 
restituisce qualcosa agli italiani. 
Vuole costringerlo ad assumersi la 
responsabilità di negare la fiducia 
di fronte all'intero paese e non più 
soltanto a cospetto di una platea 
di partito, per giunta divisa. A quel 
punto, e solo a quel punto. Prodi 
compirà l'atto «definitivo» della 
formalizzazione del voto di fidu¬ 
cia. Giovedì sera, in nome della 
maggioranza del 21 aprile, si ta¬ 
glierà alle spalle i ponti verso qual¬ 


siasi altra soluzione, come quella 
del governo di minoranza suggeri¬ 
tagli da Francesco Cossiga e, para¬ 
dossalmente, coperta da Bertinot¬ 
ti. No, il segretario di Rifondazio¬ 
ne deve fare i conti con la possibili¬ 
tà che, dalle ceneri della crisi, rie¬ 
merga quella maggioranza politi¬ 
ca a cui si è sempre rifiutato di par¬ 
tecipare. E che, invece, la mino¬ 
ranza di Rifondazione (che però è 
maggioranza nei gmppi parla¬ 
mentari) ritiene essenziale per 
conseguire la «svolta» inseguita 
per tutta la prima metà della legi¬ 
slatura. Possibile - si è chiesto il 
premier per poi girare l'interroga¬ 
tivo agli alleati della maggioranza 
- che Armando Cossutta subisca la 
«mutazione genetica» della sua 
«creatura», l'emarginazione inter¬ 
na al partito e l'impotenza degli 
stessi gmppi parlamentari? 

Così Prodi si è convinto a gioca¬ 
re, una volta che Bertinotti avrà 
consumato lo strappo, la carta del¬ 
la fiducia. Giovedì sera offrirà agli 
«umiliati ed offesi» del Prc la possi¬ 


bilità di riconquistarsi sul campo 
l'onere politico di fermare le de¬ 
stre. Questo ha comunicato, pri¬ 
ma di partire da Roma per Firenze, 
a Massimo D'Alema, Franco Mari¬ 
ni e Luigi Manconi, chiedendo lo¬ 
ro di sostenerlo nell'estremo ap¬ 
pello. Dalla richiesta della fiducia 
al voto, per regolamento, inter¬ 
corrono 24ore.Ungiornoche,per 
Cossutta, vale un intero congres¬ 
so. Ma anche Prodi si gioca tutto 
su uno-due voti di maggioranza: 
ai suoi interlocutori francesi dice 
di poter contare su 312 voti, che 
potrebbero anche bastare tenen¬ 
do conto di qualche assenza. Ma 
se i conti non dovessero tornare, 
inevitabilmente dopo il presiden¬ 
te della Repubblica dovrà affidare 
ad altri l'incarico di verificare se 
c'è comunque in Parlamento una 
maggioranza per varare la Finan¬ 
ziaria e affrontare il semestre bian¬ 
co. Un impegno, quest'ultimo, 
tutto politico. E non è affatto det¬ 
to che i voti di Cossiga si aggiunga¬ 
no senza nulla sottrarre. Il che la- 



L’incontro a Firenze tra Prodi e Chirac a Palazzo Pitti Press Photo/Ansa 


scerebbe in campo lo stesso azzar¬ 
do delle elezioni anticipate. Che 
Prodi dichiara di non temere: 
«Dobbiamo perseguire il bene del 
paese con tenacia, serenità, senza 
deviazioni». «Speriamo», dice 
Scalfaro al suo arrivo a Firenze. An¬ 
che Prodi allarga le braccia. Jospin 
non può aiutarlo come l’altro an¬ 
no a Chambery con le 35 ore. Né il 
presidente del Consiglio glielo 
chiede. Con gli interlocutori fran¬ 
cesi insiste di più sulla caduta dei 
pregiudizi spuntati qua e là dopo 


la vittoria di Schroeder in Germa¬ 
nia su assi, triumvirati e direttori 
tra le vecchie potenze d'Europa. E 
vale più di una espressione di me¬ 
ra solidarietà l'impegno di Chirac 
a un «forte coordinamento», che 
Jospin traduce in un assenso di 
principio alla discussione a livello 
di ministri economici e finanziari 
del piano italiano per utilizzare i 
200mila miliardi delle Banche 
centrali a sostegno dello sviluppo 
della nuova Europa. Lì guarda Pro¬ 
di, oltre la crisi. 


IL CASO 


Il Pcf fa il tifo per i «compagni itaiiani» neiia maggioranza 


DALL’INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Un anno fa, all'epoca del¬ 
la prima crisi scatenata da Berti¬ 
notti, il telefono era caldo tra il se¬ 
gretario di Rifondazione e Robert 
Hue, il leader del Partito comuni¬ 
sta francese. Fu su quel filo rosso 
che prese corpo l'idea delle 35 ore 
per uscire dall'impasse, come poi 
accadde. Abbiamo chiesto a Fran¬ 
cis Wurtz, responsabile esteri del 
Pcf e membro dell'ufficio politico, 
se anche stavolta il telefono scot¬ 
ta: «Con Rifondazione abbiamo 
forti legami e frequenti contatti, 
ed è vero anche in questa occasio¬ 
ne». 

Al Pcf siete dunque perfetta¬ 
mente al corrente di quanto 
accade in Italia. È perché con¬ 


siderate anche voi l'ipotesi di 

camminare da soli? 

«Per nostra grande fortuna le 
circostanze in Francia non sono 
assimilabili a quelle italiane. La 
nostra scelta di governo si situa 
nella durata». 

Come valuta la crisi italiana? 

«È evidente che noi, comunisti 
francesi, saremmo felici se si po¬ 
tessero ancora creare le condizio¬ 
ni, nei prossimi giorni, di una par¬ 
tecipazione di Rifondazione ad 
una maggioranza di sinistra o di 
progresso. Credo di aver capito 
che ciò dipenda in particolare dal¬ 
l'evoluzione della finanziaria in 
un senso più sociale. So anche che 
c'è discussione sulla legge promes¬ 
sa e non ancora realizzata sulle 35 
ore». 

Ritiene che un «ribaltone» 


italiano possa 
* avere conse- 
gnenze su tut¬ 
ta la sinistra 
europea? 

«Ciò di cui sono 
certo è che c'è, in 
tutta Europa, una 
grande attesa per 
una politica più ri¬ 
soluta in favore 
dell'occupazio- 

_ne...È interesse di 

tutte le forze pro¬ 
gressiste, in Italia come in Francia, 
di darsi i mezzi per non deludere 
questa attesa. Anche aiutandosi 
reciprocamente a riorientare la 
costmzione europea nel senso di 
questa Europa sociale. È un pro¬ 
getto sul quale il Pcf spera di poter 
fare molte cose con la sinistra ita¬ 


■ FRANCIS 
WURH 
«In Francia 
sihiazione diversa 
La nostra presenza 
al governo 
si situa 
nela durata» 


liana in tutte le sue componenti, 
come Robert Hue ha avuto l'occa¬ 
sione di dire recentemente a Mas¬ 
simo D'Alema, a Fausto Bertinotti 
e al professor Prodi». 

I comunisti francesi dovreh- 
hero sentirsi «geneticamen¬ 
te», se permette, più vicini ad 
Armando Cossntta che a Fan- 
sto Bertinotti... 

«Non è questione di personali¬ 
tà. C'è un'ormai lunga coopera¬ 
zione con Mondazione, è un con¬ 
fronto continuo e non abbiamo la 
pretesa di darci lezioni l’un l'al¬ 
tro». 

Francis Wurtz tiene a sottoli¬ 
neare le differenze dei contesti ita¬ 
liano e francese. Ci dice che lo stes¬ 
so Bertinotti «ha spiegato che, in 
un contesto comparabile a quello 
della nostra «sinistra plurima». Ri¬ 


fondazione sarebbe nella maggio¬ 
ranza e parteciperebbe al gover¬ 
no». Ma i contesti, appunto, non 
sono comparabili. Per esempio il 
centro politico, in Francia, non 
esiste e quando esiste sta a destra. 
Anche per questo il Pcf, come dice 
Wurtz, situa «nella durata» la sua 
partecipazione al governo. 

C'è tuttavia una scadenza che 
più di ogni altra preoccupa Lionel 
Jospin: le elezioni europee nella 
prossima primavera. Sono le sole 
(a parte le regionali in via di rifor¬ 
ma) a svolgersi con il sistema pro¬ 
porzionale. È l'occasione per con¬ 
tarsi. Per Robert Hue sarà anche la 
prova del nove della «mutazione» 
che ha impresso al suo partito. Al¬ 
la sua sinistra trotzkisti, movi¬ 
mentisti, operaisti hanno deciso 
di presentarsi all'appuntamento 



europeo. Non basta: in testa alla li¬ 
sta dei Verdi correrà Daniel Cohn 
Bendit, ormai saggio uomo di go¬ 
verno ma che sa ancora parlare al¬ 
le anime più radicali. E i Verdi 
Thanno già detto: mireremo a 
svuotare il serbatoio di voti del 
Pcf. Insomma c'è un sacco di gen¬ 


II primo ministro 
francese 
Lionel Jospin 

Michel Lipchitz/Ap 


te che si appresta a spiumare Ro- 
bertHue. E un Robert Hue destabi¬ 
lizzato, costretto a scelte di so¬ 
pravvivenza, è il solo vero, grande 
pericolo che corrono Lionel Jo¬ 
spin e la sua «gauche plurielle». 
Ma Robert Hue non demorde sulla 
strada del «partito di governo». I 
socialisti lo sanno, e il loro segreta¬ 
rio Francois Hollande non perde 
occasione per esprimere parole di 
stima verso il suo partner di gover¬ 
no. Francis Wurtz parlando con 
noi non vuol far questione di per¬ 
sone, ed è comprensibile. Ma non 
si può non rilevare come l'atteg¬ 
giamento del Pcf verso Jospin sia 
quello che Cossutta ha auspicato 
al Comitato politico di Rifonda¬ 
zione : star dentro per migliorare le 
cose in senso sociale, non fuori a 
predicare nel deserto. 
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GLI Spettacoli 



Martedì 6 ottobre 1998 


Cresce il pubblico televisivo: 

2 milioni in più rispetto al '97 


ROMA Sorpresa, la tv recupera 
spettatori. Lo scorso inverno era¬ 
no già pronti gli epitaffi per il pic¬ 
colo schermo che sembrava per¬ 
der colpi ad ogni piè sospinto, 
oggi invece tornano i sorrisi: nel 
mese di settembre, secondo dati 
Auditel, i programmi di prima se¬ 
rata delle principali reti televisive 
sono stati seguiti da 24 milioni 
242 mila spettatori, quasi due 
milioni in più (1.930.000) rispet¬ 
to allo stesso periodo del '97, 
quando si cominciò a parlare di 
vera e propria «emorragia» di 
pubblico per la tvgeneralista. 

11 bello è che tutte le reti hanno 
beneficiato di questa crescita: 


l'impennata più rilevante è però 
quella di Raiuno, che ha avuto 
una media di 5.802.000 spettato¬ 
ri (610.000 in più rispetto al set¬ 
tembre '97). La seconda rete più 
seguita è stata Canale 5 con 
4.764.000 spettatori, che però, in 
termini di crescita relativa 
(347.000 spettatori in più) è stata 
superata di un soffio da Rete- 
quattro (salita a 2.144.000, con 
qualcosa come 350.000 telespet- 
totatori in più rispetto al settem- 
bre'97). 

Sempre nel prime time, co¬ 
munque, la crescita complessiva 
delle reti Mediaset è stata supe¬ 
riore a quella della tv pubblica. La 


Rai è stata vista in media da 
11.773.000 persone (share 
48,56%), con una crescita di 
807.000 spettatori; Mediaset da 
9.881.000 (share 40,76%) con 
una crescita di 996.000 unità. Pe¬ 
rò, se si guarda alla media dell'in¬ 
tera giornata, chi ha recuperato 
di più rimane soprattutto la Rai: 
3.861.000 spettatori di media 
(197.000 in più), contro i 
3.302.000 di Mediaset (che ha 
guadagnato 161.000 telespetta¬ 
tori). Anche nell'intera giornata 
l'uditorio tv è cresciuto rispetto 
al settembre '97: 8.071.000, con 
un incremento di 418.000 spet¬ 
tatori. 



«La Lotteria? Per il restauro» 


L a Rai sta studiando il modo di destinare una partedei proventi delle lotte¬ 
rie al restaurodel patrimonio artistico. L’idea è del consiglieredi ammini¬ 
strazione Giampiero Gamaleri: «Basterebbe indicare, accanto al nome 
delvincitore,anchel’operad’artedestinatariadell’interventofinanzia- 
rio legato alla lotteria. Sochegli organizzatoridi “Carramba chefortu- 
na!”interpellarannoin proposito il ministero delle Finanze». 


Santalmassi 
contro Audiradio 

ROMA 11 direttore di RadioRai Giancarlo Santal¬ 
massi boccia Audiradio, il sistema di misurazione 
degli ascolti radiofonici in vigore da alcuni anni, 
giudicandolo un «metodo preindustriale», anti¬ 
quato (rilevamenti tramite domande al telefono) e 
«lento nelle misurazioni». Gli risponde pronta¬ 
mente il presidente di Audiradio, Felice Lioy, infor¬ 
mandolo che proprio ieri i dirigenti Rai hanno ap¬ 
provato il piano '98 e il piano di sviluppo per il '99. 
«Audiradio - continua Lioy - segue i metodi più 
scientificamente avanzati a livello internazionale, 
che consentono di sapere chi ascolta la radio, dove 
la sente e di scomporre il pubblico per gusti e ten¬ 
denze» ed ha precisato che i 'meter' di tipo tv, se ap¬ 
plicati alla radio, non sono in grado di dare gli stessi 
risultati. Tra i motivi c'è la polverizzazione delle fre¬ 
quenze: venti indagini conoscitive internazionali 
su questo tema non hanno dato risultati affidabili. 


N 
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A destra, Raffaella Carrà 
durante la sua 
trasmissione 
«Carràmba che fortuna!». 
Sotto, un’immagine 
tratta dal film 
«Quiz Show» 
con John Turturro, 
diretto 
da Robert Redford 

La tv dei miracoli 
e il miliardo 
delle polemiche 

La Rai a Mentana: moralismo interessato 
n teologo Mattai: sono giochi pericolosi 


SULLA LOTTERIA TV 


Il direttore del Tg5 insiste: 
«È vietato toccare la Rai?» 
La scrittrice Limentani: 
«Italia, immenso casinò» 



CRISTIANA PATERNO 

ROMA E così Ratta ha fatto il «mi¬ 
racolo». Risollevando le sorti del 
sabato sera Rai e anche i destini di 
una sfortunata signora di Caserta, 
vedova con due figlioletti a carico. 
A Mediaset hanno gridato allo 
scandalo: oltre al direttore Co¬ 
stanzo, è sceso in campo anche il 
Tg5 di Mentana. Con accuse di 
immoralità e opportuno montag¬ 
gio di pareri contrari dell'uomo 
della strada. Carramba che fortu¬ 
na!, per il direttore delle news di 
Canale 5, è un albero della cuc¬ 
cagna attira-pubblico. 1 miracoli 
dovrebbero avvenire altrove. 
L'aveva detto domenica sera e 
ieri alle 20 c'è tornato sopra - 
non sarà mica vietato toccare la 
Rai? - difendendosi anche dai 
sospetti di invidia: «È sproposi¬ 
tato dare un premio di un mi¬ 
liardo, è due volte spropositato 
darlo attraverso un programma 
popolarissimo. Un miliardo è 
quello che guadagna un lavora¬ 
tore dipendente in vent'anni e 
oltre», dice Mentana. E propo¬ 
ne: «perché non spezzarlo in 
due, destinandone una metà a 
scopi umanitari o benefici?». 
Un deputato Ccd, Paolo Luc¬ 
chese, è andato oltre: «invece di 
distribuire miliardi a casaccio, 
regalate un milione a testa ai 
cinque milioni di giovani italia¬ 
ni senza lavoro». Per farli con¬ 
tenti poco ma tutti, gli elettori 
disoccupati. 

Naturalmente alla Rai cado¬ 
no, è il caso di dirlo, dalle nuvo¬ 
le. Agostino Saccà, direttore del¬ 
la prima rete, suggerisce che il 
moralismo Mediaset sia - come 
dire - interessato: Raiuno si è ag¬ 
giudicata il programma vincen¬ 
do la gara per l'assegnazione 
dello show abbinato alla Lotte¬ 
ria Italia, quegli altri hanno per¬ 
so. E il Tgl di Borrelli ha preci¬ 
sato: «quello delle lotterie in te¬ 
levisione è un fenomeno diffu¬ 
so in tutto il mondo». 

Ma la polemica è destinata a 
lievitare. E anche la fede nei mi¬ 
racoli, che ormai li fa solo la tv. 
1 tele-prodigi, in denaro o in na¬ 
tura, non sarebbero neppure 
un'invenzione di Raffaella Car¬ 
rà: e infatti l'antropologo Mari¬ 
no Niola, qui accanto, ci spiega 
che in America i telepredicatori 
dispensano guarigioni «inspie- 


Note 

sparse 

Guerra 

ascolti 

Vince «Dome¬ 
nica In» e il 
direttore di 
Raiuno, Ago¬ 
stino Saccà, 
esulta: «Ab¬ 
biamo battu¬ 
to i concor¬ 
renti senza 
mettere in 
palio né mi¬ 
liardi né mi¬ 
lioni» e ag¬ 
giunge «Mi 
aspettavo il 
successo per¬ 
ché la nuova 
edizione è 
stata studia¬ 
ta sulle esi¬ 
genze del no¬ 
stro pubbli¬ 
co». Ha tenu¬ 
to bene, se¬ 
condo il di¬ 
rettore di 
Raiuno, an¬ 
che «Una 
donna per 
amico» - co¬ 
stata un mi¬ 
liardo e 400 
milioni - in 
prima sera¬ 
ta, che se la 
doveva vede¬ 
re con il te¬ 
mibile «Con¬ 
te di Monte- 
cristo» di Ca¬ 
nale 5, kolos¬ 
sal tv da set¬ 
te miliardi e 
mezzo. Ma a 
casa Media- 
set si festeg¬ 
gia: il debut¬ 
to di «Tar¬ 
get» nuova 
versione con 
una cavalli¬ 
na bianca, 
Daisy, in fun¬ 
zione di pre- 
sentatrice- 
madrina. 


gabili» da vent'anni. Pure i cat¬ 
tolici si interrogano: sul prossi¬ 
mo numero di Famiglia cristiana 
si annuncia una riflessione del 
teologo Leonardo Zega, mentre 
un altro editorialista del setti¬ 
manale, Padre Mattai, tira in 
ballo la provvidenza ma solo in 
questa occasione perché «la 
vincitrice è una persona effetti¬ 
vamente bisognosa». Però av¬ 
verte rischi fondati: «la casuali¬ 
tà è una forma non equa di di¬ 
stribuzione delle risorse. Tanto 
più che di solito, come diceva 
Eduardo, i soldi si annusano». 
Ossia, piove sul bagnato. Gli pa¬ 
re immorale questa vincita? 
«Non dico che un cristiano non 
possa partecipare a questi gio- 
chini, ognuno decida secondo 
coscienza, ma certo fare della tv 
una divinità è pericoloso. E al¬ 
trettanto pericoloso è mettere 
un miliardo nella mani di una 
persona che nella sua vita ha 
gestito poche migliaia di lire per 
volta. E diseducativo, crea sba- 


lestramento, difficilmente si ap¬ 
prezza ciò che non è frutto del 
proprio sudore». 

Diseducativa è la tv in genera¬ 
le per Giacoma Limentani, 
scrittrice e studiosa della cultura 
ebraica. Quanto alTimmoralità 
è ovunque, come il degrado. 
«Queste trasmissioni sono pro¬ 
fondamente immorali per la 
bassezza del livello culturale e il 
pessimo senso estetico. È una 
legge di natura: più dài cose 
idiote, più idioti ci saranno in 
giro». Guarda il contesto, Gia¬ 
coma Limentani - «un contesto 
che mi fa orrore anche se sono 
contenta per la ragazza» - ma 
non guarda la tv. «E non capi¬ 
sco davvero l'indignazione di 
Mediaset: come se loro non di¬ 
stribuissero premi. In un paese 
dove i Bot non rendono più 
niente e il domani è precario, 
imperversa il Totogol. L'Italia è 
un immenso casinò». E i mira¬ 
coli? «Per carità, questa è pura 
combinazione». 


LTNTERVISTA 


Rosamaria: «Ho vinto, ora temo i boss» 


DALL’INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

VITULAZIO (Caserta) Ha venticinque anni, 
due bambini e una vita difficile alle spalle la 
prima miliardaria di Carràmba. Rosamaria 
D.L., di Vitulazio, un centro agricolo del 
Casertano, è rimasta vedova quattro anni 
fa, appena dopo aver partorito il secondo 
figlio. Non lavora e fino a oggi di lei si è 
dovuto occupare il padre. Poi, sabato sera, 
il colpo di fortuna. Una gioia enorme ma 
anche un pizzico di paura: «lo sono una 
ragazza sola: dalle mie parti c'è la camorra, 
sono preoccupata per i miei figli. Sono 
quasi pentita di aver comprato il biglietto 
e di aver telefonato alla Carrà...», ha con¬ 
fessato ai parenti. Sabato sera, la giovane 
ha tentato numerose volte di mettersi in 
contatto con la trasmissione ma ha trova¬ 
to sempre occupato. Solo quando è stato 
estratto il quinto numero è riuscita a pren¬ 
dere la linea. «Quando Raffaella mi ha det¬ 
to che avevo vinto un miliardo, sono ri¬ 
masta imbambolata, non ho capito più 
niente». 

La vincita miliardaria ha messo a mmo- 
re tutto il paese, che conta circa quindici- 
mila anime. Ora tutti cercano Rosamaria, 


vogliono congratularsi con lei. La ragazza 
è sconvolta per la improvvisa popolarità. 
Per questo, domenica mattina, ha preso i 
due bambini, una femminuccia di 6 anni e 
un maschietto di 4, ed è «scappata» a Peru¬ 
gia, dove vivono gli zii. Ufficialmente ha 
motivato la decisione di raggiungere il ca¬ 
poluogo umbro perché doveva sottoporre 
i figli ad una visita specialistica. Ed è lì 
che, telefonicamente, la raggiungiamo. 
«Per favore, lasciatemi in pace, io non ca¬ 
pisco più niente», si limita a dire. Ha pau¬ 
ra, specialmente per i suoi ragazzi. «La do¬ 
vete capire...», dice la zia alla quale la ra¬ 
gazza ha annunciato di non voler parteci¬ 
pare alla prossima trasmissione della Car¬ 
rà. Zia Elena è stata la prima a raccogliere 
il racconto di Rosamaria: «Sabato a Vitula¬ 
zio, c'era la festa di San Michele - le ha det¬ 
to -, ma io non ci sono andata: avevo ac¬ 
quistato un biglietto della lotteria, e per 
questo ho preferito rimanere a casa, per as¬ 
sistere alla trasmissione Carràmba che for¬ 
tuna». 

La signora Elena, con modi gentili, chie¬ 
de di non scrivere il cognome della nipote 
e dei ragazzini. «Questa volta la «dea ben¬ 
data» ha colpito proprio nel giusto - affer¬ 
ma la donna -. Sì, perché mia nipote è di¬ 


soccupata, ha la madre gravemente am¬ 
malata e vive grazie al lavoro del padre che 
fa il contadino. Forse è stata l'anima del 
marito che, dalTal di là, ha voluto aiutare 
moglie e figli». 

Aveva poco più di 18 anni, Rosamaria, 
alta 1 metro e ottanta, («una bella brunet¬ 
ta», dicono in coro in paese) quando sposò 
un suo coetaneo, Secondino, che faceva il 
bracciante nella piccola azienda agricola 
di famiglia. Quattro anni fa, qualche mese 
dopo la nascita del secondo figlio, l'uomo 
morì tragicamente in un incidente: finì in 
un burrone con il suo trattore. 

Una vita difficile, quella di Rosamaria, 
che per aiutare il padre a mandare avanti 
la famiglia, ogni anno va a lavorare per 
due mesi nei campi, a raccogliere il tabac¬ 
co. «Una ragazza sfortunata, ma seria - di¬ 
ce Umberto, un giovanotto che abita a due 
passi dalla donna -. Molti le fanno la corte, 
ma lei non dà confidenza a nessuno. Due 
mesi fa Rosamaria ha lasciato l'abitazione 
del padre, perché lì vicino c'è un accampa¬ 
mento di zingari, e ogni tanto qualcuno la 
importunava: è andata a vivere con la suo¬ 
cera». Acquisterà una casa: «Ma non sarà 
una reggia - giura ai parenti - Mi basta un 
tetto per i miei bambini». 


L'ANTROPOLOGO 


Mola: «I tele-divi 
guaritori del 2000» 

ROMA «Mediaset protesta per il miracolo del mi¬ 
liardo? Guarda un po' da che pulpito!», commenta 
subito Marino Niola, antropologo e studioso di riti, 
che ci sembra la persona giusta per commentare il 
trip collettivo della vincita a Carramba che fortuna!. 
«Un conto è rimettere in discussione il discorso 
dei quiz, i principi di politica culturale che han¬ 
no tolto ai giochi televisivi anche quel carattere 
iniziatico che aveva il vecchio indovinello della 
Sfinge, dove comunque erano decisivi destrezza 
e competenza oltre al puro caso; un altro conto 
è costruire, come ha fatto il Tg5, un servizio ad 
effetto in cui si dà voce all'aspetto più qualun¬ 
quista del sentire comune e all'invidia». 

Quindi lo scandalo è strumentale? 

«Lo è in un paese dove i giochi sono una pratica so¬ 
ciale diffusissima, al limite della patologia. Quando 
la partecipazione al Superenalotto o al Gratta e vinci 
cresce del 200-300% siamo a livelli indonesia¬ 
ni». 

Cioè da terzo mondo. 

«Sì. Oda telenovela». 

E in questa soap italiana, c'è Raffaella che fa 
prodigi... 

«11 miracolo è già insito nello stile del personaggio: 
la Carrà è una specie di Madonna televisiva. Mentre 
la televisione ha sempre più una funzione miracolo¬ 
sa, consolatrice piuttosto che d'intrattenimento». 

Quindi le si attribuiscono prerogative religio¬ 
se. 

«Sì e viceversa. La preghiera e il culto dei santi ha 
modalità televisive sempre più spiccate. 1 pellegrini 
si comportano come se ci fosse una telecamera a ri¬ 
prenderli, le apparizioni mariane hanno bisogno di 
un vetro come schermo. 11 vedere in generale si mo¬ 
dula sulla grammatica del vedere televisivo. La tv, 
che è potente e oltretutto ubiqua, è un perfetto og¬ 
getto di devozione cui affidarsi e chiedere la grazia». 
Anche Berlusconi risvegliò un ragazzo dal co¬ 
ma. 

«E infatti Berlusconi si configura come un unto. 
Credo che molti personaggi tv, anche se non lo van¬ 
no a raccontare in giro, ricevano richieste di grazie 
perché si vedono attribuiti poteri taumaturgici. Sarà 
capitato di sicuro anche a Raffaella». 

È un fenomeno nuovo? 

«Negli Stati Uniti i miracoli televisivi sono realtà da 
almeno vent'anni. 1 telepredicatori guariscono a di¬ 
stanza per suggestione. E l'immagine a creare la real¬ 
tà e il fenomeno è inverificabile». 

In tutto questo, che ne è della religiosità tradi¬ 
zionale? 

«Resta ma si conforma a modelli mediatici. Aumen¬ 
ta ilbisogno di contatto e interazione». 

Quindi avremo anche i miracoli in Internet? 

«Non è detto che non sia già capitato». 

CR. P. 
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CALCIO CI 

Recupero girone A 
Il Lecco supera 1-0 
la capolista Spai 

I l Lecco ha battuto la Spai per 1- 
0 nel recupero della quinta 
giornata di serie C/l, girone A 
dopoché lagara, domenica, 
era stata rinviata per imprati¬ 
cabilità di campo. Nella partita 
di ieri ha prevalso il Lecco e non 
ne ha approfittato la formazio¬ 
neferrarese che così rimane 
ferma al secondo posto in clas¬ 
sifica assieme al Como. Guida il 
gironeAil Livornoche domeni¬ 
ca ha vinto due a zero fuori casa 
con gli «undici» del Carpi. Con i 
tre punti ora il Lecco lascia l’ul¬ 
timo posto della classifica al 
Carpi e con cinque punti ag¬ 
guanta il Siena. 


TENNIS 

Verso la finale Davis 
Bertolucci «osserva» 
Sanguinetti e Martelli 

P aolo Bertolucci è a Palermo 
porgli «Internazionali di Si¬ 
cilia». DavideSanguinetti e 
Marzio Martelli sono i suoi 
«osservati speciali» in vista 
dellafinalediCoppa Davis 
con la Svezia. Queste visite - 
ha aggiunto il capitano della 
squadra italiana - rientrano 
neN’ordinaria amministra¬ 
zione del mio compito, visto 
chefraduemesi esatti c’è in 
programma la fi naie di Da¬ 
vis. Speriamo cheanchelafi- 
naledi Coppa Davis, che ci 
vedrà protagonisti, possa 
servire da traino per tutto il 
tennis italiano». 



MONDIALI DI SCHERMA 

La Trillini in Svizzera per Loro 



’obiettivo minimo è confermare l’oro di Giovanna 
Trillini e quello della squadra nel fioretto, ma molto 
ci si attendeda Sandro Cuomo (spada) eGigiTaran- 
tino (sciabola). E con questa speranza la scherma 
azzurra affronta i mondiali (da o^ all’ 11 ottobre) in 
Svizzera. Saranno 550gli atleti in rappresentanza di 
70 paesi, ma alla fine lasfida sarà sempre tra lesoli- 
te potenze: Italia, Cuba, Germania, Russia, Francia. 


LETTERA APERTA 

Lara Magoni; argento 
al Sestriere: «Senza 
Tomba sarà più triste» 

L ara Magoni, aigento nello sla¬ 
lom ai mondiali di Sestriere, 
ha decisodi salutare l’addio 
allega rediAlbertoTomba con 
una lettera aperta carica di af¬ 
fetto. La sciatrice si dice «in¬ 
credula» perla decisione del 
campione bolognese e sottoli¬ 
nea come la fbiza e l’entusia¬ 
smo dilomba le siano sempre 
stati di esempio. «Caro Alber¬ 
to - scrive Lara Magoni - la tua 
foiza e il tuo entusiasmo sono 
sempre stati per me un esem¬ 
pio. Ciò che mi mancherà non 
saranno solo le tue vittorie, 
ma il tuosapertrasformare 
ogni gara in uno spettacolo». 


FORMULA UNO 

Badoer con la Ferrari 
«testa» pneumatici 
da bagnato a Fiorano 

T estdi pneumatici da piccia 
perla Ferrari sul circuitodi 
Fiorano. Il collaudatoredella 
Rossa, Luca Badoer, con la 
F300telaio n° 188, ha fatto 
69giri sulla pista privata, il 
migliore dei quali in 
1’ 10”275, a una decina di se¬ 
condi dal record sull’asciutto 
segnato recentemente da Mi¬ 
chael Schumacher. In matti¬ 
nata il collaudatore ha girato 
sotto la pioggia, nel pomerig¬ 
gio invece sull’asfalto umido. 
Oltre alle prove di gomme, il 
test ha riguardato anche pro¬ 
ve di componenti della vettu¬ 
ra. Itest proseguiranno 0 ^. 


BASKET 

Coppe europee, tredici 
«Mane» in campo 
Inizia oggi la Benetton 

T redici squadre italiane in cam¬ 
po per le coppeeuropee. InEu- 
rolega, laTeamsystem antici¬ 
pa a domani con il Villeurban- 
ne. Giovedì in casa la Kindere 
Varese (gruppo A). In coppa 
Saporta: oggi la Benetton se la 
vedrà con l’Unix Kazan e la So¬ 
ny Milano con i lituani dell’A- 
tletas. In Korac domani Roma 
e Pepsi Rimini con Krka Novo 
Mesto ed Ericsson Bobiy By- 
tom. La Zucchetti Re^o Eini- 
lia contro la Bad Honnef; la Du¬ 
cato con ilTuborgIzmir. Nella 
Ronchetti: Lavezzini Parma- 
Sporting Atene e Isab Priolo- 
AdriaticOsiguranje. 


Rorentina, la divina commedia del Trap 

Primato inatteso, ma non casuale. Preparazione «mirata» per un buon avvio, la scelta dei giocatori 
Difesa nuova, il vento post-mondiale, la conferma di Batistuta. E un tecnico che allena i calciatori 


Nazionale, ecco 
Ventola: 

«lo, qui per caso 
ma non troppo» 


STEFANO BOLDRINI 

Trapattonati e primi in classifica, 
Firenze gode, i giocatori si diverto¬ 
no, Vittorio Cecchi Cori sorride 
largo. Il Trap si defila: un bel raid a 
Monaco di Baviera, ieri, per una 
conferenza-stampa in qualità di 
testimonial di un'azienda di abbi¬ 
gliamento sportivo, poi in cassa a 
riscuotere gli elogi di dirigenti 
amici (Antognoni, «l'esperienza 
di Trapattoni è determinante, lui è 
abituato a gestire situazioni da pri¬ 
mo in classifica»), dei suoi prodi 
(Batistuta), di avversari e colleghi. 
La vita è bella, per la Fiorentina, 
che da 29 anni non vinceva quat¬ 
tro partite di fila, che negli incon¬ 
tri ufficiali ha vinto sette volte su 
otto, che ha ammainato Sbandie¬ 
ra solo nelle amichevoli estive: 
Reai Sociedad, Lazio, Celta Vigo e 
Monaco gli incidenti di percorso, 
cadute d'obbligo per i ritocchi e le 
modifiche del motore. 

Già: il mosaico. Trap ci ha mes¬ 
so molto di suo, prima impostan¬ 
do la campagna acquisti nell'ar- 
molamento di tre difensori (Torri- 
celli, Repka e Heinrich), poi con¬ 
vincendo i super attaccanti a re¬ 
stare a Firenze (Batistuta e Edmun- 
do). Infine, un ritorno sui passi 
perduti dopo Tanno vissuto con 
Malesani. Trapattoni allena i gio¬ 
catori, non il gioco. Epperò, sareb¬ 
be cosa assai ingiusta semplificare 
il lavoro del Trap. Gli schemi esi¬ 
stono, eccome, soprattutto in di¬ 
fesa, dove il cinquantanovenne 
allenatore milanese ha speso ore e 
ore di parole per spiegare i movi¬ 
menti giusti, l'alternanza zona- 
uomo ad esempio, o la superiorità 


numerica che deve essere fatta co¬ 
me i manuali del calcio comanda¬ 
no, ovvero con un libero (Padali- 
no) arretrato di qualche metro ri¬ 
spetto alla linea dei difensori. 

Ha qualcosa di travolgente, il 
Trap, che ha sedotto un tipo diffi¬ 
cile come Edmundo, che ha ridato 
motivazioni a Batistuta, che sta fa¬ 
cendo di Rui Costa uno dei più for¬ 
ti trequartisti del mondo. Ma ce 
n'èpertutti, anche per Tarozzi che 
sembrava un giocatore smarrito, 
anche per Amoroso che lo scorso 
anno fu maltrattato da Malesani 
dopo aver sbagliato una partita 
(con TEmpoli). Certo, qualcuno è 
scontento: Morfeo e Bettarini, ad 
esempio, e infatti andranno via. 
Altri prenderanno il loro posto: il 


■ PROGETTO 
SCUDETTO 
Difesa làù forte 
talenti liberi 
In arrivo Kulfour 
e Pesaresi. Ma 
il tecnico chiede 
ma^r inpegno 

ghanese Samuel Kuffour (22 anni, 
Bayern Monaco) ed Emanuele Pe¬ 
saresi (22 anni, Sampdoria) i nomi 
più gettonati. 

La Fiorentina è partita con il 
motore caldo. La preparazione 
atletica, affidata quest'anno a Fau¬ 
sto Rossi (la scorsa stagione a Ra¬ 
venna), è stata studiata per scatta¬ 
re alla grande. Trapattoni preten¬ 
de però qualcosa di più, soprattut¬ 
to sul piano mentale. Arrivare in 


vetta non è un'impresa impossibi¬ 
le, il problema è restarci. Alla vigi¬ 
lia del campionato, il Trap aveva 
fatto un bel proclama: vogliamo la 
Champions League. Sembrava 
una mossa per scuotere l'ambien¬ 
te, in realtà il vecchio pirata della 
panchina, fresco di record di vitto¬ 
rie da allenatore (327), sa che Tan¬ 
no post-mondiale è spesso foriero 
di sorprese. La Fiorentina è stata 
assai avara a Francia '98: Torricelli, 
Toldo e Cois hanno recitato da ri¬ 
serve, Batistuta è uscito ai quarti, 
Edmundo ha giocato a intermit¬ 
tenza, Rui Costa si è riposato (il 
Portogallo non era tra le 32 finali- 
ste). 

La città è gasata, ma non si illu¬ 
de. Ha fatto suo un vecchio detto 
del Trap, «non dire gatto se non 
Thai nel sacco». Il pirata sta en¬ 
trando nel cuore della città, che si 
gode dal suo appartamento in riva 
all'Arno. Cecchi Cori non cammi¬ 
na, vola: per la prima volta ha scel¬ 
to di testa sua un allenatore e i fat¬ 
ti, finora, gli hanno dato ragione. 
Dopo i profeti, ha scelto i cosiddet¬ 
ti bolliti. Ma intanto la Fiorentina 
cucina gli avversari. Anche a fuo¬ 
co lento: la vittoria sull'Udinese è 
arrivata al '92. Tre punti sudati, 
ma conta la sostanza. Cioè, la clas¬ 
sifica. È una pacchia anche in 
Coppa Uefa (di ieri la notizia che 
Fiorentina-Grasshopper del 3 no¬ 
vembre si giocherà nel neutro di 
Salerno), una passeggiata finora la 
Coppa Italia. Per ora, avanti tutta, 
poi, si faranno le scelte. Il campio¬ 
nato, manco a dirlo, ha la prece¬ 
denza. Lo scudetto, a Firenze, 
manca da 29 anni. Più del tempo 
che Dante Alighieri impiegò per 
scrivere la Divina Commedia. 



Edmundo, genio ritrovato 

Il brasiliano sulle orme di altre «teste matte» 


FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA Paese che vai. Animai che 
trovi. Esportato Pasquale «O'ani- 
male» Bruno in Inghilterra, dove 
già giocava lo stopper irlandese 
Paul «Animai» McGrath, impor¬ 
tato Alves Edmundo dal Brasile. 
Non deve essere stata un'opera¬ 
zione facile, ma ne è valsa la pena. 
Edmundo è la prima nuova stella 
del campionato, l'uomo, anziT«a- 
nimal» del 92esimo minuto: in 
pieno recupero ha segnato il suo 
terzo gol stagionale in 4 gare, con¬ 
segnando a Trapattoni una squa¬ 
dra già in fuga. Nel prossimo giu¬ 
gno sarannno giusti giusti tren- 
t'anni dalTultimo scudetto viola, 
si può sognare anche con la caba¬ 
la. «Gioco bene perché gioco», ha 
detto essenziale dopo aver steso 
l'Udinese, ma occhio alla sua sin¬ 
tesi perché anche fuori dal campo 
Animal-Edmundo è la stessa belva 
che si fa ammirare nella gabbia del 
terreno di gioco. Ogni tocco, un 
pericolo per i portieri, ogni parola 
un regolamento di conti: a Male¬ 
sani, che un anno fa gli preferiva 
Robbiati, dovrebbero fischiare un 
po' le orecchie. Già, in effetti 
Edmundo è alla sua seconda sta¬ 


gione italiana: ma sembra a tutti 
gli effetti la prima, perché non 
possono far testo le apparizioni fu¬ 
gaci (pur corredate di tre gol), i ma¬ 
lumori, i litigi e i tira e molla che 
hanno caratterizzato il primo 
traumatico impatto con la nostra 
realtà. 

Edmundo è una specie di gioca¬ 
tore rara, ma non ancora in estin¬ 
zione. Ha la classe di Bmno Gior¬ 
dano, la fama di bevitore di Paul 
Gascoigne, la puntualità nei rien¬ 
tri italiani del connazionale ex to- 
rinista Luis Muller, la rissosità di 
Eric Cantona. E in qualche spraz¬ 
zo di genio e sregolatezza, se Diego 
non si offende, in lui convive un 
po' di Maradona. Il piede destro di 
Edmundo è capace di prodezze 
che valgono da sole il prezzo del 
biglietto. No, Dieguito non do¬ 
vrebbe offendersi perché fra i due, 
come potrebbe essere diversa- 
mente?, c'è amicizia di vecchia da¬ 
ta: Edmundo e l'ex numero 1 del 
mondo hanno trascorso con le ri¬ 
spettive famiglie un memorabile 
Capodanno a Rio, di cui le crona¬ 
che rosa diedero ampi resoconti 
scritti e fotografici. Non è stato fa¬ 
cile per la Fiorentina riprendersi il 
suo brasiliano. Dopo la cura-Male- 
sani, Edmundo non ne voleva sa¬ 


pere di tornare : per lui, asso del Va¬ 
sco de Gama, era già troppo far la 
riserva di Ronaldo in nazionale, fi¬ 
guriamoci restare in panchina per 
dar spazio a Robbiati e Oliveira. 
Ma Cecchi Cori non ha mollato la 
presa, e Trapattoni ha fatto il resto 
prima per convincerlo a tornare, e 
poi inserendolo nel suo modulo- 
Fiorentina alla perfezione. 
Edmundo è tornato, aiutato in 
questa scelta dagli ottimi argo¬ 
menti del club toscano: quasi 4 
miliardi all'anno, villa in Versilia, 
megavilla a Bagni a Ripoli, a pochi 
chilometri da Firenze. E poi una 
serie dibenfit che avrebbero smos¬ 
so anche un macigno: decine di 
viaggi aerei Italia-Brasile (e ritor¬ 
no, sai mai), auto, jeep, camerieri, 
portaborse. Una pletora a sua di¬ 
sposizione. Comunque, Edmun¬ 
do è tornato, e si sta facendo senti¬ 
re. In campo, e dal cassiere della 
Fiorentina. Nel contratto, fra le 
mille clausole inserite, c'è quella 
che gli permetterà di potersene 
andare a fine anno. Sempre se lo 
vorrà. E se qualcuno, si capisce, 
sborserà per averlo 20 miliardi. Ma 
un campione di 26 anni, a quella 
cifra, trova più di un pretendente, 
come Animal-Edmundo sa perfet¬ 
tamente. 



Le squadre a punteggio pieno dopo 4 gare negii uitimi 30 campionati di Serie A 

Campionato ’69-’70 

Fiorentina 8 punti 

a fine torneo 

1° Cagiiari 

5° Fiorentina 

45 pt 

36 pt 

Campionato ’76-’77 

Juventus 
e Torino 8 punti 

a fine torneo 

1° Juventus 

2° Torino 

51 pt 

50 pt 

Campionato ’81-’82 

Juventus 8 punti 

a fine torneo 

1° Juventus 

46 pt 






Campionato ’85-’86 

Juventus 8 punti 

a fine torneo 

1° Juventus 

45 pt 

Cai^pionato ’87-’88 

l 

Napoii 8 punti 

a fine torneo 

1° Miian 

2° Napoii 

45 pt 

42 pt 

Campionato ’92-’93 

Miian 8 punti 

a fine torneo 

1° Miian 

50 pt 

i 

Campionato ’95-’96* 

Miian 12 punti 

a fine torneo 

1° Miian 

73 pt 

Campionato ’97-’98* 

inter 12 punti 

a fine torneo 

1° Juventus 

2° Inter 

74 pt 

69 pt 

* 3 punti per vittoria 







FIRENZE. Nazionale al lavoro, 
comincia oggi Toperazione-Sviz- 
zera, tra quattro giorni, a Udine, 
seconda gara delle qualificazioni 
europee. Stanno tutti bene i ven¬ 
ti giocatori a disposizione di Di¬ 
no Zoff, compreso Totti che a Ge¬ 
nova ha rimediato una forte con¬ 
tusione al polpaccio. Qualche ri¬ 
tardo, all'arrivo a Coverciano: il 
maltempo ha rallentato la mar¬ 
cia dei romanisti. Oggi, alle 10, il 
primo allenamento. Alle 13.15 la 
prima conferenza-stampa. Il per¬ 
sonaggio del giorno sarà Nicola 
Ventola, che ieri ha pranzato con 
i suoi compagni (lo hanno ap¬ 
plaudito per festeggiare la pro¬ 
mozione) delTUnder 21 e poi ha 
raggiunto Coverciano. Ventola 
ha commentato l'ingresso in Na¬ 
zionale: «In questa convocazio¬ 
ne c'è il lavoro di tante persone. Il 
merito va alTInter, alBari, alTUn- 
der 21. E anche a me, perché do¬ 
po l'incidente (legamenti, dieci 
mesi di lavoro per recuperare) ho 
avuto una bella reazione». 
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FILIVI TV. TI 
IVIIIMUTO 


IL CIIMEIVIA 
IVIIIMUTO. 
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QUESTA SETTIMANA 


FENOMENOLOGIA 
DI SABRINA 

► DUE FILM NELLE SALE: 

"TU RIDI" DEI TAVIANI 
E "IL SIGNOR 

QUINDICIPALLE" CON NUTI, 

E A NATALE "RUGANTINO": 

TUTTI I PERCHÉ 
DEL BOOM DELLA FERILLI 

INDIPENDENTI DA CHI? 

► CHI SONO 

E CHE COSA PROPONGONO 
I PRODUTTORI 
ITALIANI "MINORI" 

IL CASO TRUMAN 

► TELEVISIONISTI, 

SOCIOLOGI E ADDETTI 
AI LAVORI CRITICANO 
IL FILM DI CARREY 
CHE DISTRUGGE LA TV 

FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA. OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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Prodi-D'Alema: il governo alla prova dell'anla 

Cossutta lasda la presidenza di Rifondazione. Cossiga: non avrete i miei voti 


BUFERA SUI MERCATI 


Wall Street e la crisi 
affondano la Borsa 


AMSTERDAM 

I ' 

LONDRA 

MILANO 


FRANCOFORTE 




NEW YORK* 

Ore 20,00 


ROMA La Borsa di Milano ha az¬ 
zerato ieri i guadagni dell'intera 
annata. La crisi politica e un 
nuovo forte calo di Wall Street 
hanno infatti spinto all'ingiù il 
Mibtel che ha perso il 3,72%. 
Tietmeyer: «Possibile mossa del¬ 
la Bundesbank seia crisi dei mer¬ 
cati peggiora». «Per ristabilire la 
fiducia dei mercati non serve so¬ 
lo l'espansione, ma anche la sta¬ 


bilità» afferma il Governatore 
Fazio, mentre in Italia (nono¬ 
stante Ciampi sia «fiducioso») 
sembra in gioco proprio questa. 
La crisi preoccupa i partner euro¬ 
pei (come il francese Strauss- 
Kahn) mentre Tietmeyer chiede 
ancora a Italia, Spagna, Irlanda e 
Portogallo di ridurre i tassi. 

ROLLIO SALIMBENI 
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L'EUROPA NON E AE RIPARO 


PIER CARLO PADOAN 

L I aspetto positivo della riunione del G7 che si è appena 
conclusa è la presa di coscienza, da parte dei governi dei 
paesi più industrializzati, del fatto che la globalizzazio¬ 
ne dei mercati richiede una politica di governo dell'economia in¬ 
temazionale di livello corrispondente. 

L'aspetto negativo risiede invece nel fatto che a tale presa di 
coscienza non corrispondono, per ora almeno, azioni concrete. 
Le reazioni negative dei mercati finanziari mostrano chiara¬ 
mente il grado di delusione in merito. 

Dalle dichiarazioni del G7, ma anche dal dibattito in corso al 
Fmi, emerge la consapevolezza che, per fronteggiare la crisi glo¬ 
bale, e soprattutto per evitare che l'instabilità finanziaria inter¬ 
nazionale continui e si accresca, è necessaria una azione atre li¬ 
velli: a) occorre mantenere un quadro macroeconomico caratte¬ 
rizzato da un tasso di crescita stabile e elevato tramite politiche 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA La crisi arriva in Parlamento. Lì si dovrà 
alla fine verificare se il governo Prodi ha ancora 
la maggioranza. Èuna linea che vede compatta 
l'intera coalizione. Lo sottolinea D'Alema, che 
esclude ogni ipotesi di staffetta e spiegacome il 
suo no ad una simile eventualità datasse già 
dall'incontro da lui avuto, 
nei giorni scorsi, con Marini 
e Bertinotti. In aula, quindi, 
con Scalfaro convinto co¬ 
me Prodi che la via parla¬ 
mentare è l'unica valida per 
affrontare le crisi. A Monte¬ 
citorio per essere bocciati?. 
Non è detto. Cossutta si di¬ 
mette da presidente di Ri¬ 
fondazione e dice che farà 
di tutto perché non si con¬ 
segni il paese alla destra. E si 
moltiplicano già i calcoli sui 
voti d'aula: anche dal vertice italo-francese di 
Firenze rimbalzano scenari che dicono che il 
governo ce la può fare. Cossiga, dal canto suo, 
non darà il suo sostegno a Prodi, e rilancia la 
proposta di un esecutivo di larghe intese. Berti¬ 
notti pronostica un Prodi-bis. 

I SERVIZI 
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PRIMO PIANO 



Fax contro Bertinotti 
«Un regaio aiia destra» 


IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 



Beriinguer staffetta? 
Sono soio chiacchiere 


CASSIGOLI 
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■ DOMANi 
LA SFiDA 
Aiia Camera 
scontro 
aii’uHimo voto 
ii Poio cNede 
che si tacdano 
ie eiezioni 


Annan: atrodtà serbe in Kosovo 


Pronti i raid, la Nato dà due settimane a Milosevic 

NEW YORK Per il Kosovo aspre 
critiche dall'Onu al presidente 
jugoslavo Milosevic, mentre a 
Belgrado arriva in tutta fretta il 
negoziatore americano Richard 
Holbrooke che, pur portando 
con sè il monito della Nato pron¬ 
ta all'attacco tra due settimane, 
proverà a scongiurare il ricorso 
alla forza. In un rapporto il segre¬ 
tario generale Kofi Annan ha ad¬ 
dossato a Belgrado la responsabi¬ 
lità delle stragi che hanno provo¬ 
cato orrore nel mondo ma non 
ha dato la sua benedizione ai raid 
aerei. Sarà la Nato, per suo conto, 
a decidere l'intervento. Annan 
ha parlato di «sistematico terro¬ 
re» inflitto ai civili albanesi koso- 
vari, però ha invitato la comuni¬ 
tà internazionale a non perdere 
di vista che la crisi nella regione 
ha bisogno di una soluzione poli¬ 
tica. 

I SERVIZI 
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SULE'OREO 

DIUN 

PRECIPIZIO 

ENZO ROGGI 

T re giorni per sapere dal 
Parlamento se questo 
Paese può contare o 
meno sulla continuità di 
quella ipotesi strategica di 
risanamento e rilancio so¬ 
ciale che fu sancita dal voto 
dell'aprile 1996 e che si è ma¬ 
terializzata, non senza fati¬ 
ca e sacrifici, nell'opera di 
governo. L'alternativa è, ap¬ 
punto, questa: o un recupero 
di questa maggioranza o 
una crisi al buio. Quando si 
dice «questa maggioranza» 
s'intende un quadro politico 
coerente con la scelta dell'e¬ 
lettorato, che non alteri cioè 
il segno politico e program¬ 
matico del centro-sinistra; 
quando si dice «crisi al buio» 
s'intende che nessuno è oggi 
in grado di prefigurare e per¬ 
seguire un'altra soluzione 
accettabile sotto il profilo 
democratico e positiva sotto 
il profilo delle necessità del 
Paese. 

In questa stretta dramma¬ 
tica, la giornata di ieri ha 
tuttavia recato alcuni fatto¬ 
ri di chiarezza che liberano il 
campo dal groviglio di ipote¬ 
si e di velleità che hanno con¬ 
tornato la grave decisione di 
Bertinotti. 11 maggiore di 
questi fattori è costituito 
dall'unità piena tra le com¬ 
ponenti dell'Ulivo e il gover¬ 
no: unità nel rifiuto di su¬ 
bordinate a questa maggio¬ 
ranza, di manovre di pura 
sopravvivenza, di patti sot¬ 
tobanco, di alterazioni della 
Finanziaria e in generale del¬ 
la linea di governo; unità in¬ 
condizionata attorno al pre¬ 
sidente del Consiglio. Que- 
st'ultima circostanza ha un 
peso particolare perché la il¬ 
lazione della cosiddetta 
«staffetta» a palazzo Chigi, 
fatta troppo a lungo circola- 
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«Ho vinto un miliardo, temo i boss» 

La signora che ha «sbancato» la Rai in fuga dalla camorra 


Morto Zeri, genio detestato 

D presidente del Louvre: il più grande storico dell'arte 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il derby 

L a vicenda del sospettato doping nel calcio minaccia di ricalcare, 
se possibile in peggio, lo sguaiato copione della questione giudi¬ 
ziaria. Le lacrime di Calori, giocatore galantuomo, sbattuto in 
prima pagina sulla base di un'illazione, e per giunta di un'illazione 
sbagliata, ripropongono l'awilente questione della fregola colpevolista 
che travolge anche gli innocenti. All'opposto, le autodifese isteriche di 
alcuni boss del calcio (in sintonia con i loro maneschi ultras) rispec¬ 
chiano lo spirito di impunità, e di disprezzo per ogni genere di regole, 
che anima gli italiani prepotenti. Eppure, basterebbe concordare su 
due punti, entrambi ovvi: 1 ) che il problema esiste, come confermano 
alcune analisi e soprattutto alcuni occultamenti illegali delle analisi 
stesse: 2) che non lo si risolve (anzi) con generiche strìda e tantomeno 
con titoli di giornale che paiono, per la sbrigativa ferocia, uguali a cer¬ 
ti slogan di curva. Parrebbe, questa concezione insieme cauta e severa 
della legge, un minimo comune denominatore scontato, capace di 
mettere d'accordo tutti. Ma così come non lo è stato per la società po¬ 
litica, non lo è per il mondo del calcio, che corre diritto verso un peno¬ 
so derby tra Sporting impuniti e Atletico Torquemada. Nel gran polve¬ 
rone, si rischia di non vedere una sola azione decente. 


ROMA «Io sono una ragazza sola: 
dalle mie parti c'è la camorra, so¬ 
no preoccupata per i miei figli. 
Sono quasi pentita di aver com¬ 
prato il biglietto e di aver telefo¬ 
nato alla Carrà...». È questo il 
commento di Rosamaria D. L. la 
prima miliardaria di Carramba 
che fortuna!. La donna, che vi¬ 
ve in un centro del Casertano, 
ha 25 anni è vedova, disoccu¬ 
pata ed ha due figli. In paese 
quando si è diffusa la notizia, 
la sua casa è stata presa d'asse¬ 
dio e la donna si è rifugiata a 
Perugia. Intanto continuano le 
polemiche con Mediaset che 
accusa e la Rai si difende: «Le 
lotterie esistono in tutto il 
mondo. Le polemiche nascono 
dagli ascolti: Carramba ha avu¬ 
to 8 milioni di telespettatori, 
quasi il doppio del concorren¬ 
te Ciao Darwin su Canale 5». 

PATERNO RICCIO 
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Scandalo doping 
I calciatori; 
stop al campionato 

ROMA Contro lo scandalo del 
doping si mobilita l'Associa¬ 
zione calciatori. Per il presi¬ 
dente Campana propone di 
fermare il campionato per al¬ 
meno sei mesi. La Procura del 
Coni ha deferito il calciatore 
del Lecce Pavone e la squadra 
del Parma. In Veneto i Nas se¬ 
questrano farmaci poco prima 
di gare ciclistiche juniores: se¬ 
questrate sostanze dopanti, 
forse sono state somministrate 
ai ciclisti ragazzini. Il blitz di¬ 
sposto dalpm Felice Casson. 

I SERVIZI 

A PAGINA 25 


ROMA II critico d'arte Federico 
Zeri, 77 anni, si è spento ieri mat¬ 
tina nella sua casa-museo a Men¬ 
tana, a nord di Roma. Zeri è stato 
il più noto e provocatorio stori¬ 
co, critico, conoscitore d'arte ita¬ 
liano, per le sue prese di posizio¬ 
ne nei confronti di istituzioni e 
opere, per le apparizioni televisi¬ 
ve. Zeri, che stava organizzando 
una mostra per il Salone dei beni 
artistici di Torino, avrebbe dovu¬ 
to presenziare all'esposizione al 
Quirinale il 15 ottobre prossimo 
della «Dama con l'ermellino», 
uno dei più celebri dipindi di 
Leonardo. La camera ardente sa¬ 
rà allestita dalle 15 alle 21 di oggi 
a Roma nel complesso monu¬ 
mentale del San Michele. Per il 
direttore del Louvre, Pierre Ro¬ 
senberg, «Con lui se ne va il più 
grande storico dell'arte contem¬ 
poraneo». 

I SERVIZI 

A PAGINA 19 


UN NOBILE 
NEMICO 

CLAUDIO STRINATI 

L a mia emozione per la 
morte di Zeri nasce non 
dall'amicizia ma dal suo 
contrario. Eravamo in lite da 
circa vent'anni e, come nei 
Duellanti di Conrad, quella 
lite nata da una incompren¬ 
sione stupida, che non finiva 
mai, ora finisce in niente. Il 
carattere di Zeri era così, tipi¬ 
co del suo segno, il leone: 
pienamente consapevole del 
proprio valore, era però poco 
disponibile al dialogo. Lo di¬ 
mostra anche la sua vita per¬ 
sonale, non si era, infatti, 

SEGUE A PAGINA 21 


IL GUARDIANO 
DELLA CULTURA 


RENATO NICOLINI 

S compare, con Federico 
Zeri, anche di più di una 
voce libera ed anticon¬ 
formista. Con l'eleganza di 
chi non ha dimenticato l'in¬ 
segnamento di Lord Brum- 
mel, non guardarsi allo spec¬ 
chio mentre ci si fa il nodo 
alla cravatta, Federico Zeri si 
incarica di ricordarci conti¬ 
nuamente che cosa stiamo ri¬ 
schiando di perdere nella no¬ 
stra matura civiltà occidenta¬ 
le. 

Il gusto sicuro del conosci¬ 
tore; la consapevolezza che 
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Christo «benda» Torino 

L'artista impacchetterà Palazzo Bricherasio 



L’artista Christo 


Christo, il controverso artista 
che «impacchetta» i monumen¬ 
ti, torna in Italia dopo un quarto 
di secolo da una delle sue imprese 
più celebri: il rivestimento delle 
mura Aureliane nel 1974aRoma. 
L'eclettico personaggio di origini 
bulgare, naturalizzato negli Stati 
Uniti, sta per sbarcare a Torino, 
dove proporrà un'operazione di 
foderatura di Palazzo Brichera¬ 
sio: Christo schermerà i finestro- 
ni dello storico edificio e coprirà i 
pavimenti delle sale con carta 
crespata. Si tratta di «un pacco 
imploso», come lo ha definito lo 
stesso artista, rispetto alle ultime 
imprese (ad esempio il rivesti¬ 


mento del Reichstag a Berlino). 
L'occasione sarà la mostra rias¬ 
suntiva dell'opera di Christo che 
Palazzo Bricherasio ospiterà dal 9 
ottobre al 17 gennaio, allestita da 
Josy Kraft, da trent'anni collabo¬ 
ratore dell'artista. La prima sezio¬ 
ne dell'esposizione a carattere di¬ 
chiaratamente documentario ri¬ 
visiterà il primo decennio di atti¬ 
vità, dal 1959 al '68; la seconda 
sarà interamente incentrata sul 
primo intervento di «arte terre¬ 
stre», lo storico «Wrapped 
Coast» di Sidney, nel 1969. La 
terza sezione sarà dedicata ai la¬ 
vori eseguiti negli ultimi ven- 
t'anni e ai progetti in cantiere. 



Nuovo romanzo per Rushdie 

S alman Rushdie ha finito di scrivere il suo nuovo libro, che uscirà 
in contemporanea in tutto il mondo (Italia compresa, daMon- 
dadori) in primavera. La nnova fatica dello scrittore indiano di 
lingna inglese, da poco liberato dalla «fatwa» di Khomeini, si intito¬ 
lerà «The gr onnd beneath her feet» (la terra sotto i piedi di lei). Il nno- 
vo romanzo sarebbe ambientato nel Vecchio continente tra gli anni 
Sessanta e Settanta. Protagonisti un musicista e un fotografo, inna¬ 
morati di una giovane cantante pop. 


Un convegno 
per Montale 

Nuovo strascico sul caso dell'autenticità del «Diario 
postumo» di Eugenio Montale, curato da Annalisa 
Cima, ultima musa del poeta premio Nobel. Dopo le 
polemiche scaturite dai dubbi sollevati dal critico 
Dante Isella, che ritiene quei versi apocrifi, un grup¬ 
po di amici di Montale ha deciso di presentare una 
nuova serie di documenti per rispondere ai detratto¬ 
ri. È nata così l'idea di organizzare un convegno (che 
si terrà il 12 ottobre) al Gabinetto letterario Vieus- 
seux di Firenze, di cui Montale fu direttore negli anni 
Trenta. L'assise riunirà la stessa Cima, Maria Corti, 
Rosanna Bettarini, Vanni Scheiwiller, Alessandro 
Parronchi: tutti giurano sull'autenticità del «Diario», 
il professor Savoca, ordinario di storia della letteratu¬ 
ra italiana, presenterà una ricerca sulle concordanze 
dell'opera poetica pubblicata dopo la morte del poe¬ 
ta: l'esame al computer dei versi del «Diario» dimo¬ 
strerebbe che sono proprio di Montale. 



Dall'Italia 
«polemica» 
non arrivano 
candidati 


Nobel '98: serio o trasgressivo? 

Dal cinese Be Dao a Saramago. Ma forse rispunterà l'outsider 


«Basta, da noi candidature di 
scrittori italiani non ne avrete 
più»: cosi, a gennaio scorso, 
l'Accademia dei Lincei, classe 
Scienze Morali, Storiche e Filo¬ 
logiche, ha comunicato all'Ac¬ 
cademia di Svezia. Motivo? «Per 
sette anni abbiamo segnalato 
Mario Luzi e loro non ne hanno 
tenuto conto. Sono liberissimi 
di accogliere segnalazioni d'al¬ 
tri, ma non ci chiedano le no¬ 
stre» spiega Ignazio Baldelli, 
studioso di storia della lingua e 
presidente della classe. A gen¬ 
naio la sortita dei Lincei provo¬ 
cò una bella disputa: Dario Fo, 
fresco Nobel italiano, se ne sentì 
offeso, e come dargliene torto? 
«Ma non c'era nessuna inten¬ 
zione polemica verso Fo, che tra 
l'altro a me, come attore, non 
come autore, piace...» replica il 
professor Baldelli. In realtà sulla 
questione la classe non fu una¬ 
nime. Agostino Lombardo - con 
garbo - si dissocia: «È una posi¬ 
zione che non può durare». A lui 
il premio a Fo «un premio allo 
scrittore-attore-giulìare» dice, 
comunque è piaciuto, «sarà per¬ 
ché nasco teatrante» aggiunge. 

Le candidature, oltreché da 
istituzioni come i Lincei, vengo¬ 
no avanzate da personalità in¬ 
ternazionali che l'Accademia di 
Svezia interpella, oltreché dai 
Nobel già insigniti: quest'anno 
quindi, tra quelli in vita, Wisla- 
wa Sz 3 miborska e Seamus Hea- 
ney, Kenzaburo Oe e Toni Mor- 
rison, Derek Walcott e Nadine 
Gordimer, Marquez e Mahfuz. 
Ha avanzato le sue quindi, in 
questi mesi, Fo. Ma è inutile cer¬ 
care di sapere su chi sia caduta la 
sua scelta: per obbligo è tenuto 
al segreto. Lo raggiungiamo nel¬ 
la sua casa in Riviera romagno¬ 
la, a Cesenatico, dove resiste no¬ 
nostante il tempaccio. E il No¬ 
bel alla letteratura del '97 rivela 
solo: «Ho proposto un uomo e 
unadonna». M.S.P. 


MARIA SERENA PALIERI 

Può darsi che tra i quindici mem¬ 
bri dell'Accademia di Svezia pre¬ 
valga l'amor di quiete, e allora - di¬ 
cono i pronostici della vigilia - po¬ 
trebbe essere insignito del Nobel 
alla letteratura il sessantasettenne 
Tomas GostaTranstroemer, poeta 
iconografico e surreale candidato 
già dall'87, il quale è di Stoccolma 
e quindi il premio potrebbe anda¬ 
re a ritirarlo in autobus. Ma nelle 
stanze dell'Accademia, dopo due 
secoli di calma olimpica, da un de¬ 
cennio è in corso la bagarre. 
Nell'89 ci fu la vicenda dello scio¬ 
pero bianco di due Accademici, 
Kerstin Ekman e Lars Gyllenstein, 
per protesta contro il veto del se¬ 
gretario permanente. Sture Alien, 
alla loro mozione contro l'Iran e a 
sostegno di Salman Rushdie. A no¬ 
vembre scorso, poi, l'ingresso di 
Horace Engduf, «enfant terrible» 
della critica letteraria svedese (ha 
48 anni, contro l'età media - 75 - 
degli altri membri), ha reso defini¬ 
tiva l'auto-sospensione di un altro 
membro, Knut Ahnlund. Può dar¬ 
si, allora, che ormai divampi il gu¬ 
sto della trasgressione: che, dopo 
il colpo di teatro del Nobel 1997 a 
Dario Fo, gli Accademici scelgano 
di far veleggiare il massimo rico¬ 
noscimento letterario verso lidi 
maipercorsi,nondandolonéaun 
poeta né a un romanziere, bensì a 
un saggista. 

Lo statuto voluto nel 1780 da re 
Gustavo 111 è figlio di un'epoca che 
omaggiava gli anziani e che crede¬ 
va nelle cariche per diritto divino: 
li obbliga a non poter essere sosti¬ 
tuiti fino alla morte. (E infatti gli 
scranni dei contestatori, Ekman, 
Gyllenstein e Ahnlund, per ora re¬ 
stano vuoti). Condanna insom¬ 
ma gli Accademici, da un certo 
momento in poi, a sentirsi dare 
dei vecchi rincitmlliti, incapaci di 
tenere il passo con il mondo. Stan¬ 
do alla sorpresa dell'anno scorso. 



■ IL GIORNO 
DEL PREMIO 

Sara domani 
0 i 22 ottobre: 


stando alla coo¬ 
ptazione nei loro 
ranghi di Horace 
Engdah, ottimo 
conoscitore del 
post-stmtturali- 
smo francese ma 
uomo discusso 
(Ahnlund lo defi¬ 
nisce «un perso¬ 
naggio pop, cono¬ 
sciuto per le sue 
apparizioni in tele¬ 
visione»), sembre¬ 
rebbe che i signori di Stoccolma 
siano decisi a stupire la Svezia e il 
mondo... 


i viicitore 
viene proclamato 


Ciò che si sa, comunque, è che il 
club più esclusivo del mondo spa¬ 
lancherà le sue porte al nuovo 


membro il 7 o il 22 ottobre, 
* perché per tradizione l'asse¬ 
gnazione del Nobel per la lette¬ 
ratura avviene di giovedì e i 
giorni tra il 12 e il 16 sono già 
impegnati dai premi per medi¬ 
cina, fisica, chimica, econo¬ 
mia e pace. E che, d'emblée, il 
poeta o romanziere o saggista 
prescelto dovrà trovarsi un 
broker: qualcuno che gli consi¬ 
gli come investire Formai ap¬ 
petibilissimo assegno di sette 
milioni e mezzo di corone, cioè 
un miliardo e novecento milioni 
di lire. 

Ma quali sono - di consueto - le 
logiche che governano l'assegna¬ 
zione del premio? «È chiaro che 
c'è un discorso politico: l'alternar¬ 


si di candidature di uomini e don¬ 
ne che vengano anche da paesi 
non ricchi e non occidentali, per 
esempio. È un discorso accettabi¬ 
le: serve a toccare nuove forze. To¬ 
ni Morrison è bravissima, ma il 
premio a lei, donna e nera, è stato 
anche un evento politico» spiega 
Agostino Lombardo. Accademico 
dei Lincei nella classe Scienze Mo¬ 
rali, Storiche e Filologiche, per an¬ 
ni Lombardo, anglista, ha contri¬ 
buito a segnalare le candidature 
italiane, come richiesto da Stoc¬ 
colma all'istituzione di via della 
Lungara. Quest'anno no, per via 
della polemica scoppiata tra l'Ac¬ 
cademia svedese e quella italiana. 
Tra i nomi che ricorrono c'è quello 
di Salman Rushdie: «Non credo. 


visto quello 
che è successo 
in queste setti¬ 
mane...» obiet¬ 
ta Lombardo. 
In effetti profe¬ 
tizzare a chi an¬ 
drà il Nobel è 
come cercare di 
prevedere che 
tempo farà tra 
una settimana: 

_ si rischiano le 

pessime figure 
che fanno i meteorologi. 

Perché, come il clima, il Nobel è 
figlio di troppe variabili: correttez¬ 
za politica, dosaggi geografici, ac¬ 
cigliati snobismi a volte e - dato 
meno accertabile di tutti - il livello 


DOPO-FO 

I membri 

del’Accademia 

di Svezia 

potrebbero 

«pescare» 

tra i non letterati 


di conoscenza che, di certi autori, 
si ha in Svezia. Capita che un poe¬ 
ta poco celebrato in patria, come 
il nostro Albino Pierre, venga lì 
promosso dal suo traduttore. Ca¬ 
pita che il premio venga vinto 
(era il '96) da una poetessa magi¬ 
strale ma ignota a mezza Europa, 
come Wislawa Szymborska. 
Lombardo, perciò, se la cava con 
un gioco. Giurato del premio 
Mondello, scherza: «Di solito i 
Nobel li scopriamo noi: abbiamo 
dato, in anticipo, il Mondello a 
Seamus Heaney e Kenzaburo 
Oe». Stando al gioco, allora, po¬ 
trebbe farcela il favorito della vi¬ 
gilia José Saramago, candidato 
portoghese da alcuni anni e già 
insignito dal «mini-Nobel» sici¬ 
liano. Gli altri nomi che circola¬ 
no, oltre questo e quello dello sve¬ 
dese, sono, se vincerà il criterio 
geografico (l'assegnazione a un 
continente negletto da qualche 
anno) per l'America Latina un al¬ 
tro favorito dei pronostici, Carlos 
Fuentes, oppure Mario Vargas 
Liosa; il romanziere belga- fiam¬ 
mingo Hugo Claes, il norvegese 
Villy Soerensen e tre esponenti di 
lingue mai premiate: il poeta ci¬ 
nese Be Dao, che vive in esilio a 
Parigi, anche lui pluri-candidato, 
l'estone Jaan Kross e il lettone Vi- 
zmaBelsevica. 

Restano fuori dai pronostici, 
per ora, nomi di scrittori abba¬ 
stanza adulti stilisticamente ed 
esistenzialmente complessi, ab¬ 
bastanza poco sputtanati da meri¬ 
tarsi l'ambito premio, ma, chissà 
perché, destinati - sembra - a resta¬ 
re in zona d'ombra: come Doris 
Lessing o Hans Magnus Enzen- 
sberger. A meno che gli Accademi¬ 
ci non abbiano nessuna voglia di 
tornare nell'Olimpo da cui sono 
scesi l'anno scorso. E stupiscano il 
mondo, tirando fuori dal cilindro 
un altro Dario Fo, un altro colpo di 
teatro. Premiando un saggista. O 
un matematico per la bellezza 
poetica delle sue equazioni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN NOBILE 
NEMICO 

mai sposato probabilmente per¬ 
ché, come molte persone di gran¬ 
de ingegno, viveva molto della 
sua vita mentale. Aveva pochi 
amici che riceveva nella sua casa 
museo ma, fondamentalmente, 
restava solo. Così il suo ingegno, 
entro certi limiti, lo ha anche tar¬ 
pato. 

Era dotato di una memoria pro¬ 
digiosa, se aveva visto un'opera 
d'arte in qualche parte del mondo 
non la dimenticava più. Se scopri¬ 
va il frammento di un polittico del 
'400 era in grado di ricostmire im¬ 
mediatamente dove fossero gli al¬ 
tri frammenti sparsi per il mondo. 
Ma il suo talento non era fatto solo 
di questa memoria formidabile, 
aveva una concezione della vita 
come continuo mistero e disvela¬ 
mento, un po' come nella passeg¬ 
giata di Dedalus, nelFU/isse di 
Joyce. Dedalus cammina sulla 
spiaggia e vede il segno di tutte 
le cose, così Zeri scopriva in 
ogni cosa gli aspetti strani, sba¬ 
lorditivi. Quell'occhio acuto e 


la memoria formidabile lo servi¬ 
vano nella sua passione, quasi 
la sua mente fosse uno scavo ar¬ 
cheologico aperto: tirare fuori 
dai meandri della storia quello 
che si viene smarrendo, operare 
le connessioni che consentono 
la ricomposizione di un patri¬ 
monio artistico disperso, ed an¬ 
che le connessioni nel tempo, 
fra il Rinascimento e l'arte con¬ 
temporanea, ad esempio. 

Uomo di grande rigore, non 
ammetteva le ambiguità ma 
neanche le incertezze. Aveva 
idee perentorie ed era molto ri¬ 
gido nei suoi convincimenti 
morali, riteneva di essere nel 
giusto e, per questo, mal sop¬ 
portava atteggiamenti diversi 
dal suo. Una intolleranza moti¬ 
vata sino a quando, parliamo 
degli anni Settanta, è stato un 
grande protagonista del suo 
ambiente. Da quando era di¬ 
ventato anche un personaggio 
giornalistico e televisivo, le sue 
posizioni si erano invece un po' 
troppo cristallizzate e quindi 
poteva diventare profondamen¬ 
te ingiusto. È di pochi giorni fa 
la sua polemica con il sovrin¬ 
tendente di Urbino, dove si è 
inaugurata una bellissima mo¬ 


stra sul gotico nelle Marche. 
«Buttate i soldi per le mostre», 
sosteneva, «quando, dopo il ter¬ 
remoto, è necessario il denaro 
per ricostruire». Facilmente il 
sovrintendente Dal Poggetto ha 
potuto rispondere che quella 
iniziativa era nata prima del ter¬ 
remoto e che, in ogni caso, il 
denaro per il terremoto non 
c'entra nulla. Ma era diventato 
moralista perché aveva un rap¬ 
porto di amore - odio con le so¬ 
vrintendenze; aveva cominciato 
di lì la sua carriera e poi aveva 
lasciato. La vita non è certo sta¬ 
ta avara con lui, era un uomo di 
grande prestigio e autorità cul¬ 
turale, eppure gli era rimasto il 
rimpianto di non avere svolto 
la sua attività nell'amministra¬ 
zione dello Stato, che amava 
molto e criticava. 

C'è un episodio significativo 
di tanti anni fa, quando lui era 
ancora un uomo giovane ma 
già famoso. C'era un concorso 
universitario ed io, che allora 
ero in frequente contatto con 
lui, gli chiesi se pensasse di par¬ 
tecipare. 

Lui mi rispose che non avreb¬ 
be dato la soddisfazione a quei 
professori, che disprezzava, di 


esaminarlo. 11 caso volle che in¬ 
contrassi proprio uno di loro, 
che sapevo essere suo nemico; 
chiesi anche a lui e mi rispose: 
«Fortunatamente non si è pre¬ 
sentato, la cattedra avremmo 
dovuto dargliela per forza». Vi¬ 
veva in questo singolare equi¬ 
voco: riteneva di essere disprez¬ 
zato da coloro che lui disprezza¬ 
va e, forse, anche temeva. Quin¬ 
di ha vissuto gli ultimi anni del¬ 
la sua vita arroccato sulle sue 
posizioni da grande intellettua¬ 
le che contesta, dando un con¬ 
tributo notevole ma senza dia¬ 
logo, un po' isolato. 

Eppure, la sua durezza si com¬ 
binava con doti intellettuali 
straordinarie. Caravaggio non 
aveva una bottega e non ebbe 
allievi, solo seguaci. E Zeri, che 
aveva lasciato la pubblica am¬ 
ministrazione e che non ha in¬ 
segnato all'università, non ha 
avuto allievi ma innumerevoli 
seguaci attratti dal fascino indi¬ 
scutibile della sua forza intellet¬ 
tuale. 

CLAUDIO STRINATI 

Sovrintendente ai Beni 
storici e artistici di Roma 


IL GUARDIANO 
DELLA CULTURA 

questo non nasce solamente 
dalle teorie estetiche, ma dal 
tempo trascorso in compa¬ 
gnia delle opere, della capa¬ 
cità di guardarle e dalla cu¬ 
riosità di conoscerle nelle lo¬ 
ro particolarità. Valori poco 
apprezzati dalla mentalità 
puritana, e forse, più in ge¬ 
nerale, da ogni teoria pro¬ 
duttivistica dell'organizza¬ 
zione sociale. 

Dell'ultima fase della sua 
vita voglio ricordare, perché 
esemplare, la sua polemica 
sulle responsabilità del crollo 
della Basilica superiore di As¬ 
sisi. 

Secondo Zeri, questo sa¬ 
rebbe dipeso da un restauro 
sbagliato, dalla sostituzione 
della stmttura lignea della 
copertura con una stmttura 
in cemento armato. Zeri arri¬ 
vava così al cuore del proble¬ 
ma: la denuncia di un'ideo¬ 
logia del corretto restauro, 
che finisce per sostituire l'in¬ 


terpretazione personale di 
questa ideologia da parte del 
restauratore o del soprinten¬ 
dente «alla moda» alla stori¬ 
cità concreta dell'opera. L'i¬ 
deologia della modernità co¬ 
sì intesa è quasi una metafo¬ 
ra di cosa è successo in Italia 
negli anni Cinquanta, Ses¬ 
santa e non solo: al nostro 
patrimonio artistico è acca¬ 
duto qualcosa di simile alla 
sostituzione, avvenuta in 
tante case, dei vecchi mobili 
di famiglia con un nuovo ar¬ 
redamento destinato a di¬ 
ventare in pochi anni vec¬ 
chio ed insopportabile. 

Da grande conservatore. 
Zeri amava giocare con la 
modernità; dunque anche 
con la televisione. O meglio, 
con una parte di essa: quella 
a «grado zero» interattiva 
dove tutto è affidato alla si¬ 
tuazione ed alla battuta, di 
Roberto D'Agostino e soprat¬ 
tutto di Gianni Ippoliti. 

Non sarà per questo che lo 
ricorderemo, ma per il con¬ 
tributo che Zeri ha dato alla 
cultura ed alla storia dell'arte 
italiana. 

Ma questa capacità di pre¬ 


sentarsi con allegria colora¬ 
ta, addirittura vestendosi co¬ 
me un saggio orientale, sul 
piccolo schermo mostra una 
capacità di autodifesa del¬ 
l'intellettuale nel tempo del¬ 
la sua dissoluzione addirittu¬ 
ra entusiasmante. 

Federico Zeri aveva finito 
per assumere un ruolo simi¬ 
le a quello di Marc Fumaroli 
in Francia, una sorta di di¬ 
fensore civico del cittadino 
dalle pretese dello «Stato 
culturale». Avendo avuto 
qualche parte nella sua ver¬ 
sione italiana, ho finito per 
apprezzare particolarmente 
le critiche non solo ai parti¬ 
colari delle iniziative pubbli¬ 
che per la cultura, ma anche 
a quell'eccesso di zelo nel 
proporre occasioni (e fin qui 
passi), modelli e regole che 
troppo spesso lo caratteriz¬ 
za. 

Lo Stato burocratico rina¬ 
sce sempre, come le teste 
dell'Idra. Federico Zeri sape¬ 
va additarcele come nessun 
altro; e ci mancherà anche 
per questo. 

RENATO NICOLINI 
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L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Tante sospensioni per eccesso di ribasso 

MARCO TEDESCHI 


BENETTON 

La Sears distribuirà 
il marchio 
negli Stati Uniti 


COMUNICAZIONI 

La Marconi vince 
un appalto 
a San Pietroburgo 


TELEFONIA 

Picienne e Telon 
si propongono 
come quarto gestore 


ZURICH SERVICES 

Inchiesta per insider 
trading, si è dimesso 
Rohrbasser 


U n'altra giornata nera a Piazza Af¬ 
fari. Banco Napoli è stato sospeso 
per eccesso di ribasso, con un ulti¬ 
mo prezzo valido di 1.538Lire (-9,95%), 
in una fase della giornata borsistica che 
ha avuto come conseguenza il fatto che i 
tempi tecnici sono scaduti oltre il termine 
delle negoziazioni sul listino. Anche Imi, 
Parmalate Alitalia sono state 'congelate' 
al ribasso agli sgoccioli della seduta. Ali¬ 
talia ha segnato un ultimo prezzo valido 
di 3.595Lire (-9,38%), Midi 19.000Li¬ 
re (-9,07%) e Pannala! di 2. 060 (- 
9,41%). Se per Alitalia la sospensione ha 
seguito un'accelerazione del ribasso con¬ 
seguito già in precedenza, gli ultimi prezzi 
di Imi eParmala!erano sensibilmente in¬ 
feriori ai precedenti, che indicavano per 


entrambi un calo del 3% circa. Data la 
prossimità della chiusura, i titoli non so¬ 
no stati rinviati in preapertura. 

Piazza Affari, quindi, in caduta libera 
nel finale ha peggiorato, sulla scia delle 
perdite segnate da Wall Street, l'esito di 
una seduta sulla quale hanno pesato, fin 
dall'avvio, le incertezze legate al futuro 
del governo Prodi. 

In un mercato che ha seguito con nervo¬ 
sismo gli eventi politici romani il Mibtel 
ha perso il 3,72% a 17.074punti e si è ri¬ 
portato sui livelli dei primi di gennaio, an¬ 
nullando tutti i guadagni dell'anno. In 
calo gli scambi (2.042 miliardi di lire) con 
gli operatori che si sono limitati a opera¬ 
zioni di 'trading', mentre i fondi hanno 
solo ruotato i portafogli. 


D all’estate 1999ramericana 
Searsdiveiiterà il distributo¬ 
re esclusivo del nuovo mar¬ 
chio di moda «Benetton Usa» 
proposto dalla famiglia di 
Ponzano. La Seras curerà 
quattro specifiche linee di 
abbigliamento dedicate ai 
giovani, ai ragazzi, alle ragaz- 
zee peri «junior»attraverso i 
negozi nei punti vendita del 
distributore americano. Le 
nuove collezioni «Benetton 
Usa» sa ranno prodotte dalla 
Euro-American Holdings con 
basea NewYorkeil licenzia¬ 
tario Benetton sarà il fornito¬ 
re dei magazzini Sears. 



arcani Communications si 
èaggiudicata l’appalto 
(del valore di un milione di 
sterline circa 2,7 miliardi 
di lire) per la costruzione e 
l’installazione di una nuo¬ 
va rete afibre ottiche di 
tecnologiaSdh, cheservi- 
rà per il servizio metropoli- 
tanodella città russadi 
San Pietrobuigo. L’ordine 
è stato commissionato da 
Metrocom che sta co¬ 
struendo la rete per la for¬ 
nitura di comunicazioni a 
larga banda per la cliente¬ 
la d’affari in una città di 5 
milioni di abitanti. 


P icienne eTelon stanno lavo¬ 
rando perun’iniziativa co¬ 
mune nellagara perii quar¬ 
to gestore dei telefonini do¬ 
po Tìm,Omnitel e Wind. Lo 
ha affermato Gina Nieri, 
membro del cda Mediaset, 
uno degli azionisti del con¬ 
socio Picienne uscitoscon- 
fitto, insiemeaTelon, nella 
gara per il terzo gestore poi 
vinta da Wind. «Se la gara si 
terrà entro fi ne anno - ha ag¬ 
giunto - sarà un’opportuni¬ 
tà di businessinteressan¬ 
te». Picienne-Telon quindi 
ci riprovano. La strategia è 
in via di definizione. 



a Zurigo Assicurazioni è al 
centrodi un’inchiesta penale 
per«insidertrading», che ha 
portato alle dimissioni del di¬ 
rettore finanziariodiZurich 
Financial Services (Zf), Mar- 
kus Rohrbasser. Lo ha scritto 
la «Tribune de Geneve», pre¬ 
cisando che le dimissioni sono 
state accettate dal cda. Al suo 
posto è stato nominato Gun- 
ther Gose, che faceva parte 
della direzione del gruppo dal 
’90. L’inchiesta contro ignoti 
èstata aperta dal procuratore 
distrettualediZu rigo sulla 
compravendita di azioni della 
società. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.960 126.300 

BTP GN 91/01 

119,920 120,060 

BTP ST 91/01 

121.720 120.510 

CCT GE 96/06 

102,040 102,040 

CTE FB 96/01 

107.850 

107.850 

BTP AG 94/04 

122.380 122.770 

BTP GN 93/03 

129,260 129,680 

BTP ST 92/02 

128.480 128.600 

CCT GE 97/04 

100,300 100,400 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AG 94/99 

103.100 103.130 

BTP LG 95/00 

111,160 111,300 

BTP ST 95/05 

137.150 137.750 

CCT GE2 96/06 

101,800 101,800 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.520 122.050 

BTP LG 96/01 

111,400 111,510 

BTP ST 96/01 

110.790 110.990 

CCT GN 92/99 

100,220 100,240 

CTE GE 95/00 

107.300 

107.290 

BTP AP 94/99 

101.920 101.930 

BTP LG 96/06 

128,950 129,710 

BTP ST 97/00 

103.250 103.320 

CCT GN 93/00 

101,330 101,300 

CTE LG 94/99 

101.110 

101.110 

BTP AP 95/00 

109.230 109.240 

BTP LG 96/99 

102,990 102,980 

BTP ST 97/02 

106.650 106.900 

CCT GN 95/02 

100,850 100,880 

CTE LG 96/01 

107.430 

107.430 

BTP AP 95/05 

135.520 1360 

BTP LG 97/07 

117,200 117,970 

BTP ST 98/01 

100.700 100.790 

CCT LG 96/03 

101,260 101,280 

CTE MG 95/00 

106.900 

00 

BTP AP 96/99 

102.670 102.710 

BTP LG 98/01 

101,910 1020 

CCTAG 92/99 

100.280 100.280 

CCT MG 92/99 

100,220 100,220 

CTE NV 93/98 

99,920 

99.920 









BTP AP 98/01 

101.730 101.840 

BTP LG 98/03 

102,480 102,730 

CCTAG 93/00 

101.510 101.560 

CCT MG 93/00 

101,160 101,200 

CTE NV 94/99 

103.500 

103.500 









BTP DC 93/03 

1150 1150 

BTP MG 92/02 

125,900 126,450 

CCTAG 94/01 

100.830 100.850 

CCT MG 96/03 

101,110 101,150 

CTE OT 93/98 

00 

00 









BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/99 

104,150 104,190 

CCTAG 95/02 

100.970 100.970 

CCT MG 97/04 

100,260 100,320 

CTE ST 95/00 

1030 

1030 









BTP DC 93/98 

00 00 

BTP MG 96/01 

113,720 113,900 

CCTAP 92/99 

100.170 100.160 

CCT MG 98/05 

100,240 100,390 

CTZ DC 97/98 


98.959 









98,980 

BTP DC 94/99 

105.710 105.770 

BTP MG 97/00 

103,400 103,510 

CCTAP 94/01 

100.830 100.880 

CCT MZ 92/99 

100,070 100,070 

CTZ DC 97/99 

95,590 

95.640 

BTP FB 96/01 

112.490 112.620 

BTP MG 97/02 

107,910 108,150 

CCTAP 95/02 

100.810 100.800 

CCT MZ 93/00 

101,010 101,010 

CTZ GE 97/99 

98,740 

98.740 

BTP FB 96/06 

132.510 133.220 

BTP MG 98/03 

103,450 103,680 

CCTAP 96/03 

101.100 101.170 

CCT MZ 97/04 

100,290 100,380 

CTZ GE 98/00 

95,160 

95.200 

BTP FB 96/99 

101.440 101.490 

BTP MG 98/08 

105,200 105,760 

CCT DC 91/98 

99,760 99.740 

CCT NV 91/98 

99,670 99,670 




BTP FB 97/00 

102.850 102.930 

BTP MZ 91/01 

119,200 119,190 

CCT DC 93/03 

00 00 

CCT NV 92/99 

100,650 100,620 

CTZ GN 97/99 

97,310 

97.330 




BTP FB 97/07 

116.500 117.230 

BTP MZ 93/03 

129,800 130,150 

CCT DC 94/01 

100.740 100.790 

CCT NV 95/02 

100,950 100,970 

CTZ LG 97/99 

97,020 

97.040 




BTP FB 98/03 

104.250 104.480 

BTP MZ 97/02 

107,520 107,700 

CCT DC 95/02 

100.980 100.970 

CCT NV 96/03 

100,170 100,260 

CTZ LG 98/00 

93,480 

93.540 




BTP GE 92/02 

123.980 124.120 

BTP NV 93/23 

153,180 154,250 

CCT FB 92/99 

99,930 99.930 

CCT OT 93/00 

100,750 100,790 

CTZ MG 97/99 

97,550 

97.580 




BTP GE 92/99 

101.420 101.440 

BTP NV 95/00 

113,180 113,150 

CCT FB 93/00 

100.840 100.870 

CCT OT 93/00 

100,600 100,600 

CTZ MG 98/00 

94,040 

94.107 

BTP GE 93/03 

130.750 1310 

BTP NV 95/98 

100,250 100,270 

CCT FB 95/02 

100.800 100.840 

CCT OT 94/01 

100,870 100,920 

CTZ MZ 97/99 

98,162 

98.160 

BTP GE 94/04 

120.800 121.250 

BTP NV 96/06 

122,950 123,650 

CCT FB 96/03 

101.110 101.120 

CCT OT 95/02 

100,950 100,980 

CTZ MZ 97/99 

98,150 

98.163 

BTP GE 94/99 

100.760 100.770 

BTP NV 96/26 

129,700 130,830 

CCT G E 92/99 

99,800 99.830 

CCT OT 98/05 

100,400 100,460 

CTZ MZ 98/00 

94,715 

94.790 

BTP GE 95/05 

128.930 129.370 

BTP NV 97/07 

112,080 112,790 

CCT G E 93/00 

100.650 100.560 

CCT ST 95/01 

1010 101,870 

CTZ OT 96/98 

99,570 

99.570 

BTP GE 97/00 

102.540 102.650 

BTP NV 97/27 

119,120 120,040 

CCT GE 94/01 

100.730 100.770 

CCT ST 96/03 

101,340 101,420 

CTZ OT 97/98 

99,900 

99.890 

BTP GE 97/02 

107.190 107.400 

BTP OT 93/03 

122,350 122,680 

CCT G E 94/99 

100.750 100.660 

CCT ST 97/04 

100,280 100,370 

CTZ OT 98/99 

96,159 

96.180 

BTP GE 98/01 

102.670 102.760 

BTP OT 98/03 

100,400 100,660 

CCT G E 95/03 

100.730 100.790 

CTE FB 94/99 

100,700 100,700 

CTZ ST 97/99 

96,295 

96.320 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV/00 

97.260 

97,990 

CR BO /04 314 

970 

97,440 

ENTE FS/02 

100,940 

100,930 

MEDIO/07 TV 

99,450 

99,520 

BLEAS-IT/04 A17 

99.750 

99,700 

CREDIOP/00 29 

100,100 

100,080 

ENTE FS /99 7 

100,400 

100,450 

MEDIO/11 ZC 

52,180 

52,380 

BCA ROMA /08ZCO 

62.700 

62,700 

CREDIOP ZOO 3 

99.750 

99,700 

FERRST/041 

121,850 

1210 

MEDIOB /01 

110,100 

Ilio 

BIPOP/OOTV 

99.500 

99,200 

CREDIOP /00 4 

99.540 

99,850 

FERRST/042 

102,860 

102,850 

MEDIOB 102 

100,700 

100,630 

BIPOP/OOTV 

98.450 

98.460 

CREDIOP /01 2 

99.010 

98.930 

FERR ST/08 TV 

99.800 

99,720 

MEDIOB /05 BLUE 

93,500 

970 

BIPOP/99 

102,700 

102,400 

CREDIOP/01 20 

105,980 

105,950 

FINPART/05 

98.990 

96,700 

MEDIOB/05PRE 

98.950 

95,900 

CARIPLO /064 

1000 

1010 

CREDIOP /041 

1000 

99.990 

IMI/Oli TV 

100,190 

100,200 

MEDIOB /06 ZC 

70,110 

70,370 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.900 

CREDIOP/04 12 CL 

103,710 

103,500 

IMI/01 IND BOND 

1050 

104,600 

MEDIOB /08TT 

98,980 

98.980 

CENTROB 102 TV 

100,350 

1000 

CREDIOP /04 2 

97.700 

97,010 

IMI /02 BO MIB30 

1010 

1010 

MEDIOB /99 

99,970 

99,970 

CENTROB /03TF-TV 

101,100 

101,100 

CREDIOP /04 3 

100,010 

100,020 

IMI/02TF-V 

99,300 

98.800 

MEDIOCRC/06 RE 

103,700 

103,670 

CENTROB /04TV 

99.410 

99.390 

CREDIOP/07 16 

102,400 

100,060 

IMI/03 2 AUTO 

104,600 

104,200 

MEDIOCRC/13TF 

102,390 

101,550 

CENTROB /06 ZC 

68.690 

68,800 

CREDIOP /99 5 

1000 

100,090 

IMI/03C.LINK.B 

97,400 

97,150 

MEDIOCRC/28 ZC 

20,850 

20,850 

CENTROB /18ZC 

36.050 

35,760 

CREDIOP /99 6 

99.650 

99,650 

IMI/03IND.AZ MO 

980 

98,500 

MEDIOCRL/00 BC 

106,010 

106,500 

COMIT/00 2 

101.800 

102,990 

CREDIT/03 TV 

99.640 

99,300 

IMI/03 ZC 

82,100 

82,250 

MEDIOCRL/13 32 

99,500 

99,750 

COMIT/OOTV 

102,500 

102,990 

EFIB/13FIXR1 

1000 

99.800 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98,550 

98,300 

MEDIOCRL/28 ZC 

21,600 

21,320 

COMIT/01 

103.500 

1030 

ENEL/001 

103,810 

103,850 

IMI/06TF 

116,840 

116,360 

MEDIOCR L/08 2RF 

1020 

1020 

COMIT/02TV 

98.500 

97,980 

ENEL ZOO 2 

111,600 

111,590 

IMI IBMIB30/00 

1430 

00 

MPASCHI/08 7A 

104.600 

104,700 

COMIT/03TV 

98.900 

990 

ENEL/00 3 

101,430 

101,600 

ITALEASE/01 TV 

1020 

100,010 

OLIVETTI /01 

101,200 

101,300 

COMIT/04 

108,900 

108,500 

ENEL/01 1 

101,380 

101,150 

MEDIO/OO IND 

1240 

1240 

PCOMM IND/03 ZC 

670 

66,010 

COMIT/06TV 

99.600 

99,600 

ENEL/01 1 

105,510 

105,600 

MEDIO /OO ZC STG 

91,400 

910 

PARMALAT/00 

100,960 

100,960 

COMIT/06 ZC 

60.700 

61,900 

ENEL/01 1 

1030 

102,900 

MEDIO/01 IND TAO 

98,100 

98,500 

PARMALAT/03 

100,640 

100,250 

COMIT/07 SUB 

990 

98.600 

ENEL/03 2 

104,040 

103,950 

MEDIO/02 IND 

114,500 

113,150 

REPUBB GRECA/04 

105,110 

105,100 

COMIT/08 SUB 

97.500 

97,150 

ENEL/03 2 

113,310 

113,400 

MEDIO/02 ZCDLR 

86.800 

86,200 

SPAOLO /IO 154 

1030 

1040 

COMIT/28 ZC 

21.800 

21,950 

ENI /03 

104,100 

104,010 

MEDIO/04 TV 

101,600 

101,600 

SPAOLO /13161 

1030 

1030 

COSTA CR /01 

101,980 

101,400 

ENTE FS /01 4 

101,930 

101,850 

MEDIO/06 ZC DM 

68,500 

00 

SPAOLO /22115ZC 

29,790 

29,800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultime 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13373 

13532 

-8,44 

16,60 

ALTO AZIONARIO 

21065 

21479 

-5,80 

45,64 

APULIA AZIONARIO 

16351 

16674 

-11,75 

15,97 

AUREO PREVIDENZA 

29705 

30237 

-11,94 

12,34 

BLUECIS 

13122 

13367 

■13 

23,53 

CARIFONDO DELTA 

36752 

37526 

■12,68 

14,09 

CENTRALE CAPITAL 

36293 

37086 

■13,31 

15,66 

CISALPINO AZION. 

23840 

24280 

■13,96 

17,92 

CLIAM SESTANTE 

12097 

12282 

■10,38 

22,66 

COMITPLUS 

19262 

19262 

4,25 

20,13 

CONSULTINVEST AZIONE 

15634 

16094 

■17,31 

13,49 

DUCATO SECURPAC 

13484 

13717 

-9,43 

5,38 

EUROMOBILIARERISK 

36302 

37051 

-13,04 

9,76 

FONffiRSELP.M.I. 

15050 

15536 

-13,72 

17,23 

FONDO TRADING 

13219 

13299 

4,96 

-1,18 

GALILEO 

23567 

24007 

-11,61 

17,65 

GENERCOMITCAP 

20312 

20753 

■14,29 

6,62 

GEPOCAPITAL 

26110 

26639 

■11,03 

15,65 

GRIFOGLOBAL 

15915 

16241 

■12,84 

16,34 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

36937 

37548 

-11,06 

17,92 

LOMBARDO 

29636 

30244 

-13,39 

9,60 

PRIMECAPITAL 

68031 

69621 

-12,19 

9.86 

QUADRIFOGLIO AZ. 

24317 

24703 

■12,38 

14,06 

R&SUNALLIAN.SMALLC, 

17110 

17483 

■10,27 

20,46 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18443 

18816 

■12,76 

11,02 

RISPARMIO IT. AZ. 

24114 

24617 

-13,41 

7,27 

ROLOITALY 

16451 

16768 

■12,78 

10,96 

S, PAOLO AZ. ITALIA 

13683 

13948 

■12,55 

14,60 

S, PAOLO AZIONI 

26453 

26978 

-11,07 

45,49 

S, PAOLO JUNIOR 

30285 

30896 

■12,60 

13,77 

SPAZIO AZIONARIO 

10127 

10306 

-3,35 

0 

VENETOBLUE 

24790 

25236 

-11,78 

21,28 

VENETOVENTURE 

20660 

21204 

■13,89 

8,67 

ZENIT AZIONARIO 

18407 

18407 

•7,86 

27,02 

ZETA AZIONARIO 

27369 

27843 

-11,30 

18,03 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

20736 

21004 

-9,98 

-13,36 

APULIA INTERNAZ, 

11897 

12038 

■10,29 

-8,68 

ARCA 27 

21334 

22027 

-3,78 

-11,23 

AUREO GLOBAL 

17993 

18175 

-7,60 

-5,59 

AZIMUT BORSE INT. 

16520 

16658 

-11,56 

-10,37 

AZIONARIO INTERN, ROMA- 
GEST 

15161 

15356 

-11,69 

-6,22 

BN AZIONI INTERN. 

19518 

19676 

-8,71 

-7,28 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

10095 

10221 

•7,16 

0 

CARIFONDO ARIETE 

20816 

21035 

•7,25 

-8,98 

CARIFONDO ATLANTE 

18640 

18962 

-9,17 

-22,10 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

11531 

11647 

-7,17 

-2,16 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

16521 

16812 

-11,52 

4,44 

CENTRALE GLOBAL 

27329 

27724 

-9,92 

-2,40 

CLIAM SIRIO 

13011 

13170 

-10,87 

-6,22 

CREDIS TREND 

12251 

12375 

-10,37 

-11,76 

DUCATO AZ. INI 

50161 

50775 

-7,39 

-9,47 

EPTAINTERNATIONAL 

22254 

22458 

■10,88 

-10,52 

EUROM. BLUE CHIPS 

21682 

21888 

■10,96 

-5,94 

EUROM. GROWTHE.F. 

12414 

12539 

■12,89 

-5,53 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

19877 

20119 

-9,53 

-8,18 

F&FPROF, GEST. INI 

23180 

23438 

-9,53 

-7,60 

F&FSEL.TOP50INT, 

9686 

9775 

■7,76 

-3,14 

FIDEURAM AZIONE 

21280 

21447 

-9,45 

-7,80 

FONDICRI INT. 

29125 

29890 

-8,46 

-8,35 

GALILEO INTERN. 

20019 

20154 

-6,29 

-0,19 

GENERCOMITINT. 

27760 

28014 

-7,20 

-8,27 

GEODE 

20121 

20263 

-8,32 

-9,24 

GEPOBLUECHIPS 

12492 

12618 

-6,78 

3,79 

GESFIMI INNOVAZIONE 

15879 

16116 

-12,22 

4,61 

GESTICREDITAZ. 

22880 

23136 

-9,13 

-12,73 

GESTIELLEI 

17609 

17873 

-9,20 

-8,90 

GESTIFONDIAZ, INI 

18724 

19001 

-11,79 

-8,17 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

10900 

11009 

-9,17 

-10,27 

INGSVILUPPOINDICE 

21209 

21363 

-7,03 

-5,82 

INTERN. STOCK MAN. 

18747 

18996 

-11,86 

15,09 

INVESTIRE INT. 

17825 

17968 

-7,51 


OLTREMARE STOCK 

15514 

15655 

■10,58 

-10.23 

PERFORMANCE AZ, EST. 

17256 

17404 

-8,62 

-12,93 

PERSONALFONDO AZION, 

20181 

20466 

-9.34 

-12,80 

PRIME CLUB AZ. INT. 

11732 

11882 

-8,51 

-13,48 

PRIME GLOBAL 

22206 

22515 

-8,56 

-12,61 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

7,68 

7,80 

-11,94 

-12,40 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12425 

12726 

-11,95 

-12,40 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

8701 

8801 

-9,36 

0 

RISP. IT, BORSE INT. 

29036 

29267 

■8,88 

■12,51 

ROLOTREND 

16316 

16528 

■10,56 

-2,50 

RUBENS 

13440 

13867 

-3,71 

•10,25 

S, PAOLO H. INT. 

20398 

20593 

■11,10 

-12,67 

TALLERO 

11542 

11712 

-11,44 

-3,37 

ZETASTOCK 

26683 

27043 

-10,93 

-3,90 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9028 

9133 

-9,31 

0 


Descr. Fondo Uldmo Prec. Rendimento 
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ARCA AZ. ITALIA 

29575 

30197 

■12,98 

12,63 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26265 

26841 

■12,49 

19,13 

AZIMUT TREND 1 

17077 

17442 

■12,72 

13,81 

AZZURRO 

44709 

45753 

■13,90 

19,58 

BN AZIONI ITALIA 

17494 

17887 

■13,40 

15,78 

CAPITALGEST AZIONE 

25621 

26222 

■14,20 

20,67 

CAPITALRAS 

28232 

28857 

■14,04 

12,41 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14397 

14737 

•12,97 

18,06 

CENTRALE ITALIA 

21554 

22033 

■14 

21,80 

CISALPINO INDICE 

19206 

19623 

■14,38 

20,79 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13704 

14000 

■13,86 

13,50 

COMIT AZIONE 

19516 

19516 

■5,91 

19,19 

CREDIS AZION. ITALIA 

18664 

19038 

■13,06 

18,88 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11407 

11638 

■13,75 

14,07 

DUCATO AZ. ITALIA 

18513 

18946 

■16,99 

13,96 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9671 

9850 

■12,82 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

18495 

18969 

■15,36 

13,27 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24215 

24769 

■13,33 

19,12 

F&FUGE.AZ. ITALIA 

36142 

36821 

■13,86 

12,71 

F&FPROF. GEST. ITAL 

30575 

31183 

■14,59 

17,06 

F&FSELECT ITALIA 

17279 

17636 

■14,27 

15,33 

FONDERSEL ITALIA 

22058 

22541 

■13,73 

26,30 

FONDICRI SEL. ITALIA 

29448 

30033 

■13,40 

18,86 

F0NDINVEST3 

27904 

28489 

■13,33 

15,72 

FONDO CRESCITA 

16720 

17061 

■13,87 

22,42 

GENERCOMIT AZIONI IT 

17815 

18202 

■13,24 

15,83 

GESFIMI ITALIA 

19129 

19564 

■14,15 

15,72 

GESTICREDITBORSIT. 

22629 

23053 

■12,64 

14,29 

GESTIELLEA 

18969 

19512 

■14,59 

22,89 

gestifondiaz.it. 

20617 

21117 

•14,44 

23,44 

GESTNORDP. AFFARI 

16189 

16511 

■12,91 

15,33 

IMI ITALY 

30299 

30999 

■14,49 

18,83 

ING SVILUPPO AZIONAR 

29507 

30161 

■13,06 

16,41 

INVESTIRE AZION. 

26843 

27375 

■13,70 

19,21 

ITALY STOCK MAN. 

18487 

19012 

■12,56 

32,96 

MEDICEO IND. ITALIA 

12061 

12359 

■14,61 

13,96 

MIDA AZIONARIO 

26224 

26826 

■14,58 

34,39 

OASIAZ. ITALIA 

16314 

16678 

■14,30 

13,80 

OASI CRESCITA AZION 

17294 

17661 

■13,45 

18,44 

OASI ITAL EQUITYRISK 

20766 

21218 

■13,83 

17,99 

OLTREMARE AZIONARIO 

18526 

18983 

■15,25 

13,36 

PADANO INDICE ITALIA 

18202 

18536 

■12,25 

25,99 

PERFORMANCE AZ. (TAL 

16105 

16453 

■14,93 

5,67 

PRIME ITALY 

24964 

25483 

■12,54 

16,21 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

24169 

24698 

■12,56 

15,94 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9400 

9579 

■12,98 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

20278 

20802 

■13,94 

16,71 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

26751 

27273 

■12,50 

23,95 

TIZIANO 

23018 

23492 

■12,90 

19,25 

ZECCHINO 

17381 

17758 

•14,26 

29,74 


1 AZIONARI SPEC EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

26024 

26940 

■13,58 

4,29 

AMERIGO VESPUCCI 

11820 

12129 

-14,17 

•17,68 

ARCA AZ. EUROPA 

17903 

18504 

■8,76 

4,47 

AZIMUT EUROPA 

15934 

16395 

■17,42 

-5,64 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

20730 

21191 

■15,90 

29,42 

CAPITALGEST EUROPA 

10077 

10431 

-16,76 

-7,15 

CARIFONDO AZ. EUR 

11448 

11875 

■15,20 

-6,14 

CENTRALE EMER.EUROPA 

9947 

10155 

•11,78 

0 

CENTRALE EUROPA 

38022 

39031 

■13,09 

6,21 

CENTRALE EUROPA ECU 

19,56 

20,09 

■13,09 

6.2, 

DUCATO AZ. EUR. 

11063 

11275 

-11,98 

-0,86 

EPTA SEL EU 

7666 

7871 

■12,81 

0 

EURO AZIONARIO 

9784 

10006 

■14,92 

0 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

24471 

25247 

■14,97 

-3,30 

EUROPA 2000 

27233 

27865 

■13,49 

-0,59 

F&FSELECT EUROPA 

27543 

28176 

■12,80 

1,07 

FONDERSELEUROPA 

20314 

20879 

■12,73 

0,32 

FONDICRI SEL. EURO. 

10999 

11394 

■11,91 

-4,78 

FONDINVEST EUROPA 

24568 

25355 

■14,49 

-5,43 

GENERCOMIT EUROPA 

31920 

33080 

■13,27 

-2,70 

GESFIMI EUROPA 

16824 

17248 

■15,25 

2,11 

GESTICREDITEUROAZ. 

26721 

27289 

■13,46 

-3,03 

GESTIELLE EUROPA 

19992 

20515 

-,3,70 

12,28 

GESTNORDEUROPA 

16335 

16775 

.,4,39 

4,49 

GESTNORDEUROPDM 

16,52 

16,96 

■14,39 

-4,49 

IMI EUROPE 

28251 


-,4,53 

-2,25 

ING SVILUPPO EUROPA 

27946 

28918 

-,5,28 

-6,43 

INVESTIRE EUROPA 

21292 

21814 

.,4,45 

-6,60 

MEDICEO ME. 

17970 

18109 

.,504 

0,03 

MEDICEO NORD EUROPA 

12335 

12715 

.„,9, 


PHENIXFUNDTOP 

19418 

19894 

■12,60 

10,78 

PRIME MERRILL EUROPA 

31386 

32277 

-,4,36 

4,95 

PUTNAM EUROPE EQIECU) 

6,70 

6,90 

.,529 

-„,25 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

13034 

13423 

.,544 

-,0,20 

ROLOEUROPA 

15852 

16203 

-,3,S2 

-3,15 

S. PAOLO H. EUROPE 

14562 

14901 

-,4,9» 

-2,36 

ZETASWISS 

34572 

35358 

■17,59 

-5,77 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

27014 

27014 

-7,04 

•9,17 

AMERICA 2000 

22315 

22226 

4,28 

-5,60 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

29903 

30841 

-1,35 

0,42 

AZIMUT AMERICA 

17168 

16995 

■6,28 

-5,34 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

21516 

21459 

-4,91 

14,35 

CAPITALGEST INT 

15655 

15516 

4,57 

-11,96 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11253 

11190 

4,94 

-8,89 

CENTRALE AMERICA 

25701 

25640 

-5,47 

2,04 

CENTRALE AMERICA $ 

15,89 

15,73 

-5,47 

2,04 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9681 

9601 

-3,90 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

22665 

22705 

-6,37 

•28,12 

DUCATO AZ. AM. 

10430 

10324 

-3,24 

-7,CS 

EPTA SEL AM 

7849 

7832 

-8,63 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

30422 

30224 

-8.32 

-2,86 

F&FSELECT AMERICA 

19059 

18941 

-6,47 

■5 

FONDERSEL AMERICA 

19702 

19566 

4,87 

4,44 

FONDICRI SEL. AME. 

11308 

11613 


■10,38 

GENERCOMIT N.AMERIC 

38411 

38210 

-3,61 

0,31 

GESFIMIAMERICHE 

15292 

15206 

■8 

-1,44 

GESTICREDIT AMERICA 

14828 

14825 

-3,54 

■13,01 

GESTIELLE AMERICA 

17861 

17775 

4,99 

-4,43 

GESTNORD AMERICA 

27454 

27324 

-5,23 

■7,96 

GESTNORD AMERICA $ 

16,97 

16,76 

-5,24 

-7,96 

IMI WEST 

31882 

31710 


1,86 

ING SVILUPPO AMERICA 

29340 

29157 

4,46 

-8.88 

INVESTIRE AMERICA 

30730 

30616 

-5,31 

-2,84 

MEDICEO AMERICA 

14753 

14670 

-4.98 

-4.5, 

OASI NEW YORK 

15801 

15664 

-1,37 

-5,41 

PHENIXFUND 

21479 

21434 

-6,59 

-7,34 

PRIME MERRILL AMER. 

31443 

31176 

-2,77 

-6,56 

PUTNAM USA EQ1$) 

7,34 

7,30 

-0,60 

4,42 

PUTNAM USA EQUITY 

11886 

11910 

-7,25 

•10,73 

ROLOAMERICA 

17170 

17190 

-3,74 

■10,28 

S. PAOLO H. AMERICA 

16360 

16285 

-5,39 

■10,60 


1 AZIONARI SPEC PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

7974 

8045 

-8,54 

■34,49 

ARCA AZ. FAR EAST 

8048 

8171 


■38,47 

AZIMUT PACIFICO 

8465 

8642 

-8,42 

■33,42 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

7722 

7757 

-5,46 

■24,94 

CAPITALGEST PACIFICO 

5477 

5579 

-8,48 

■39,91 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6637 

6679 

4,58 

■36,37 

CENTR.GIAPPONEYEN 

550,15 

559,62 

-,0.65 

-32 

CENTRALE EM. ASIA 

7855 

8001 

0,05 

-39,84 

CENTRALE EMER. ASIA $ 

4,85 

4,90 

0,04 

■39,83 

CENTRALE GIAPPONE 

6631 

6744 

-,0.65 

■32 

CLIAM FENICE 

8267 

8384 

-10,45 

■16,52 

DUCATO AZ. ASIA 

5004 

5102 

0,78 

42,97 

EPTA SEL PAC 

9237 

9364 

-6,28 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11292 

11362 


■45,99 

F&FSEL£CT PACIFICO 

7704 

7877 

-8,91 

■35,48 

FERDINANDO MAGELUNO 

6525 

6587 

-2.38 

■27,99 

FONDERSEL ORIENTE 

7803 

7851 

-6,21 

■33,86 

FONDICRI SELORIEN. 

6294 

6378 

4,31 

■36,69 

GENERCOMIT PACIFICO 

7427 

7527 

-7,20 

■32,19 

GESFIMI PACIFICO 

7109 

7204 

-6,22 

■30,94 

GESTICREDIT FAR EAST 

5989 

6049 

■6,49 

■39,69 

GESTIELLE FAR EAST 

7654 

7701 

-6,94 

■28,05 

GESTNORD FAR EAST Y 

846,01 

855,69 

-7,08 

■34,21 

GESTNORD FAR EAST 

10197 

10312 

-7,08 

■34,21 

IMI EAST 

8384 

8437 

-8,79 

-37,47 

ING SVILUPPO ASIA 

5514 

5583 

-7,94 

■37,82 

INVESTIRE PACIFICO 

9443 

9521 

■616 

■41,40 

MEDICEO GIAPPONE 

6936 

6959 

■10,31 

■36,69 

ORIENTE 2000 

10924 

10965 

-8.8, 

■38,71 

PRIME MERRILL PACIF. 

18205 

18375 

4,14 

■22,15 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4 

4,03 

0,37 

■33,48 

PUTNAM PACIFIC EQU IT 

6475 

6576 

-8.38 

■37,89 

ROLOORIENTE 

7145 

7245 

4,65 

■37,77 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7403 

7502 

-7,81 

■35,49 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6198 

6189 

-5,22 

■51,92 

DUCATO AZ.P. EM. 

4587 

4568 

-8.74 

■51,72 

EPTAMEREM 

8521 

8450 

-1,74 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

5919 

5910 

-6,13 

■40,69 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

5222 

5282 

-8,64 

■47,78 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

11161 

11596 

-9,14 

■38 

FONDINVEST PAESI EME 

8381 

8518 

-1,27 

-50,02 

GEODE PAESI EMERG. 

6370 

6358 

■8,10 

■50,62 

GESTICREDIT MER.EMER 

6022 

6004 

■5,61 

-44.96 

GESTIELLE EM, MARKET 

8417 

8438 

-8,03 

-40,40 

GESTNORD PAESI EM. 

7497 

7478 

-5,70 

■46,73 

ING SVILUPPO EMERG. 

5834 

5830 

-8,19 

-55.44 

MEDICEO AMER. LAT 

7461 

7172 

-2,41 

■51,45 

MEDICEO ASIA 

4557 

4598 

3,05 

-51,67 

PRIME EMERGINGMKT 

9005 

9053 

-4,69 

■47,10 

PUNTNAM EMERG, MARK. 

5618 

5622 

-6,83 

0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,47 

3,45 

-6,82 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7068 

7026 

-2.34 

0 

S, PAOLO H. ECO. EMER 

7455 

7472 

-7,44 

■48,34 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10 

10 

0 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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AUREO MULTIAZ. 

15045 

15225 

■8,56 

4,77 

AZIMUT TREND 

18607 

18492 

■10,38 

■10,29 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6360 

6333 

■1,31 

■44,92 

BN OPPORTUNITÀ 

10613 

10853 

•11,99 

■2,54 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8301 

8301 

•5,88 

■23,91 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10178 

10285 

■7,08 

1,78 

DIVAL ENERGY 

10083 

10023 

2,77 

0,83 

DIVAL INDIVID. CARE 

10958 

11072 

■5,43 

9,58 

DIVAL MULTIMEDIA 

10497 

10651 

■9,51 

4,97 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6350 

6406 

■7,91 

■28,61 

EUROM. GREEN E.F. 

14933 

15091 

■6,17 

■8,54 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16979 

17253 

■9,19 

■9,76 

F&FSELECT GERMANIA 

15179 

15905 

-17,46 

■6,02 

FONDINVEST SERVIZI 

23917 

24132 

•7,83 

■9,68 

GEODE RIS. NAT. 

5794 

5819 

5,61 

-32,62 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20547 

20777 

■6 

■12,49 

GESTICREDIT PRIV 

12658 

12865 

■8,84 

-15,79 

GESTIELLE B 

17666 

18086 

-16,17 

8,71 

GESTIELLE WORD COMM. 

10773 

10978 

•11,17 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12085 

12162 

•5,43 

■14,30 

GESTNORD BANKING 

14546 

14636 

-14,81 

■14,12 

GESTNORD TRADING 

8794 

8952 

■12,08 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

20796 

21853 

■19,59 

■6,91 

ING. SVILUPPO INIZIA 

21678 

22095 

-12,71 

■2,30 

INVESTILIBERO 

12678 

12698 

■1,14 

6,35 

OASI PANIERE BORSE 

12999 

13143 

■8,50 

■6,76 

OASI FRANCOFORTE 

17928 

18880 

-17,37 

■7,49 

OASI HIGH RISK 

13956 

14205 

■9,24 

■3,31 

OASI LONDRA 

11525 

11820 

■7,88 

■9,30 

OASI PARIGI 

18866 

19023 

-15,97 

4,66 

OASI TOKYO 

9210 

9327 

■8,82 

-25,76 

PERFORMANCE PLUS 

10866 

10984 

■1,50 

■2,43 

PRIME SPECIAL 

14857 

15136 

■9,07 

■12,47 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

4,62 

4,79 

-16,27 

0 

PUTNAM INT.OPP. LIRE 

7487 

7812 

-16,27 

0 

PUTNAM USA 0P($1 

611 

6,07 

■2,29 

■8,01 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

9893 

9895 

■8,82 

-14,10 

R&SUNALLIANCEFREE 

8153 

8326 

-11,92 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

11387 

11454 

■7,64 

7,03 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

26182 

26340 

■4,82 

•7,58 

S. PAOLO H. FINANOE 

31571 

31918 

-13,17 

■9,63 

S. PAOLO H. IND. 

20201 

20497 

■8,92 

■13,47 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9568 

9767 

■6,22 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8545 

8621 

■6,91 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9332 

9378 

■3,26 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

34044 

34316 

■8,56 

■10,62 

ZENIT TARGET 

13886 

13886 

•5,90 

22,73 

ZETA MEDIUM CAP 

8079 

8255 

-12,81 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

20004 

20212 

■3,27 

37,47 

ARCABB 

46638 

47241 

-4,76 

7,62 

AUREO 

39669 

39985 

-5,39 

11,29 

AZIMUT BIL. 

29082 

29355 

-5.» 

8,12 

BN BILANCIATO ITALIA 

14853 

15041 

■7,46 

5,55 

CAPITALCREDIT 

23971 

24145 

-5,15 

0,75 

CAPITALGEST BIL 

33276 

33683 

■6,47 

17,37 

CARIFONDO LIBRA 

49775 

50253 

-5,39 

12,22 

CISALPINO BIL. 

29303 

29796 

-8,09 

12,28 

EPTACAPITAL 

22970 

23199 

-7,03 

9,86 

EUROM. CAPITALFIT 

33847 

34340 

-8.45 

8,04 

F&FPROFES. RISPARM. 

29919 

30208 

-6,25 

22,73 

F&F PROFESSIONALE 

82755 

83922 

■7,43 

11,16 

FONDATTIVO 

17641 

17691 

■2,69 

6,43 

FONDERSEL 

67893 

68541 

-5,66 

11,61 

FONDINVEST 2 

35967 

36301 

-8.14 

10,68 

FONDO GENOVESE 

13561 

13617 

■3,10 

7,19 

GENERCOMIT 

45445 

45882 

-6,68 

12,49 

GEPOREINVEST 

25258 

25493 

-4,95 

13,09 

GIALLO 

15969 

16189 

■6,75 

18,68 

GRIFOCAPITAL 

27085 

27374 

■7,09 

10,03 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46006 

46483 

-4,21 

32,80 

INTERMOBILIARE 

28742 

28784 

■4,11 

26,50 

INVESTIRE BIL 

22443 

22645 

■6,02 

10,60 

MULTIRAS 

39495 

39919 

■6,66 

7,16 

NAGRACAPITAL 

30099 

30430 


12 

NORDCAPITAL 

23033 

23273 

■6,92 

10,08 

PRIMEREND 

42804 

43400 

■7,74 

8,94 

QUADRIFOGLIO BIL. 

31042 

31286 

■6,70 

14,60 

ROLOMIX 

20309 

20480 

■6,69 

7,55 

SPAZIO BIUNCIATO 

10025 

10073 

■0,73 

0 

VENETOCAPITAL 

22073 

22304 

-6,99 

9,60 

VISCONTEO 

42261 

42625 

-8.54 

11,36 

ZETA BILANCIATO 

30448 

30739 

■6,62 

11,72 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19290 

19465 

•5,95 

■5,49 

ARCATE 

22146 

22489 

■1,92 

-2,35 

ARMONIA 

19551 

19642 

■3,90 

-1.80 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15214 

15239 

■3,35 

■4,79 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13968 

14220 

■7,73 

■1,04 

FONDERSELTREND 

14757 

14851 

■3,81 

3,31 

FONDICRI BILANCIATO 

19749 

19978 

■6,29 

5,94 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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FONDO CENTRALE 

30302 

30610 

-6,54 

-2,99 

GENERCOMIT ESPANSION 

11797 

11859 

-4,57 

-9,85 

GEPOWORLD 

19093 

19214 

-4,25 

1,01 

GESFIMI INT, 

20254 

20377 

-6,08 

0,31 

GESTICREDIT FIN. 

24155 

24370 

-5,72 

-2,04 

IMI CAPITAL 

46953 

47244 

-5,67 

4,58 

IMINDUSTRIA 

19527 

19683 


1,70 

NORDMIX 

21253 

21376 

■5,83 

■4,77 

QUADRIFOGLIO INT. 

16454 

16558 

■7,22 

8,98 

ROLOINTERNATIONAL 

20213 

20336 

-4,95 

0,79 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11065 

11081 

■0,66 

6,07 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10875 

10875 

1,78 

5,91 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12685 

12683 

1,26 

9,22 

AUREO RENDITA 

28839 

28848 

0,25 

8,92 

BN PREVIDENZA 

23391 

23436 

■0,39 

4,62 

CLIAM REGOLO 

11638 

11654 

■0,73 

18,03 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10411 

10415 

■0,85 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11743 

11755 

■0,60 

7,94 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10368 

10397 

-1,95 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14971 

14985 

■0,13 

12,09 

FONDIMPIEGO 

26883 

26869 

-0,64 

■7,76 

GARDEN CIS 

10783 

10782 

0,22 

6,41 

GENERCOMIT RENDITA 

12832 

12838 

0,37 

8,47 

GESTIELLE M 

16605 

16620 

0 

9,32 

GINEVRA OBBLIGAI 

13537 

13547 

0,87 

8,31 

GRIFOREND 

14467 

14516 

-0.94 

3,96 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33979 

34017 

0,25 

7,58 

LIRADORO 

13478 

13553 

■2,16 

10,17 

MEDICEO REDDITO 

14030 

14030 

0,70 

6,17 

NAGRAREND 

14984 

15000 

■0,20 

6,95 

PRIMECASH 

12211 

12213 

1,25 

8,21 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22248 

22272 

0,22 

11,13 

RENDICREDIT 

13227 

13243 

■0,31 

5,55 

ROLOGEST 

27050 

27077 

-0,32 

4,91 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10682 

10683 

0,47 

4,29 

SFORZESCO 

15075 

15085 

■0,01 

9,19 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9946 

9981 

■0,47 

0 

VENETOREND 

23693 

23710 

0,10 

7,40 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

11337 

11337 

0,23 

9,32 

ZETAOBBLIGAZION. 

25661 

25685 

0,46 

7,01 


1 OBB GAZ ONAR M N ERN. 1 

AUREOBOND 

13587 

13566 

0,83 

7,44 

CARIF.STRONGCURRENC 

12430 

12466 

■1,81 

5,08 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10729 

10778 

■1,80 

0 

GRIFOBOND 

11095 

11161 

-1,35 

4,27 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14156 

14249 

■5,06 

11,08 

R&SUNALLIANCEBOND 

12888 

12899 

0,06 

9,26 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25584 

25591 

1,04 

6,96 

ALLEANZA OBBL. 

10917 

10893 

0,14 

9,51 

APULIA OBBLIGAZ. 

11272 

11272 

0,95 

6,96 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10195 

10184 

1,11 

0 

AZIMUT REDDITO 

22099 

22090 

1,26 

7,22 

BNOBBLIG, ITALIA 

10924 

10926 

0,53 

6,06 

BRIANZA REDDITO 

10453 

10457 

0,49 

0 

CARIF, M.GRECIAOBB. 

10681 

10677 

0,87 

0 

CARIFONDO AU 

15430 

15426 

0,48 

6,17 

CARIFONDO CARICE OBB 

15222 

15219 

0,99 

6,09 

CISALPINO REDDITO 

21407 

21392 


8,56 

CLIAM PEGASO 

10201 

10195 

0,40 

3,55 

CONSULTINVEST REDDIT 

11096 

11130 

■1,24 

4,62 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12302 

12306 

1,23 

9,43 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10515 

10515 

0,78 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21525 

21511 

1,11 

8,16 

EUROMONEY 

13871 

13870 

1,30 

7,86 

FONDICR11 

12812 

12799 

0,83 


GEPOREND 

11263 

11269 

0,99 

8,53 

GESTICREDIT CEDOLA 

11276 

11274 

0,80 

6,69 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20473 

20470 

0,79 

7,27 

GESTIVITA 

13172 

13173 

0,83 

8,27 

ING SVILUPPO REDDITO 

27142 

27179 

1,42 

7,68 

INTERMONEY 

13943 

13958 

0,55 

5,98 

INVESTIRE REDDITO 

10763 

10767 

0,72 

0 

OASI BTP RISK 

18481 

18421 

1,40 

11,50 

OASI MONETARIO 

14595 

14597 

1,05 


OASI OBB. ITALIA 

20246 

20244 

1,23 

6,43 

PERSONAL LIRA 

17717 

17723 

1,22 

9,76 

PHENIXFUND 2 

25108 

25110 

0,47 

8,81 

PITAGORA 

18047 

18042 

0,66 

5,89 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24066 

24087 

0 

9,68 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11277 

11275 

0,49 

4,38 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12403 

12408 

0,38 

5,76 

VENETOPAY 

10539 

10540 

0,50 

0 

ZETA REDDITO 

11239 

11241 

0,74 

7,05 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A,D. OBBLIGAI GLOB. 

10173 

10175 

0,54 

0 

ADRIATIC BOND F, 

24286 

24335 

■0,44 

2,65 

ARCA BOND 

18090 

18058 

0,24 

6,45 
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ARCOBALENO 

22152 

22182 

0,29 

5,32 

AZIMUT RENO. INT. 

12862 

12900 

-0,94 

2,32 

BN OBBL. INTERN. 

11973 

11991 

■0,85 

3,82 

CARIFONDO BOND 

13397 

13423 

-1,88 

0,44 

CENTRALE MONEY 

21776 

21826 

0,39 

6,06 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13946 

13980 

■0,34 

6,55 

CLIAM ORIONE 

10121 

10134 

-0,53 

2,65 

COMIT OBBL.ESTERO 

11007 

11007 

0 

6.26 

CREDIS OBB. INT. 

11822 

11840 

-0,08 

4,06 

DUCATO REDDITO INT. 

13551 

13552 

1,37 

7,88 

EPTA92 

18500 

18543 

■0,51 

3,93 

EUROM. INTER. BOND 

14353 

14362 

0 

4,93 

F&FLAGE. OBBL. INT. 

17262 

17332 

■0,77 

3.96 

F&F PROF. RED. INI 

11569 

11614 

-0,72 

4,30 

FONDERSEL INI 

19974 

20007 

■0,41 

5,64 

FONDI.PRIMARYB. ECU 

8,89 

8,87 

0.71 

5.63 

FONDICRI PRIMARYB. 

17289 

17236 

0,71 

5,63 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11348 

11374 

-0,75 

3,15 

GEPOBOND 

13116 

13130 

0,57 

8,35 

GESFIMI PIANETA 

12027 

12072 

-2,07 

5.46 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17655 

17684 

0 

3,66 

GESTIELLE BOND 

16430 

16469 

0,14 

4,92 

GESTIFONDIOBBL. INT 

13496 

13514 

0,40 

5,80 

IMI BOND 

22864 

22871 

0,46 

7,89 

ING SVILUPPO BOND 

23748 

23762 

1,17 

8,15 

INT.BOND MANAGEMENT 

11615 

11649 

0,78 

5,96 

INVESTIRE BOND 

13678 

13708 

■0,50 

5,01 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18333 

18360 

-0,39 

7,57 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,41 

10,45 

-0,77 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20250 

20306 

-0,77 

0 

OASI BOND RISK 

15321 

15246 

3,22 

10,78 

OASI OBB. INT. 

18406 

18374 

1,57 

2,Cff 

OLTREMARE BOND 

12055 

12085 

■0,46 

4,67 

PADANO BOND 

14003 

14014 

0,14 

5,13 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14195 

14210 

-0,06 

4,34 

PERSONALBOND 

11978 

12009 

■0,65 

5,59 

PITAGORA INI 

13262 

13291 

-0,94 

4,35 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12220 

12232 

0,CP 

5,37 

PRIMEBOND 

22494 

22517 

0,02 

5,40 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,16 

0,14 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10042 

10041 

0,13 

0 

PUTNAM GLOBAL B($) 

8,23 

8,16 

1,85 

6,49 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13314 

13307 

1,85 

6,49 

REMBRANDT 

12324 

12302 

0,16 

6,19 

ROLOBONDS 

14186 

14220 

0,08 

4,79 

S. PAOLO H. BONDS 

11692 

11701 

■0,27 

2,79 

SCUDO 

11897 

11942 

■0,75 

2,34 

ZENIT BOND 

10413 

10413 

-0,^ 

2,56 

ZETABOND 

23939 

23979 

■0,14 

7,35 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA BT 1 

ALTO MONETARIO 

10805 

10800 

0,74 

5,81 

ARCABT 

13192 

13189 

0,46 

4,54 

ARCAMM 

20850 

20840 

0,70 

5,30 

ASTESE MONETARIO 

10107 

10106 

0,36 

0 

AUREO MONETARIO 

10575 

10577 

0,16 

3,89 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11809 

11805 

0,49 

4,26 

BN LIQUIDITÀ 

10592 

10590 

0,37 

4,27 

BN MONETARIO ITALIA 

18272 

18270 

0,32 

4,31 

CAPITALGEST MONETA 

15764 

15759 

0,49 

4,41 

CARIFONDO CARIGE 

16803 

16800 

0,22 

4,61 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22690 

22688 

0,22 

4,66 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14191 

14190 

0,30 

465 

CENTRALE C/C 

15273 

15272 

0,32 

4,28 

CENTRALE CASH 

13184 

13183 

0,45 

4,49 

CENTRALE IVARIAB. 

10524 

10527 

0,12 

4,29 

CISALPINO CASH 

13473 

13468 

0,45 

4,32 

CLIAM CASH IMPRESE 

10588 

10590 

0,33 

4,49 

CLIAM LIOUIDITÀ 

12748 

12748 

0,43 

4,77 

COMIT REDDITO 

11680 

11680 

0,31 

4,22 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10344 

10343 

0,27 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11815 

11814 

0,29 

4 

DIVAL CASH 

10426 

10425 

0,42 

4,26 

DUCATO MONETARIO 

12885 

12882 

0,30 

3,44 

EFFE MONETARIO ITAL 

10237 

10237 

0,42 

0 

EUGANEO 

11218 

11216 

0,44 

4,53 

EUROM. CONTOVIVO 

18321 

18321 

0,37 

4,15 

EUROMOBILIARELIQUID 

11388 

11385 

0.51 

4,94 

EUROMOBILIARETESORE 

16955 

16950 

0,49 

4,73 

F&FLAGE. MON. ITAL 

12473 

12473 

0,33 

3,76 

F&F MONETA 

10636 

10633 

0,58 

4,79 

F&FPROF. MON. ITAL 

12586 

12586 

0,33 

3,91 

F&FSELECT RISE. LIT 

13959 

13955 

0,56 

4,75 

FIDEURAM MONETA 

22550 

22548 

0,29 

3,86 

FONDERSELCASH 

13619 

13621 

0,33 

4,79 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14684 

14683 

0,08 

4,50 

FONDICRI MONETARIO 

21511 

21508 

0,04 

3,81 

FONDO FORTE 

16661 

16658 

0,19 

4,19 

GENERCOMIT BREVE TER 

11278 

11276 

0,43 

4,51 

GENERCOMIT MONET. 

19805 

19802 

0,40 

4,72 

GEPOCASH 

10945 

10941 

0,68 

5,22 
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GESFIMI MONETARIO 

17744 

17741 

0,41 

4,67 

GESTICREDIT CASH MAN 

12633 

12632 

0,32 

4,29 

GESTICREDIT MONETE 

20859 

20863 

0,31 

4,46 

GESTIELLE BT ITALIA 

11200 

11196 

0,72 

5,40 

GESTIFONDI MONE! 

15128 

15126 

0,45 

4,31 

GINEVRA MONETARIO 

12050 

12050 

0,29 

4,47 

GRIFOCASH 

11376 

11383 

0,44 

4,47 

IMI 2000 

26441 

26440 

0,29 

3,90 

ING SVILUPPO MONETAR 

13499 

13499 

0,41 

4,31 

INVESTIRE CASH 

33526 

33523 

0,32 

4,61 

INVESTIRE MONETARIO 

15515 

15514 

0,39 

4,57 

LAURIN 

10308 

10307 

0,30 

0 

MARENGO 

12939 

12938 

0,37 

4 

MEDICEO MONETARIO 

12936 

12934 

0,51 

4,44 

MIDA MONETARIO 

18744 

18742 

0.32 

4,08 

MONETARIO ROM. 

19870 

19868 

0,44 

4,39 

NORDFONDO CASH 

13503 

13502 

0,43 

4,51 

OASI FAMIGLIA 

11326 

11323 

0,32 

4,02 

OLTREMARE MONETARIO 

12156 

12155 

0,43 

4,32 

PADANO MONETARIO 

10749 

10749 

0,26 

4,23 

PASSADORE MONETARIO 

10309 

10308 

0,36 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15401 

15404 

0.28 

4,69 

PERFORMANCE MON.3 

10821 

10822 

0,20 

4,28 

PERSEO MONETARIO 

11207 

11205 

0,44 

4,52 

PERSEO RENDITA 

10472 

10473 

0,20 

4,43 

PERSONALFONDO M. 

21329 

21327 

0.34 

4,06 

PRIMEMONETARIO 

24380 

24380 

0,31 

4,67 

QUADRIFOGLIO MON. 

10291 

10287 

0,66 

0 

RENDIRAS 

23687 

23685 

0,44 

4,38 

RISPARMIO IICORR. 

20392 

20392 

0,31 

4,40 

RISPARMIO ITALIA MON 

10432 

10431 

0,39 

4,02 

ROLOCASH 

12713 

12714 

0,31 

4,13 

ROLOMONEY 

16672 

16670 

0,39 

4,90 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11319 

11318 

0,50 

4,57 

S. PAOLO CASH 

14517 

14515 

0,49 

4,56 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11225 

11225 

0,37 

4,22 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10175 

10175 

0,44 

4,51 

SICILCASSAMON. 

13635 

13636 

0,24 

4,52 

SOLEILCIS 

10683 

10683 

0,28 

5,46 

SPAZIO MONETARIO 

10108 

10106 

0,46 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10670 

10670 

0,42 

6,50 

VENETOCASH 

19230 

19236 

0,03 

4,57 

ZENIT MONETARIO 

11293 

11293 

0,42 

4,30 

ZETA MONETARIO 

12500 

12501 

0,49 

4,37 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA 1 

ARCARR 

14062 

14050 

1,17 

8,51 

AZIMUT FIXED RATE 

14212 

14207 

1,53 

9,23 

AZIMUT FLOATING RATE 

11831 

11836 

■0,08 

3,91 

BN REDDITO ITALIA 

11880 

11886 

0,17 

4,66 

CAPITALGEST RENDITA 

15015 

15012 

0,83 

7,03 

CENTRALE REDDITO 

30733 

30731 


7,76 

CENTRALE TASSO FISSO 

12386 

12384 

1,52 

9,45 

CISALPINO CEDOLA 

11083 

11083 

0,92 

7,13 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12210 

12212 

0,69 

6,48 

DUCATO REDDITO ITA. 

35393 

35405 

0,86 

6,75 

EPTALT 

12243 

12240 

2,47 

20,13 

EPTAMT 

11141 

11132 

1,61 

,0.1, 

EPTA TV 

10548 

10551 

0,09 

5,19 

EPTABOND 

31666 

31656 

1,13 

7,91 

EUROMOBILIARERENDIF 

12890 

12889 

0,77 

7,37 

F&F LAGE. OBB. ITA. 

27660 

27653 

1,15 

6,75 

F&FPROF. RED. ITAL 

19391 

19387 

1,09 

6,91 

FIDEURAM SECURITY 

14913 

14915 

0,03 

3,87 

FONDERSEL REDDITO 

20364 

20367 

0,73 

7,57 

FONDINVEST 1 

13944 

13947 

0,80 

7,13 

GESFIMI RISPARMIO 

12577 

12578 


9,59 

GESTIRAS CEDOLA 

12729 

12728 

0,74 

5,65 

GESTIRAS RISPARMIO 

44560 

44553 

1,16 

7,22 

IMI REND 

17001 

17003 

0,84 

8,75 

ITALMONEY 

13474 

13477 

1,16 

7,81 

ITALY B. MANAGEMENT 

12816 

12822 

1,03 


MIDA OBBLIGAZ. 

25818 

25826 

1,46 

9,29 

NORDFONDO 

24481 

24475 

0,91 

6,75 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12892 

12893 

0,66 

6,56 

PADANO OBBLIGAI 

14228 

14227 

0,99 

6,83 

PERFORMANCE CEDOLA 

10252 

10256 

■0,02 

4.25 

PERFORMANCE OBB.L 

15026 

15034 

1,57 

8,71 

PRIME REDDITO ITALIA 

13748 

13753 

1,23 

7,45 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26802 

26812 

1.2, 

7,30 

QUADRIFOGLIO RISP 

10285 

10299 

■0,03 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27440 

27447 

0,91 

7,12 

S. PAOLO ANTARES R. 

18399 

18394 

1.01 

7,78 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11325 

11323 

0,95 

7,47 

TIEPOLO 

12683 

12676 

0,84 

5,74 

VERDE 

13315 

13319 

0,93 

7,05 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCABONDECU 

11936 

11905 

1,55 

8,64 

CAPITALGEST BOND DM 

10977 

10956 

2,09 

9,95 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,36 

10,35 

-0,04 

2,59 

CARIFONDO MARCHI OBB 


10240 

■0,04 

2,59 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,72 

12,73 

1,97 

10,65 
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CENTRALE CASH MARCO 

11,14 

11,14 

0,50 

4,31 

EPTA EUROPA 

10181 

10176 

1,56 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11529 

11521 

0,56 

4,22 

F&FSELECTBUND 

11520 

11524 

1,85 

9.91 

F&FSELECT BUND DM 

11,65 

11,65 

1,85 

9.91 

FONDERSEL MARCO 

10857 

10846 

1,26 

8,70 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,99 

5,99 

0,21 

4,43 

GENERCOMIT EUROBOND 

11654 

11653 

0,22 

4,42 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,19 

0,33 

3,74 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10098 

10097 

0,33 

3,73 

MEDICEO MON EUR 

11283 

11273 

0,52 

3,59 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,43 

12,43 

0,70 

5,51 

NORDFONDO AREA MARCO 

12291 

12295 

0,71 

5,52 

OASI MARCHI 

10489 

10463 

2,22 

5,91 

PERSONALMARCODM 

12,55 

12,52 

2,15 

9,69 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

12551 

12561 

-2,21 

2,80 

CAPITALGEST BONDS 

10802 

10849 

-3,03 

3,62 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,54 

7,52 

4,63 

-0,08 

CARIFONDODOLURIOBBL 

12198 

12271 

4,63 

-0,07 

CENTRALf BONDAMERIC 

13,24 

13,22 

•1,80 

7,75 

CENTRALI CASH $ 

11,85 

11,84 

•5,38 

•1,28 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,48 

7,47 

4,10 

1,01 

COLUMBUS INI BOND 

12101 

12175 

4,10 

1,01 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11202 

11266 

-2,52 

5,58 

EUROM. N.A. BOND 

12157 

12236 

-5,74 

-3,51 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,13 

6,13 

-5,20 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

9930 

9997 

-5,20 

-0,70 

FONDERSELDOLLARO 

12811 

12881 

-2,88 

4,79 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,21 

7,19 

-2,92 

1 

GENERCOMIT AMERICA B 

11660 

11718 

-2,93 

1 

GEPOBOND DOLI 

10854 

10900 

-3,52 

1,48 

GEPOBOND DOLL.S 

6,71 

6,68 

-3,52 

1,47 

MEDICEO MON. AMERICA 

11267 

11344 

4,82 

-1,01 

NORDFONDO AREA $ 

12,88 

12,87 

-3,47 

0,95 

NORDFONDO AREA US$ 

20845 

20983 

-3,47 

0,94 

OASI DOLLARI 

11567 

11610 

-2,10 

-3,14 

PERSONALDOLLAROS 

13,68 

13,64 

-2,87 

4,62 

PUNTNAM USA BOND 

9545 

9603 

•3,82 

0 

PUTNAM USABOND($l 

5,90 

5,89 

•3,81 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10254 

10303 

•3,01 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10000 

10000 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

9632 

9622 

-0,92 

■10,23 

AUREO GESTIOB 

15889 

15876 

0,98 

7,01 

AZIMUT GARANZIA 

19053 

19052 

0,28 

3,93 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10115 

10127 

-0,95 

1,36 

AZIMUT TRENDTASSI 

12757 

12749 

1,64 

7,89 

AZIMUTTRENDVALUTE 

10366 

10444 

4,19 

4,23 

BN VALUTA FORTE 

9,62 

9,70 

-3,33 

-3,17 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8461 

8462 

-7,28 

-22,27 

CARIFONDO TESORIA 

11472 

11472 

0,28 

8,55 

CENTRALE EMER.BOND 

9719 

9714 

-1,41 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11222 

11218 

1,98 

9,73 

EPTA H YIELD 

8247 

8256 

-5,70 

0 

EPTAMONEY 

21233 

21232 

0,25 

3,79 

EUROM. YEN BOND 

14158 

14146 

-3,08 

■15,31 

F&FSELECTP.EMERG. 

7761 

7689 

0,32 

■22,39 

FONDICRI BOND PLUS 

8065 

8139 

-2,98 

■25,94 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10225 

10259 

-3,78 

-10,16 

GESTIELLE BTOCSE 

10989 

11020 

-1,76 

0,41 

ING SVILUPPO EMERG. 

13878 

13801 

-3,57 

-32,20 

INVESTIRE STRAIBOND 

17218 

17280 

0,06 

-5,16 

OASI 3 MESI 

11166 

11165 

0,34 

4,61 

OASI CRESCITA RISP. 

12607 

12605 

0,32 

3,89 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8875 

8844 

0,43 

0.86 

OASI GEST LIQUID. 

12510 

12510 

0,28 

3,22 

OASI OBBL. GLOBALE 

21653 

21601 

2,17 

6,73 

OASI PREV. INTERN. 

12466 

12470 

0,28 

3,97 

OASITESOR. IMPRESE 

12366 

12365 

0,35 

4,23 

OASI YEN 

7383 

7382 

-3,30 

-17,36 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10752 

10735 

1,79 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9052 

9039 

-1,60 

0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10185 

10137 

1,08 

0 

S. PAOLO OB. ESTETI 

10450 

10460 

-0,05 

4,07 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

11225 

11227 

0,98 

7,74 

VASCO DE GAMA 

21422 

21404 

1,99 

8,69 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 0 0 0 0 

INA VALUTA ESTERA 

1751,81 

1759,81 

-3,75 

0 

ING IND. SEC 

9987,22 

10000,82 

0,55 

0 

ING INS. BAUN 

9508,22 

9570,14 

■4 

0 

ING INS. EQU 

9012,81 

9095,46 

-6,79 

0 

SAI QUOTA 

0 

28131,34 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ. GLOB. 

13449 

13609 

-7,95 

4,03 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

14454 

14783 

-12,06 

20,50 

SYMPHONIA MONETARIA 

10823 

10821 

0,37 

4,42 

SYMPHONIAOB.GLOB. 

12216 

12221 

-1,71 

-1,36 
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Martedì 6 ottobre 1998 



Orrore nei Baecani 


rUnità 


Clinton telefona a Eltsin 
«Non fìdiamod di Milosevic» 


♦il negoziatore Usa RichardHolhrooke 
incontra il leader serbo per tentare 
in extremis di evitare l'atto di forza 


^L'Europa sceglie di sperimentare 
ancora la via diplomatica 
Più duro solo il ministro britannico Cook 


IN 


PRIMO 


PIANO 


WASHINGTON Di Slobodan Milosevic non 
ci si può fidare ma solo lui, con i fatti e non 
con le parole, può evitare il minacciato in¬ 
tervento militare della Nato nella provincia 
serba del Kosovo. Queste sono le osserva¬ 
zioni fatte dal presidente americano Bill 
Clinton durante la sua telefonata con il pre¬ 
sidente russo Boris Eltsin di cui si era già 
avuta notizia da Mosca ma di cui non erano 
stati divulgati! contenuti. 11 portavoce della 
Casa Bianca, Joe Lockhart, ha detto che 
Clinton è «molto preoccupato» per gli svi¬ 
luppi della situazione e lo ha fatto presente 
a Eltsin, che resta però assolutamente con¬ 
trario all'uso della forza. Stando al portavo¬ 
ce, Clinton ha ricordato al suo interlocuto¬ 
re che troppe volte l'uomo forte di Belgrado 
ha fatto «false promesse» per evitare che la 
Nato intervenisse. «11 presidente ha ribadi¬ 
to a Eltsin che gli Stati Uniti non vogliono 
affatto i raid aerei contro la Serbia ma solo 
Milosevic li può evitare», ha detto. 

Intanto prosegue l'iniziativa diplomati¬ 
ca russa nei confonti di Milosevic. 11 presi¬ 
dente russo Boris Eltsin ha sollecitato il lea¬ 
der jugoslavo a prendere urgentemente 
«misure decisive per correggere in modo ra¬ 
dicale la situazione nel Kosovo», solo cosi 
potrà essere evitato un intervento della Na¬ 
to. La posizione del Cremlino è stata illu¬ 
strata ieri dal portavoce del ministero degli 
esteri russo Vladimir Rakhmanin che ha ri¬ 
cordato che la sollecitazione del presidente 
russo è contenuta nel suo messaggio conse¬ 
gnato nei giorni scorsi a Milosevic dagli in¬ 
viati di Mosca. Domenica si sono recati a 


Belgrado, per colloqui non preannunciati, 
il ministro degli Esteri Igor Ivanov, quella 
della Difesa Igor Sergheiev e il vice direttore 
dei servizi di spionaggio all'estero russi Ale- 
xei Sherbakov. 1 tre, che hanno incontrato 
la dirigenza jugoslava, hanno consegnato a 
Milosevic il messaggio personale del presi¬ 
dente Eltsin. 

La delegazione russa ha invitato Milose¬ 
vic ad applicare la dichiarazione congiunta 
msso-jugoslava firmata nel giugno scorso a 
Mosca al termine del vertice tra lo stesso Mi¬ 
losevic e il capo del Cremlino. 

Con la dichiarazione congiunta il leader 
jugoslavo si impegnava ad avviare il dialo¬ 
go con la dirigenza albanese del Kosovo e a 
favorire il rientro dei profughi. Mosca ri¬ 
vendica anche i timidi progressi compiuti 
dalla diplomazia. In una conversazione te¬ 
lefonica con il neo-cancelliere tedesco Ger¬ 
hard Schroder il capo del Cremlino ha affer¬ 
mato che la mediazione russa con Belgrado 
per il Kosovo ha già raggiunto un primo im¬ 
portante risultato con l'accettazione da par¬ 
te della Jugoslavia di una presenza di osser¬ 
vatori dell'Osce nella regione. Belgrado - ha 
detto ancora Eltsin - ha accolto le proposte 
della Russia per la soluzione della crisi e un 
primo gesto concreto è venuto appunto 
dall'invito rivolto all'Osce. A indicare il cli¬ 
ma politico prevalente a Mosca, sono le 
centinaia di telefonate che arrivano all'am¬ 
basciata jugoslava di Mosca: cittadini che si 
offrono di combattere a fianco di Belgrado. 
Anche i deputati della Duma ieri hanno ri¬ 
badito la loro fedeltà ai «cugini jugoslavi». 



Una famiglia albanese rimuove le macerie della loro casa distrutta dalla polizia serba nel villaggio di Vranac 


Antonov/Ansa 


Annan: Belgrado colpevole delle stragi 

Ma sul Kosovo TOnu non si sbilancia: sarà la Nato a decidere Tintervento 



Ducklau/Ap 


NEW YORK Annan è stato duro 
con Milosevic ma non ha bene¬ 
detto i raid aerei della Nato. Il 
rapporto del segretario generale 
delle Nazioni Unite ha addossato 
la responsabilità delle stragi delle 
ultime settimane al governo di 
Belgrado ma ha anche chiarito 
che l'Onu non ha mezzi propri 
per verificare la situazione e che 
dunque «starà al Consiglio di si¬ 
curezza della Nato giudicare per 
conto suo». Mentre a Belgrado è 
arrivato per un tentativo in 
extremis di risolvere la crisi pri¬ 
ma di far ricorso alla forza il nego¬ 
ziatore americano Richard Hol- 
brooke. Kofi Annan ha dichiara¬ 
to al Consiglio di sicurezza di 
non disporre di strumenti idonei 
per verificare se il presidente ju¬ 
goslavo Slobodan Milosevic ha 
davvero adempiuto, come so¬ 
stiene, alla risoluzione Onu che 
imponeva il cessate il fuoco nel 
Kosovo e il ritiro dell'esercito di 
Belgrado e delle unità speciali. 
Annan ha parlato di «sistematico 
terrore» inflitto ai civili albanesi 
kosovari negli ultimi giorni, di 
cui è soprattutto responsabile l'e¬ 
sercito jugoslavo. Ma il capo del 
Palazzo di Vetro ha consigliato ai 
15 membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza di prendere il suo rapporto 
soltanto come indicazione di 
massima in quanto le Nazioni 
Unite non hanno una presenza 


politica nella regione. LaNatoat- 
tendeva proprio la valutazione di 
Annan per decidere se sferrare 
l'attacco militare contro i serbi, 
fermo restando la necessità di 
chiarire se vi sia bisogno di una 
chiara autorizzazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza. La risoluzione 
votata il 23 settembre dal Consi¬ 
glio di Sicurezza assegnava 
espressamente ad Annan il com¬ 
pito di riferire sulla condotta di 
Belgrado. «Nelle ultime settima¬ 
ne la comunità internazionale è 
stata testimone in Kosovo di 
atrocità tali da fare impallidire e 
che ricordano il recente passato 
in altre zone dei Balcani», si legge 
nel documento di Annan. «È 
chiaro oltre ogni ragionevole 
dubbio che la maggioranza di 
questi atti è stata compiuta dalle 
forze di sicurezza che operano in 
Kosovo sotto l'autorità della Re¬ 
pubblica federale di Jugoslavia», 
continua il rapporto. Ma la co¬ 
munità internazionale viene in¬ 
vitata a «non perdere di vista la 
necessità ultima di una soluzio¬ 
ne politica globale», altrimenti 
«ci si troverà a curare il sintomo e 
non il problema e le sue cause». 
Ed è stato proprio per tentare in 
extremis la via della pace che l'a¬ 
mericano Holbrooke è arrivato a 
Belgrado. Da un lato l'architetto 
della pace in Bosnia ha portato 
con sè il duro monito della Nato 


che si è detta pronta all'attacco 
tra due settimane se la situazione 
in Kosovo non si sarà normaliz¬ 
zata. Dall'altro, secondo fonti di¬ 
plomatiche, Holbrooke avrebbe 
da sottoporre a Milosevic un pia¬ 
no di pace basato su un periodo 
interinale di tre anni che in so¬ 
stanza porterebbe a uno status 
del Kosovo molto simile a quello 
antecedente il 1989, quando Bel¬ 
grado privò i kosovari albanesi 


della loro autonomia. L'arrivo 
del negoziatore americano, che 
ha seguito di poche ore la visita a 
sorpresa dei ministri russi della 
difesa Igor Sergheiev e degli esteri 
Igor Ivanov, avrebbe coinciso, 
secondo una commissione di os¬ 
servatori diplomatici russi, ame¬ 
ricani e europei, con un sostan¬ 
ziale ritiro di forze serbe nelle lo¬ 
ro caserme. Questo ritiro e l'ordi¬ 
ne di fermare i saccheggi nei vil¬ 


laggi kosovari potrebbe salvare 
Milosevic dalle bombe Nato, 
hanno indicato fonti diplomati¬ 
che a Belgrado e a Washington. E 
in un ulteriore segnale che l'uso 
della forza potrebbe stavolta es¬ 
sere evitato il capo del Pentagono 
William Cohen ha deciso che 
non parteciperà alla riunione 
Nato di domani a Bruxelles in 
cui, in teoria, l'Alleanza dovreb¬ 
be decidere di passare ai fatti. 


Dini: «C'è tempo prima di ricorrere ai raid» 

I Quindici cauti, la maggioranza si schiera per una soluzione politica 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

LUSSEMBURGO Contro Belgrado 
ma piano piano. L'Unione euro¬ 
pea ha consigliato di utilizzare tut¬ 
te le possibilità che la diplomazia 
ancora offre prima di passare la pa¬ 
rola alle armi. Presa tra l'attesa del 
rapporto del segretario generale 
dell'Onu, Kofi Annan, la missione 
in Serbia dell'inviato americano 
Richard Holbrooke e le intense 
consultazioni al quartier generale 
della Nato a Bruxelles, la posizio¬ 
ne dei ministri degli esteri Ue, riu¬ 
niti nel Granducato di Lussem¬ 
burgo, ieri è stata di vigile attesa 
per gli sviluppi della situazione at¬ 
torno alla regione del Kosovo. 
«Prima di arrivare a misure più 
drastiche - ha spiegato Lamberto 
Dini - c'è ancora un margine di 
tempo. Un eventuale intervento 
si rinvia di qualche giorno, forse 
una settimana». La valutazione 


italiana - massima pressione su 
Milosevic accompagnata dall'in¬ 
dividuazione di tutti gli sforzi per 
far rispettare la risoluzione n" 1199 
- è stata espressa in linea con quel¬ 
la di Francia e di Germania. Il mi¬ 
nistro francese Hubert Vedrine, 
che poi s'è infilato sull'aereo del 
responsabile della Farnesina per 
raggiungere Firenze - ha detto che 
una valutazione sull'intervento 
militare della Nato «sarà fatta al¬ 
l'ultimo momento»; il ministro 
tedesco, l'uscente Klaus Kinkel, al¬ 
la sua ultima riunione in sede Ue, 
ha sottolineato il fatto che la riso¬ 
luzione dell'Onu non «è sufficien¬ 
te per giustificare l'intervento, è 
necessario ricercare una valida ba¬ 
se giuridica». Insomma, c'è stata 
un'esposizione largamente favo¬ 
revole alla «soluzione politica» 
anche se, per cautelarsi di fronte 
ad un insuccesso, i Quindici han¬ 
no deciso di «rafforzare» l'efficacia 
delle sanzioni già esistenti nei ri¬ 


guardi di Bel- 

■ EMBARCO %tvoceu„ 

AEREO po' difforme è 

Ij jjg stata quella del 

britannico Ro¬ 
ba deciso bin Cook, il 

di ralforare ha insi- 

stito sulla ne- 
le sanzioni cessità di far 

esistenti presente a Mi¬ 

losevic che 
contro la Jat «dovrà cambia¬ 

re la propria 
condotta» mentre attualmente 
nulla autorizza a concludere che il 
presidente serbo intenda confor¬ 
marsi al contenuto della risoluzio¬ 
ne. Il presidente di turno, l'au¬ 
striaco Wolfgang Schuessel, è ap¬ 
parso pessimista perché «alcun se¬ 
gnale» è arrivato sinora da parte di 
Milosevic. È toccato allo stesso 
Schuessel proporre ufficialmente 
la candidatura del suo ambascia¬ 
tore a Belgrado, Wolfgang Pe- 


tritsch ad inviato speciale dell'U¬ 
nione europea nell'area il quale ha 
l'incarico di operare in sintonia 
con Felipe Gonzalez, rappresen¬ 
tante speciale per la Repubblica ju¬ 
goslava e con la presidenza del- 
l'Ue. Nello stesso tempo, una mis¬ 
sione di esperti, a prevalente par¬ 
tecipazione finlandese, si metterà 
in viaggio per preparare l'invio di 
una delegazione che indaghi sul¬ 
l'uccisione di civili in Kosovo. 

Nella risoluzione dei ministri 
degli esteri europei è stata sottoli¬ 
neata la necessità del rispetto delle 
sanzioni: dall'embargo sulle armi 
al blocco di tutti i voli aerei della 
compagnia jugoslavia nell'Ue, 
dalblocco di tutti i beni di Belgra¬ 
do in Europa al rifiuto dei visti ai 
serbi implicati nel conflitto. Tra 
l'altro, sulla questione dell'inter¬ 
dizione dei voli, esiste sempre il 
problema della British Airways 
che fatica a rispettare l'embargo 
per via d'un accordo con la Jat che 


non può essere annullato senza il 
preavviso di un anno. La Commis¬ 
sione è stata invitata dai ministri a 
fare in modo che la Jat non sfugga 
all'embargo ma il Consiglio ha 
concordato sul fatto che vada 
compiuto ogni sforzo per evitare 
che la Repubblica di Montenegro, 
per quanto possibile, venga colpi¬ 
ta dagli effetti del blocco commer¬ 
ciale. 

L'Unione europea, in questi 
giorni di attesa, ha deciso di con¬ 
centrare l'attenzione soprattutto 
sulla massa di abitanti del Kosovo 
che hanno abbandonato la regio¬ 
ne. Il ministro Dini ha parlato di 
40 mila persone cui bisogna trova¬ 
re una collocazione: «Questa - ha 
detto - è una delle maggiorni 
preoccupazioni». Infatti, nella ri¬ 
soluzione è stata marcata l'«asso- 
luta urgenza» di migliorare la si¬ 
tuazione umanitaria nel Kosovo e, 
per questo, la «maggiore respon¬ 
sabilità ricade su Belgrado». 


IN PRIMO PIANO 


«Perìcolo dì guerra» 
Serbia verso l'emergenza 


BELGRADO Belgrado è finalmen¬ 
te pronta ad accettare quella mis¬ 
sione dell'Osce (Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa) che solo sei mesi fa 
aveva sdegnosamente respinto. 
Ma i leader jugoslavi si rendono 
conto che, non avendo rispetta¬ 
to la risoluzione Onu che impo¬ 
neva il cessate il fuoco e l'apertu¬ 
ra di un dialogo con i secessioni¬ 
sti albanesi del Kosovo e il ritorno 
di tutti i profughi, il tardivo si alla 
missione Osce potrebbe non es¬ 
sere sufficiente ad evitare l'inter¬ 
vento armato minacciato dalla 
Nato. 

A una riunione straordinaria 
del Parlamento jugoslavo, il pri¬ 
mo ministro Momir Bulatovic ha 
detto infatti ieri che le minacce 
contro la Jugoslavia «sono serie» 
e ha invitato l'aula «a trarne la 
conclusione che il Paese si trova 
di fronte al pericolo immediato 
di una guerra». Bulatovic ha af¬ 
fermato anche che «la Jugoslavia 
dovrà difendersi, se attaccata». E 
non si esclude che il Parlamento 
possa spingersi sino a dichiarare 

10 stato d'emergenza con conse¬ 
guente mobilitazione generale di 
tutti gli uomini abili alle armi. 

L'idea di una missione Osce in 
Jugoslavia è venuta da Mosca, ed 
ha ottenuto l'approvazione del 
presidente Milosevic. Questi ha 
detto ai ministri degli Esteri e del¬ 
la Difesa del governo msso, Iva¬ 
nov e Sergheev, di essere disposto 
ad autorizzare rappresentanti 
dell'Organizzazione per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Europa 
(Osce) arecarsi inKosovoperuna 
verifica diretta della situazione. I 
due ministri avevano riferito a 
Milosevic il parere di Eltsin, se¬ 
condo cui il via libera alla missio¬ 
ne dell'Osce potrebbe scongiura¬ 
re l'intervento della Nato. Lo 
stesso Eltsin ieri ha poi discusso 
al telefono la crisi del Kosovo con 

11 capo della Casa Bianca Bill 
Clinton, con il neo-cancelliere 
tedesco Gerhard Schroeder e con 
il segretario generale dell'Onu 
Kofi Annan. Sempre su suggeri¬ 
mento msso, il vertice serbo ha 
invitato anche rappresentanti di 
tutti i paesi del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu a verificare la si¬ 
tuazione nella regione a maggio¬ 
ranza albanese. 

Belgrado ripete che gli scontri 
sono interrotti dal 28 settembre e 
che molte delle sue tmppe e delle 


forze speciali della polizia - so¬ 
spettate di responsabilità nelle 
repressioni e negli eccidi - sono 
rientrate nelle loro basi kosovare. 
Secondo Bulatovic cinque delle 
dieci unità speciali di polizia so¬ 
no state ritirate dal Kosovo men¬ 
tre altre sono rientrate in caser¬ 
ma. Un ripiegamento che tutta¬ 
via il segretario dell'Onu Kofi An¬ 
nan (il cui rapporto Bulatovic ha 
definito «sbilanciato»), la Nato e 
gli Stati Uniti giudicano insuffi¬ 
ciente rispetto a quanto impon¬ 
gono le risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza. 

Intanto Richard Holbrooke è 
giunto ieri sera a Belgrado ed ha 
già avuto un colloquio con Milo¬ 
sevic. Holbrooke è il plenipoten¬ 
ziario americano per la ex Jugo¬ 
slavia, cui Clinton ha affidato il 
compito di esplorare le possibili¬ 
tà di un dialogo con Belgrado. 
Prima di recarsi in Jugoslavia 
Holbrooke aveva fatto tappa a 
Bruxelles an¬ 
nunciando 
che nell'in¬ 
contro con Mi¬ 
losevic gli 
avrebbe fatto 
presente che 
«la situazione 
è estremamen¬ 
te grave». Hol¬ 
brooke ha ag¬ 
giunto di avere 
discusso con il 
segretario ge¬ 
nerale dell'Alleanza atlantica Ja- 
vier Solana la «pianificazione di 
una risposta militare della Nato». 

Milo Djukanovic, presidente 
del Montenegro, la Repubblica 
che insieme con la Serbia costi¬ 
tuisce la Federazione jugoslava, 
ha invitato il presidente jugosla¬ 
vo Slobodan Milosevic ad accet¬ 
tare tutte le richieste internazio¬ 
nali pur di scongiurare un attac¬ 
co da parte della Nato. Djukano¬ 
vic, fermo oppositore di Milose¬ 
vic, in una lettera all'uomo forte 
di Belgrado, gli chiede di rivolge¬ 
re alla nazione «un messaggio 
senza ambiguità» in cui annunci 
di accettare tutte le risoluzioni 
Onu e di dare seguito alle intese 
raggiunte conia Russia. 

Per testimoniare la presa di di¬ 
stanza da Milosevic i deputati 
montenegrini del Partito social- 
democratico non hanno preso 
parte ieri alla seduta straordina¬ 
ria del parlamento jugoslavo. 


■ MEDIAZIONI 
IN CORSO 
MIosevic 
accetta 
una nissione 
dell’Osce 
per verificare 
la situazione 
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LE Cronache 


rUnità 



Sofri, oggi dedde la Cassazione 

La Corte potrebbe annullare la sentenza di condanna 



Adriano Sofri Ap 


ROMA La crisi di governo rischia 
di ripercuotersi anche sugli esiti 
della richiesta di revisione del pro¬ 
cesso - per l'uccisione del commis¬ 
sario Luigi Calabresi - ad Adriano 
Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovi¬ 
dio Bompressi, sulla cui ammissi¬ 
bilità si pronuncerà oggi, in came¬ 
ra di consiglio, la 1 sezione penale 
della Cassazione. Infatti rileva la 
senatrice Francesca Scopelliti (FI) 
«se l'esecutivo non trovasse una 
maggioranza si bloccherebbero 
tutti i lavori parlamentari, com¬ 
presa l'approvazione da parte del¬ 
la Commissione giustizia della 
Camera, in sede deliberante, del 
Ddl Sofri, approvato dal Senato il 


24 settembre». In sostanza il Ddl 
prevede che se la Cassazione do¬ 
vesse esprimere parere favorevole 
alla riapertura del processo ai tre 
ex di Le - in tal senso si è già pro¬ 
nunciato il Pg Giuseppe Venezia¬ 
no - la sede giudiziaria competen¬ 
te non sarebbe più Milano, ostile 
alla revisione, ma Brescia. È questa 
la conseguenza del Ddl licenziato 
da Palazzo Madama che prevede 
che la revisione sia affidata ai ma¬ 
gistrati d'appello del distretto più 
vicino a quello dove si è svolto il 
processo di primo grado, anche 
nel caso di procedimenti di revi¬ 
sione in corso al momento della 
sua entrata in vigore. 



Delfino, domani il processo 

I l generaledei carabinieri Francesco Delfino, imputato di concussione, si 
presenterà domani davanti al Gip Anna Di Martino per essere processato 
con rito abbreviato. La vicenda riguarda il miliardo cheGiordanoSoffian- 
tini, figlio dell’imprenditore Giuseppe rapito dalla banda sarda di Giovan¬ 
ni Farina, afferma di avergli consegnato attraverso l’amicodifamiglia 
Giordano Alghisi. Delfino, 62 anni, arriverà con i sui legali Raffaele Della 
Valle e PierFrancesco Bruno, efarà dichiarazioni spontanee. 


Nasce il sindacato 
degli studenti 

ROMA Un sindacato degli studenti. Lo ha pensato e 
creato la Sinistra giovanile dopo un'assemblea, con 
oltre 150 ragazzi arrivati da tutta Italia, e una lunga 
serie di discussioni. Alla fine, però è nata «Studen- 
ti.net», così si chiama il neosindacato di chi a scuola 
siede di fronte alla cattedra. «È un network nazionale 
di associazioni - spiega Giorgia Beltrame - che funzio¬ 
na da coordinamento per le associazioni studente¬ 
sche sparse per tutto il Paese. Abbiamo voglia di una 
scuola più vera, capace di sfruttare a pieno le sue 
risorse. Un sindacato, insomma fatto da chi la 
scuola la vive tutti i giorni. Vorremmo dare dei 
servizi, ottenere gli strumenti per portare a termi¬ 
ne dei progetti e, nel caso, portare in tribunale 
chi va contro le leggi che regolamentano il no¬ 
stro mondo». Obiettivo: raddoppiare il numero 
di 80 associazioni e riuscire a poter usufruire dei 
libri di testo della scuola, in comodato gratuito. 


L'Italia sotto la pioggia 
Aiiarme frane e neve a Nord 


ROMA La pioggia torrenziale 
continua ad abbattersi senza so¬ 
sta sulla penisola provocando 
frane e allagamenti. Per la Prote¬ 
zione civile la situazione è da «al¬ 
larme rosso». Al momento è sot¬ 
to controllo, ieri le precipitazioni 
non sono state particolarmente 
violente, anche se estese e persi¬ 
stenti, ma per domani sono pre¬ 
visti forti nubifragi. Per fronteg¬ 
giare qualsiasi emergenza sono 
state allertati tutti i «centri opera¬ 
tivi» e le prefetture. Al Nord è 
comparsa la prima neve mentre 
una cappa di caldo umido da «ef¬ 
fetto serra» grava su Centro e 
Sud, effetto del surriscaldamento 
del Mediterraneo, dicono i me¬ 
teorologi, che ha determinato fe¬ 
nomeni tropicali. In Liguria, già 
pesantemente colpita da intense 
precipitazioni, si attende nelle 
prossime ore uno «scontro» ad 
alte quote di due fenomeni at¬ 
mosferici diversi che possono 
dar vita a violenti nubifragi: il 
tropicale ciclone Jeanne e un al¬ 
tro che giunge da Settentrione, 
mentre per ora le piogge seppure 
copiose (fino a 200 millimetri) si 
mantengono nella normalità. 
Così come la viabilità messa a du¬ 
ra prova dal maltempo che nei 
giorni scorsi ha flagellato soprat¬ 
tutto la provincia di Imperia. Al¬ 
lertate le strutture della Protezio¬ 
ne civile; la polizia stradale rin¬ 
nova appelli ai cittadini ad usare i 
mezzi privati solo in caso di ne¬ 
cessità. E l'allarme frane è forte, 
soprattutto in Versilia (dove pio¬ 
ve ininterrottamente da 48 ore) 
Liguria e Campania. Smotta¬ 
menti si sono registrati a Ca- 
maiore dove sono state evacuate 
decine di famiglia. TraMassarosa 
e Viareggio, i torrenti Parabola, 
Gora, Sassaia e Rio hanno rotto 
gli argini e ampi tratti di campa¬ 
gna sono allagati. Nella nottata 
tutta la zona è stata presidiata dai 
vigili urbani in costante collega¬ 
mento con la sala operativa e i 


sindaci consigliano di trasporta¬ 
re ai piani alti le persone con pro¬ 
blemi di deambulazione. A Ra¬ 
pallo, in Liguria, un movimento 
franoso con un fronte lungo 22 
metri e alto 4 tra San Martino No¬ 
ceto e la Ruta, ha causato la chiu¬ 
sura al traffico la provinciale «Via 
della fonte». E a Ventimiglia è 
stato effettuato un sopralluogo 
nei pressi della stazione ferrovia¬ 
ria, dove una massiccia quantità 
di roccia mista a fanghiglia mi¬ 
naccia di staccarsi dalla parete 
rocciosa prospiciente lo scalo. 
C'è pericolo per due abitazioni, 
ma non per la ferrovia. La chiusu¬ 
ra in via precauzionale della stra¬ 
da principale che collega la zona 
minacciata dalla frana al centro 
cittadino ha 
creato preoc¬ 
cupazione nel 
quartiere dove 
vivono circa 
duemila perso¬ 
ne. 

La Campa¬ 
nia è «sorve¬ 
gliata specia¬ 
le», la zona di 
Sarno in parti¬ 
colare dove da 
mercoledì 
prossimo la situazione potrebbe 
divenire critica per il passaggio, 
stando alle previsioni, dell'attua¬ 
le perturbazione marcata e piut¬ 
tosto veloce. A rischio anche la 
zona flegrea, dove per le forti 
piogge è tracimato il Lago Patria, 
senza per ora arrecare danni alla 
culture e alle abitazioni. Ma per 
rischi alluvione la mobilitazione 
della Protezione civile è già al 
massimo. Ad affrontare 48 ore di 
precipitazioni e temporali si pre¬ 
para anche la Lombardia. 

Con i primi freddi è comparsa 
abbondante anche la neve. Im¬ 
biancate le cime della Valle d'Ao¬ 
sta fino a 2000 metri di quota. 
Temperature sotto le medie sta¬ 
gionali anche in Trentino e a Bol¬ 


zano, con neve sopra i 1.800 me¬ 
tri. Il passo del Rombo è stato 
chiuso al km 21 per il rischio di 
valanghe. Sono necessarie le ca¬ 
tene per attraversare lo Stelvio. E 
immancabile con le piogge au¬ 
tunnali a Venezia è arriva l'acqua 
alta, ha superato i 105 cm. È ba¬ 
stata la pioggia incessante di ieri a 
mandare in tilt la «A4», causando 
una coda di 10 km tra Dolo e il ca¬ 
sello Villabona. 

«Chiederemo lo stato di cala¬ 
mità. Gli stanziamenti del Go¬ 
verno sono stati largamente in¬ 
sufficienti, li considero solo co¬ 
me un primo anticipo; ma l'ese¬ 
cutivo dovrà prendere altri prov¬ 
vedimenti» è l'annuncio del pre¬ 
sidente della Regione Liguria, 
Giancarlo Mori. «Stiamo orga¬ 
nizzando totalmente la nostra 
azione, anche grazie all'avvista¬ 
mento meteorologico, avviato 
da tre anni in collaborazione con 
l'università di Genova - informa 
Mori - che ci consente di prevede¬ 
re con buon anticipo tempi e 
quantità delle precipitazioni». 
Intanto è stata fissata per giovedì 
8 ottobre la scadenza del termine 
ultimo per la presentazione, agli 
uffici comunali di Sanremo per le 
richieste di risarcimento dei dan¬ 
ni causati dall'alluvione del 30 
settembre. Intanto, due informa¬ 
zioni di garanzia (i cui destinatari 
non sono stati resi noti) sono sta¬ 
te emesse dalla Procura di Sanre¬ 
mo per la morte di Maria Lisa Lu¬ 
pi, di 45 anni, deceduta mercole¬ 
dì scorso, travolta da un'ondata 
dì acqua e di fango mentre stava 
camminando lungo una strada 
cittadina. A carico degli indagati, 
che non sarebbero amministra¬ 
tori pubblici, secondo quanto si è 
appreso, sono state ipotizzate le 
accuse di procurata inondazione 
e omicidio colposo. Sotto accusa 
sarebbero persone responsabili 
della «cementificazione» della 
collina dalla quale è sceso il fiu¬ 
me di fango-killer. 


■ EMERGENZA 
IN LIGURIA 

Ad Imperia 
evacuate 
221amigie 
Ma domani 
sarà il giomo 
più nero 









Il centro di Viareggio completamente allagato 

' 1 ' T iK'_ ! 

Franco Silvi/Ansa 


Incidenti stradali: 9 morti 
In Calabria il più grave 

Nove morti sulle strade. Quella di ieri è stata una giornata davvero da dimen¬ 
ticare. Sulla Beigamo-Milano, ieri mattina, una Mercedes si è scontrata con 
un autotreno. Ha perso la vita Angelo Petrillo, 38 anni. In Calabria il bilancio 
è di 5 morti ed un ferito. Sulla strada statale 534, nel comune di Spezzano Al¬ 
banese sono rimasti uccisi neH’impatto 4 dipendenti della Infostrada ed una 
persona che via^ava a bordo di un furgone che doveva effettuare consone 
di pane ad alcuni ospedali. È stata la strada resa scivolosa dalla pioggia la 
causa dell’incidente nel quale ieri mattina in Gallura sono morte 3 persone 
che viaggiavano su due auto che percorrevano la Olbia-Oschiri. Una «Pas- 
sat» condotta da Graziano Sanna, di Olbia si è scontrata all’altezza del baci¬ 
no del «Coghinas» con una «YIO»guidata da Alessandra Lenzini, di 24 anni. 
Entrambi sono morti sul colpo. Poco dopo è deceduta nell’ospedale di Ozieri 
anche Stefania Cuccuru, di 26 anni che via^iava sulla «Y10». 


«Op era una rivista 
con gli aculei» 

Andreotti depone al processo Pecorelli 


DAL CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 

PERUGIA II senatore a vita Giulio 
Andreotti, accusato di essere il 
mandante dell'omicidio del 
giornalista Carmine Pecorelli, di¬ 
rettore della rivista «Op», è com¬ 
parso questa mattina di fronte al¬ 
la Corte d'Assise di Pemgia per il 
suo interrogatorio. L'imputato 
Giulio Andreotti, che secondo 
l'accusa avrebbe chiesto alla ma¬ 
fia siciliana di eliminare Pecorelli 
perché a conoscenza di cose poli¬ 
tiche che lo riguardavano e che, 
se divulgate, avrebbero potuto 
compromettere la sua carriera, 
nella prima giornata di interro¬ 
gatorio ha risposto alle domande 
della Pubblica accusa (pm Car- 
della e Cannevaie) per oltre otto 
ore. Ecco alcuni stralci dei pas¬ 
saggi più significativi del suo in¬ 
terrogatorio. 

Senatore Andreotti, lei cono¬ 
sceva la rivista Op? 

Personalmente non la leggevo, 
ma la vedevo citata sulla rassegna 
stampa quando usciva con qual¬ 
che notizia importante. 

E che giudizio ne dà? 

Era una rivista pungente, con gli 
aculei, che probabilmente aveva 
entrature negli ambienti milita¬ 
ri. 

Conosceva personalmente 
Carmine Pecorelli? 

No. Con lui però si creò una sorta 
di «solidarietà emicranica», sof¬ 
frendo entrambi della stessa ma¬ 
lattia. Fu Franco Evangelisti a dir¬ 
mi di aver trovato il giornalista 
sconvolto dal mal di testa e così 
gli inviai una scatoletta di una 
medicina svizzera che stavo spe¬ 
rimentando. 

11 suo collaboratore Evange¬ 
listi le ha mai mostrato la co¬ 
pertina di Op con il titolo «Gli 
assegni del presidente» (asse¬ 
gni relativi ad una tangente 
proveniente dai fondi neri 
Italcasse e passati per le mani 


di Andreotti, e che, secondo 
l'accusa, sarebbe uno degli 
elementi alla base del moven¬ 
te dell'omicidio di Pecorelli, 
n.d.r.), peraltro mai pubbli¬ 
cata? 

No. E quando Evangelisti mi ipo¬ 
tizzò che Pecorelli volesse scrive¬ 
re di quella vicenda non gli detti 
troppo peso perché non mi face¬ 
va né caldo né freddo. 

Una parte consistente deU'in- 
terrogatorio di Andreotti è stata 
dedicata alla vicenda del memo¬ 
riale di Aldo Moro che, secondo 
l'accusa, sarebbe una delle cause 
della morte di Pecorelli il quale 
ne era venuto in possesso molto 
prima del suo ritrovamento. Me¬ 
moriale nel quale lo statista rivol¬ 
geva pesanti 
accuse ad An¬ 
dreotti. 

Lei sapeva 
che Pecorel¬ 
li era a co¬ 
noscenza 
dell'esi¬ 
stenza delle 
due versio¬ 
ni del me¬ 
moriale? 

Si, se ne par¬ 
lava. 

Perché nelle sue agende la no¬ 
tizia del ritrovamento del 
manoscritto è segnata nella 
pagina del 24 marzo 1990, 
cioè diversi giorni dopo la 
sua scoperta? 

Perché deve essere stato quello il 
giorno in cui l'allora ministro Ro¬ 
gnoni venne a parlarmene. 

Franco Evangelisti però ha ri¬ 
ferito che il generale Dalla 
Chiesa la informò riservata- 
mente, e immeditamente, 
del ritrovamento del memo¬ 
riale manoscritto in via Mon¬ 
tenevoso. 

Debbo ritenere che Franco ab¬ 
bia fatto confusione, stava male. 
Lo ripeto. Dalla Chiesa non mi 
disse nulla di quel memoriale. 


■ MEMORIALE 
ALDO MORO 

«Dalla CNesa 
non me ne 
pariò mai 
Evangelisti 
deve aver latto 
conhisione» 


Roma; mille 
cantieri 
per il Giubileo 

Roma si prepara al 2000 con oltre 
1.200 cantieri, già aperti, per circa 
11 mila miliardi di investimenti 
tra comunali e statali: dai trasporti 
all'Auditorium, dal nuovo centro 
ingrosso alla ristmtturazione de¬ 
gli alberghi, alle «centopiazze». È 
questo il bilancio dei «lavori in 
corso» fatto dal sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, e dagli assessori 
comunali ai Lavori pubblici e alle 
Politiche urbanistiche, Esterino 
Montino e Domenico Cecchini, 
presentando il libro «Roma verso 
il 2000» curato dall'Ufficio comu¬ 
nicazione del Comune e dalla re¬ 
dazione di Capitolium. Il sindaco 
ha chiarito che i cantieri in corso 
sono circa 1.250 di cui 800 finaliz¬ 
zati al 2000, ma non tutti finanzia¬ 
ti da fondi del Giubileo. Il sindaco 
ha così sintetizzato il programma: 
tre metro e tre ferrovie metropoli- 
tane, completamento del nuovo 
piano regolatore entro fine man¬ 
dato. 



MODA 


Bacio «proibito» in passereiia 

MlLANO«Bacio saffico» tra modelle in passerella a Milano, nel 
corso della sfilata di «Piano piano dolce Carlotta», marchio fir¬ 
mato dal promettente stilista sardo Antonio Marras. Altra «pro¬ 
vocazione» giornaliera che sembra aver caratterizzato le sfilate 
di questa edizione. Nel corso delle prove, Marras stesso aveva inse¬ 
rito una scena di carezze sensuali «ma soft» tra due indossatrici, 
«per sottolineare - ha spiegato lui stesso - lo stile etereo e avvol¬ 
gente della collezione, che doveva essere interpretato accentuan¬ 
do l'aspetto androgino delle modelle». Debra Soto, caschetto ne¬ 
ro da indios, si è fatta prendere la mano e in pedana ha baciato 
l'altra indossatrice, vestita con un spolverino aperto sul seno nu¬ 
do, dalla guancia all'ombelico, soffermandosi sulseno. 


Funghi avvelenati, corsa al trapianto 

Padre, madre e figlia di 2 armi intossicati dall'Amanita Falloide 


PESCARA. Rischiano la vita per 
un avvelenamento da funghi 
una donna di 34 anni, suo mari¬ 
to e la figlia di due anni ricovera¬ 
ti sabato scorso presso l'ospeda¬ 
le di Popoli (Pescara), dove risie¬ 
dono. Proprio per le loro gravi 
condizioni - necessitano di un 
trapianto urgente di fegato - il 
prefetto di Pescara ha allertato il 
Centro internazionale radio 
medico (Cirm) per il trasporto 
aereo d'urgenza nell'ospedale 
«Molinette» diTorino. 

Nell'ospedale piemontese, 
dove c'è un centro autorizzato 
al trapianto d'organi, c'è un fe¬ 
gato disponibile per la donna e, 
con molta probabilità, anche la 
figlia di due anni potrebbe rice¬ 
vere parte dello stesso fegato del 
donatore della madre. Il tra¬ 
sporto delle due pazienti verrà 
allestito con l'ausilio del «118» 
di Pescara e coordinato dal Cen¬ 
tro operativo dello Stato Mag¬ 


giore dell'Aeronautica Militare. 

L'avvelenamento, secondo 
quanto riferito dal dottor Ful¬ 
vio, medico di guardia presso il 
Cirm, è da attribuirsi all'«Ama¬ 
nita falloide», che presenta una 
sintomatologia gastroenterica 
anche diverse ore dopo l'assun¬ 
zione e conduce poi rapida¬ 
mente all'insufficienza epatica. 

Anche l'uomo è stato ricove¬ 
rato a Popoli, e anch'egli è in 
gravi condizioni e si attendono 
notizie per un suo trasferimen¬ 
to in un centro specializzato 
qualora fosse trovato un altro 
fegato da trapiantare. 

L'Amanita falloide, assieme 
all'Amanita verna e all'Amanita 
citrina, è uno dei funghi più pe¬ 
ricolosi per l'uomo. 

Sono sufficienti 20 grammi 
per creare danni irreparabili in 
un individuo di 80 chili, e non 
pesano certo tanto né la donna 
né la sua figlia di Pepoli: e non è 


■ UN FEGATO 
A TORINO 
L’oi^o 
è disponliile 
La piccola 
potrebbe 
riceverne 
una parte 


certamente 
un caso se è 
stato proprio 
l'uomo a sen¬ 
tirsi male per 
ultimo. 

Il veleno 
contenuto in 
questo parti¬ 
colare inngo 
attacca diret¬ 
tamente il fe¬ 
gato e le vie bi¬ 
liari, a diffe¬ 
renza di altri funghi velenosi 
che intaccano prima il sistema 
nervoso. 

Con ogni probabilità chi ha 
colto quei funghi pensava di 
aver trovato la «Amanita cesa¬ 
rea», tra le specie più rinomate. 

Se colti quando sono ancora a 
forma di ovulo, i due funghi so¬ 
no pressoché identici. Ma basta 
spaccarli per fare l'opportuna 
distinzione: la Amanita falloide 


ha un colore verde, l'Amanita 
cesarea è invece color rosso, con 
le lamelle arancioni. Si tratta di 
funghi che si trovano soprattut¬ 
to sotto alberi di querce e di ca¬ 
stagno, ma anche sotto i faggi. 

È chiaro che, più che mai 
quando ci si trova davanti a si¬ 
mili casi, torna d'attualità il 
consiglio di non fidarsi mai del¬ 
le proprie conoscenze. Lo ripe¬ 
tono anche i sanitari che hanno 
in cura la famiglia avvelenata. 
«Quando si va a cogliere funghi, 
non bisogna essere presuntuosi. 
Alcuni funghi si differenziano 
infatti da altri solo per piccoli, 
davvero minimi dettagli... La 
sfumatura di un colore, la forma 
di un gambo... L'unica cosa da 
fare, perciò, è recarsi nel più vici¬ 
no ufficio di igiene e sottoporre, 
agli esperti, il proprio raccolto. 
Solo allora si potrà tornare a casa 
e preparare un sugo da mangia¬ 
re in tutta tranquillità... ». 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^LVnione demoaatid per la Repubblica 
detta le condizioni per contribuire 
all'approvazione della prossima manovra 


♦Ai Demoaatid di sinistra e a Balusconi 
l'ex Picconatore chiede di allearsi 
pa dare vita a una «grande coalizione» 


♦ «Impossibile che qualcuno dà mid 
alla fine voti la fidudapa Romano 
Ricordate il vestito di Monica Lewinski?» 


Cossìga: «Ora governo dì larghe intese» 

Appello a Ds e Forza Ma. «La finanziaria? Sì, se Prodi prende il treno e va via» 


ROMA L'Udr detta le sue condi¬ 
zioni a Romano Prodi: siamo 
pronti a votare la Finanziaria, lo 
facciamo per il bene del Paese, ma 
non senza un tuo impegno preci¬ 
so, preso davanti al Parlamento. E 
cioè, dopo l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria il governo dovrà dimet¬ 
tersi. Si rivolge al premier l'ex capo 
dello Stato, ma anche a Silvio Ber¬ 
lusconi. Perché se c'è una cosa di 
cui Francesco Cossiga non vuol 
proprio sentir parlare è l'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate. E per 
respingerne ogni possibile tenta¬ 
zione l'ex capo dello Stato disegna 
scenari drammatici, allarmanti. 
Parla di possibile, se non proprio 
auspicabile, coinvolgimento mili¬ 
tare italiano nel Kosovo, evoca un 
gravissimo pericolo per la lira che 
finirebbe nel mirino della specula¬ 
zione internazionale. Tutto que¬ 
sto per mettere sul tavolo del con¬ 
fronto politico italiano la propo¬ 
sta di grande coalizione, un gover¬ 
no con dentro anche Forza Italia e 
Democratici di sinistra. Perché 
«sarebbe pura follia pensare di ri¬ 
manere senza un governo». 

È il solito Cossiga pirotecnico 
quello che a Montecitorio si offre 


davanti ai taccuini dei cronisti. 
Usa toni drammatici, ma conditi 
con battute, frecciate polemiche. 
L'Udr, spiega l'ex presidente, è di¬ 
sponibile a votare la legge finan¬ 
ziaria, così com'è, solo se i suoi voti 
«fossero indispensabili a par ap¬ 
provare la legge». Ma se a quell'ap¬ 
puntamento si dovesse arrivare 
con Prodi ancora in carica, il go¬ 
verno «dovreb¬ 
be prendere 
formalmente 
l'impegno in 
Parlamento, 
prima del no¬ 
stro voto, di di¬ 
mettersi» subi¬ 
to dopo. Quin¬ 
di un voto con¬ 
dizionato, spie¬ 
ga Cossiga. Che 
all'amico Ro¬ 
mano manda a 
dire: non votiamo la fiducia al tuo 
governo, «anzi, se dipende da noi, 
dai nostri voti, tu saresti già sul tre¬ 
no per Bologna». E poi aggiunge 
ironico: «Voteremo no, non pos¬ 
siamo dare un voto favorevole an¬ 
che perché è un'ipotesi che fareb¬ 
be inorridire Prodi che ha ripetuto 


più volte : l'Udr no... ». 

No, insiste Cossiga, non andre¬ 
mo in soccorso del governo di cen¬ 
tro sinistra. Eppure, chiedono i 
cronisti, si parla di voti «indivi¬ 
duali» di deputati dell'Udr a favo¬ 
re di Prodi (in particolare tre parla¬ 
mentari eletti con l'Ulivo e ora ar- 
molati tra le tmppe cossighiane). 
È un tasto dolente, questo. E Cos¬ 
siga lo affronta di petto, con un 
crescendo verbale che lo porta fi¬ 
no a parlare del famoso «vestito 
macchiato di Monica Lewinski». 
Nega infatti che parlamentari del 
suo partito possano votare per 
Prodi. Ma non sembra molto sicu¬ 
ro. E infatti aggiunge: spero che 
coloro che invocano spesso il bi¬ 
polarismo mancando una mag¬ 
gioranza politica possano pensare 
di rimediare con «una maggioran¬ 
za da suk di Paese arabo», dove si 
acquista e si vende tutto. Chi lo fa¬ 
rebbe si macchierebbe di «un atto 
vergognoso», «un'autentica por¬ 
cheria. Sporcherebbe chi lo faces¬ 
se ed infangherebbe la democra¬ 
zia del nostro Paese. È come il ve¬ 
stito della Lewinski, e non vorrei 
che qualcuno si mettesse poi a fare 
il test del Dna». 


Ma battute a parte, Cossiga sa 
che la crisi aperta dalla decisione 
di Fausto Bertinotti di ritirare la fi¬ 
ducia al governo Prodi apre i gio¬ 
chi politici. E l'Udr è pronta a gio¬ 
care tutte le sue carte. E lo fa pre¬ 
sentandosi come una forza «di op¬ 
posizione responsabile» che si 
contrappone alla «rissosa e irre¬ 
sponsabile» opposizione del Polo. 

Un centro de¬ 
stra che l'ex ca¬ 
po dello Stato 
vede trasfor¬ 
mato per volere 
di Silvio Berlu¬ 
sconi «da op¬ 
posizione par¬ 
lamentare in 
opposizione da 
crociata medie¬ 
vale, chiusa 
dentro un ca¬ 
stello e che gri¬ 
da traditori agli altri. E dentro il ca¬ 
stello ci hanno chiuso anche Fi¬ 
ni...». Una scelta che Cossiga bolla 
come «atto di irresponsabilità to¬ 
tale indegno di qualsiasi paese de¬ 
mocratico» perché non si può 
«negare il proprio contributo per 
dare un governo forte al paese 


quando è alle porte una possibile 
azione militare e i mercati sono in 
piena turbolenza». Insiste molto 
Cossiga sulla crisi nel Kosovo. Per¬ 
ché l'Onu e la Nato «potrebbero 
chiedere un nostro intervento». E 
ciò potrebbe significare: bombar¬ 
dare ed essere bombardati, uccide¬ 
re ed essere uccisi... Può un paese 
restare senza governo? Per questo, 
dice Cossiga, ci vuole un governo 
con dentro anche Forza Italia e i 
Ds. E a chi gli ripete che Berlusconi 
punta al yoto anticipato replica ri¬ 
dendo: «È da due anni che fa la fila 
per un governo di grande coalizio¬ 
ne. Ci sarà Urbani, e un cappella¬ 
no addetto agli affari religiosi : il re¬ 
verendo Baget Bozzo...». Poi men¬ 
tre lascia Montecitorio, Cossiga 
incrocia il leader dei comunisti 
unitari, Famiano Crucianelli: «Il 
vostro centro sinistra è finito, ne 
faremo un altro. Non avrò diffi¬ 
coltà a mettermi d'accordo con i 
Ds, figuriamoci...». Ma intanto 
l'accordo lo cerca con Piazza del 
Gesù. Alle europee, dice, speriamo 
di andarci insieme, tenendo fuori 
dal Partito popolare europeo gli 
eurodeputati eletti nelle liste di 
Berlusconi. 


■ I GIOCHI 
RIAPERTI 
L’ex presidente 
è pronto 
agiocare 
le sue carte: 
«Oppositore, sì 
ma responsabile» 


■ IL KOSOVO 
E LA CRISI 

Secondo 
i cossighiani 
davanti 

a un’emei^enza 
serve l’apporto 
del centrodestra 


Scalfaro invita a non accelerare 

Il capo dello Stato ripete: «Vedete? Io sono ancora sereno» 



Francesco Cossiga nella sala stampa di Montecitorio A. Bianchi/Ansa 


VINCENZO VASILE 

ROMA Lavori (di restauro) in cor¬ 
so in Palazzina al Quirinale. Così 
Scalfaro da qualche tempo riceve i 
suoi visitatori nello studio della 
Vetrata, quello dove solitamente 
si svolgono le consultazioni per le 
crisi, si fanno e disfano esecutivi. 
Luogo scaramantico, quindi, per 
gli incontri in mattinata con Prodi 
(un'ora e mezza) e nel pomeriggio 
con D'Alema (mezz'ora). 

Il capo dello Stato - è un primo 
punto - non si fida troppo dei con¬ 
ti a tavolino che vorrebbero la Fi¬ 
nanziaria già al sicuro grazie ai vo¬ 
ti dei deputati cossuttiani e di un 
paio di partisti. Scalfaro, dunque, 
consiglia di non premere troppo 
l'acceleratore. Prende atto, co¬ 
munque, della decisione del go¬ 
verno, comunicatagli formal¬ 


mente ieri mattina da Prodi, di ac¬ 
celerare la «conta», mirando a 
«quota 312», cioè di andare a una 
verifica parlamentare pressoché 
immediata (con voto conclusivo e 
show down al cardiopalma addi¬ 
rittura entro giovedì sera), ma am¬ 
monisce sui pericoli cui si va in¬ 
contro procedendo così di gran 
carriera: perché si chiarisca la si¬ 
tuazione dentro Rifondazione ci 
vuole forse ancora tempo. E sep¬ 
pure in epoca di così grandi turbo¬ 
lenze politiche un'ora vale quanto 
un giorno, non sarebbe meglio 
stare a vedere ancora un po' come 
butta? 

Già altre volte quando la mag¬ 
gioranza fibrillava, Scalfaro aveva, 
del resto, consigliato Prodi di evi¬ 
tare mosse troppo drastiche. Ma 
probabilmente si tratta più che al¬ 
tro di sfumature, tant'è vero che 
palazzo Chigi definirà più tardi 



l'incontro con il presidente della 
Repubblica, «lungo e cordiale». 
Del resto, alcuni segnali politici di 
chiarimento all'interno della 
maggioranza (come le rassicura¬ 
zioni che D'Alema ha ripetuto a 
Scalfaro circa l'insussistenza dei 
progetti di staffetta in funzione 
anti Prodi) appaiono dall'osserva¬ 
torio del Quirinale abbastanza di¬ 


stensivi e prefi¬ 
guratoti di svi¬ 
luppi positivi. 
Già semplice- 
mente per il fat¬ 
to che essi sono 
tesi soprattutto 
a tranquillizza¬ 
re palazzo Chi¬ 
gi e preservare i 
suoi occupanti 
da «crisi di ner- 
_ vi» e mosse av¬ 
ventate che po¬ 
trebbero rivelarsi, secondo Scalfa¬ 
ro, deleterie. 

Così nel pomeriggio - una volta 
registrato il rasserenamento del 
clima tra palazzo Chigi e Botteghe 
Oscure rispetto alle dicerìe raccol¬ 
te dai giornali - Scalfaro lascia il 
Colle per recarsi a Firenze all'an¬ 
nuale incontro con i vertici fran¬ 
cesi. Ha il volto disteso e, se si do- 


■ INCONTRI 
SUL COLLE 
Una giornata 
(f colloqu 
Secondo 
I Qniinale è 
ancora possbile 
ina soinzìone 


vesse giudicare dal suo atteggia¬ 
mento esteriore, sembrerebbe che 
nelle prossime ore sia in program¬ 
ma non una quasi crisi di governo, 
ma una passeggiata politico-par¬ 
lamentare. 

S'imbarca al binario 1 della sta¬ 
zione Termini sui vagoni presi¬ 
denziali attaccati all'Intercity per 
Milano delle 16 e trova ad atten¬ 
derlo sul marciapiede un gmppet- 
to di cronisti, che non hanno altro 
spunto per attaccar discorso, che 
la sua buona cera. «Ci appare assai 
sereno, presidente...». «Be', que¬ 
sto lo vedete voi stessi». «Spera an¬ 
cora in uno sviluppo positivo, no¬ 
nostante tutto?».«Certo, che spe¬ 
riamo». 

Nulla di più. Dal finestrino del 
treno già in movimento s'affacce- 
rà poco dopo anche il portavoce 
del Quirinale, Tanino Sceiba, per 
ripetere: «Ve Tha detto il presiden¬ 


te in persona, che è fiducioso... ». 

Lo staff riecheggia analoghe ri¬ 
flessioni: «Non è una situazione 
che possa risolversi in poche ore o 
giorni... avete visto stamane Dili¬ 
berto di cui si davano per scontate 
le dimissioni? Rimane. Tutto è an¬ 
cora da vedere, soprattutto dentro 
Rifondazione, come dimostra 
l'andamento della Borsa che già 
qualche minuto prima che Cos- 
sutta iniziasse la sua conferenza 
stampa ha corretto il ribasso del¬ 
l'apertura e si è improvvisamente 
impennata. Si possono formulare 
le ipotesi più diverse, anche le più 
pazze...». Ancora presto, anche, 
per discutere dell'eventualità del¬ 
lo scenario di un voto «non con¬ 
trattato» da parte dell'Udr sulla Fi¬ 
nanziaria e - chissà - pure sulla po¬ 
litica estera. Sarebbe accolta dal 
Quirinale una simile soluzione? 
«Questa è una domanda semmai 


da rivolgere a Prodi, non al presi¬ 
dente della Repubblica. Che - nel 
caso che questa eventuale soluzio¬ 
ne funzioni in Parlamento - non 
avrebbe comunque altro da fare, 
che prenderne atto». Qualche mi¬ 
nuto più tardi Cossiga avrebbe 
escluso, però, un'eventualità del 
genere. 

A fine serata mentre Scalfaro le¬ 
vava il calice per il brindisi di rito 
con Chirac, Jospin e Prodi, sul ta¬ 
volo restavano formalmente an¬ 
cora in piedi quasi tutte le ipotesi: 
la salvezza del governo con una 
maggioranza che non collida con 
quella che ha vinto le elezioni gra¬ 
zie alla disobbedienza parlamen¬ 
tare dei gmppi del Prc; un'intesa 
con l'Udr; un Prodi bis accreditato 
da Bertinotti. Le elezioni anticipa¬ 
te, invocate dal Polo, il capo dello 
Stato, invece, s'è curato solo tre 
giorni fa a Pemgia di escluderle. 


Stampa estera; Prc strappa, ma si divide 

Preoccupato il New York Times. Le Monde; c'è poco tempo 


Bossi valuta 
«l'appoggio 
tecnico» 

MILANO «Non ho intenzione di 
aiutare Prodi con un’astensione, 
non sono mica come Berlusconi 
cheta sempre le cose nascoste, a 
me piacciono le cose chiare»: lo 
ha affermato Umberto Bossi in 
una intervista a Daniele Vimerca- 
ti perii programma «Iceberg» di 
Telelombardia, di cui èstata dif¬ 
fusa una sintesi. Ma secondo 
Bossi altra cosa è un Governo tec¬ 
nico che«va valutato con crite¬ 
rio». «Og^ la Lega - ha detto Bos¬ 
si - èsicuramente determinante, i 
giochi airinternodei due poli non 
sono più possibili. Non è assolu¬ 
tamente utileandaresubito ad 
elezioni, non èli momento oppor¬ 
tuno. Prima la magistratura deve 
andareinfondoai processi di Pa¬ 
lermo su Berlusconi». Aproposi- 
to dell’eventuale appoggio della 
Lega ad un governo tecnico. Bos¬ 
si ha spiegato: «Condizioni tecni¬ 
che perappoggiarloTVorremmo 
alcune cose concrete, si potreb¬ 
be per esempio abrogare il decre¬ 
to che annulla le licenze dei com¬ 
mercianti, ci sono le richieste dei 
Cobas latte da soddisfare. Queste 
sonodue condizioni certe, poi po¬ 
trebbero essercene altre, vedre¬ 
mo...». 


Prodi ha i giorni contati, dimissio¬ 
ni del premier, governo tecnico, 
Italia in agitazione: sulle colonne 
dei più autorevoli giornali stranie¬ 
ri la notizia della crisi italiana tro¬ 
va spazio insieme alle valutazioni 
sui suoi possibili esiti. Il «Times», il 
«Financial Times» e il «Daily Tele- 
graph» danno per più probabile 
che il governo Prodi abbia i giorni 
contati. «Italia in agitazione men¬ 
tre Prodi perde l'appoggio comu¬ 
nista», titolava ieri in prima pagi¬ 
na il «Financial Times» e quasi lo 
stesso titolo si ritrovava sul «Ti¬ 
mes»: «Agitazione in Italia mentre 
i comunisti abbandonano Prodi». 
Il «Financial Times» dà rilievo a di¬ 
chiarazioni di Prodi che escludo¬ 
no un cambiamento di maggio¬ 
ranza senza ri_SALTO CO¬ 
LONNA_corso alle urne e un 

accordo con l'Udr di Cossiga. La 
possibilità di elezioni anticipate 
viene evocata dal «Daily Tele- 
graph», in una corrispondenza 
sorto il titolo : «I comunisti assesta¬ 
no un nuovo colpo a Prodi». 

In Germania si parla delle di¬ 
missioni di Prodi. La stampa tede¬ 
sca le dà per molto probabili di 
fronte all'atteggiamento intransi¬ 
gente del leader di Rifondazione 
comunista Fausto Bertinotti. «Per 


Prodi la minaccia di perdere la 
maggioranza parlamentare», tito¬ 
lava ieri la «Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung», che sottolinea la po¬ 
sizione critica di Bertinotti secon¬ 
do il quale Prodi si sarebbe con¬ 
centrato «più sul consolidamento 
del bilancio e sugli interessi dei 



paesi partner europei per la mone¬ 
ta unica che non sui problemi so¬ 
ciali interni dell'Italia». «L'Italia 
verso la crisi», titolava da parte sua 
«Die Welt», secondo il quale «le 
dimissioni di Prodi sono possibili» 
dopo che i «comunisti hanno tol¬ 
to la fiducia al governo». 

In America c'è apprensione per 
le ripercussioni sulle politiche fi¬ 
scali. La preoccupazione per le 
conseguenze sulle politiche fiscali 


europee in caso di crisi del gover¬ 
no Prodi in Italia è stata espressa 
ieri dal «New York Times» in una 
corrispondenza da Roma. «Se Ri¬ 
fondazione boccerà la finanziaria, 
destabilizzerà il governo italiano 
in un momento in cui il risultato 
delle elezioni in Germania ha 
iniettato una 
nota di incer¬ 
tezza sulle poli¬ 
tiche fiscali eu¬ 
ropee», ha 
scritto il gior¬ 
nale. Il «New 
York Times» è il 
solo grande 
giornale che ha 
dedicato ieri un 
servizio specia¬ 
le alla crisi poli¬ 
tica italiana: gli 
altri quotidiani hanno utilizzato 
servizi di agenzia per riferire ai let¬ 
tori dello «strappo» di Rifondazio¬ 
ne. Nella sua corrispondenza il 
«Ny Times» definisce l'alleanza 
tra i comunisti di Fausto Bertinotti 
e l'Ulivo «un legame di compro¬ 
messo e opportunismo politico». 
«Una frangia di sinistra sta met¬ 
tendo in pericolo la coalizione in 
Italia», titola il quotidiano osser¬ 
vando che la coalizione, «a dispet¬ 


to di frequenti scosse, aveva retto 
dal 1996, tenuta insieme soprat¬ 
tutto dal desiderio di conseguire i 
risultati fiscali necessari per con¬ 
sentire all'Italia l'adozione della 
moneta unica europea». 

«I comunisti aprono una nuova 
crisi di governo in Italia»: questo il 
titolo a più colonne che il quoti¬ 
diano francese «Le Monde» ha de¬ 
dicato ieri alla decisione di Fausto 
Bertinotti di togliere il suo appog¬ 
gio a Prodi. «Le Monde» evita di 
commentare la scelta di Bertinotti 
e di fare pronostici sullo sbocco 
della nuova crisi. Si limita a pub¬ 
blicare un'ampia cronaca di quan¬ 
to avvenuto nel corso della riunio¬ 
ne del Comitato politico di Rifon¬ 
dazione comunista e ad elencare i 
possibili sbocchi di questa crisi: 
elezioni anticipate o governo tec¬ 
nico. Evitando di fare previsioni 
su quale strada sarà scelta, «Le 
Monde» sottolinea però come 
questa volta i protagonisti della 
politica italiana debbano comun¬ 
que stringere i tempi a causa di un 
imperativo costituzionale: «Nel 
semestre che precede la scadenza 
del mandato presidenziale non si 
possono sciogliere le Camere e 
Scalfaro lascerà il Quirinale il 24 
maggio prossimo». 


■ LO STUPORE 
DEI GIORNALI 
«Agitazione 
a Roma...» 

«Giorni contati 
per Prodi» 

Così scrìvono 
i giornali straiierì 


COMUNE DI FALCONARA ALBANESE (Prov. di Cosenza) 

Questo comune ha indetto gara per l’appalto mediante PUBBLICO INCANTO del lavori di 
COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DI COLLEnAMENTO DELLE RETI FOGNANTI COMUNALI. 
Importo a base d’asta, L. 1.736.100.000 IVA esclusa. Iscrizione richiesta categoria lOa 
all’ANC. Le ditte Interessate potranno far pervenire la propria offerta entro le ore 12.00 del 
giorno 13/10/98 il bando integrale di gara, i capitolati d’oneri e i documenti complementari, 
potranno essere richiesti all’U.T.C - sez. LL.PP. nelle ored’ufficio. Tel. 0982/82018. 

IL DIRIGENTE U.T.C IL SINDACO 

(Geom. Giuseppe Chilelli) (Prof. Nicola Carnevale) 



Sinistra Giovanile Gruppo parlamentari dei 

Democratici di Sinistra l’Ulivo 
Camera dei Deputati - Senato della Repubblica 


UNA SVOLTA GENERAZIONALE: 

proposte per una Finanziaria per le nuove generazioni 

giovedì 8 ottobre - ore 9,30 

Hotel Nazionale - Piazza Montecitorio 131 - Roma 

7“ Sessione: Finanziaria e Patto tra le generazioni 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

Andrea Catena (Resp. Lavoro - Sinistra Giovanile) 

COMUNICAZIONI 

Stefano Fassina {Pres. Associazione Gramsci XXI Secolo) 

Romano Benini (CGIL Nidi!) 

DIBATTITO CON INTERVENTI DI: 

On. Renzo Innocenti (Pres. Commissione Lavoro - Camera) 

Sen. Massimo Veltri (Capogruppo Commissione Ambiente - Senato) 
CONCLUDE: 

Nicola Rossi (Economista - Resp. Programma DS) 

2A Sessione: Il nuovo ciclo dell’azione rìformatrìce del Governo 
TAVOLO ROTONDA CON: 

Vinicio Peluffo (Pres. Nazionale Sinistra Giovanile) 

Giuseppe Casadio (Segr. Confederale CGIL) 

On. Laura Pennacchi (Sottosegr. di Stato Min. del Tesoro) 

On. Bruno Solaroli (Pres. Commisione Bilanco - Camera) 

Sono previsti interventi di esponenti delle principali forze politiche di maggioranza 

Intervento conclusivo: Marco Minniti (Segr. Organizzativo DS) 
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«Le Mse confidenze»? Durano un'ora 

«Smagrito» ma efficace il testo di Marivaux presentato da ServiUo 


AGGEO SAVIOLI 

NAPOLI Dopo Molière, Marivaux. To¬ 
ni Servino si appresta a riprendere (e sa¬ 
rà la terza stagione) il suo fortunatoMi- 
santropo, ma intanto, con una diver¬ 
sa compagnia, propone (fino all'11 
ottobre qui al Teatro Nuovo, dal 15 
al 25 a Messina), Le false confidenze, 
commedia marivaudiana che, da so¬ 
la, basterebbe a smentire la equivoca 
fama di «leggerezza» attribuita al¬ 
l'autore settecentesco, peraltro da 
essa riscattato, negli ultimi decenni, 
per mano di registi d'ingegno, in 
Francia e anche in Italia. Da noi Le 
false confidenze ha avuto edizioni 


notevoli, dagli anni Ottanta in qua: 
quelle a firma di Pagliaro, di Patroni 
Griffi, e, molto recentemente, di 
Marco Sciaccaluga a Genova (prota¬ 
gonista femminile Andrea Jonas- 
son): destinata, questa, a circolare 
ancora nei nostri teatri. 

Nell'allestimento attuale, median¬ 
te tagli e aggiustamenti effettuati 
sulla collaudata versione di Cesare 
Garboli (consenziente il traduttore), 
si concentra in un'ora, senza inter¬ 
vallo, la vicenda che vede il giovane 
Dorante, nobile ma spiantato, con¬ 
quistare «i soldi e il cuore» della bel¬ 
la quanto ricca vedova Araminte. 
Ciò toglie qualcosa alla voluta tor¬ 
tuosità dell'intrigo manovrato dal¬ 


l'ex domestico di Dorante, Dubois, 
ma ne sottolinea, forse, l'incalzante 
procedere. Gran personaggio, Du- 
Ijois, che sembra anticipare di un se¬ 
colo certe creature balzacchiane, co¬ 
me l'immortale Vautrin, il «padri¬ 
no» di Rastignac e di altri arrampi¬ 
catori sociali. 

La sveltezza della rappresentazio¬ 
ne (scandita con discrezione dai toc¬ 
chi di un metronomo) è agevolata 
da un impianto scenico di lodevole 
sobrietà (un paio di tavolini o scrit¬ 
toi, qualche sedia), che ci ha ricor¬ 
dato la bellissima tetralogia molie- 
riana del compianto Antoine Vitez, 
vista a Roma una ventina d'anni fa. 
Di sicuro fascino la prestazione di 


Anna Bonaiuto nelle vesti di Ara¬ 
minte, appropriato, nel suo oscillare 
tra la sincerità della passione e il cal¬ 
colo degli interessi, Andrea Renzi 
che è Dorante, mentre la ghignante 
solerzia di Dubois è resa a dovere da 
Toni Servino. Completano degna¬ 
mente il quadro Mario Scarpetta, 
che dà colorito risalto alla figura del 
procuratore Rémy, zio di Dorante, 
l'autorevole Anna Maria Acker- 
mann, Monica Nappo, acerbetta ma 
tenera nei panni di Marton, infelice 
rivale di Araminte, Francesco Silve¬ 
stri, Toni Laudadio, Enrico Janniel- 
lo. 11 tutto sotto l'egida di Teatri 
Uniti, apprezzata impresa teatrale e 
ora anche cinematografica. 



Valeria Moriconi e Corrado Pani interpreti del «Gabbiano» 


lacchetti: vi farò ridere in pillole 

Dal 16 ottobre arriva su Canale 5 «Titolo»: 140 mini-film firmati dal comico 
«Ho scelto uno stile all'inglese, battute fredde e surreali, ma non demenziali» 


Il terzo Gabbiano 
della Moriconi 

Scaparro dirige il testo di Cechov 



Enzo lacchetti torna su Canale 5 con «Titolo» 


RADIO 


L'economia entra nella fiction 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Enzo lacchetti ha un suo 
mondo poetico al quale è dispo¬ 
sto a sacrificare molto e in parti¬ 
colare soldi e successo. Sostiene 
infatti che preferirebbe poco Au- 
ditel e una buona critica per il suo 
nuovo lavoro televisivo (intito¬ 
lato lapalissianamente Titolo) 
piuttosto che tanto pubblico e 
una cattiva critica. Si tratta di 
un programma del tutto nuo¬ 
vo, al quale ha lavorato «gra¬ 
tuitamente» per un anno, an¬ 
che come produttore e autore 
(insieme a Mario Giacaz e 
Francesco Freyrie). Compren¬ 
de ben 140 film «bonsai» e an¬ 
drà in onda a partire dal 16 ot¬ 
tobre su Canale 5 dopo Paperis- 
sima. Collocazione favorita dal 
traino, ma azzardata, perché la 
comicità spaesata e surreale di 
lacchetti potrebbe deludere un 
pubblico abituato alle risate 
plateali. È un rischio che l'at¬ 
tore si sente di correre, anche 
se trema dalla paura. Parteci¬ 
pano all'avventura i tre musi¬ 
cisti-fantasisti della Witz Or¬ 
chestra, più Monica Scattini, 
Norberto Midani e Dimitri Pa¬ 
squali. E quelli che stanno die¬ 
tro la macchina da presa (in 
realtà una telecamera) in qua¬ 
lità di regista (Andrea Manni), 
truccatrice (Stefania Tranchino 
e costumista (Sandra Cardini). 
Tutti professionisti che lac¬ 
chetti ha scelto in piena auto¬ 
nomia e a proprio rischio, do¬ 
po aver avuto dal direttore di 
rete Maurizio Costanzo un ini¬ 
ziale placet. 1 film che finora 
non sono stati visti da nessu¬ 
no, durano da 10 secondi a 3 
minuti: giusto dei flash basati 
su un'idea di comicità molto 
diversa da quella che passa 
normalmente sui nostri piccoli 
e grandi schermi. Ma vediamo 
se riusciamo a spiegare per ca¬ 


pitoli (e con le parole di lac¬ 
chetti) di che cosa si tratta. 

Soldi. «Siccome il budget 
(un miliardo e mezzo in tutto) 
del programma era limitato, 
non potevamo affidarci ad ap¬ 
paltatori. Né io volevo produr¬ 
lo all'interno dell' azienda Me- 
diaset. Non impazzisco per i 
soldi. Mi considero già abba¬ 
stanza ricco e fortunato. Non 
voglio esserlo di più, ma voglio 
continuare a fare questo me¬ 
stiere». 

Stile. «Ho scelto uno stile al¬ 
l'inglese, quello delle battute 
fredde e sur¬ 
reali, ma non 
demenziali. 
Adoro i Mon- 
ty Python, 
ma non ho 
voluto girare 
niente di si¬ 
mile a quello 
che facevano 
loro e nean¬ 
che a quello 
che hanno 
fatto altri 
grandi comici che pure ammi¬ 
ro. Sono anche stato tentato 
dall'idea di rifare un po' di Ta¬ 
rantino e in realtà qualcosa di 
forte c'è, ma sempre alla mia 
maniera leggera, senza volgari¬ 
tà, senza donne nude, senza 
vailette e tutto quello che fa 
tanto tv». 

La mamma. «Chissà se mia 
madre capirà. Lei dice sempre 
che potevo diventare un bra¬ 
vissimo cantante e invece dico 
delle stupidate in tv». 
Striscialanotizia. «Striscia è il 
mio pane. Greggio e io siamo i 
più forti, anche se mi pesa un 
po' l'ombra della coppia e ora 
voglio fare qualcosa da me. Per 
Striscia ho 6 processi in corso. 
Se mi condannassero, sarebbe 
una cosa molto grave, ma non 
voglio la condizionale. Andrò 
in galera come Guareschi». 


Su RadioRai la divulgazioneeco- 
nomica diventa fiction, si mescola 
astoried’amoree semiserie vi¬ 
cendefamiliari. «Pillole» di storia 
di gruppi e iniziative industriali, 
notizie sull’attualità economica e 
situazioni da sit-com ambientate 
in unafamiglia di una piccola e ric¬ 
ca città del nord sono l’inedita mi¬ 
scela di contenuti di «Partita dop¬ 
pia», un nuovo programma in on¬ 
da da ieri su Radiouno alle 13.30, 
dal lunedì al venerdì, ideatoefir- 
mato dal giornalista economico 
Tullio razzolali con Veronica Salvi 
e Paolo Modugno. Tra gli attori 
protagonisti c’èToni Garrani, per 
anni «sodale» di Michele Mirabel¬ 
la in parodie esatire televisive e ra¬ 
diofoniche. 

«Inauguriamo un nuovogenere 
-ha detto 0 ^ ildirettoredi Radio¬ 
Rai Giancarlo Santalmassi - la ‘bu¬ 
siness comedy’. L‘ obiettivo è 


quello di tutte le fiction: raccontare 
storie. In questo caso, storie vere sug¬ 
gerite dall’attualità economica, sem¬ 
pre molto presente, anche se all’insa¬ 
puta dei più, nella nostra vita quotidia¬ 
na». Nella prima settimana si scoprirà 
come è nata nel 1948la catena dei 
fastfood Me Donald, nella seconda 
perché la crisi dell’economia giappo¬ 
nese condizioni l’intero Occidente». 
«Ma ci occuperemo anchedi fatti ita¬ 
liani - ha promesso Santalmassi - da 
Cuccia a Gamberale a Benetton, chia¬ 
mando lecose ‘per nome, senza disde¬ 
gnare piccoli scoop». L’idea di rac¬ 
contare l’economia come una fiction è 
venuta a Santalmassi «prendendo 
spunto dalla storia d’Italia afu metti 
ideata da Biagi». «In ‘Partita doppià - 
ha detto Fazzolari - il racconto viole¬ 
rà su due binari. Sul primo corrono le 
vicende dei protagonisti: il tassista 
(Garrani), ilvecchio padre contadino, 
che presto si innamora dell’ostessa 


Aida; poi l’amica Giulia, l’edicolante 
Andrea, il fidanzato di Giulia, la figlia 
del tassista. Il secondo ‘binariò si in¬ 
nesterà sul primo con storie sentite in 
Taxi 0 spiegate dai protagonisti. Sul¬ 
l’auto di Garrani potranno salire per¬ 
sonaggi reali,comeVittorioZucconi. 
Le musiche saranno rigidamente a te¬ 
ma. l‘rumori di fondo li abbiamo regi¬ 
strati perle strade di Parma». 

«È un esperimento - ha sottolinato 
Santalmassi -totalmente inedito. Un 
rischio calcolato». «D’altra parte - ha 
concluso Fazzolari - se si vuole avvici¬ 
nare la gente bisogna andare oltre la 
freddezza dei notiziari specializzati. 
Speriamo di far capire la crisi delloyen 
a chi sentirà ‘Partita doppia‘ per sape¬ 
re come finiscono le storie d’amore 
dei protagonisti». «Faccio questa se¬ 
rie - ha detto Garrani - per capire dove 
mettere i miei risparmi. Se finirò sul la¬ 
strico vorrà dire che nel programma 
c’era qualcosa di sbagliato». 


MARIA GRAZIA GREGORI 

ROMA Valeria Moriconi e II gab¬ 
biano di Cechov: una storia du¬ 
rata trentanni. Nella carriera di 
questa nostra «signora della sce¬ 
na» questo testo è tornato ben 
tre volte e in tre ruoli diversi. 
Ora ha debuttato al Teatro Eli¬ 
seo nel personaggio dell'attrice 
Irina Arkadina, nello spettacolo 
diretto da Maurizio Scaparro. 
«Nessuna come lei è adatta per 
interpretare questo ruolo - sot¬ 
tolinea il regista, che già pensa 
al progetto del Viaggio in Italia 
di Goethe con Klaus Maria 
Brandauer - , in un testo così 
giusto per questa fine secolo, 
che vuol dire tempo di bilanci 
pur senza venire meno alla ten¬ 
sione che possiamo sentire ver¬ 
so il bello, l'arte, contro l'omo¬ 
logazione al basso. È un atto di 
fiducia nel teatro. Anche Vale¬ 
ria con Corrado Pani e tutti gli 
altri interpreti sono parte inte¬ 
grante di questo slancio». Ce¬ 
chov e Valeria Moriconi, dun¬ 
que: ne parliamo con lei. 

Che personaggi femminili ha 
interpretato nelle diverse 
edizioni del «Gabbiano»? 

«La prima volta, nel 1958, diretta 
da Mario Ferrerò con attori come 
Gianni Santuccio e Andreina Pa- 
gnani ho interpretato il ruolo di 
Masha. Nel 1964, regia di Franco 
Enriquez, con Lilla Brignone, 
Glauco Mauri, sono stata Nina ac¬ 
canto aCorrado Paniche interpre¬ 
tava il ruolo di Kostj a. Oggi ritorno 
a recitare con Corrado, ma, ovvia¬ 
mente, in ruoli diversi. Sarò l'attri¬ 
ce Irina e lui interpreterà lo scritto¬ 
re di successo Trigorin. 1 giovani 
Kostia e Nina, invece, saranno 
MaxMalatestae Laura Pasetti». 
Come gindica oggi, con gli oc¬ 
chi della matnrità, il suo per¬ 
sonaggio? 

«Estremamente concentrata su se 
stessa, un'egoista totale. La vera e 


propria incomprensione che divi¬ 
de Arkadina dal figlio mi sembra 
segnata da uno scontro generazio¬ 
nale. 11 loro discutere sull'arte in 
generale e, più in particolare, sulla 
poesia e sul teatro, è una radicale 
contrapposizione nel modo di ve¬ 
dere le cose, complicato anche da 
un vero e proprio complesso edi¬ 
pico del ragazzo nei confronti del¬ 
la madre. Ma Irina Arkadina non è 
una donna cattiva e sa riconoscere 
i suoi torti. Però è proterva, tutta 
tesa a mantenere la posizione rag¬ 
giunta. Chissà se ama davvero Tri¬ 
gorin, ma gli rappresenta le com¬ 
medie. Non le va che un'altra attri¬ 
ce, più giovane, le prenda, in un 
colpo solo, l'uomo e le sue opere 
da recitare. Verso quel mediocre 
che è Trigorin lei è perfino indul¬ 
gente, lo loda continuamente. Fra 
loro, non più giovani, si è come 
creato un rapporto di mutuo soc¬ 
corso. Tutti nel Gabbiano sono 
come foglie al vento, si lasciano 
andare alle passioni, a partire da 
Nina che rappresenta la sventa¬ 
tezza della giovinezza e l'anelito 
verso un tipo di vita diverso». 
Valeria Moriconi e Irina Ar¬ 
kadina. Un'attrice che inter¬ 
preta un'attrice... 

«Non è la prima volta che mi suc¬ 
cede. Ho già interpretato il molo 
di un'attrice di teatro inL'hai mai 
vista in scena? di Diego Fabbri, 
in Trovarsi di Pirandello, nel 
Teatro comico di Goldoni... Met¬ 
tere in scena in certo qual mo¬ 
do se stessi anche se non si asso¬ 
miglia al personaggio può addi¬ 
rittura essere un esorcismo, lo 
non mi rispecchio in Irina. Lei è 
avara e io per niente; ma è noto 
che molti attori lo sono: non è 
difficile rappresentare questo 
vizio. Come Arkadina, però, an¬ 
ch'io amo il mio mestiere e non 
mi fermo di fronte a nessun sa¬ 
crificio. Non rinuncerei mai ai 
pomeriggi passati in albergo a 
studiare la parte: mi sono sem¬ 
pre sembrati bellissimi». 


■ DICE 
L’AnORE 
«Mi ha tentato 
l’idea di rifare 
Tarantino, ma 
sempre alla mia 
maniera lederà 
senza vofeaiità» 


Salemme, un furbacchione in carrozzella 

A Roma applausi per Tultima e «irriverente» commedia dell'autore napoletano 



Una scena da «Passerotti o pipistrelli?» di Vincenzo Salemme 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Si può essere politica- 
mente corretti facendo i politi¬ 
camente scorretti? Sì, se fate co¬ 
me Vincenzo Salemme, autore 
di una gustosa pièce che ha per 
protagonista un paraplegico. 
Un giovane uomo, a cui un inci¬ 
dente ha tolto la mobilità, ma 
non l'ironia a cuor leggero, la 
battuta pronta e, perché no, an¬ 
che quel pizzico di cattiveria di 
chi sa di poterselo permettere. 
Pericle, insomma, è menomato 
nel fisico, ma continua a «fuma¬ 
re» la vita con il desiderio di pri¬ 
ma e, appena gli capita l'occa¬ 
sione, anche la pupa del suo mi¬ 
gliore amico. 

Niente buonismi e abbasso le 
«normalità» prestabilite: inPas- 
serotti e pipistrelli - che ha 
inaugurato la stagione del 
Teatro La Cometa - è Pericle a 


fare la miglior figura, tra la so¬ 
rella opprimente e (tr^) sfigu¬ 
rata dallo spirito del sacrificio 
o l'amico un po' smunto, tra¬ 
vet pure nella vita oltre che in 
ufficio. Nei duelli in punta di 
lingua è sempre Pericle ad 
avere l'ultima battuta e, per 
entrare meglio in gioco, non 
esita a stuzzicare l'amico per¬ 
ché inviti l'amante a casa sua 
con la promessa di starsene 
nascosto e buono buono die¬ 
tro la libreria. Le cose, natu¬ 
ralmente, andranno alla rove¬ 
scia con disavventure di ogni 
tipo, non ultima quella di far 
verificare a Pericle se il suo 
sesso possa fare come i passe¬ 
rotti che dopo il volo si posa¬ 
no a terra e ripartono senza 
problemi. O come i pipistrelli 
che, una volta poggiati al suo¬ 
lo, non riescono più a volare. 

Anche la commedia, a suo 
modo, si divide nelle catego¬ 


rie del titolo: passerotto nel 
primo atto, dove Salemme 
(che calza i panni di Pericle) 
rimescola con abilità l'umori¬ 
smo linguacciuto e saporito 
dei napoletani, per un perso¬ 


naggio atipico eppure umano 
molto umano. Quadretti d'in¬ 
terni irresistibili (la scena mi¬ 
gliore: il colloquio con l'ami¬ 
co pennellato di piccoli imba¬ 
razzi, frecciate d'ironia e sensi 


di colpa vaganti). Nel secon¬ 
do atto, invece, la commedia 
diventa pipistrello. L'ispira¬ 
zione si allenta e i colpi di 
scena sembrano fuochi d'arti¬ 
ficio sparati a casaccio tanto 
per riempire un improvviso 
cedimento della struttura 
drammaturgica. Alla fine, Sa¬ 
lemme conclude perché co¬ 
stretto dalle circostanze tem¬ 
porali più che da esigenze lo¬ 
giche. 

Gli applausi arrivano co¬ 
munque, caldi e festosi, a sa¬ 
lutare gli interpreti: oltre al 
gustoso Salemme/Pericle, l'al¬ 
lampanata e fumettosa sorella 
proposta da Nando Paone, 
l'amico dimesso e sottomesso 
(Carlo Buccirosso), l'amante 
prorompente (Daniela Mara- 
zita) e le due apparizioni vo¬ 
lutamente sopratono di Mau¬ 
rizio Casagrande e Teresa Del 
Vecchio. 
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IL COMMENTO 


La retroguardia del pallone e il polverone del Coni «sbandato» 

GIULIANO CESARATTO 


Coni, deferito Pavone 
e s'indaga sul Parma 


ROMA Se il pallone si affloscia sarà colpa dei media, 
grida Campana, difensore dei miliardi della serie A e 
che minaccia la serrata dei «drogati», di mollare tutto 
portandosi via la sfera, tanto è la sua. E se si sgonfia il 
campionato, e con esso i totogiochi, è colpa della cri- 
minalizzazzione del calcio, tuona subito Tanzi, tito¬ 
lare del Parma sull'orlo dell'ipertensione arteriosa, 
preceduto in questo da Agnelli 11 che intanto ha le sue 
gatte da pelare con l'inquisitore Guariniello. Se crolla 
infine il Coni, e con lui il claudicante Spirito olimpi¬ 
co, e se il suo capo Pescante giura che se ne sta andan¬ 
do, la colpa è insieme dei media e del calcio, quello 
che mirerebbe a fagocitare tutto il resto. Insomma il 
giro è vizioso, la partita tmccata, il depistaggio assicu¬ 
rato e il risultato tutt'altro che scontato. 

È la lunga partita iniziata con le insinuanzioni di 
Zeman, ripresa dai dossier forniti e riciclati in accuse 
da alcuni magistrati - è di ieri il rispolvero da parte di 


un giudice di Savona della vecchia questione del do¬ 
ping nel sollevamento pesi - rilanciata dal Governo 
che vuol veder chiaro e porre finalmente dei paletti se 
non all'autonomia del Palazzo, almeno alla disinvol¬ 
tura con la quale il Coni gestisce mille miliardi giusti¬ 
ficandoli con la sopravvivenza del suo molle carroz¬ 
zone, lo stesso che ha sin qui regalato sogni, sventola- 
tobandiere, esibito medaglie. 

Dietro i sogni c'era tuttavia, a fianco di quella cele¬ 
stiale, una macchina infernale, per altro sempre esi¬ 
stita e fatta di tmcchi, doping, match venduti e com¬ 
prati, campioni rotti o squalificati in corso d'opera. 
Qual è il problema? Che, tra la valanga di indagini 
più o meno giustificate e lo spettacolo offerto dalla 
conseguente guerra per il controllo del palazzo, quel¬ 
la macchina «infernale» allevata nel lusso e nella 
complicità è implosa tragicamente mostrando so¬ 
prattutto la fragilità del sistema-Coni, dei suoi sepol¬ 


crali personaggi trincerati dietro la retorica del gesto 
atletico, poco attenti persino agli avvenimenti che li 
stavano travolgendo. È bastata qualche soffiata in¬ 
terna e un'ondata di zelo dei tribunali per altro a cor¬ 
to di reato per buttare tutto all'aria. Salvo colpi di co¬ 
da che, nelle more di qualche difficoltà governativa, 
potrebbero alla fine convincere - e senza sforzo - l'e¬ 
terno Pescante a rimettersi in pista, anzi a non lascia¬ 
re per nulla, il timone del Coni. Un ipotetico rivale, 
Pagnozzi, si è già ritirato dalla corsa. Gli altri non 
escono allo scoperto e il Governo ha in mano un'uni¬ 
ca arma, quella del commissariamento. Ma i tempi 
sono corti, le trappole e i ricatti remano contro un'a¬ 
zione di forza di Veltroni e della commissione Gros¬ 
so. Più che una partita etica, di calcio e di quattrini, la 
disputa vera è sul futuro dell'organizzazione sportiva 
italiana. Così non va, è evidente, ma lo spettacolo, 
potrebbe continuare così com'è cominciato. 


ROMA «Sono sicuro che sarà fatta giustizia. Io non mi sono mai dopa¬ 
to». Queste ha detto il calciatore del Lecce Cristiano Pavone al termine 
dell'audizione dinanzi alla Procura antidoping del Coni. Pavone ha ri¬ 
badito di aver usato il cicatrizzante Trofodermin che contiene la sostan¬ 
za proibita Clostebol in seguito ad una caduta dal motorino. Intanto la 
procura antidoping del Coni ha deciso di deferire la commissione anti¬ 
doping e il calciatore del Lecce Cristiano Pavone. «Il racconto di Pavone 
ci è sembrato plausibile - ha detto l'avvocato Ugo Longo, presidente del¬ 
la procura antidoping - ma le sostanze proibite sono state trovate quindi 
il deferimento è un atto dovuto. La cosa dispiace - ha proseguito Longo - 
ma la decisione c'è stata imposta dal regolamento; quel che è certo è che 
non cerchiamo nessun capro espiatorio». La Procura - secondo la nota- 
ha ritenuto che il giocatore, ricorrendo alla prescrizione di un farmaci¬ 
sta senza prima consultare il medico sociale, sia colpevolmente incorso 
nell'illecito disciplinare. Longo ha annunciato che la Procura antido¬ 
ping aprirà un procedimento sul «caso Parma» e sulle due partite di serie 
A del '9 7 Udinese-Roma e Sampdoria-Fiorentina. Èprobabile che i primi 
ad essere ascoltati saranno i responsabili sanitari delle società. 



Massa, la guerra 
infinita della 
mamma dei due 
ciclisti gemelli 


«Stop al campionato per sei mesi» 

Sulla vicenda doping FAssocalciatori fa «catenaccio» e minaccia 



Michael Urban/Reuters 


L'Epo nella scorta dì un ddista junior 

In Veneto blitz dei Nas durante una gara. Sequestrati farmad 


MARINA DI MASSA Querele con¬ 
tro querele, accuse contro accuse 
mentre il ciclone doping infuria 
in tutta Italia. E anche a Marina di 
Massa dove nei primi giorni di 
settembre una madre ha denun¬ 
ciato il comportamento sospetto 
della società ciclistica per la quale 
correvano i suoi figli gemelli. 
Un'accusa contenuta in una let¬ 
tera inviata alla Federazione del 
ciclismo e da questa trasmessa al¬ 
la procura antidoping del Coni. 
Che ha aperto un'inchiesta finita 
poi nel nulla. 

Eppure la mamma di Massa, la 
signora Angeloni era certa che i 
suoi due gemelli awessero corso 
il rischio di essere inconsapevol¬ 
mente dopati. Fin da quando era¬ 
no ritornati a casa, dopo un alle¬ 
namento con la loro squadra, 
con delle pasticche da prendere. 
Pasticche che destarono i sospet¬ 
ti della signora, un ex infermiera, 
che poi arrivò a scoprire quali so¬ 
stanze chimiche contenessero. 
Per lei non c'erano dubbi: si trat¬ 
tava di doping. Un'accusa che la 
società ciclistica ha sempre fer¬ 
mamente respinto. Da tempo i 
rapporti tra famiglia e dirigenti 
della squadra erano improntati 
allo scontro. I due ragazzini vole¬ 
vano cambiare colori, correre 
conaltricompagni,maÌa loro so¬ 
cietà di appartenenza pretende¬ 
va un indennizzo. Qualche mi¬ 
lione in cambio del via libera. Poi 
la grana del doping, il muro con¬ 
tro muro su tutto e il confronto 
tra le parti con un teso faccia a 
faccia a Roma davanti al procura¬ 
tore dell'antidoping Guido Valo¬ 
ri. Dove però non è stato possibi¬ 
le accertare di quali sostanze si 
trattasse in realtà: se di semplici 
aminoacidi ramificati o di chissà 
cosa. Non c'erano prove che le 
sostanze fossero quelle denun¬ 
ciate dalla madre, non si poteva 
stabilire se le pillole date ai due 
ragazzini erano proprio quelle. 
Forse non erano state neppure 
consegnate come corpo di reato. 
In mancanza di prove certe la 
procura antidoping ha archivia¬ 
to il caso ma la guerra tra la fami¬ 
glia e il sodalizio ciclistico sem¬ 
bra destinata a continuare nelle 
aule giudiziarie. La signora di 
Marina di Massa si è chiusa in 
uno sdegnoso silenzio. Non rila¬ 
scia interviste, neppure sull'on¬ 
da emotiva sollevata dalle per¬ 
quisizioni ordinate dal magistra¬ 
to Felice Casson in tutta Italia. 

Chi sicuramente ci ha rimesso 
da tutta questa storia sono i due 
gemelli che per ora sono stati co¬ 
stretti ad appendere la bici da cor¬ 
sa al chiodo. M.F. 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Paralizzare il calcio per ri¬ 
portare la serenità: sei mesi di 
stop al campionato per ridare 
credibilità al mondo del pallone 
perché «il giocattolo» s'è rotto e i 
pezzi sono sotto gli occhi di tutti: 
è la proposta choc del presidente 
dell'associazione calciatori, av¬ 
vocato Sergio Campana. A mag¬ 
gio si gridava allo scandalo per la 
«sudditanza psicologica» degli 
arbitri nei confronti della Juven¬ 
tus. Poi il ciclone del doping, av¬ 
viato il 25 lu¬ 
glio dall'alle¬ 
natore della 
Roma, Zdenek 
Zeman con 
l'allarme far- 
maci&affari. 

Dichiarazioni, 
quelle del tec¬ 
nico boemo, 
che hanno fat¬ 
to scattare ben 
cinque inchie¬ 
ste nelle pro¬ 
cure di altrettante città italiane, 
oltre a quella del Coni. La tempe¬ 
sta si è abbattuta poi sul giocatore 
del lecce Pavone (positivo), sul 
Parma (sballati i valori dell'ema¬ 
tocrito), sulla Juventus - seque¬ 
strate le cartelle cliniche dei gio¬ 
catori-. Domenica Umberto 
Agnelli ha fatto «pressing» sul 
pm di Torino, Raffaele Guariniel¬ 
lo, titolare dell'inchiesta di Tori¬ 
no. «Se non si fa presto, si rischia 
di falsare il campionato». Pun¬ 
tuale, nella giornata di ieri è arri¬ 
vata anche l'opinione del presi¬ 
dente dell'Associazione Calcia¬ 
tori, Sergio Campana. «Di fronte 
a questo clima bisognerebbe fer¬ 
mare il campionato per almeno 
sei mesi per dare una risposta 
adeguata». 

Sembra impossibile bloccare il 
carrozzone-calcio. Per una do¬ 
menica (e non certo per sei mesi) 
si fermò il campionato nel feb¬ 
braio del '95 come risposta all'o¬ 
micidio del tifoso genoano Vin¬ 
cenzo Spagnolo, ucciso da un ul- 
trà del Milan davanti allo stadio 
Marassi. Tre anni fa si osservò 
una «religiosa» domenica senza 
sport, ma servì a poco. Allora co¬ 
me oggi si condanna la violenza, 
nel '95 i raid dei teppisti, stavolta 
- è accaduto due giorni fa - le «in¬ 
cursioni» dei tifosi contro i gior¬ 
nalisti nell'area riservata alla 
stampa dello Stadio Delle Alpi. 
Ferma condanna da parte di Niz- 
zola. «Le vicende di questi giorni 
a proposito delle indagini sul do¬ 
ping - ha affermato il presidente 


della Federcalcio - alcune stru¬ 
mentalizzazioni ed alcuni episo¬ 
di di non corretta informazione, 
non possono certo giustificare 
un clima di ostilità o di violen¬ 
za». Le scuse del presidente bian¬ 
conero Vittorio Chiosano di do¬ 
menica sera sono l'unico atto uf¬ 
ficiale della Juve. Ieri aTorino c'e¬ 
ra poca voglia di tornare sull'epi¬ 
sodio, soprattutto da parte dei ti¬ 
fosi organizzati. Chiosano riba¬ 
disce con forza che «si è trattato 
di atti di teppismo che la società 
deplora», ma la Juventus non ha 
compiuto altri passi ufficiali, «in 
quanto la Que¬ 
stura era già 
stata sufficien¬ 
temente infor¬ 
mata». 

Stop al cam¬ 
pionato? Non 
è facile. Sem¬ 
bra, piuttosto, 
una proposta 
provocatoria, 
ma Sergio 
Campana pare 
intenzionato a 
fare sul serio. Non in nome di una 
salute da tutelare, ma più sempli¬ 
cemente per la privacy violata: «I 
giocatori sono i primi ad essere 
indignati per questo stillicidio 
quotidiano di nomi e di riferi¬ 
menti precisi a calciatori e socie¬ 
tà. Dopo la partita della naziona¬ 
le annunceremo i nostri provve¬ 
dimenti. Ho già interpellato tutti 
i capitani e la prossima settimana 
faremo sapere in che cosa con¬ 
sentirà la nostra protesta. Ci sono 
state violazioni macroscopiche 
della privacy mentre ad inizio 
stagione c'era stato detto che 
non sarebbero stati comunicati 
nemmeno gli infortuni dei cal¬ 
ciatori ed ora invece ci troviamo 
di fronte a riferimenti calunniosi 
che meriterebbero sanzioni ade¬ 
guate. Nessuno si muove però». 
Campana ha detto che «se risul¬ 
terà che i giocatori hanno violato 
volontariamente le norme sul 
doping, allora sarà giusto che pa¬ 
ghino avendo rovinato l'imma¬ 
gine della categoria. In marzo 
chiedemmo alla Figc i controlli a 
sorpresa con prelievo di sangue. 
Siamo i primi a volere chiarezza». 

Finora l'associazione calciato¬ 
ri in questa vicenda doping ha 
mantenuto una linea piuttosto 
ambigua. Forse perché travolta 
dagli eventi, forse perché nel 
consiglio direttivo ci sono perso¬ 
naggi in qualche modo coinvolti 
nelle inchieste, come il difensore 
juventino Ferrara e Tex-juventi- 
no Vialli. Anche nel sindacato, la 
Juve conta. 


MICHELE SARTORI 

VENEZIA Perquisiti e contenti. 
Un coro, da presidenti e direttori 
sportivi: «Era ora». Era ora che un 
giudice badasse anche al doping 
tra minorenni. Lo ha fatto Felice 
Casson, sostituto procuratore a 
Venezia. Domenica, all'alba, ha 
spedito i Nas in mezzo Veneto a 
setacciare le case di giovani cicli¬ 
sti categoria «juniores» - tra i 17 
ed i 18 anni - e di presidenti e di¬ 
rettori delle loro società. 

Bottino? Qualche scatoletta di 
sostanze sospette, da analizzare. 
E sopratutto una confezione di 
Eritropoietina, Formai celeberri¬ 
ma Epo che ha messo in ginoc¬ 
chio il Tour de France. Chi ce l'a¬ 
veva? Top secret, per ora. I per¬ 
quisiti appartengono a sette so¬ 
cietà del Veneto, dove il ciclismo 
è sport popolarissimo, con 3700 
giovani e giovanissimi tesserati. 
E tutte cascano dalle nuvole. 

«I Nas sono stati a casa di due 
nostri ragazzi. Ad uno hanno se¬ 
questrato una scatola di ammi¬ 
noacidi, roba che tutti prendono 
per gli allenamenti più duri, e che 
si compra al supermercato. Glie- 


l'avevo datalo. L'hanno presa so¬ 
lo perché era senza etichetta. 
Tutto qua», tira le somme Rober¬ 
to Cendron, direttore sportivo 
della «Veneta Cucine Sperceni- 
go», una squadra che poi, nel po¬ 
meriggio, ha vinto il «Trofeo arti¬ 
giani» di Carbonera. 

«Da noi hanno perquisito un 
atleta, la sede, case, auto, spulcia¬ 
to i documenti, ma non hanno 
sequestrato nulla», racconta per¬ 
plesso Giuseppe Cescon, presi¬ 
dente della «Ormelle», una squa¬ 
dra seconda nella classifica na¬ 
zionale juniores. «E da noi nean¬ 
che: hanno interrogato, perqui¬ 
sito, ma non hanno portato via 
niente», s'indigna Giacomo Co- 
macchio, presidente del «Velo 
Junior» di Nove, nel vicentino: 
«L'ho detto ai Nas: fate bene, ma 
perché venite da noi, che siamo 
di una correttezza assoluta? Che 
abbiamo dato al professionismo 
dieci corridori, tra cui Battaglin, 
tutti integri? Saprei io darvi dei 
nomi interessanti...». 

È un piccolo grande mondo, 
quello che un centinaio di cara¬ 
binieri ha cominciato a mettere 
sottosopra, fatto di passioni anti¬ 
che e miraggi recenti. Casson ha 


cominciato l'inchiesta - prossi¬ 
ma, a quanto pare, ad allargarsi ai 
settori giovanili di altri sport - do¬ 
po due denunce-testimonianza. 

Una è di Giancarlo Bonetto, 
presidente dell'«Uc Mogliano»: 
«Vedo giovani di 17 anni costret¬ 
ti a vincere da direttori e sponsor. 
Il fisico con la benzina normale 
non ce la fa più, ci vuole la super. 
Cominciano ragazzini, arrivano 
dilettanti che sono già scoppia¬ 
ti». 

L'altra di Daniele Scarpa, ca¬ 
noista olimpionico, diventato 
consigliere comunale dei Verdi a 
Venezia. Scarpa ha sempre de¬ 
nunciato il doping nel suo setto¬ 
re. Adesso si sta interessando allo 
sport in generale. Dice: «Sul cicli¬ 
smo, persone attendibili mi han¬ 
no riferito fatti inquietanti. Sto 
scoprendo cose, sopratutto rela¬ 
tive ai giovani, che mi lasciano 
molto perplesso. È una pratica 
ormai degenerata, al ragazzino si 
spiega che deve prendere, fin dal¬ 
le prime pedalate, certi integrato¬ 
ri, certe sostanze, che stanno sul 
borderline tra lecito ed illecito ». 

Il mercato del doping, accusa 
Scarpa, «vive proprio della parte 
sommersa della pratica sportiva, 
del fai-da-te, del procurarsi le so¬ 


stanze e passarle all'amico. Que¬ 
sto succede nelle società amato¬ 
riali». 

Insiste: «E ricordiamo quanto 
sia indifeso un giovane. Anch'io 
non avevo capacità di controbat¬ 
tere, quando mi fu proposto un 
protocollo sull'autoemotrasfu- 
sione alla vigilia delle olimpiadi 
di Los Angeles: avevo vent'an- 
ni... Fortuna che non ci fu il tem¬ 
po perfarlo». 

E «dall'interno» dell'ambien¬ 
te? Bruno Coccato, presidente re¬ 
gionale della Federciclismo, 
plaude a Casson: «Indagare può 
servire come deterrente per mol¬ 
tissimi personaggi che si aggira¬ 
no nel nostro mondo». Cendron 
pure: «Finalmente sono arrivati i 
Nas». Però nega che tra gli junio¬ 
res circolino sostanze proibite: 
«Se è vero che è stata trovata l'E- 
po, mi vergogno di appartenere a 
questo mondo. Se si parlasse di 
dilettanti, allora sì ci crederei». 

E Cescon: «Fanno bene ad in¬ 
dagare. Nello sport nessuno viag¬ 
gia più a pane ed acqua: quando 
vedi un ragazzino che un mese 
stravince, il mese dopo sparisce, 
cosa devi pensare? I confini d'età 
nell'assunzione di sostanze si so¬ 
no allargati in basso». 


■ L’AVVOCATO 
CAMPANA 
«Dopo la partita 
della Nazionale 
laremo sapere 
quali saranno 
le nostre 
iniziative» 




GodETEVi TUTTO QUeUo cIhE STA NeI MEZZO. 

Mal d'aereo, mal di mare, mal di auto, mal di treno: una capsula di Xamamina prima di partire e il viaggio diventa un buon viaggio. Disponibile anche per uso pediatrico. 


XAMAMINA 

ALLUNGA LE TUE VACANZE. 

' UH medióniUÉ'che ^li'à^''jNbLÌfe» soNNCLtNZA. Llggen ahentamentl II fd&uo luusiiiJin'ii'o. Aut. Min. Sah. N. 17^93. 
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Telespettatori, peggio comprarli o venderli? 


D in din din: un suono di soldi 
ha turbato gli italiani sabato 
sera, «comprandoli» all'ascol¬ 
to di mamma Carrà? Ma dai. È ab¬ 
bastanza spassoso che a lanciare 
l'accusa sia Mediaset, che gli spetta¬ 
tori, come dice Costanzo non li com¬ 
pra, ma, diciamo noi, semmai li 
vende. Un tanto a testa, uno per 
uno, siamo tutti venduti al migliore 
offerente pubblicitario. A questo ser¬ 
vono (e non a fare la gioia delle tele¬ 
star e dei direttori di rete) i complica¬ 
ti conti dell'Auditel. Gli inserzionisti 
pagano un tanto a cranio e non è 
neppure il caso di scandalizzarsi. So¬ 
no le leggi del mercato, più sacre, per 
chi ci crede, dei dieci comandamenti. 
La tv ha forse il merito di esibirle più 
apertamente di altri mezzi. 

Tutto quello che passa sul video è 
come se portasse il cartellino del 


prezzo. Sono i grandi magazzini del¬ 
la comunicazione. Dove anche la 
bontà, la bellezza e perfino l'inno¬ 
cenza costano milioni, anzi miliar¬ 
di. E appare stravagante che il diret¬ 
tore del TgS Enrico Mentana, che sa 
fare con tanta professionale malizia 
il suo mestiere, se ne scandalizzi 
proprio quando è la concorrenza a 
battere Mediaset sul suo stesso terre¬ 
no. 

Da sempre Berlusconi, come certi 
comitati e tanti intellettuali, predica 
che la Rai deve fare il servizio pub¬ 
blico e cioè concerti di musica classi¬ 
ca, educational e quanto altro non 
fa gola a lui. La Rai (giustamente!) 
ha scelto invece di fare anche tutto il 
resto e di battere la concorrenza pri¬ 
vata ogni volta che può. 

Certo, non dovrebbe neppure abdi¬ 
care ai suoi compiti di servizio pub¬ 


blico, visto che gli utenti pagano il 
canone, ma fa anche parte dei suoi 
doveri istituzionali non rinunciare a 
intrattenere il grande pubblico e so¬ 
prattutto non rinunciare alla propria 
fetta dell'ascolto e quindi della torta 
pubblicitaria solo per regalarla a 
Berlusconi. 

Con ciò, non è che la esibizione 
miliardaria di «Carràmba che fortu¬ 
na» sia proprio una casetta fine. 
Tutto quell'agitare di natiche non è 
da meno. Si tratta sempre di mettere 
sotto il naso dello spettatore una 
promessa, di prenderlo, diciamo co¬ 
sì, per la gola. È uno specchietto per 
noi allodole televisive, che, anziché 
andare al cinema o leggerci un libro, 
stiamo lì ad abboccare a ogni amo, 
pubblico o privato che sia. 

I soldi elargiti sono, è vero, soldi 
della Lotteria Italia, ma fame l'uni¬ 


ca ragione dello spettacolo è proprio 
bestemmiare il Vangelo là dove dice: 
«non sappia la tua mano destra 
quello che fa la sinistra». Anche am¬ 
messo che tutti i futuri miliardari 
fossero disoccupati come la vincitrice 
di sabato scorso. 

Dice Maurizio Costanzo che lo 
spettacolo «Ciao Darwin» contrap¬ 
posto dalla sua rete alla pioggia mi¬ 
liardaria, è basato sulle idee. Ma an¬ 
che quello della Carrà è basato su 
un'idea. L'idea che la lotteria non 
sia un fardello che il varietà del sa¬ 
bato sera si deve trascinare, ma di¬ 
venti il cuore stesso dello show. 
Quelli che non smettono di raccon¬ 
tarci quanto la società americana 
sia più moderna e civile della nostra, 
dovrebbero sapere che, se il denaro è 
bello, buono e anche santo per tutti i 
Berluscon de Berlusconi, lo è anche 


MARIA NOVELLA OPRO 

per i comuni mortali che non ne 
hanno tanto da tuffarcisi dentro. E 
se questo non ci piace, non possiamo 
chiedere a Raffa di fare la rivoluzio¬ 
ne. 

È effettivamente volgare veder re¬ 
galare milioni a chi ha il solo merito 
di aver risposto al telefono. Ma non è 
bello neppure che, mentre si sta 
guardando uno speciale sul trapian¬ 
to della mano (quello per esempio 
andato in onda su Canale 5 dome¬ 
nica mattina) e si sta parlando di 
vasi sanguigni, arrivi puntuale uno 
spot sugli scarichi dei cessi. 

È solo un incidente di percorso, 
che serve però a farci sentire il tintin¬ 
nio dei soldi finiti nelle tasche di 
Berlusconi. 

Un altro din din din che a noi può 
dar fastidio, ma che invece è tutta 
musica per chi incassa. 


SONDAGGI/1 


LA FOTONOTIZIA 


SALUTE/1 


Gli italiani i più inquieti 
tra i 5 «grandi» della Ue 

■ Il 71 % degli italiani confessa di essere inquieto perii «cli¬ 
ma politico» del paese mentre cala di 8 punti anche la 
percentuale (53%) di quelli che credono in un prossimo 
miglioramentodelle proprie condizioni di vita. Lo rivela 
un sondaggio lpsos-Afpsulle«tendenze dell'opinione 
pubblica» nei 5 maggiori paesi della Ue. Mentre aumen¬ 
ta il pessimismoin Italiae Gran Bretagna, rispettoagiu- 
gno, c'è una spettacolare crescita in Francia di quelli che 
vedonoilfuturoinrosa (62%, più 17 punti). Col 58%Jo- 
spin è il capo di governo più popolare e scavalca Blair 
(53%,-8 punti). In discesa anche Romano Prodi. Il 58% 
(-r8%)degli intervistati ha espresso un parere negativo. 


SONDAGGI/2 


il Cirm: il peso dei partiti 
è lo stesso del 1996 

■ Il paeseèsull'orlo della crisi politica, si parlaanchedi 
un possibile ricorso alle urne, cisiinterrogasullafor- 
za dei partiti, si rispolverano isondaggi. «Non c'è 
nienteda ridisegnare nello scenario politico. La sini- 
straècircaunterzodegliitaliani,ilcentroil40%cir- 
ca, il 25% la destra». Così il direttore del Cirm, Nicola 
Piepoli, ieri mattinaallatrasmissione«Prima pagi¬ 
na» di RadioTre, hafatto il punto della situazione. «Il 
PDS era al 20 per centodue annifa, e al 20%è adesso 
-haspiegatoii ricercatore-. Rifondazione era al 9% 
dueannifa, eal 9%èadesso. Il concetto-haconclu- 
so Piepoli - è monotonia politica». 


GENOVA 


Un ospedale a domicilio 
con 900 posti-letto 

■ Sarà il primogrande ospedale senza corsieesenza tra¬ 
sferte dei parenti perstarevicinoalmalatoegarantirà 
900 posti letto. I reparti saranno infatti allestiti nelle case 
del pazienti con personale medico e infermieristico al 
seguito. Sorgerà in Liguria ed èilprimocasoin Italia. La 
Regione ha già stanziato 12 miliardi, ai quali si aggiunge 
un miliardoe mezzo dallo Stato. La fase sperimentale 
durerà un triennio, doposi entrerà a regime. Il piano, se¬ 
condo gli intenti, dovrebbe portare ad un progressivo 
decongestionamento degli ospedali (il 30% del ricoveri 
èdefinito«improprio), ad un valido aiuto per lefamiglie 
eadunbuonrisparmioeconomicod'ospedaleadomi- 
cilio costa 170milalireal giorno contro Ie460(minime) 
dell'ospedale tradizionale. 



«Bungi jump» da 192 metri, il record alla Nuova Zelanda 


■ Un volo da brividi. Gettandosi dalla SkyTowerdi Auckland, ( Nuova Ze¬ 
landa) A.J. Hackett, campione di «bungi jump» si è assicurato il record 
mondiale dello spericolato gioco che consiste nel tuffarsi nel vuoto con 
l’ausilio di bretelle elastiche. In questo caso il tuffò è stato di 192 metri, 
un’altezza che finora nessuno aveva mai osato sfidare. L’impresa era 
stata sponsorizzata per promuovere il lancio di una nuova carta di cre¬ 


ditotelefonica in funzione negli aeroporti. Tutto èawenuto secondo le re¬ 
gole. Hackett èsalito in cima all’edificio esi ègettato mentre una fòlla di cu¬ 
riosi assisteva all’impresa con il fiato sospeso. Oltre alle bretelle, che lo 
hanno guidato nella caduta impedendogli l’impatto con il terreno, Hackett 
aveva assicurato ad entrambi ifianchi dei supporti per prevenire collisioni 
con le pareti dell’edificio. 


CONCERTO 


Accaldo suonerà 
a Torino col violino 
di Nicolò Paganini 

■ ll24ottobre,airAuditoriumdel 
Li ngotto d i Torino, Salvatore Ac- 
cardo, accompagnatodall'Or- 
chestra Camera Italiana, suonerà 
il violinodi Nicolò Paganini. L'ap¬ 
puntamento è organizzato dalla 
Fondazione perla ricercasul can¬ 
cro. Il violinodi Paganini tornerà 
così aTorino 161 annidopol'ulti- 
maesibizionedel Maestro. 


USA 


Lavoratrice 
dona un rene 
al suo «capo» 

■ Unaprogrammatricedicompu- 
terdella Virginia hafatto un insoli¬ 
to dono al suo boss: un rene. 
Quando hasaputo chelecondi- 
zionidiArtHelms,daanniindiali- 
si,sierano aggravate, NancyNea- 
ring non ha avuto esitazioni. Ma¬ 
dre di due bimbe ha un contratto 
part-time, senza copertura medi¬ 
ca. L'operazioneè riuscita. 


MEDICINA 


11 fumo altera 
lo sperma 
degli adolescenti 

■ Chefumare potesse avereuna 
partedi responsabilità nella dimi- 
nuzionedellafertilità maschile si 
dicevadatempo,madagliUsa 
arriva la prima conferma scientifi¬ 
ca del l'esistenza di u n nesso tra fu¬ 
mo e alterazioni nel corredo ge¬ 
netico degli spermatozoi. In alcu¬ 
ni casi lealterazioni possono pro¬ 
voca re a bo iti o d if etti d el feto. 


BANCA MONDIALE 


La Svizzera 
resta il paese 
più ricco del mondo 

■ Conunredditomediolordopro 
capite di 44.320dollari (circa 73 
milioni di lire), la Svizzera rimane 
il Paese più ricco del mondo, a 
quanto emerge dal rapporto an¬ 
nuale della Banca mondiale pre¬ 
sentato ieri a Washington. Se¬ 
guono nell'ordineCiappone, 
Norvegia, Singapore, Danimar¬ 
ca, UsaeCermania. 


Lavoro; stress e rifiuto 
nuove malattie professionali 

■ Stress, disturbi alla vista, problemi dovuti alla movimen¬ 
tazione di carichi pesanti e il cosiddetto «burn-up», ossia 
un misto di rifiuto psicologico del lavoro e depressione 
che può comparire in chi lavora a contattocon situazio¬ 
ni di sofferenza e umanamente difficili. Sono le malattie 
professionali emergenti, non ancora censite tra Ie40mi- 
ia riconosciute né tra i 900mila (di cui 1.300 mortali) in¬ 
fortuni sul lavoro cheogni anno avvengono in Italia. I 
dati sono stati presentati ieri a Roma dal presidente del¬ 
l'Istituto superiore perla prevenzione e sicurezza del la¬ 
voro, Antonio Moccaldi, nel primo convegno interna¬ 
zionale sulla storia della prevenzioneoccupazionale. 


SALUTE/2 


Francia: il mal di schiena 
malattia «di fine secolo» 

■ Sette francesi adulti su 10 ne soffrono. Il mal di schiena, 
la malattia di questo fine secolo, sarà riconosciuta in 
Francia come «malattia professionale». Lo ha prean- 
nunciatoilministrodeiroccupazioneedella solidarietà, 
Martine Aubry, precisando che il riconoscimento sarà 
però limitato ai casi più gravi di ernia del discoe sciatal¬ 
gia. L'Aubry, intervenendo ad una manifestazione della 
Federazione degli invalidi del lavoro ha poi spiegato che 
il provvedimento riguarderà soloduesettoriii lavori che 
espongono l'interocorpoa vibrazioni (guidadi macchi¬ 
ne movimento terraodi camion con rimorchio)equelli 
legati alla gestione manuale di grossi pesi. 


DIRITTI 


Sanremo e tanto sport, 
ecco i divieti per le pay tv 

■ Tutte le partite della Nazionale di calcio molto pro¬ 
babilmente non saranno mai inserite nei palinsesti 
delleTva pagamento. Il ministero delle Comunica¬ 
zioni ha consegnato ieri all'Authority per laconcor- 
renza la bozza del regolamentocon tutti gli eventi 
sportivi e non sportivi che non potranno essere cri- 
ptati. Ad annunciarloèstato ieri il sottosegretario al¬ 
le comunicazioni Vincenzo Vita. Questigli eventi da 
non cripta re suggeritidal ministeroaH'organismo 
checontrollaletvituttelepartitedella Nazionale 
compresequelledei mondiali edegli europei non- 
chèlestessefasifinalidellemanifestazioni,leOlim- 
piadisiainvernalicheestive,lefasifinalidelleCoppe 
europeedi calcio, il Cirod'ltalia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SULUORLO 
DI UN... 

re senza che venisse una schietta 
smentita, ha potuto assegnare 
una qualche credibilità machia¬ 
vellica alla strampalata idea di 
Bertinotti di provocare tramite la 
rottura uno spostamento a sini¬ 
stra dell'asse governativo. Ieri 
D'Alema s'è deciso a rivelare di 
aver detto a Bertinotti che l'idea 
della staffetta non stava né in cie¬ 
lo né in terra. 

Bisogna dire che Cossiga ha 
dato un involontario contributo 
a questa unità dell'Ulivo nel mo¬ 
mento in cui ha proclamato di 
sfiduciare Prodi e di volere un co¬ 
siddetto governo di larghe inte¬ 
se: non si vede quale coerenza vi 
sia fra l'approvare la Finanziaria e 
mandare a casa il governo che la 
propone, se non altro perché ne 
risulterebbe paralizzato il lavoro 
parlamentare; e non si vede co¬ 
me Cossiga possa contare sulla 
disponibilità di Berlusconi (da 
lui definito «uomo anti-siste¬ 
ma») a collaborare con D'Alema 


in un medesimo governo. Dun¬ 
que, per l'Ulivo non c'è né una 
nuova maggioranza, né una revi¬ 
sione deU'organigramma gover¬ 
nativo attuale, né un governo 
«tecnico», né tanto meno un go¬ 
verno di tutti. In quanto alle ele¬ 
zioni, saranno l'andamento del¬ 
la crisi, lo svolgersi dei tempi isti¬ 
tuzionali (semestre bianco) e in¬ 
fine la volontà di Scalfaro a im¬ 
porle o meno nell'agenda politi¬ 
ca. 

11 secondo fattore di chiarezza 
è costituito dall'estrema dram¬ 
matizzazione dello scontro den¬ 
tro Rifondazione: è facile inten¬ 
dere che le dimissioni di Cossutta 
da presidente annunciano una 
inconciliabilità radicale da cui 
potrebbero derivare effetti rile¬ 
vanti, financo risolutivi, sulla cri¬ 
si. L'allarme che Cossutta ha al¬ 
zato circa le conseguenze della 
rottura per la democrazia e per i 
lavoratori (quel riferimento a 
una decisione «pericolosamente 
avventurista») assume la solen¬ 
nità di un discrimine ideale e mo¬ 
rale che rimanda ai tornanti deci¬ 
sivi della tradizione togliattiana, 
e dunque non mediabile. Pro¬ 
prio l'oscurità delle prospettive. 


la certezza che in ogni caso qua¬ 
lunque nuova soluzione sarebbe 
più arretrata, la minaccia di una 
rivincita delle destre non per 
consenso proprio ma per divisio¬ 
ne a sinistra caricano sui parla¬ 
mentari di Re una responsabilità 
di inusitata drammaticità, ed è 
difficile che se la possano cavare 
con un'alzata di spalle al coperto 
delle regole interne di partito. 

C'è un terzo fattore di chiarez¬ 
za, ed è Punanimità delle forze 
sociali nel richiedere la rapida ap¬ 
provazione di questa Finanzia¬ 
ria, il che isola socialmente i suoi 
oppositori e rafforza il suo carat¬ 
tere di testo migliorabile ma non 
contrattabile. Una volta confer¬ 
mata l'autosufficienza della 
maggioranza, ogni ulteriore ap¬ 
poggio non potrà alterarne il se¬ 
gno politico e sociale. Infine è 
impossibile ignorare lo stupore e 
la preoccupazione, non diciamo 
degli ambienti finanziari inter¬ 
nazionali, ma dello schieramen¬ 
to di governo in Europa per l'ino¬ 
pinato autoslittamento dell'Ita¬ 
lia nelle nebbie dell'inaffidabili- 
tà. Questo vale anche per il Polo 
che, confermando un'impres¬ 
sionante vacuità progettuale e 
indifferenza nazionale, si gingil¬ 


la attorno alla domanda se pre¬ 
sentare o no una mozione di sfi¬ 
ducia nel tentativo di ricompat¬ 
tare un'impossibile unità politi¬ 
ca delle opposizioni a cui dovreb¬ 
be gioiosamente aderire Re. 
L'immaginario della nostra de¬ 
stra arriva a concepire una mag¬ 
gioranza contro ogni maggio¬ 
ranza. È questo tipo di buio che 
bisognerà riuscire a evitare sal¬ 
vando la Finanziaria e il governo. 

ENZO ROGGI 

L'EUROPA 
NON È... 

monetarie, e ove possibile fì- 
scali, che facciano della refla¬ 
zione e non più della lotta al¬ 
l'inflazione l'obiettivo priorita¬ 
rio; b) occorre accrescere la sor¬ 
veglianza e la regolamentazio¬ 
ne dei mercati fnanziari priva¬ 
ti, limitandone in alcuni casi 
l'eccessiva autonomia; c) oc¬ 
corre accrescere la capacità di 
intervento delle istituzioni in¬ 
temazionali, in primo luogo 


del Emi, a sostegno delle eco¬ 
nomie che, anche quando sono 
robuste, possono subire gli ef¬ 
fetti nefasti del contagio fìnan- 
ziario. 

Il primo livello di risposta 
può essere attivato immediata¬ 
mente mentre i restanti richie¬ 
dono tempi più lunghi per con¬ 
durre a risultati apprezzabili, 
ma anche da questo punto di 
vista la riunione del G7 è stata 
deludente. Sono stati ripetuti 
gli inviti al Giappone ad atti¬ 
vare politiche f scali espansive 
ma solo timidi accenni riguar¬ 
do alla opportunità di una ab¬ 
battimento coordinato dei tassi 
di interesse, ed è proprio questo 
fatto che ha innescato le rea¬ 
zioni negative delle borse. 

La posizione dei governi eu¬ 
ropei è stata, a dir poco, singo¬ 
lare, caratterizzata allo stesso 
tempo da una mancanza di li¬ 
nea comune e da un parados¬ 
sale «benevolo disinteresse» 
nei confronti della crisi. 

In effetti se è vero che le bor¬ 
se europee hanno subito le con¬ 
seguenze negative dei ripetuti 
crolli dei titoli in Asia, in Rus¬ 
sia e in America Latina, l'am¬ 
montare delle cadute è stato il 


più delle volte inferiore a quello 
delle altre piazze, mentre i cor¬ 
si delle valute che entreranno a 
far parte dell'euro hanno regi¬ 
strato apprezzamenti non solo 
nei confronti delle valute asia¬ 
tiche ma soprattutto nei con¬ 
fronti del dollaro, come conse¬ 
guenza del notevole afflusso di 
capitali che in questi mesi si 
sono indirizzati sui mercati eu¬ 
ropei. 

La moneta unica ha dunque 
cominciato a produrre i suoi ef¬ 
fetti benefici prima ancora del¬ 
la sua nascita ed è questo che 
sembrerebbe giustifìcare l'at¬ 
teggiamento dei ministri euro¬ 
pei: si sentono al sicuro dietro 
lo scudo monetario. 

Ma un tale atteggiamento è 
completamente giustifìcato? 
La protezione offerta dallo scu¬ 
do, è bene ricordarlo, da qui al 
31 dicembre, è unicamente di¬ 
pendente dal fatto che i merca¬ 
ti credono che tutte le monete 
candidate entreranno nell'euro 
e dunque non avrebbe senso, 
nè porterebbe profìtto, specula¬ 
re contro di esse. 

E la lira? Si trova in una si¬ 
tuazione delicata che è oppor¬ 
tuno chiarire. Da una parte 


esistono elementi oggettivi che 
fanno della nostra valuta la 
componente più debole del 
gruppo euro. Al livello del debi¬ 
to pubblico, che rimane ben al 
di sopra dei valori soglia di 
Maastricht, si aggiunge la po¬ 
tenziale instabilità generata 
dalla crisi politica. 

Dall'altra assistiamo alle di¬ 
chiarazioni del Governatore 
della Banca d'Italia riguardo 
all'impossibilità di un abbas¬ 
samento del tasso ufficiale con 
un argomento che fino a qual¬ 
che giorno fa non era stato 
usato: proprio la potenziale de¬ 
bolezza della lira in questa fa¬ 
se. Sembrerebbe dunque che il 
guardiano della nostra moneta 
voglia avallare timori di insta¬ 
bilità sul fronte valutario, in¬ 
vece di rassicurare i mercati 
sulla solidità della nostra eco¬ 
nomia. Se la lira entrerà nel¬ 
l'euro sarà merito della politica 
di risanamento operata dal go¬ 
verno in questi due anni. Ed è 
alla luce di questo fatto che do¬ 
vrebbero essere gestiti gli ultimi 
mesi che ci separano dalla mo¬ 
neta unica. 

PIER CARLO PADOAN 
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Malpensa, arriva il decreto 

Domani Burlando vara la «soluzione 33%» 




Claudio Burìando S. Cavicchi/Ap 


ROMA. Conto alla rovescia per il 
decreto-bis su Malpensa. Per il 
nuovo provvedimento sulla ripar¬ 
tizione del traffico aereo nel siste¬ 
ma aeroportuale milanese è, infat¬ 
ti, ormai una questione di ore. Al 
ministero dei Trasporti si sta lavo¬ 
rando agli ultimi dettagli e ritoc¬ 
chi al testo del decreto, che il re¬ 
sponsabile del dicastero, Claudio 
Burlando firmerà con ogni proba¬ 
bilità domani, nonostante i venti 
di crisi. 11 caposaldo del provvedi¬ 
mento è il «fatidico» 33%, cioè la 
percentuale dei collegamenti che 
rimarranno operativi su Linate 
nel periodo transitorio. Questa 
quota -ed è questo l'elemento de¬ 


cisivo- dovrebbe essere calcolata 
sul numero dei passeggeri traspor¬ 
tati e non sul numero dei voli ef¬ 
fettuati, in virtù del principio che 
sono i primi e non il numero dei 
collegamenti a creare traffico. Sul¬ 
la base di questo criterio, una com¬ 
pagnia potrebbe raggiungere, ad 
esempio, questa soglia effettuan¬ 
do da Linate anche due soli voli 
giornalieri per una determinata 
destinazione. 11 decreto prevede- 
rebbe, inoltre, una sorta di «bo¬ 
nus» per le piccole compagnie, al¬ 
trimenti penalizzate. 11 decreto- 
bis sarebbe poi «inflessibile» e non 
concederebbe deroghe sui tempi 
di trasferimento del traffico da Li¬ 


nate a Malpensa. 11 periodo transi¬ 
torio dovrebbe articolarsi in due 
fasi: il primo che va dal 25 ottobre 
al giugno '99 quando sarà attivato 
il collegamento ferroviario «Mal¬ 
pensa Express» da Milano all'aero¬ 
porto; il secondo, invece, fino al 
gennaio 2000 quando sarà ulti¬ 
mata la terza corsia delTAS Mila- 
no-Laghi. 11 decreto prevede un 
«decalage» automatico, in funzio¬ 
ne della realizzazione di queste in¬ 


frastrutture, del traffico su Linate 
in vista del suo trasferimento a 
Malpensa. Ma cosa cambierà a Li¬ 
nate con il nuovo tetto del 33%? 
Nel '97, sono stati oltre Mmilioni 
i passeggeri transitati nell'aero¬ 
porto milanese. In base a questi 
numeri, che ovviamente andran¬ 
no aggiornati con i dati '98, i pas¬ 
seggeri diverrebbero circa 4 milio¬ 
ni e mezzo, mentre 9 milioni ver¬ 
rebbero «dirottati» su Malpensa. 


Export, la Fìat 
traina la Basilicata 

Il Mezzogiorno continua a 'tirare' trainando l'e¬ 
xport dell'intera penisola. Come era già successo lo 
scorso anno - secondo le rilevazioni Istat - a fronte 
di una crescita delle esportazioni del 9,7% nel pri- 
mosemestredeiranno(adoltre213.000miliardi), i 
maggiori incrementi si registrano proprio nelle re¬ 
gioni del sud Italia capeggiate dalla Basilicata con 
un aumento del 149,4% dovuto principalmente al¬ 
le vendite «eccezionali» di mezzi di trasporto. In se¬ 
conda posizione, ma con un distacco notevole, la 
Valle d'Aosta, le cui esportazioni sono aumentate 
del 29,1%, seguita da Sicilia (-1-26,9%) e Puglia 
(-1-20,9%). La 'maglia nera' spetta invece alla Ligu¬ 
ria, unica regione italiana a mostrare un decremen¬ 
to dell'export nel primo semestre '98 (-15,4%). Ri¬ 
spetto alle diverse aree del Paese, l'Istat rileva che l'I¬ 
talia nord-occidentale mostra un aumento (-i-6,1 %) 
inferiore alla media nazionale. 
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Tv digitale ai supplementari 


La Rai non è pronta a decidere, Telecom aspetterà 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Tempi supplementari per 
la trattativa sulla piattaforma di¬ 
gitale? È Tipotesi più probabile 
dopo che ieri è scaduto senza che 
nessuno ci badasse troppo l'ulti¬ 
matum posto da Telecom Italia 
alla Rai per una risposta sulla pro¬ 
gettata alleanza con Murdoch. 
Giovedì Viale Mazzini riunirà il 
consiglio di amministrazione, 
ma è improbabile che la televi¬ 
sione pubblica possa dare l'attesa 
risposta definitiva al presidente 
di Telecom, Gian Mario Rossi- 
gnolo. 

Tra le questioni non ancora 
messe a punto non vi è soltanto il 
problema del ruolo della Rai in 
Stream («Non vogliamo sederci 
sugli strapuntini», ha insistito ie¬ 
ri Stefano Balassone, membro 
del cda). Soprattutto, la tv pub¬ 
blica non ha ancora chiaro dove 
può andare a trovare fonti finan¬ 
ziarie adeguate per entrare in 
Stream col peso da protagonista 
che rivendica. 

La crisi di governo, del resto, 
non agevola la risposta. L'ipotiz¬ 
zato (e contrastato) intervento fi¬ 
nanziario delTIri difficilmente 
potrà essere realizzato senza una 
adeguata copertura politica che 
garantisca il presidente delTIri, 
Gian Maria Gros-Pietro dalle ine¬ 
vitabili polemiche che seguiran¬ 
no. 

Anche l'idea di dirottare i 210 
miliardi che la Rai incassa dalla 
Finanziaria quali mancati introi¬ 
ti dopo l'abolizione del canone 


sull'autoradio non è praticabile 
in modo indolore: investire quei 
soldi nella pay-tv significa non 
poterli usare da un'altra parte. 

Di fronte all'incertezza della 
Rai è probabile che anche Tele¬ 
com decida di non insistere trop¬ 
po sui tempi: la tv statale sarà an¬ 
che un partner lento e finanzia¬ 
riamente inadeguato, ma è an¬ 
che vero che senza Rai sarà diffi¬ 
cile far digerire al governo un'al¬ 
leanza con Murdoch, mal vista 
dalle parti di Palazzo Chigi. Gio¬ 
vedì, a ridosso del cda Rai, o al 
massimo venerdì si riunirà il co¬ 
mitato esecutivo di Telecom per 
analizzare controproposte di via¬ 
le Mazzini che probabilmente 
non arriveranno o comunque 
non in quella maniera definitiva 
che Rossignolo si aspettava anco¬ 
ra una decina di giorni fa. Tutta¬ 
via, il cda della società telefonica, 
cui è demandata l'ultima parola 
in merito, sarà convocato soltan¬ 
to per la fine del mese. Sullo sfon¬ 
do vi è l'esigenza di stringere i 
tempi anche in considerazione 
dell'offerta di Murdoch sui diritti 
del calcio criptato; c'è comunque 
ancora tempo per procedere nel¬ 
la discussione. Ma non troppo: 
più tempo passa, più cresce il 
vantaggio competitivo di Tele¬ 
più che nel frattempo macina in¬ 
disturbata abbonati alla sua pay¬ 
tv. È prevedibile dunque, che, in 
assenza di una risposta definitiva 
della Rai, Telecom possa decidere 
di stringere i tempi della trattati¬ 
va con Murdoch, lasciando però 
aperta la porta della discussione 
con Rai. 



Gianmaria Rossignolo presidente della 


Carlo Carino 


PRIMO PIANO 


Gioia Tauro, accordo di programma bis 



Pino So riero, 
sottosegretario 
ai Trasporti 


Il comitato istituito per la rapida attua¬ 
zione ai programmi di completamento 
delle infrastrutture portuali sta predispo¬ 
nendo un nuovo accordo di programma 
per Gioia Tauro. 

Lo ha annunciato il sottosegretario ai 
Trasporti Giuseppe Soriero il quale ha 
spiegato che l'obiettivo «è quello di defi¬ 
nire un quadro di risorse finanziarie pub¬ 
bliche e private per sostenere lo sviluppo 
delle funzioni portuali, delle attività pro¬ 
duttive e per realizzare le infrastrutture 
civili e sociali a servizio dell'area». Il nuo¬ 
vo accordo di programma, ha spiegato il 
sottosegretario, «parte dalle cose realiz¬ 
zate ed individua, sulla base anche del 


master pian, un nuovo programma di 
sviluppo a medio termine». 

Il piano di interventi riguarda le infra¬ 
strutture e gli impianti portuali per la fa¬ 
se di sviluppo del porto; i raccordi ferro¬ 
viari di collegamento tra porto, interpor- 
to e grandi direttrici nazionali e comuni¬ 
tarie; le infrastrutture civili ed i servizi so¬ 
ciali; le infrastrutture di supporto per la 
zona franca e gli insediamenti industria¬ 
li. 

«Si prevedono - ha detto il sottosegre¬ 
tario Soriero - investimenti complessivi 
per oltre 1.000 miliardi nel breve-medio 
periodo 1998-2003, previsti nel master 
pian». 


IN BREVE 


La Mondadori acquisisce la rete Gulllver 

■ La Arnoldo Mondadori Editore Spa ha reso noto che ieri è stato perfeziona- 
toil contrattodiacquistodel ramo d'azienda dellaOpportunityBooksSrl, 
costituitodai beni e rapporti inerenti l'attività didistribuzionedi libri attra¬ 
verso contrattidifranchisingcon 60 libreriee punti vendita contraddistinti 
dal marchio«Gulliver».L'avviamentoèstatocleterminato in 7,5 miliardi di 
lire.Entro30giornisaràstabilitoilvaloredelleattivitàedellepassivitàtra- 
sferitee verrà pagato il prezzo. L'acquisizione rappresenta un importante 
passo nella strategia per losviluppo dei canali distributivi della Mondadori. 

Evergreen Investirà nel Lloyd Triestino 

■ Il colosso taiwanese Evergreen potenzierà il LloydTriestino,compagniadi 
navigazioneappenaacquistatadallaFinmare,apartiredaunazzeramen- 
toe una successiva e graduale ricostituzione del capitale, per proseguire 
con l'attribuzione di nuovi servizi, che dovrebbero contribuire ad aumen¬ 
tare il numero di cargo in transito daTrieste. Lo ha affermato il presidente 
di Evergreen, ChangYung-fa, che presideràancheil Lloyd Triestino. Il 
gruppo taiwanese avrebbe versato una cifra pari a circa 6 miliardi di lire, ma 
il reale valore del Lloyd saràdefinitoentro4mesi. 

Software Interattivo, le Industrie si assodano 

■ Alcune delle principali industriedel software interattivo, Cto, Halifax, Lea¬ 
der, Software & Co. Srl e Sony Computer Entertaiment, hanno deciso che 
eragiuntoii momento di unirsi ecreare un organismo dedicato alla pro¬ 
mozione e alla tutela collettiva degli interessi del settore. Il mercato del so¬ 
ftware interattivo (cdrom digiochi, arte, culturaeinformazione)è una 
realtà economica, socialeeculturaleormairilevante,machedeveconsoli- 
dare una sua autonoma e precisa identità. Aisi affronterà i temi della pirate¬ 
ria, rafforzandoecoordinandolacollaborazionechelesingole aziende 
stannofornendo da tempoaSiae,Cdf e Magistratura. 

Telecom e Chilquinta: scalata In Entel 

■ Telecom Italiae lacilena Chilquinta, che insiemecontrollano(con il 19,9% 
ciascuna) il pacchetto azionario di Entel, leaderinCiledeitelefoniniedelle 
telecomunicazioni, potrebbero incrementare la loro partecipazione nel¬ 
l'impresa con un esborso in parti uguali di 100 milioni di dollari (165 miliar- 
didi lire circa). Lo afferma il quotidiano cileno«Estrategia», precisando che 
ilpattoStetlnternational-Chilquintahapropostodiaumentaredal48al 
60% il limite di concentrazione della proprietà dellasocietà. 

Mediobanca «spinge» In Iran 100 aziende 

■ La lineadi credito per leimprese italiana interessatead operare in Iran 
aperta a luglioda Mediobanca peruna cifra pari a 1,2 miliardidi dollari ha 
attirato aTeheran oltre 100 aziende italiane. Sitrattadi imprenditori inten¬ 
zionati ad usufruire della quota del 20%(240 milioni di dollari) loro riserva¬ 
ta. Si conclude così la prima fase deir«offensiva» lanciata dal governo ita¬ 
liano per ristabilire normali relazioni politichecon il governo iraniano. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ultdiv. 

A MARCIA 

475 

-8,65 

385 

840,70 

16/07/87 

ACQNICOLAY 


0,56 

3051 


18/05/98 

ACQUE POTAB 

6915 

0 


11551 

18/05/98 

AEDES 

12300 

0.40 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

5475 

-1,70 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2179 

1.72 

2046 

2314 


AEROP ROMA 


-3.67 

9304 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

3629 

-8,52 

2590,46 8772,63 

16/06/88 




1R?44‘>4?fi8fi5 45 20/07/98 

ALLEANZA RNC 

10881 

-4.69 

10472,7221728,18 20/07/98 

ALLIANZ SUB 

14472 

■1,52 

14577 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1175 

0 

1169 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

1900 

-4,71 

1925 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2040 

•0,82 

2045 

4478.43 


ASSITALIA 

7722 

-2.43 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 


0.63 


8044 

04/05/98 

AUTO TOMI 

7891 

3.54 

4533.51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

10942 

-0.30 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

7002 

0.82 

4700 


21/04/97 

RAGRMANTW 

2818 

-6.12 

2491 

3661 


B AGR MANTOV 

26944 

•3,87 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

5100 

2 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

5978 

-4.96 

6154 

13857 

18/05/98 

BIMTERMOBW 

1000 

2.04 

980 



B LEGNANO 

8150 

-2,77 

7641 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1556 

-8.89 

1625 

3609 


B NAPOLI RNC 

1550 

-8.44 

1575 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2340 

-7.10! 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

16786 

0,41 

16058 

41405 

18/05/98 

BTOSCANA 

7158 

-3,66 


10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 





BANCA INTESA W 98/021048 

-6,84 

1065 

2914 


BASSETTI 

11500 

•8,73 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

96 

1.05 

64.90 

226.40 


BAYER 

58739 

-2.31 

59551 95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

5890 

-11.76 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

13709 

-0.88 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5300 

-1.R5 

2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHIAVARI 

4477 

-1.25 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3080 

-4.90 

3122 

6611 

n.d. 

BENEnON 

2364 

-3.78 

2416 

4204.40 

22/06/98 

BINDA 

36.50 

0 

23.20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2007 

-.3.18 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1160 

-1.36 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1091 

-4.21 

1055 

2571 

18/05/98 

BNL 

3780 

-3.59 

3816 

4589 

n.d. 

BNLRNC 

3508 

-9.18 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

12800 

0 

12989 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

12960 

-4.69 

13478 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

390 

2..3fi 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

4399 

-1.45 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

7234 

2.08 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

8670 

-1.02 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

13050 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12500 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

CAB 

16217 

-0.47 

15638 

24674 

18/05/98 

CARFARO 

1547 

-1.52 

1552 

2973 

18/05/98 

CARFARO RIS 

2050 

0 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1478 

3.21 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTOW 

468.85 

3.70 

422.78 

2932 

n.d. 
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Rif. 

Rif. 

Anno Anno Uit.div. 

ITI MAFFEI 

2JSJ‘ 





Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Uit.div. 


4938 


5006 

9658 

06/07/98 

FINPARTW 




ImImacnfti 

2251 

0.31 

2172 

5645,28 04/05/98 



0 

4505 

6590 

16/07/93 

CALTAGIRRNC 

1560 

-5.45 

1350 


20/07/98 

FINARTE ASTE 

1661 

1.09 

1522 2596 18/05/98 

MAGNETI RNC 

1755 

0.17 

1755 

5324.02 

04/05/98 


5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 











MANULI RUB 

4000 

-9.09 

4042 

11425 

22/06/98 







CAMFIN 

2890 

-1,19 

2850 

5766,43 

09/02/98 

FINMECC RNC 

910.08 

-9,62 

842,62 1718 17/05/93 

MARANGONI 

4800 

-1.03 


7717 

22/06/98 

RINASCEN 

14308 

-4,15 

13302 

20823 

22/06/98 

CARRARO 

5493 

■9.19 

5756 

14642 

22/06/98 

FINMECCW 

in9..37 

-7.0? 

113.47 184.70 n.d. 

MARZOTTO 

14709 

-3.?3 

14440 

29272 

08/06/98 

RINASCEN P 

6655 

-3.18 

5499 

11260 

22/06/98 


4157 

1.83 

4112 



FINMECCANICA 

1139 

-7.6? 

603.84 1817.31 17/05/93 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

RINASCEN RW 

8,35.17 

-4.35 

848.3? 

3132 


CEM AUGUSTA 

2700 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

FINREX 

121 

0 

121 121 16/07/93 

MARZOTTO RNC 

9300 

-?.10 


17063 

08/06/98 

RINASCEN RNC 

6637 

-5.18 

6669 

12210 

22/06/98 


6500 


3990 







MEDIASET 

11279 

0.84 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN W 

2407 

-10.15 

2199 

5356 



5600 









MEDIOBANCA 

13359 

-3.51 

12234.2931187 

24/11/97 

RISANAM RNC 

13700 

1.48 

11550 

22258 

18/05/98 

CEMBRE 

4910 

-2,28 

4810 

8922 

22/06/98 

FONO ASS RNC 

4833 

-4,91 

4918 11452 23/06/97 

MEDIOBANCA W 

3489 

-8.18 

3574 

10542 


RISANAMENTO 

21900 

0 

21129 

37291 

18/05/98 







riGABETTI 

1930 

n.?5 

1847 5019 18/07/94 

MEDIOLANUM 

33388 

-7.58 

30217 

61807 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5075 

3.57 


10051 

06/07/98 







LIgarboli 

1985 

0 

1830 4000 18/05/92 

MERLONI 

7414 

-6,19 


15684 

08/06/98 

ROLAND EUROP 

4235 

2.04 

4006 

7447 

18/05/98 

GIGA 

927.13 

-1 

914.88 

2160 

17/05/90 

GEFRAN 

4700 

-?.?fi 

4755 10306 n.d. 

MERLONI RNC 

3096 

-8.83 

2686 

7787 

08/06/98 

ROLO BANCA 

28221 

-3.25 

25594 

48248 

18/05/98 

GIGA RNC 

964 

-2.14 

964.80 

2391 

16/05/91 

GEMINA 

966.64 

-5.69 

744,70 1711 20/04/98 

MILASS 



4206 



ROTONDI 

4850 

0 


8752 

17/05/88 

GIR 






GEMINA RNC 

1650 

0 

1300 2537 20/04/98 




■DRRO 



ras DEL BENE 

2980 

-2,16 

2502 

4199 

06/07/98 







GENERALI 

49811 

-3.43 

41578.5770784 20/07/98 







Li S PAOLO BS 

6585 

-1,90 

6273 

11149 

04/05/98 

CIRIO 


-1.96 

801.78 

1804 

05/05/97 

GENERALI W 

57197 

-0.5? 

45641 81532 n.d. 

MONDAD RNC 






S PAOLO BS W 

3567 

•3,28 

3608 

8033 

n.d. 

CIRIO W 

306 14 

-6.32 

273.80 

995.70 


GEWISS 

27245 

n.a3 

26918 55422 18/05/98 







S PAOLO TO 

19777 

-0,95 

17269 

32130 

22/06/98 

CMI 






GILDEMEISTER 

5500 

-1.96 








SABAF 

14788 

•1,41 

14448 

25539 

n.d. 

CORDE 

602 

-3.89 

609.64 

1610 

16/07/92 

GIM 

1283 

-1.76 

1299 2791 16/07/92 







SADI 

3477 

0 

3517 

7459 

04/05/98 

COFIDE RNC 

658.11 

-4.43 

641.90 

1391 

16/07/92 

GIM RNC 

2080 

-1.4? 

1783 2919 18/07/94 







SAES GETT 

13018 

-4,90 

13328 

38879 

18/05/98 

COMAU 


-0.72 

3816 

7825 

08/06/98 











SAESGETTP 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

COMIT 

9651 

0.95 


14550 

18/05/98 









3'’34 


SAES GETT R 

7813 

-3,04 

7976 

24776 

18/05/98 







IflHPI 

795.84 

-?.56 

798.98 19?4 ??/nfi/9fi 





- 


SAFILO 

6731 

•3,38 

6625 

14176 

08/06/98 







LImpìrmc 

698.69 

-9.1? 

719.?1 1619 ??/0fi/9a 

■TI NAV MONTANARI 





SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 







niDRA PRESSE 

3550 

0.39 








SAI 

12870 

-8,18 

13401 

27187 

20/07/98 







UlFI PRIV 

18147 

-6.06 

18530 49656 20/07/98 






SAI RIS 

6681 

•1,89 

6673 

17763 

20/07/98 






H 

IFIL 

4785 

-1.09 

4764 10692.30 06/07/98 

rVOLCESE 

1790 

-1.10 

970 

1818 

17/05/89 

SAIAG 

9190 

2.11 

8086 

20733 

06/07/98 






ÌTh 

IFILRW99 

991.15 

-8.31 

1052 4144 n.d. 

ulni lUFTTI 

3005 

-4.75 

983,07 

4326 

16/07/90 

SAIAG RNC 

4770 

•0,62 


11365 

06/07/98 







IFIL RNC 

3209 

-?.37 


OLIVETTI P 

2320 

-5.30 

1693 63 3409 

17/07/91 

SAIPEM 

6392 

0.48 

6080 

11772 

18/05/98 


2256 





IFIL W 99 

1173 

-6.90 

1181 5451 n.d. 

OLIVETTI RNC 

2696 

-6,84 

1362,41 3668 

17/07/91 

SAIPEM RNC 

6800 

-0,43 

6186 

11741 

18/05/98 







IM METANOP 

1600 

-3.03 

1370 2991 04/05/98 

OLIVETTI W 

2195 

-8.57 

1536 

3488 

nd 

SCHIAPP 

3,3?.ao 

-3 

154,50 

1309 

17/07/91 











gPBG-CVA 

29473 

-2.65 


49048 

04/05/98 

SEAT 

1180 

0.68 

682,50 

1431 












Uprg-cvawi 

1219 

-4.91 

1249 

3174 

n.d. 

SEAT PG 

1180 

0.68 

682,50 

1431 








IMPREGILRNC 

1025 

-6,98 

1020 2264 20/07/98 

P BG-C VA W2 

1200 

-8,95 

1045 

2436 

n.d. 

SEATPG RNC 

8.55.15 

JL74_ 

447,10 

963.80 












PVER-SGEM 

116217 

-1.?8 

114391 

187524 

n.d. 

SEAT RNC 

8.55.15 

1.74 

447,10 

963.80 












PAGNOSSIN 

7927 

-5.?9 

7898 

13090 

18/05/98 

SIMINT 

10932 

•3,83 

10938 20353 

16/11/92 











PARMALAT 

2144 

-5.71 

2229 

4622 

20/07/98 

SIRTI 

8000 

1.70 


12640 

18/05/98 











PARMALATW 

1237 

-5.35 

1267 

3635 

n.d. 

SMI MET 

849.89 

•2.95 

771 

1777 

17/06/92 











PARMALAT WPR 

1530 

-4.96 

1494 

3574 

n.d. 

SMI MET RNC 

1122 


907.70 

1584 

19/12/96 











PERLIER 

460 

0 

330 

1185 

16/06/94 

SMI METW99 

231 

-0.43 

??3.50 

908 












PININF RIS 

40000 

0 

28250 48500 

20/07/98 







DANIELI W03 

1100 

-2,65 

1094 

1878 






PININFARINA 

28103 

-1.39 

23353 

47635 

20/07/98 

SNIABPD 

1984 

•0.20 

1758 

3116 

18/05/98 

DE FERR RNC 

3050 

-1.61 


4245 

18/05/98 




2985 6536 19/05/97 

PIRELCO 

2200 

-4.51 

2247 

5124,44 

08/06/98 

SNIA BPD RIS 

2200 

0 

1799 

3144 

18/05/98 

DE FERRARI 

5905 

-1.58 

4959 

8176 

18/05/98 





PIRELCO RNC 

2251 

.?.13 

2250 

4408,25 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1455 

-4,46 

1480 


18/05/98 

DEROMA 

10800 

-1.11 

9764 

16387 

08/06/98 





PIRELSPA 

3719 

-4.90 

3822 

6979 

18/05/98 

SOGEFI 

3409 

-1.61 

3330 

8772 

04/05/98 

nFniRON 

12057 

-2.66 

10376 

18294 22/06/98 





PIRELSPAR 

2915 

-3.41 

2928 

5301 

18/05/98 

SOL 






Ufmak 

3690 

-6.81 

3781 

6761 

nd 





POL EDITOR 

3990 

-0.10 

2265 


20/07/98 

SONDEL 

5036 

0.35 

3222 

7146 

06/07/98 

ENI 

9703 

-0.34 

8906 

13272 

22/06/98 





POP BRESCIA 

26848 

-4.13 

16844 

46891 

04/05/98 

SOPAF 

976.9? 

-2.30 

991.76 


22/07/96 

ERG 

4443 

-9.89 

4613 

8743 

18/05/98 





POP COMM IND 

24084 

-3,94 



04/05/98 

SOPAF RNC 

976.79 

1.65 

946..50 

1903 

22/07/96 

ERICSSON 

50058 

0.09 

50783 

128165 

18/05/98 





POP INTRA 

16541 

-2,31 

15?19.7??87aB.4? 

n.d. 

SORIN 

5077 

-1.22 

4997 

10588 

18/05/98 

ERIDBEG SAY 

325000 

0 

279484 

400143 

13/07/98 





POP LODI 

14796 

-2,30 

14746 

25500 

04/05/98 

STAYER 

1115 

-6.69 

1124 


20/05/96 

ESAOTE 

3663 

-2.11 

3681 


22/06/98 





POP MILANO 

9861 


10109 

18422 

18/05/98 

STEFANEL 

2570 

-0.9? 

2282 

5693 

17/11/97 

ESPRESSO 

12476 

-0.94 

8792 

17181 

18/05/98 

■■ IO! 1 Y HOTFI S 

9238 

0 


POP SPOLETO 

14450 

-0,68 


22177 

04/05/98 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 


™fai CK 

11600 

1.31 


15451 

06/07/98 





PREMAFIN 

860 

4.71 

773.90 2256 

16/07/92 







UfAI CK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

■■LA DORIA 

5833 

?.15 

4879 7415 18/05/98 

PREMUDA 

1504 

-1,69 

1477 

4325.18 

08/06/98 







PIAR 

4960 

0 

4533 

8668 

14/04/94 

Hi A gaìanA 
















FIAT 

4053 

0.17 

4046 

8719 

20/07/98 

LAZIO 

4576 

-3,72 

4614 6744 n.d. 

pi RAS 

15757 

•0,22 


31407 

22/06/98 

Utfcnost 

5301 

1.43 

3735 

6348 

22/06/98 

FIAT PRIV 

2393 

-0.41 

2416 

5447 

20/07/98 





lllpfiQRNC 

11332 

-6.67 

11862 

21758 

22/06/98 







FIAT RNC 

2506 

-1.91 

2549 

5482 

20/07/98 

LINIFICIO 

600 

-4.91 

619.67 1636 18/05/98 

RATTI 

2947 

9.75 

2608 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7100 

0.1? 

4959 

7894 

20/04/98 

FIN PART 

682.38 

-2.82 

691.19 

1749.77 

21/07/97 

LOCAT 

1171 

-4.09 

1170 3300 20/04/98 

RECORD RNC 

7850 

0.64 

7708 

14110 

04/05/98 

TELECOM IT 

10398 

-?.n? 

10572 

15812 

22/06/98 

FINPART PRI 

499 

-1.86 

495 

1072.44 

21/07/97 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103,40 103,40 16/07/93 

RECORDATI 

14936 

1.43 

13100 

22295 

04/05/98 

TELECOM IT R 

7191 

-0,81 

6873 

11210 

22/06/98 

FIN PART RNC 

585.45 

-2.52 

590 

1263.73 

21/07/97 





RENO DE MEDICI 

4199 

4.97 

3968 

6803 

16/07/93 

TERME AC RNC 

1150 

2.67 

520.50 

2912 

18/05/98 


□ 

□ 

E] 


Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Uit.div. 

TERME ACQUI 

1180 

0 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

8758 

-3.03 

7865 

13329 

18/05/98 

TI M RNC 

4798 

-5.3? 

4907 

7766 

18/05/98 

TORO 

20797 

-6.43 

21537 

38970 

20/07/98 

TOROP 

10470 

-6.67 

10833 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

10381 

-5,92 

10509 

20906 

20/07/98 

TOROW 

12724 

-6.96 

12803 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3200 

-3.03 

3111 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

11332 

.1.?5 

11115 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

5197 

-8.56 

5503 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

5448 

.?..50 

5347 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3500 

-3.36 

3484 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

660 

-7.69 

671.11 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

700,63 

-8,38 

693.96 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1220 

0 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3840 

-1.03 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

6930 

-0.81 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

105344 

3.56 

93460.53194840 

20/06/97 

WCBM30C22MZ9 

6665 

-0.40 

6739 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 

5541 

1.35 

5491 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 

4272 

-B..50 

4501 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 

3415 

-7.07 

3558 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 

2644 

-5.?3 

2759 

11088 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

2384 

3.69 

410 

2607 


WCBM30P24MZ9 

3045 

6,06 

602.20 

2966 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

3897 

8.97 

749.?0 

3810 


WCBM30P28MZ9 

5277 

15.36 

1125 

4933 


WCBM30P30MZ9 






WSGM30C30ST0 

5584 

-3.08 

5732 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

4924 

-7.07 

5037 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

3110 

-1?.7fi 

3151 

4620 


WSGM30C35ST0 

4296 

-5,68 

4432 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

2710 

-9.15 

2811 

4000 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

3800 

.7.?0 

3770 

9101 

n.d. 


2375 

-6.67 

2416 

3310 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

1970 

-11.14 

1925 

2798 


WSGM30C40ST0 

3162 

-6.44 

3208 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

1742 

-1.0? 

1660 

2399 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1384 

-7,79 

1383 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

7509 

3.03 

2616 

7459 

n.d. 







wQrAtf^nrwnnra 






WSGM30P30ST0 

8760 

0.68 

3497 

8903 

n.d. 







WSGM30P32ST0 

10590 

?.B4 

4466 

10511 

n.d. 







WSGM30P35ST0 

12394 

-1.33 

5513 

12439 

n.d. 







WSGM30P37ST0 

14690 

0 

6818 

14715 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

14185 

1,03 

9915 

14185 

n.d. 

ZIGNAGO 

16490 

0 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

15250 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7700 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

11275 

-5.63 

11222 

18573 

18/05/98 








06POL03A0610 ZALLCALL 12 00:53:58 10/06/98 


+ 


rUnità 


LA Crisi in Parlamento 


5 


Martedì 6 ottobre 1998 


♦ «La rottura appare senza ragioni ♦ «Spero che la soluzione sia la conferma 

n paese si era abituato alla stabilità del governo. Ci attiviamo per questa 

e l'Europa a una Italia stabile» e non ne auspichiamo nessun'altra» 


♦ «/ voti deU'Udr? n problema non esiste. 
Siamo un partito responsabile 
Non chiediamo elezioni anticipate» 


D'Alema: «È 


una crisi ad alto rischio» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Se cade Prodi, mai più accordi con Re. La staffetta? Una mistificazione» 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA «Il momento è grave. Si 
profila una crisi di cui non si vedo¬ 
no ragionevoli né facili vie d'usci¬ 
ta». Massimo D'Alema parla da¬ 
vanti a una barriera di microfoni e 
apre la sua attesissima conferenza 
stampa su un tono di grande allar¬ 
me. In mattinatailleaderdeiDsha 
incontrato Prodi, nel primo po¬ 
meriggio è salito da Scalfaro. Ora il 
quadro è chiaro e D'Alema convo¬ 
ca i giornalisti dopo 
qualche giorno passato 
«fuori scena» («sono sta¬ 
to a lungo all'estero», di¬ 
ce anche per mettere le 
mani avanti a chi gli 
chiede degli incontri e 
dei contatti avuti in que¬ 
sti giorni). Il segretario 
della Quercia parte da 
due punti fermi: «Ho 
espresso a Prodi tutta la 
nostra solidarietà e vici¬ 
nanza» e poi da un giudi¬ 
zio sulla decisione della maggio¬ 
ranza di Rifondazione: «È una 
mossa grave. Qualcuno oggi iro¬ 
nizzava dicendo che in fondo le 
crisi di governo sono un fatto nor¬ 
male nella vita democratica. Ma 
noi non siamo ad una passaggio 
normale. Il paese si era abituato al¬ 
la stabilità, l'Europa si è abituata 
ad una Italia stabile». E in più la 
rottura voluta da Bertinotti appa¬ 
re «senza ragioni». D'Alema fa il 


paragone con quello che è succes¬ 
so l'anno scorso, quando in ballo 
c'erano le pensioni: «Andando in 
giro per l'Italia allora sentivo gen¬ 
te che diceva: "attenti alle pensio¬ 
ni". Oggi sento solo persone che 
dicono: "attenti a Bertinotti"». E 
più tardi tornerà sulla questione 
Rifondazione per dire due cose: 
«Non ho incontrato Cossutta, so¬ 
no abituato ad avere rapporti coni 
partiti, io mi sono rivolto a tutta 
Rifondazlone. Ma ho letto la lette¬ 
ra con cui si dimette da presidente 
di Prc e ne apprezzo i mo¬ 
tivi e i toni». Su future al¬ 
leanze, anche elettorali, 
con Prc (un argomento 
che al Cpn di Rifonda¬ 
zione era stato usato per 
dire che la rottura col go¬ 
verno serviva a rafforza¬ 
re i rapporti a sinistra) 
D'Alema è asciutto: «De¬ 
sistenza? Non la vedo, è 
stato Bertinotti a chiude¬ 
re la questione» 
L'attenzione del segre¬ 
tario dei Ds è a quanto avverrà nei 
prossimi giorni: nessuna soluzio¬ 
ne facile - afferma - ma è facile pre¬ 
vedere che slamo davanti ad un 
passaggio « altamente drammati¬ 
co. Il nostro impegno è volto a che 
il governo abbia il consenso della 
maggioranza parlamentare. Ora 11 
suo destino e quello del paese so¬ 
no nelle mani del parlamento che 
risponde ai cittadini». Poi chiosa: 
«Non credo che i cittadini reste¬ 


ranno spettatoripassivi». 

Quindi arriva il fuoco di fila del¬ 
le domande. Cominciano gli sce¬ 
nari: se il governo non dovesse su¬ 
perare lo scoglio della fiducia qua¬ 
le è la soluzione più probabile di 
quelle che in generale circolano - 
enumera un giornalista - Gover¬ 
nicchio? Governo tecnico? Staf¬ 
fetta? Elezioni? «Non conosco be¬ 
ne chi sia questo generale - ironiz¬ 
za - spero solo che sia in pensio¬ 
ne». Ma poi, battute a parte, com¬ 
menta: «Spero che la soluzione al¬ 


la crisi stia nella conferma del go¬ 
verno attuale. Noi ci attiviamo per 
questa soluzione. Nessun'altra è 
auspicabile». Ma con quali voti? Il 
governo si rivolge alla maggioran¬ 
za del voto del 21 aprile» aveva 
detto in precedenza e ora aggiun¬ 
ge: «I voti sono quelli dei parla¬ 
mentari. Se i voti mancheranno il 
governo si dimetterà. È un passag¬ 
gio inevitabile. Un passaggio che 
noi affrontiamo con preoccupa¬ 


zione ma anche con serenità. È 
inutile star lì ad almanaccare... È 
pur vero che alla fantasia non c'è 
limite ma io non vedo facilmente 
esiti a una crisi di governo». 

E qui vengono fuori gli altri due 
nodi della crisi: i voti dell'Udr e le 
tante voci che si sono inseguite su 
una staffetta a Palazzo Chigi. È un 
punto delicato, questo della staf¬ 
fetta, perché molte interpretazio¬ 
ni giornalistiche l'hanno descritta 
non come un esito della crisi, ma 
come il suo «motore immobile». 

Qui D'Alema è 
aspro: «L'even¬ 
tualità della 
staffetta non 
esiste. Ho letto 
molti retrosce¬ 
na fasulli ma 
nessuno ha rac¬ 
contato l'unico 
retroscena ve¬ 
ro: nei giorni 
scorsi ho in¬ 
contrato insie¬ 
me Marini e 
Bertinotti e ogni ipotesi l'ho 
smentita seccamente. Trovo stu¬ 
pefacente - incalza 11 leader della 
Quercia - questa campagna a favo¬ 
re o contro la staffetta: è un tema 
che non esiste. Quando mai que¬ 
sto problema si porrà, si porrà in 
modi molto diversi». 

E arriviamo all'Udr. Se arrivas¬ 
sero voti? chiedono i giornalisti. 
«Prodi ha detto che chiede i voti 
alla sua maggioranza. Cossiga ha 


annunciato oggi che non voterà la 
fiducia. Il problema non esiste». E 
allora elezioni? insistono le do¬ 
mande. «Siamo unpartito respon¬ 
sabile. Non chiediamo elezioni 
anticipate». E poi scherza: «Sono 
un meridionale e chiedere le ele¬ 
zioni anticipate porta male. Devo 
segnalare però che se si apre una 
crisi non vedo esiti facili - insiste - 
non vedo larghe intese all'oriz¬ 
zonte. Al di fuori di questo quadro 
di governabilità non ne vedo un 
altro». E ancora sull'Udr: «Il fatto 
di oggi è la rottura, decisione con¬ 
traddittoria con l'idea di votare la 
Finanziarla. Perché senza governo 
non c'è finanziaria». Il tema gli 
preme e a un giornalista che gli fa 
notare che Veltroni nella sua In¬ 
tervista ha detto esplicitamente 
no ai voti dell'Udr commenta: «Io 
ritengo che sia del tutto giusto che 
il governo si rivolga alla sua mag¬ 
gioranza. Anche se guardo con in¬ 
teresse al distaccarsi dal Polo di 
moderati che non vi si riconosco¬ 
no più. Io sono realista: condivido 
la finanziarla che è Innovativa e si¬ 
gnificativa. Sono contento se vie¬ 
ne approvata. Epenso che aumen¬ 
tare le pensioni sociali non sia più 
di destra se lo vota anche Cossi¬ 
ga» . La conferenza stampa finisce. 
I collaboratori di D'Alema sono 
stretti e la domanda alla fine esce: 
quante possibilità ci sono che la 
crisi sia evitata? «Settanta a tren¬ 
ta», si sbilanciano. E dopo? Di do¬ 
po, invece non parla nessuno. 


■ LO STAFF 
DEL LEADER 
Evitare la crisi 
è possible 
Le probabilità 
sono 70 
a 30. E dopo? 
Dopo si vedrà 



L'INTERVISTA 


Berlinguer «Governo tecnico? Un ritorno indietro» 

«n voto antidpato sarebbe un disastro, ma non si evita coi pateracchi» 



RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Questa è schiuma che 
dura tre giorni». Luigi Berlinguer 
non vuole entrare nella diatriba 
politica delle assi preferenziali e 
delle staffette che nutrono la pole¬ 
mica giornalistica e televisiva di 
queste giornate di crisi. «Di queste 
assi e di queste staffette sono piene 
le cronache», soggiunge il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione ri¬ 
chiamando la positiva riunione 
del comitato politico dei Ds. «Si è 
concluso con un pieno accordo 
sul percorso tattico, visto che l'ac¬ 
cordo sulla strategia non era in di¬ 
scussione». 

Tutto vero ministro Berlin¬ 
guer ma Bertinotti questa 
volta sta spaccando tutto. 

«È vero ma, mentre prima non ci 
credeva nessuno, questa volta nel 
Paese sta montando 
un'angoscia non dis¬ 
simile a quella della 
crisi di un'anno fa, 
quando rischiammo 
di sfilarci dall'Euro. 

Oggi dall'Euro ri¬ 
schiamo di uscire e, 
da certi punti di vista 
è pure peggio. Ho 
l'impressione che al¬ 
l'inizio l'opinione 
pubblica non fosse 
così reattiva, in que¬ 
sti ultimi giorni, in¬ 
vece, ascolto le stesse 
preoccupazioni di un anno fa». 
Con la differenza che oggi la 
crisi è in atto. 

«Più forte quindi l'angoscia per¬ 
ché questa volta sono 1 ceti più de¬ 
boli che hanno fatto un pensieri¬ 
no su una finanziaria che aumen¬ 
ta le pensioni minime, riduce Pici 
sulla prima casa, riduce i ticket sa¬ 
nitari, da i libri di testo, aumenta le 
borse per 1 giovani studiosi. Un 
senso di angoscia che è presente 
nel mondo della sinistra. Questa è 
la novità importante: è presente 
nella cultura della sinistra». 

Vuol dire che la sinistra ha fi¬ 
nalmente una cultura di go¬ 
verno? 

«Comincia ad averla perché ha 
toccato con mano che 1 problemi 
si risolvono operando concreta¬ 
mente con una azione di governo 


e questo è il valore del governo 
Prodi. La sinistra ha capito che 
questo governo ha un compito 
straordinario, un appuntamento 
storico a cui non può mancare, sa 
che non può perdere quel treno. 
Ma c'è dell'altro. Se ieri la lotta per 
il lavoro significava tenere in vita 
anche fabbriche che non funzio¬ 
navano, oggi è per creare nuovi 
posti di lavoro, non dall'alto ma 
con 1 contratti d'area. Questa è la 
nuova cultura della sinistra: pen¬ 
sare che il lavoro nasce da un nuo¬ 
vo sviluppo dell'economia e non, 
come un tempo, dai cantieri Fan- 
fani 0 , come oggi, dai lavori social¬ 
mente utili. La cultura di governo 
ha acquisito anche la consapevo¬ 
lezza che il risanamento dei conti 
pubblici è opera sacrosanta e rivo¬ 
luzionaria. ». 

Risanamento necessario a 
prescindere dall'Europa. 

«È così. E questo ci ha 
permesso di avere una 
credibilità internazio¬ 
nale mai registrata 
prima. Oggi c'è un go¬ 
verno che mantiene la 
parola a differenza del 
passato quando si di¬ 
ceva una cosa e se ne 
faceva un'altra. Ed, al¬ 
lora, un governo che 
non è stabile non ha 
possibilità di lavorare 
in questo senso. La 
stabilità è fondamen¬ 
tale per non perdere 
quel treno». 

Non siamo quindi al capoli¬ 
nea, siamo in una stazione. 
Domani Prodi andrà in Par¬ 
lamento con questa finan¬ 
ziaria e farà appello alla 
maggioranza del 21 aprile. E 
se non ci sarà risposta che ne 
faremo dei voti deU'Udr? 
«Cossiga lo ha già detto. Non en¬ 
tra nella maggioranza e non vuole 
posti di governo (su questo va pre¬ 
so in parola). Dice di votare la fi¬ 
nanziarla per il Paese e non per 
Prodi 0 per questo governo. È una 
posizione non totalmente Inedita 
nella cultura politica italiana. Sta¬ 
remo a vedere. Io sono convinto 
che va fatto un forte appello alla 
maggioranza e all'Ulivo, richia¬ 
mando ognuno al senso di re- 
sponsabiliotà per il mandato elet¬ 


torale ricevuto. Fanno molto bene 
Prodi e Veltroni a ribadire questo 
concetto». 

Si sono fatte altre ipotesi, di 
governo tecnico, per esem¬ 
pio. 

«Sarebbe un ritorno indietro. Io 
ho avuto l'esperienza del governo 
Dini quand'ero presidente del 
gmppo ed abbiamo retto una 


maggioranza 
Ingovernabile 
con la Lega. Ma 
non si può tor¬ 
nare sulle fasi 
trascorse. C'è 
un mandato 
elettorale poli¬ 
tico e va rispet¬ 
tarlo». 

Nessuna 
staffetta, 
quindi? 

«Lo leggo sui 
giornali, non ne ho mai sentito 
parlare negli organismi dirigenti. 
Anzi, il comitato politico dei Ds ha 
dato prova del massimo di unità 
da questo punto di vista». 

Ma fra le ipotesi c'è anche 
quella elettorale. 

«Non facciamo previsioni. In que¬ 
sto momento Interrompere la le¬ 
gislatura sarebbe un disastro per il 


Paese, ma non si possono neppure 
fare pasticci o pateracchi. Le scelte 
vanno affrontate al momento. Il 
Paese vive oggi un processo di mo¬ 
dernizzazione che io considero 
molto Importante. E di fronte ad 
analisi congiunturali e riduttive si 
rischia di perdere questo fatto 
nuovo che è datto dalla maturità 
di governo della sinistra e dalla 
sintonia con un Paese anch'esso 
profondamente cambiato che, 
grazie soprattutto ai Democratici 
di sinistra, ha accettato una finan¬ 
ziaria da 100 mila miliardi accetta 
le riforme, compresa quella dello 
Stato sociale, supera arcaici ideo¬ 
logismi. Questa maturazione poli¬ 
tica è nel solco della nostra storia e 
si deve all'impegno di tutti noi nel 
partito e alla Cgil, e in particolare 
alla direzione politica e all'intra- 
singente linea riformista di Massi¬ 
mo D'Alema. 


IL VICESEGRETARIO ONU 

Ariacchi: «Adesso rìdono 
i nemici deiia democrazia» 

FIRENZE «Questa crisi fa sorridere chiunque è 
nemico della democrazia, della solidarietà e 
della convivenza di chi non vede con favore la 
stahilità del paese»: sono queste le dichiarazio¬ 
ni del vicesegretario dell'Onu Pino Ariacchi 
che si è trattenuto a parlare con i giornalisti al 
termine della sua relazione al convegno mon¬ 
diale dei giovani organizzato dalla Diocesi di 
Firenze. Ariacchi ha sottolineato anche l'in- 
spiegahilità della crisi soprattutto a chi la vede 
dall'esterno, da un paese straniero. E'Italia, in¬ 
fatti ha smesso di essere citata soprattutto per 
la mafia o per la corruzione. «Vivo da un anno 
fuori dall'Italia - ha proseguito Ariacchi - e vi¬ 
sta da fuori questa crisi è ancora più inspiegahi- 
le. Certo essa non ha un senso perché l'Italia 
non era mai stata così hen considerata come 
adesso in Europa e nel mondo. Solo quattro-cin¬ 
que anni fa il nostro paese era conosciuto solo 
per mafia, corruzione e bilanci dello stato non 
positivi». 

Il vicesegretario dell'Onu ha concluso con 
un'affermazione di speranza. «Non è comun¬ 
que la prima volta - ha concluso Ariacchi - che 
gli italiani si trovano sull'orlo del precipizio e 
riescono a non cadere». 


EO STORICO 

Mack Smith: Prodi? 
li migliore con De Gasperì 

CASTELLAMMARE DI STADIA (NAPOLI) Ea crisi di 
governo «rappresenta non solo un'incognita, 
ma un danno rilevante per tutto il Paese». Eo af¬ 
ferma il segretario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati spiegando che «ci sono politiche che 
vanno attuate rapidamente e che rischiano di 
essere vanificate o allontanate nel tempo, a 
partire da quelle che riguardano principal¬ 
mente il lavoro e il Mezzogiorno». 

Concludendo a Castellammare di Stabia, alle 
porte di Napoli, la manifestazione promossa 
dal sindacato pensionati della Confederazione 
in occasione del suo cinquantesimo anniversa¬ 
rio, il leader della Cgil sostiene che «la crisi poli¬ 
tica rappresenta un pericolo e un danno per il 
Paese, un rischio enorme ed incombente. Spero 
che siano messe in campo tutte le iniziative uti¬ 
li a scongiurarla». 

«11 sindacato - assicura il leader della Cgil - in¬ 
sisterà affinché nessuno degli elementi di novi¬ 
tà contenuti nella Finanziaria venga disperso». 
«Eo chiedono - conclude con un'esortazione al¬ 
la ragionevolezza Sergio Cofferati - i lavorato¬ 
ri, i pensionati, i disoccupati del Mezzogiorno. 
E'andamento del ciclo economico non può 
aspettare i tempi della politica». 


_JL_ 

Nel Paese 
sta montando 
un'angosda 
simile a quella 
della crisi 
di un anno fa 


IN PRIMO PIANO 


E la sinistra della Quercia 
non vuole 1 voti dell'Udr 


ROMA A Botteghe Oscure è con¬ 
vocato 11 comitato politico. Ma 
il primo a entrare nella stanza di 
Massimo D'Alema al secondo 
piano del palazzone rosso è 
Walter Veltroni. È un colloquio 
a due che prepara la riunione 
deH'organismo collegiale. Che 
si sono detti il segretario e il vice¬ 
premier? Una cosa la si può rico¬ 
struire con quello che è avvenu¬ 
to dopo: D'Alema infatti apre la 
sua relazione alle 11 passate 
chiedendo al Cp un mandato a 
condurre questo passaggio sulle 
posizioni espresse da Prodi e 
Veltroni. E illustra come ci si 
muoverà, andando in parla¬ 
mento a cercare la maggioranza 
all'interno di quella espressa dal 
voto del 21 aprile. È una strate¬ 
gia che qualcuno ha subito defi¬ 
nito «step by step», ovvero un 
gradino alla volta, senza pren¬ 
dere in considerazione scenari e 
subordinate, limitandosi a deci¬ 
dere sulle mosse dell'oggi e dei 
prossimi giorni, rinviando alla 
fase successiva di valutare tutte 
le nuove possibili mosse. 

Ci si chiede se tra i due si sia 
parlato anche dell'intervista di 
Veltroni in cui si diceva che la 
«staffetta di D'Alema a Palazzo 
Chigi è aspirazione legittima, 
ma dopo un passaggio elettora¬ 
le». Certamente D'Alema smen¬ 
tisce prima al Cp e poi in confe¬ 
renza stampa che si staffetta si 
sia mai parlato. Anche se tra i di¬ 
rigenti che gli sono vicini sono 
diversi a commentare l'intervi¬ 
sta del vlcepremler negativa- 
mente. «ineomprensihile», «as¬ 
surda», dicono. Ma se ci son sta¬ 
te scintille, se tra i due s'è profi¬ 
lata una rotta di collisione dalle 
Indiscrezione di Botteghe Oscu¬ 
re non viene fuori. 

La riunione del Comitato po¬ 
litico è breve, alla relazione di 
D'Alema segue una comunica¬ 
zione di Veltroni che parla so¬ 
prattutto di Kosovo. La parola 
elezioni viene evocata da ambe¬ 
due, ma lasciata sullo sfondo, 
come un esito possibile. Certo - 
avrebbe aggiunto D'Alema - in 
caso di crisi le elezioni sarebbero 
«auspicabili» ma «difficili da ot¬ 
tenere». 

A questo punto, dicono le 
cronache. Salvi scherzando si 
alza e commenta: «Ci aggiornia¬ 
mo». La verità è che il dibattito, 
quello di prospettiva è rinviato: 


oggi c'è solo il primo gradino su 
cui c'è accordo di sostanza. La si¬ 
nistra dei Ds pone un paio di 
questioni. «Tenere aperto il dia¬ 
logo a sinistra», dice Crucianelli 
dei comunisti unitari. «Spinge¬ 
re il pedale sul connotato socia¬ 
le dell'azione di governo», ag¬ 
giunge Fulvia Bandoli. E su una 
cosa i vari tasselli della sinistra 
sono d'accordo: porte ben chiu¬ 
se all'Udr di Cossiga. I suoi voti 
spingerebbero a destra Tasse del 
governo e cambierebbero la 
maggioranza, commenta in un 
comunicato Giorgio Mele. La 
posizione che esce dalla riunio¬ 
ne è comunque «compattissi¬ 
ma», come di¬ 
ce Salvi. E a 
Mussi è affida¬ 
to il compito 
di illustrarla al 
molti giorna¬ 
listi raccolti 
nell'atrio di 
Botteghe 
Oscure, men¬ 
tre D'Alema e 
Veltroni la¬ 
sciano il palaz¬ 
zo per andare 
ad un incontro con Prodi. «Noi - 
ha detto Mussi - siamo impe¬ 
gnati nel sostenere il governo 
affinché possa avere la fiducia 
del Parlamento per approvare 
una buona legge finanziaria. 
Vedremo con i voti - ha aggiun¬ 
to Mussi - se ci sarà ancora la 
maggioranza del 21 aprile. Una 
parte di Rifondazlone, quella di 
Cossutta, ha annunciato il di¬ 
stacco dalla linea di Bertinotti. 
In Parlamento, però, vedremo 
come andrà a finire». Alla do¬ 
manda se i Ds accettano 1 voti di 
Cossiga, Mussi ha risposto: 
«Non è all'ordine del giorno». 

Ultimo tema, appena sfiora¬ 
to, è quello del congresso. Stra¬ 
no parlarne in una fase come 
questa ma D'Alema avverte che 
è anche difficile non accennarvi 
neppure, visto che il mese di ot¬ 
tobre è quello nel quale fissare 
date e modalità (e un primo 
schema di relazione). E il segre¬ 
tario dei Ds fa una ipotesi: «Se 
non ci sarà la crisi di governo il 
congresso potrà andare avanti 
nei tempi previsti». Nessuno ag¬ 
giunge nulla. È evidente che la 
caduta del governo cambiereb¬ 
be radicalmente 11 quadro. 

R.R. 


■ COMITATO 

POLITICO 

Rina 

della riunione 
dell’oiganismo 
lacda a faccia 
tra I segretario 
e VeHroni 
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Conduce Marcella De Palma 

«Chi rha visto?» 
Ritorna su Raitre 

Chi l'ha visto? torna da oggi su Raitre (20.40) 
condotta da Marcella De Palma e si trasforma in 
squadra di pronto intervento con licenza di 
messa in onda «in qualsiasi momento», dal lu¬ 
nedì alla domenica, se la cronaca dei casi di spa¬ 
rizione lo richiederà. «Quest'anno - ha detto il 
direttore di Raitre Francesco Finto - il program¬ 
ma accentuerà le sue caratteristiche di ricogni¬ 
zione dei malesseri sociali e civili, oltre che per¬ 
sonali. Sarà un pezzo di quel racconto della 
realtà del Paese che è al centro della linea edito¬ 
riale di Raitre». Partendo dal «dato di fatto del 
radicamento della trasmissione nel tessuto civi¬ 
le», Finto ha voluto «mettere a disposizione 
l'intero palinsesto speciali di lunghezza variabi¬ 
le, da decidere in poche ore, qualora l'urgenza 
di un caso renda necessario intervenire con 
prontezza, per salvare vite». 


Su Raiuno nuovo dolo del programma 

Piero Angela 
tra i «predatori» 

Torna su Raiuno da oggi alle 15.00 il Mondo di 
Quark, Formai storico programma curato da 
Piero Angela che cerca di comprendere il com¬ 
portamento degli animali nel loro habitat na¬ 
turale, dai deserti alle barriere coralline, dalle 
Ande ai ghiacciai dell'Antartide. Nel corso del¬ 
le puntate, il programma si soffermerà sull'im¬ 
portanza di rispettare l'ambiente naturale in 
cui vivono gli animali, sottolineando come 
l'intervento dell'uomo possa compromettere 
definitivamente la sopravvivenza di diverse 
specie animali. Nella prima puntata del Mondo 
di Quark Piero Angela propone un documenta¬ 
rio su grandi predatori, girato come un «dietro 
le quinte» che aiuterà a comprendere il diffici¬ 
le lavoro delle troupe impegnate nelle riprese 
di animali selvatici in luoghi spesso inaccessi¬ 
bili. 



Un giallo sotto la luna 

■ Sotto la luna di Franco Bernini, in scena stasera 
su Raidue alle 20.50, è il primo di una serie di 
film per la tv con la regia di autori cinematografi¬ 
ci, prodotta da Tangram Film. È un gillo archeolo¬ 
gico che inizia come un horror e diventa thriller. 
Cinque ragazzi scoprono una tomba etrusca ma 
avranno un’esperienza sconvolgente quando cer¬ 
cheranno di depredarla. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 20.35 

FUOCO 

ASSASSINO 


■ Stephen e Brian 
seguono le orme del 
papà, che faceva il vi¬ 
gile del fuoco ed è 
morto in servizio. Ste¬ 
phen riesce e diventa 
capo della squadra 
più efficiente. Brian si 
spaventa la prima vol¬ 
ta e decide di restare 
in ufficio. Storia che 
mescola thriller e psi¬ 
cologie familiari dove 
la forza devastante 
del fuoco domina su 
tutto. 


Regia di Ron Howard, 
con Kurt Russell, William 
Baldwin, Robert De Niro. 
Usa (1991). 135 minuti. 


■ RAITRE 23.05 

ALDILÀ 
DELLE NUVOLE 


■ Dopo dieci anni di 
silenzio, Antonioni 
torna dietro la mac¬ 
china da presa con la 
«complicità» di Wim 
Wenders. Quattro epi¬ 
sodi in un crescendo 
d'ispirazione: dal pri¬ 
mo, dai tratti infantili, 
alla sublime ascesi 
dell’ultimo, una storia 
d'amore one-way per¬ 
ché lei sta per prende¬ 
re i voti. 


Regia di Michelangelo 
Antonioni, Wim Wenders, 
con John Maikovich, Fan¬ 
ny Ardant, Peter Weller. 
Italia/Francia/Germania 
(1995). 


■ TMC 23.45 

LA SCELTA 
DI SOPHIE 


■ Sophie è un'emi- 
grata polacca, so¬ 
pravvissuta al campo 
di concentramento. 
Ma porta nel cuore il 
peso di una scelta 
che, durante l'Olocau¬ 
sto, le permise di sal¬ 
vare un figlio ma di 
dover sacrificare in 
cambio l'altra figlia. 
L’amore di un uomo 
che la vorrebbe spo- 
sare,non riuscirà a 
farla uscire dall'infer¬ 
no dei ricordi. 


Regia di Alan J.Pakula, 
con Meryl Streep, Kevin 
Kline, Peter McNicel. 
Usa (1982). 145 minuti. 


■ RAIDUE 0.5D 

OHANTA 
METRI QUADRI 


■ storie d’interni, in 
un modesto condomi¬ 
nio di una grande cit¬ 
tà: due amanti inca¬ 
paci d'amarsi, la ma¬ 
dre che prende il figlio 
(metaforicamente) 
per la gola, i ricordi di 
una coppia anziana, 
triangoli sfiancanti e 
le liti di una coppia 
media. Episodi a più 
firme creano un risul¬ 
tato eterogeneo ma 
non malvagio. 


Regia di Calvi, Castelli, 
D'Ascanl, Manfredi, con 
A. Haber, Isa Barzizza, 
Giulio Scarpati. Italia 
(1993). 100 minuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


Cd* RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1 - Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.50 LE SIGNORINE DELLE 

04. Film a episodi (Italia, 
1955, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 

Attualità. 

14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 

Attualità. Con Bruno Vespa. 

23.05 TG 1. 

23.10 TARATATÀ. Musicale. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA / ZODIACO. 
0.40 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore. 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 L’ASSEDIO. Sceneggiato. 

2.50 GIORNI D’AMORE. 

Film drammatico (Italia, 1954). 

4.30 NOHEJUKEBOX. 

Musicale. 


^ nAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore. 

9.50 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.15 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.00 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 
14.00 QUEL PASTICCIONE 
DI PAPÀ... Telefilm. 

14.30 SIR MILLIARD DEI 4 
DIAMANTI. Film drammati¬ 
co (USA, 1995). 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Attualità. 

19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. Conduce 
Massimo Giletti. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 sono LA LUNA. 
Film-Tv. Con Claudia Cerini, 
Francesca Schiavo. Regia 
di Franco Barrini. 

22.30 PINOCCHIO. 
Attualità. Conduce Gad 
Lerner. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

Rubrica. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 80 MQ. Film a episodi 
(Italia, 1993). 

2.30 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


À rJATTTJE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI DI 
OBLIO. Documenti. 

9.00 LA CinÀ DEL PIACE¬ 
RE. Film giallo (USA, 1952). 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

11.30 TENNIS. Torneo Atp. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.10 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 RAI SPORT - 
POMERIGGIO SPORTIVO. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.45 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. Conduce Marcella 
De Palma. 

22.30 TG 3 / TGR. 

23.05 AL DI LÀ DELLE 
NUVOLE. Film drammatico 
(Italia/Germania/Francia, 
1995). 

0.50 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA. 

—METEO 3. 

1.30 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.35 IL TUFFO. Film com¬ 
media (Italia, 1994). 

3.15 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 

4.00 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

4.45 HOLLYWOOD PARTY. 
Varietà. 

5.30 GLI ANTENNATI. 


Oi RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 L’ULTIMA NEVE DI 
PRIMAVERA. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1973). Con 
Agostina Belli, Bekim 
Fehmiu. Regia di Raimondo 
Del Balzo. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 FUOCO ASSASSINO. 

Film drammatico (USA, 
1991). Con William 
Baldwin, Kurt Russell. 

Regia di Ron Howard. 

23.10 LA CHIAVE. Film ero¬ 
tico (Italia, 1983). Con 
Stefania Sandrelli, Frank 
Finlay. Regia di Tinto Brass. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.50 FIORINA LA VACCA. 
Film commedia (Italia, 
1972). Con Janet Agren, 
Gastone Moschin. Regia di 
Vittorio De Sisti. 

3.20 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.55 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

4.20 RUBI. Telenovela. 


Ù ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 PONTIAC MOON. 

Film-Tv drammatico (USA, 
1994). Con Ted Danson, 
Mary Steenburgen. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 METEORE. Varietà. 
Conducono Amadeus, Gene 
Gnocchi e Alessia Merz. 

23.10 LA GATTA E LA 
VOLPE. Film commedia 
(USA, 1992). Con Jack 
Nicholson, Elien Barkin. 
Regia di B. Rafelson. 

1.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.05 CADAVERE PER 
SIGNORA. Film comico 
(Italia, 1964, b/n). Con 
Sylva Koscina, Sergio 
Fantoni. Di Mario Mattoli. 
4.00 HELENA. Telefilm. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 
Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIANI. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 INSIEME VERSO IL 
DOMANI. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996). Con 
Christopher Reeve, Judith 
Light. Di Deborah Reinish. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 IL TESORO DI 
DAMASCO. Film-Tv. Con 
Franco Nero, Ben Gazzara. 
Di José Maria Sanchez. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CAPITAN COOK. 

Telefilm. 

8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 TELEFILM. 

10.00 MARTY, VITA DI UN 
TIMIDO. Film sentimentale 
(USA, 1955, b/n). Con 
Ernest Borgnine, Betsy 
Blair. Di Delbert Mann. 
11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 
14.05 LA PAROLA Al GIU¬ 
RATI. Film drammatico 
(USA, 1957). Con Henry 
Fonda, Lee J. Cobb. Regia 
di Sidney Lumet. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.15 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.20 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.25 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.45 INNAMORATO 
PAZZO. Film commedia 
(Italia, 1981). Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti. 
Regia di Castellano & 
Pipolo. 

22.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.45 LA SCELTA 

DI SOPHIE. Film drammati¬ 
co (USA, 1982). 

Con Meryl Streep, Kevin 
Kline. Regia di Alan J. 
Pakula. 

2.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

3.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

5.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 KILL ME AGAIN. 
Film thriller (USA, 1990). 
Con Val Kilmer. 

22.15 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 VELA. Rubrica. 

23.30 AUTOMOBILISMO. 
Campionato italiano velo¬ 
cità montagna. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 CLIP TO CLIP. 


TELE-ibianco 


9.55 ROSEANNE AND 
TOM. Film commedia. 

11.20 POSTA CELERE. 

Film drammatico. 

12.40 IN BARCA A VELA 
CONTROMANO. Film com¬ 
media (Italia, 1997). 

14.20 MATILDA 6 MITI¬ 
CA. Film commedia (USA, 
1996). 

16.00 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentario (USA, 1996). 

17.50 IL VOLO DEI DRA¬ 
GHI. Film animazione. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 GANZAI. Film comico. 

22.30 BENVENUTI A 
SUBURBIA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 


TELE-mero 


11.00 BLU. Rubrica. 

11.55 HOME INVASION. 
Film drammatico. 

13.25 PIZZICATA. Film 
commedia (Francia, 1996). 

14.55 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Film 
commedia (Australia, 1996). 

16.45 MISTERY-SCIEN¬ 
CE THEATRE 3000. Film 
commedia (USA, 1996). 
18.00 DIRECTORS ON 
DIRECTORS. Rubrica. 

18.25 CONFLITTI DEL 
CUORE. Film commedia. 

20.30 LA FAMIGLIA DEI 
SAFARI. Documentario. 

21.25 INSIDE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

23.00 BOGUS - L’AMICO 
IMMAGINARIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

0.45 PER L’ONORE DI 
CHARLIE DIRE. Film. 


Rubrica sportiva. 


0.30 LOLITA. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radlouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00: 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00: 
5.00; 5.30. 

6.16 Aii’ordine dei giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 
7.33 Questione di soldi; 8.34 Golem; 
9.02 Radio anch’io; 10.00 Lettere; 10.13 
Radiouno Musica; 11.00 Scienza; 11.18 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affa¬ 
ri; 12.32 Millevoci sport; 13.28 Parla¬ 
mento News; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 15.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità; 16.00 Noi 
Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 New York News; 19.32 Ascolta, si 
fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 Le speran¬ 
ze d’Italia; 21.05 L’udienza è aperta; 
22.30 Per noi; 22.50 Bolmare; 23.10 
All’ordine del giorno; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Vivere il mare. 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. 


Navigatori solitari unitevi; 16.07 Jef¬ 
ferson; 18.02 Caterpillar; 20.02 I duellan¬ 
ti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Taratatà; 24.00 Crackers; 1.00 Stereo- 
notte; 4.00 Solomusica; 5.00 Prima del 
giorno. 

Radlotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 

9.45 Concerto; 10.36 II teatro di 
Metastasio; 11.00 Accadde domani; Le 
opinioni di Mattinotre; 12.00 Maurizio 
Pollini; La mia musica; 12.25 Inaudito; 

12.45 Cento lire; 13.00 I fantasmi dell’o¬ 
pera; 14.04 Lampi d’autunno; All’interno; 
La linea d’ombra; 19.01 Hollywood Party; 

19.45 Radiotre Suite; All’interno: 
L’occhio magico; 20.30 Umbria Jazz ‘98: 
Brad Mehidau Trio; 22.30 Oltre il sipario; 
23.30 Storie dalla radio; 24.00 Notte 
classica. 

ItallaRadlo 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

EMQ 

IMPERIA 

PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


14 18 VENEZIA 

fwni 


11 18 MILANO 
14 20 FIRENZE 


CAMPOBASSO 12 18 


14 21 BOLOGNA _ 

9 15 ROMA 

rwn l!MJ»H 

10 6 R. CALABRIA 16 24 PALERMO 

19 22 S.M.DILEUCA 18 20 MONDOVÌ 


15 16 ■ANCONA 


17 23 L’AQU ILA 

rm 


16 20 ■ PERUGIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 7 8 MOSCA 


-2 9 BERLINO 


BONN 

[J2JE 

GINEVRA 
LISBONA 15 21 ATENE 


6 9 FRANCOFORTE 8 11 PARIGI 

6 12 BELGRADO 11 18 PRAGA 


BARCELLONA 15 20 ■ ISTANBUL 


STOCCOLMA 0 13 


8 13 ■ BRUXELLES 6 


17 27 AMSTERDAM 7 10 


LA SITUAZIONE 


OGGI 


DOMANI 


MALTA 18 25 


BUCAREST 9 IO 


ALGERI 17 30 


//I 


Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meiiirinole die può overe omtTuiniliriizigni id cflelti mllaternli. Per i bumliini vitto i 12 unni è netesiinu lo pt^ridune medith. Leggere ollenlortenie il foglio illoiitotivo. Aut Min. Son. it.l SSGf 


// 


'7 IPÌ! lU 
». 




e tomi subito effervescente, 

|WA. MENARINI 


ione 


# L’Italia è sempre compresa in una vasta circolazione depressionaria. Tra 
oggi e domani saranno soprattutto le regioni settentrionali e la Toscana 
ad essere interessate da una nuova fase di marcato maltempo. Sulla Si¬ 
cilia e la Sardegna condizioni di variabilità con precipitazioni locali, an¬ 
che temporalesche. 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni anche 
temporalesche. Sulla Sardegna e la Toscana, mol¬ 
to nuvoloso con precipitazioni; sul resto del Centro, 
nuvoloso con aumento della nuvolosità su Umbria 
e Lazio. Al Sud irregolarmente nuvoloso con spora¬ 
diche precipitazioni. 


# Condizioni di maltempo al Nord e al Centro con 
temporali di forte intensità. Nuvolosità in aumen¬ 
to al Sud; temperatura in aumento. In serata atte¬ 
nuazione delle precipitazioni sul Nord-Ovest. Le 
condizioni meteorologiche saranno favorevoli al 
fenomeno dell’acqua alta sulla laguna veneta. 
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L'Economia 


rUnità 




Cobas-latte: «No a cortei contro i giudid» 

C elo aspettavamo. Comunque la giustizia faccia pure il suo corso, noi non faremo cer¬ 
to manifestazioni contro il coordinatore deH’inchiesta, il procuratore adonto Po- 
marici». Questo il commento del giorno dopo di Aldo Bettinelli, coordinatore dei co¬ 
mitati spontenei degli allevatori in lotta perle ‘quote latte’, alla notizia delle conclu¬ 
sioni cui ègiunto il pool della procura della Repubblica di Milano, coordinatodal pro¬ 
curatoreaggiunto Ferdinando Pomarici, alla notizia della richiesta di processare 
500allevatori che avevano partecipato al lungo ‘assedio’ all’aeroporto di Linate, 
nonchèdella proposta di proscioglimento per altri 500. 


Nella morsa del maltempo e dei prezzi 
Per il vino '98 occhio agli aumenti 


COSIMO TORLO 

Inquesteorelemigliaiadi viticoltori del nostro 
paese vivono in uno stato di ansia e di trepida¬ 
zione quanto mai comprensibile, è infatti in 
questi giorni e in queste ore che vanno a matu¬ 
razione le uve più pregiate e dunque anche so¬ 
lo un po' di acqua in più può segnare la qualità 
(edil prezzo) del vino. 

Ma per ora, se tutto procede nel verso giusto 
siamo alla vigilia di un'altra annata a 5 stelle, e 
in certi casi siamo già oltre la ottima annata del 
'97, è il caso della Barbera, vino in grande asce¬ 
sa che nelle zone storiche del Monferrato ha 
preso quotazioni impensabili solo pochi anni 
fa; in Piemonte insomma si sorride, nelle Lan- 
ghe ci dice Elio Grasso deH'omonima azienda 


di Monforte D'Alba «l'aspetto delle uve èbellis- 
simo, il Nebbiolo, se il tempo non tradisce sarà 
più equilibrato e più completo del '97, ma que¬ 
sto vale anche per i Dolcetti, ben strutturati e 
profumati, lo Chardonnay si avrà in misura in¬ 
feriore, ma con una presenza zuccherina supe¬ 
riore anche inquestocasoal'97». 

Valutazioni analoghe, almeno riferite alla 
buona qualità delle uve arrivano anche da An¬ 
drea Bersi Seriini (Franciacorta) e da Giovanni 
Manetti (Fontodi, Toscana). Nelle Marche, 
nella zona del Verdicchio, Giuseppe Bonci del¬ 
la Vallerosa di Cupromontana è molto soddi¬ 
sfatto. «Un'annata eccezionale. Penso che an¬ 
dremo oltre il '97, ora mi auguro che anche i 
prezzi aumentino un po'». Leggermente in ca¬ 
lo invece i prezzi (ma non la qualità) del Nobile 
di Montepulciano, stando a quanto afferma 


Federico Carlefti dell'azienda Poliziano. A 
Montalcino, Patrizio Cencioni è molto con¬ 
tento. «L'uva da Bmnello già raccolta è ottima, 
buona acidità e buona resa sia zuccherina che 
alcolica, buona anche la quantità ed i prezzi 
credo che un piccolo aumento lo subiranno». 
In Sicilia Giacomo Ralle, proprietario della 
Donna fugata, è quanto mai soddisfatto «un' 
annata interessante. Aumenteranno i prezzi, 
dal 5 al 10% per l'Ansonica, del 30% lo Char¬ 
donnay, al 20% per i rossi». 

Questo è un quadro attendibile della ven¬ 
demmia '98, che segna un'altra buona annata, 
per certi territori è la terza consecutiva e dun¬ 
que non si può dire che non ci sia ritorno eco¬ 
nomico per i produttori e allora sarebbe quan¬ 
to mai ingiustificato vedere aumenti spropor¬ 
zionati. 


Allarme dei sindacati sui contratti 

Federmeccanica conferma: «Senza punti di riferimento forse meglio una proroga» 

A causa del decentramento lOmila dipendenti dei ministeri a rischio nel Lazio 

ROMA Federmeccanica darà en- Gli industriali cercherebbero di mia dovremmo essere un po' più 

tro il 20 ottobre la risposta ufficiale mettere in discussione gli assetti attenti di quello che normalmen- 

alla piattaforma sindacale presen- confratfuali e di eliminare uno dei tesiamo», 

tata per il rinnovo del contratto livelli e questo per noi è inaccetta- Meno pessimista ma comun- 

dei metalmeccanici. E se la situa- bile». «Dalla discussione sull'ac- que preoccupato il leader della 
zione sarà ancor più nera dell'at- cordo di luglio-spiega Michele Fi- Firn- Cisl, Pierpaolo Baretta: «Lo 
tuale, se insomma fossero in pre- gurati, direttore generale di Feder- scenario è a rischio - afferma - per- 

visione elezioni anficipaf e, non è meccanica - discendono alcune ché sarebbe difficile una conferma 

detto che non venga fuori l'ipofesi conseguenze dirette sul nostro delle regole del 23 luglio in assen- 

di una sorta di proroga del contrai- contratto, i livelli di contrattazio- za del governo, uno dei tre interlo- 

to scaduto. Perché, come sostiene ne, l'ambito negoziale. Se la di- cutori. Abbiamo bisogno di punti 

il direttore generale di Federmec- scussione non si completa tutto ri- di riferimento ma credo che il rin- 

canica, «non è facile contrattare in cade sulla contrattazione. E noi novo del contratto debba andare 

unasituazionedelgenere». sui livelli di contrattrazione abbia- avanti lo stesso». «La velocità e la 

La crisi di governo sta rendendo mo qualcosa da dire. Quello che a facilità con cui si procederà al rin- 
più difficile il rinnovo dei contrai- noi interessa è contenere la dina- novo - dice il numero uno della 
ti (metalmeccanici bancari, com- mica del costo del lavoro che nel Uilm, Luigi Angeletti - dipende 
mercioeturismo).Ebloccatalave- nostro settore è stata più che dop- dalla verifica dell'accordo di lu- 
rifica degli accordi di luglio e, se pia dell'inflazione. Già in una si- glio.Unblocco di questa revisione sull'accordo di luglio potrebbe c'è da segnalare quello sui lOmila 

non passa la Finanziaria, vengono tuazione rosea il nostro non sareb- avrebbe conseguenze pesanti sul- rendere più difficile il rinnovo dei minisferiali a rischio, nel Lazio, 

meno le norme sulla riduzione del be stato un contratto facile perché la trattativa». Preoccupato per la contratti. La verifica andava fatta causa decentramento. Per discu- 

costo del lavoro. «La crisi di gover- la piattaforma cosi come ci è arri- crisi anche il segretario generale entro ottobre. A questo punto si fa fere della questione il sindacato 

no ci preoccupa moltissimo - dice vata, sia nella parte economica del sindacato del commercio e tu- tutto più complicato». Sembra più chiede la costituzione di un tavolo 

il responsabile delle politiche con- che in quella che riguarda è diffici- rismo della Cisl, Gianni Baratta: semplice invece il rinnovo del di concertazione con il ministro 

trattuali della Fiom-Cgil Cesare le e pesante. Senza nessun punto «La Finanziaria - spiega - prevede contratto dei bancari per il quale è della Funzione pubblica, Bassani- 

Damiano - In assenza di regole di riferimento, sia dal punto di vi- una riduzione del costo del lavoro stato firmato lo scorso febbraio un ni, il presidente della Regione e 

condivise da tutti il percorso con- sta normativo sia di tipo contrai- dello 0,8. La mancanza di queste accordo quadro. della Provincia e il sindaco di Ro- 

trattuale diverrebbe più difficile, tuale che di governo dell'econo- norme e il blocco della trattativa In tema di «allarmi sindacali» ma. 



Temi, alla Bosco 
120 dipendenti 
in mobilità 
Fabbrica occupata 

TERNI L'intervento del presiden¬ 
te Scalfaro non è stato sufficiente a 
scongiurare i 120 licenziamenti 
alla «Bosco», azienda metalmec¬ 
canica di Terni, in amministrazio¬ 
ne controllata da diversi mesi. Le 
lettere di messa in mobilità e dun¬ 
que di licenziamento sono state 
recapitate ieri e portano la data del 
2 ottobre, il giorno in cui il capo 
dello Stato aveva incontrato i di¬ 
pendenti della Bosco che avevano 
promosso una manifestazione. 
Scalfaro aveva sollecitato un inter¬ 
vento per una positiva soluzione 
della vertenza, mentre il sottose¬ 
gretario Micheli aveva parlato di 
contatti con imprenditori dispo¬ 
nibili a rilevare l'azienda. Ieri i la¬ 
voratori hanno tenuto una assem¬ 
blea in fabbrica, e nel pomeriggio 
Cgil, Cisl e Uil, con le Rsu hanno 
sottolineato - in una conferenza 
stampa - come l'annuncio anivi 
proprio nel momento in cui si sta¬ 
vano stringendo accordi che 
avrebbero fatto bene sperare nel 
futuro dell'azienda. 


Rho, l'Alcoa 
chiama il 112 
per tenere fuori 
i licenziati 

RHO Momenti di tensione ieri 
mattina davanti ai cancelli del- 
l'«Alcoa Italia» di Rho, nel mila¬ 
nese, filiale italiana della multi¬ 
nazionale delTalluminio. Di¬ 
ciotto dipendenti, licenziati 
nell'ambito di un piano di ri¬ 
strutturazione respinto dai sin¬ 
dacati, si sono presentati rego¬ 
larmente al lavoro perché non 
avevano ricevuto ufficialmente 
le lettere di licenziamento e 
quindi - hanno spiegato - oltre a 
difendere il posto non volevano 
incorrere in eventuali sanzioni 
disciplinari. Secondo i sindacati 
quei licenziamenti, in quanto 
non notificati, non esistono. 
L'azienda invece ha sostenuto 
che i licenziamenti erano già in 
vigore e pretendeva di non fare 
enfrare i dipendenti (15 impie¬ 
gati e 3 operai). Quando ha visto 
che questi non desistevano ha 
chiamato i carabinieri. Giunti 
sul posto, i militari non hanno 
rilevato irregolarità nel com¬ 
portamento deilavoratori. 



■ ^ ^ 


«le 

sulb 


prenotazioni e pagamenti 


14 - 24 Gennaio 1999 

PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 
A PENSIONE COMPLETA 

3 GIORNI /GIORNI 10 GIORNI 
(14-17/01/99) (17-24/01/99) (14-24/01/99) 


FASCIA 

FASCIA 

FASCIA 

FASCIA 


Prima di ellettuare la prenotazione per l'albergo, per làppartamenlo o residence, verificare telefonicamente con il ^ „ 

Comitato Or^rizzatore la disponibilità della soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ccc.). F A o L. i A 

Le prenotaaoni si effettuano: 

• inviando la scheda compilata, unitamente alla caparra pari a 1,^3 del costo totale del soggiorno all'Ufficio Per la mezza pensione. 

Prenotazioiii Festa Unità Neve - vìa Tartaiotti, IS - 38068 Rnveretu (161.1)464/436939 - tbi' V1Q/93 )ì singola: 15%. Sconto z 

• pa^mentn a mezzo assegno eircolate intestato alla Festa nazionale de LUnìtà sulla Meve: inferiorea 1 2 anni: 20% 

• oppure versando la caparra presso una Federazione dei DS eorrvenzionata o presso le Unità Vacanze. giorno di partenza. 

Isalrli si effettuane rlitettarrente in albergo. _ 

QUOTA DI ISCRIZIONE A PERSOMA L. SODO In caso di rinuncia suooasiva al 01/12/1997, la caparra non sarà restituita 

iDèlÒ^vmB tnvtaVB a/ festa ÙNl'TA' N EVeTly'ls’TBitàfTniti/Ifi';- SSOSS ROYIRET^ : 


L 280.QOL 
L 260.0 00 
U4D.OOO 
L 225.000 


L. 570 .000 
L 530.000 
L 499.000 
L. 470.000 


L. 790.QO D 
L. 740.000 
L. 690.000 
L. 650.000 


M sottoscritto . 
Via. 

Prenota dal : 


residente a. 

. Telefono.. 


3 giorni 

14-17 gennaio 


7 giorni 

17-24 gennaio 


Perla mezza pensione, detrazione del 10 %al giorno sul prezzo di pensione completa. Supplemento 
singola: 15%. Sconto 3^ e 4“ letto: 10%. Sconto bambini dal a 3 anni: 35%. Sconto bambini di età 
inferiorea 12 anni: 20%. La pensione parte con la cena del giorno di arrivo e termina con il pranzo del 
giorno di partenza. 


PREZZI CONVENZIONATI 
APPARTAMENTI 

/GIORNI 10 GIORNI 
(17-24/01/99) (14-24/01/99) 


I 10 giorni 

_: 14-24 gennaio 


LETTI 4 L 600.000 


N .stanze singole 


^tGnz.c triple 


..stanze doppie, di cui metrimonicili. 


LETTI 


L 700.000 


Totale persone. 


Mezza pensione 


Pensione completa 


LE TTI 6 L. 800.000 
letti" 7 L 850.000 
LETTI 8 L. 900.000 


L. 73D.0DD 
1 9 70.000 
l l-IOO-OM. 
1. 1.150.0DD 
L 1.200.000 




. con N, 


NUMERO. con N. 


I pmzzi sono comprensivi di tutte le spese; gli appartamenti sono 
torniti dì coperte e attrezzatura da cucina. È esclusa la biancheria da 
letto e da bagno. Gli appartamenti ed i residence sono disponibili dal 
pomeriggiodelgiornodiarrivo. 


NB: Ogni appartamento o residence corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare il numera che telefonicamente è stato assagnato. 


Caparra di Lit. 

Quota di iscrizione per persone ;i fi.'[y:iiprqfu>,A;i Lit. 
Versa l'importo anticipato per un totale di Lit. 


cj mezzo assegno circolare 


E RESI DENCE _ 

DA LIRE 850.000 A LIRE 1.050.000 TUnO COMPRESO 


AZIENDA PROMOZIONE TURISTICA 

La Carta dell'Ospite 

• La carta dull'ospitc dà diritto a sconti e gratuità. 

• Sarà gratuita e rilasciata esclusivamente a chi prenoterà 
tramite il Comitato organizzatore dei DS 

e gli uffici turistici elencati nella pagina delle informazioni. 

• Non comprende la garanzia assicurativa. _ 

- - 

Skipass 

hnéh'fMìkw-ìai élla PagantHà 


giorno saWin 
giorno teriale 
giorni testivi 
giorni tcriali 
giorni 
giorni 


L. 

37.000 

5 

giorni 

L. 

31.000 

6 

giorni 

L. 

70.000 

7 

giorni 

L. 

58.000 

8 

giorni 

L. 

84.000 

9 

giorni 

L, 

107.000 

10 

giorni 


130.0DD 

156.00D 

170.0DD 

188.000 

Z04.00Q 

218.000 


ScuntuàtlK a bambini finn a G anni, 1D%a bambini fina a 12 anni e 10% agli adulti 
nllre i BO anni. 1 gratuità a gruppi iti minimp 50 persone. 


SKIRAMA DOLOMITI ADAM E LLO-BRENTA 


CtM i’àgftHftt ^ SàUStl $t un f niMm'6 pùiil), 

: rp^iUrg di Pciure spii^riip iR^iarlpiiaUtà 
PìUTubt, fuWlà-filànUuvà, fpjn, Tànàtu-Peute di Mlu-fai d^la 
Pipe^là.libiniteBnrelBnu ; 


Scuola di Sci e Noleggi 

SCUOLA _ 

Due ore cnllettive al giorno por un massirmi di 8 persone 

3 giorni L. 70.000 6 giorni L. 03.000 


NOLEGGI 

SCI DA DISCESA 
giornaliero L 14.000 
6 giorni L. 35.000 

10 giorni L. 40.000 

SCI DA FONDO 
giornaliero L. 14.000 
6 giorni l. 35.000 

10 giorni L. 46.000 


SCI E SCARPONI 
giornaliero L 18,000 

5 giorni L 45.DD0 

10 giorni L 60.000 

COMPLETO FONDO 
giornaliero L, 18.000 

6 giorni L 45.000 

10 giorni L. 60.000 


Banca.. 


Daiiii .. 


Firma_ 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ Anche elettori e militanti di Rifondazione 
invitano Fausto Bertinotti a ripensarci 
«Nonpuoi incaponirti in questo modo...» 


^Lettere lunghissime anche a Liberazione 
i cui lettori però si sono divisi in due gmppi 
E molti difendono il segretario del Ere 


^Biglietti «collettivi» e singoli allVnità 
Negli uffici del Manifesto raccontano: 
«L'assoluta maggioranza è contro la rottura» 



«Così vincerà il Polo» 
La sinistra si ribella 
via fax e su Internet 


Appelli e telefonate ai giornali e alle sedi di partito 
«Che senso ha consegnare il paese all'avversario?» 


Lettere 

e-email 


E tante 
chiamate 

Decine e decine 
di fax, e poi te¬ 
lefonate e mes¬ 
saggi affidati a 
Internet per dire 
a Bertinotti che 
ha sbagliato. Il 
popolo della si¬ 
nistra - anche 
elettori e mili¬ 
tanti di Rifonda¬ 
zione - ieri si è 
rivolto ai giorna¬ 
li, a Liberazione 
e all'Unità, ai 
gruppi parlamen¬ 
tari di Rifonda¬ 
zione e alle sedi 
locali. Alla sede 
nazionale di Ri¬ 
fondazione inve¬ 
ce giurano che a 
loro non è giun¬ 
ta neanche una 
telefonata, non 
un fax. Non han¬ 
no inteso nean¬ 
che un grido di 
protesta. 

Il tenore delle 
centinaia di 
messaci giunti 
in tutti i modi ai 
giornali è uno 
solo: evitare la 
crisi per non 
correre il rischio 
di consegnare il 
Paese al centro- 
destra e mante¬ 
nere intatta l’u¬ 
nità di Rifonda¬ 
zione comunista. 
Più sfumata la 
posizione dei 
lettori di Libera- 


ROMA Ecco una selezione dei numerosi 
fax giunti ieri, per tutta la giornata, nella 
redazione dell'Unità dove numerose sono 
state anche le telefonate di elettori e mili¬ 
tanti di Rifondazione in disaccordo con la 
scelta di Bertinotti di votare contro la Fi¬ 
nanziaria. 

Fausto col ciuccio 
«Ma quando cresci»? 


Hanno deciso di affidare la loro protesta a 
un fotomontaggio fatto in casa Anna Ma¬ 
ria lucci e Carlo Frinolli Puzzilli. Nella fo¬ 
to si vedono Bertinotti e D'Alema. 11 leader 
di Rifondazione comunista ha un ciuccio 
da neonato in bocca. D'Alema gli dice: «E 
dai. Fausto, Romano non è cattivo, vota la 
Finanziaria». E lui risponde: «No, no e no. 
Uffa». Gli autori concludono il fotomon¬ 
taggio con un messaggio ironico: «Gvazie 
pev lo schevzo. Fausto. Ma quando cre¬ 
sci»? 

Anna Maria Tucci Carlo Frinolli Puzzilli 


Prodi va' avanti 


con i cossuttiani» 


«Sono un elettore del Pds, avendo seguito 
in questi giorni la catastrofe che l'onore¬ 
vole Bertinotti ha consumato a spese del 
governo, e ancor più a spese del paese vo¬ 
glio fare due riflessioni molto brevi: 1) il 
partito di Prc arriverà dolorosamente a 
una scissione, perché due anime con idee 
nettamente diverse non possono stare in¬ 
sieme; 2) penso che Prodi e la coalizione 
dell'Ulivo debbano andare avanti per la 
loro strada, presentarsi in Parlamento e 
cercare di far passare la Finanziaria con la 
propria maggioranza, perché sono con¬ 
vinto che la scissione in Re deve per forza 
avvenire e alla Camera con i ventuno de¬ 
putati cossuttiani possiamo approvare la 
finanziaria e continuare a governare per¬ 
ché fino a prova contraria la maggioranza 
esiste finché si ha un voto in più dell'op¬ 
posizione. Comunque voglio dire a Berti¬ 
notti che con la sua scelta irresponsabile 
ha chiuso ogni rapporto con la sinistra 
moderata e resterà isolato nelle sue idee di 
50 anni fa (...)» David (Pisa) 


Margherita Hack 
«Votate la manovra» 


«Caro Presidente Cossutta, spero che 
mantenga le sue dimissioni. Lei e i parla¬ 
mentari che condividono la sua stessa li¬ 
nea dichiarano che si atterranno alla disci¬ 
plina di partito e voteranno contro la Fi¬ 
nanziaria. lo credo invece che in ogni caso 
gli interessi del paese debbano prevalere 
su quelli del proprio partito. Lei sa meglio 
di me che se la Finanziaria non passa i più 
danneggiati saranno proprio i cittadini 
più deboli e i disoccupati, coloro che Berti¬ 
notti dichiara di voler aiutare. E se invece 
la finanziaria passa con parte dei voti del¬ 
l'opposizione, ammesso che Prodi decida 
di accettarli, si avrà uno spostamento a de¬ 
stra invece dell'utopistico spostamento a 
sinistra di cui favoleggia Bertinotti». 

Margherita Hack 


«Un danno 
per i pensionati» 

«Egregio Direttore, questo messaggio è per 
Fon Bertinotti, e spero gli giunga tramite il 
suo quotidiano. Sono una pensionata di 
Busto Arsizio, una delle tante costretta a 
vivere con una pensione minima di 
697mila lire e un affitto annuo di sei milio¬ 
ni e mezzo. Detratto il costo dell'alloggio, 
con il rimanente devo provvedere al vitto 
alle spese del telefono, della luce, del gas, 
della sanità e del canone televisivo (...). Si è 
chiesto se quelle concessioni previste dal¬ 
la Finanziaria potessero costituire una 
boccata di ossigeno, anche piccola, per 
noi che siamo costretti alla sopravvivenza 
quotidiana? Certo, lei, così lautamente 
pagato dagli italiani non ha bisogno di 
queste briciole, ma noi sì. 1 suoi proclami, 
le sue utopie, la demagogia, le apparizioni 
da divo in tv, non si conciliano con le esi¬ 
genze dei pensionati e oggi, dopo aver spe¬ 
rato in un suo saggio ripensamento, mi 
sento amareggiata per questo suo diaboli¬ 
co disegno politico (...)». 

Tina Lo Presti 


Un corteo 
per la vittoria 
della 
coalizione 
di centro 
sinistra 
nell’aprile 
del 1996 
e in basso 
pagina 
operai 
della Fiat 
all’uscita 
della fabbrica 


«Meglio votare 
senza fare "inciuci' 


«Cara Unità, sono un lavoratore di 54 an¬ 
ni e da 30 iscritto al Pei, voglio esprimere 
un desiderio ed un auspicio e rivolgere 
una pressante preghiera a chi dirige il par¬ 
tito: Rifondazione comunista ha rotto 
con l'Ulivo, la maggioranza uscita dal vo¬ 
to del 21 aprile non esiste più. Ebbene sia¬ 
mo seri e coerenti teniamo fede alle molte¬ 
plici dichiarazioni fatte. Andiamo a vota¬ 
re. Vi prego non troviamo o inventiamo 
scuse quali "il momento è critico", "per 
l'interesse della povera gente" ecc., cer¬ 
cando così altre maggioranze. Vi prego 
andiamo a votare subito prima del seme¬ 
stre bianco. Non facciamo inciuci». 

Adelio Brambilla 

«La Finanziaria 
deve passare> 


?» 


dovuta estensione del credito di imposta 
alle imprese - perché la Finanziaria incre¬ 
menta la dotazione monetaria della legge 
488.11 sistema dei trasporti, dei servizi in 
rete (acqua, elettricità, metano, telecomu¬ 
nicazioni) e del diritto allo studio con la Fi¬ 
nanziaria diventano fruibili per la comu¬ 
nità. Perun padre di famiglia senza lavoro, 
per un giovane disoccupato ogni giorno è 
una pena dell'anima, una frustrazione in¬ 
dicibile e spesso una dignitosa umiliazio¬ 
ne. Nostro compito è ridurre, da subito, 
questi giorni. Pertanto siamo compieta- 
mente d'accordo con te che va tenace¬ 
mente garantita l'azione del governo Pro¬ 
di che nella Finanziaria trova un punto es¬ 
senziale del suo operare. 

Il direttivo della sezione del Democratici 
di sinistra “U. Martino” di Catanzaro. 


«Ma io non posso 
chiamarlo compagno 


Carissimo compagno D'Alema, la Finan¬ 
ziaria va approvata perché dà risposte po¬ 
sitive e concrete ai padri di famiglia senza 
lavoro, ai giovani disoccupati, alle perso¬ 
ne povere che, purtroppo, tanto numerosi 
sono in Italia. Con l'attuazione della Fi¬ 
nanziaria, ad esempio per la nostra città di 
Catanzaro, possono aprire i cantieri del¬ 
l'invaso idrico del Melilo e del porto di Ca¬ 
tanzaro Lido . Ancora possono essere fi¬ 
nanziate le imprese produttive del patto 
territoriale comprensoriale- compreso la 


«Come avrei voluto iniziare questa mia 
conia cara frase "Caro compagno Fausto". 
E invece mi è negato il caro vecchio agget¬ 
tivo...anzi. Se fossi certa che una piccola 
parte di te conserva ancora il segreto dell'i¬ 
ronia, della satira, avrei cominciato que¬ 
sta mia lettera con :''Anoi Camerata" (....). 
Ti sei autoproclamato Dux Civum di mi¬ 
lioni di menti e di cuori spalancati alla spe¬ 
ranza di un domani da rifondare (...) e un 
dubbio atroce mi assale... che sia tu il Ca¬ 
vallo di Troia inviato dagli Arcoraidi (leggi 
Arcore)? No per favore, non farmelo cre¬ 
dere...non questo almeno! Rita Stilli 


LA PROTESTA/I 

Carla Fracci; «Non deludere 
proprio la gente più vera» 

ROMA «Caro Fausto Bertinotti, sono figlia di un 
tranviere, ho nna mamma figlia di contadini, nata 
neUa provincia di Cremona. Mi sono sempre senti¬ 
ta nn'operaia, anche se poi il mio lavoro a tutt'oggi 
è quello della ballerina». È l'appello di Carla Fracci, 
uno dei tanti giunti aH'Unità. «Ho lavorato tanto e 
con onestà - continua la lettera aperta della Fracci - 
dai miei nove anni, senza soste. Ho avuto successo, 
ho un figlio grande e buono, ho due case conforte- 
voli, ho discrete previsioni di lavoro, un indirizzo 
fiscale: S0124 Firenze, via San Damiano, 83. Sono 
passata indenne attraverso mondi di abbaglianti 
lusinghe, insomma, anche se mi hanno detto che 
sono un simbolo nazionale, non ho perduto lo spi¬ 
rito di appartenenza che mi lega alla gente sempli¬ 
ce, a quella gente che lavora davvero e guarda verso 
punti di riferimento in attesa di messaggi seri». 

«Tutta quella gente - continna - che lavora davve¬ 
ro e che ti stima, ed è tanta di più di quella che tu hai 
contato in Rifondazione, ha ora lo sguardo e le 
orecchie rivolte verso di te e attende da te con fidn- 
cia un gesto serio, onesto, chiaro, non politico, un 
messaggio che li rassicuri in un momento italiano 
così fragile, dove tornare indietro a qnel passato 
prossimo così osceno vorrebbe dire perfino perde¬ 
re quella dignità riconquistata con i sacrifici sof¬ 
ferti soprattutto dai più semplici, da quelli che la¬ 
vorano davvero. Caro Bertinotti - chiede Carla 
Fracci - vuoi deluderli? Vuoi decidere quelli che 
hanno il lavoro e qnelli che non ce l'hanno?» 


zione: metà dei 
messaci sono a 
favore della rot¬ 
tura. Tantissimi 
E-mail e decine 
di lettere, anche 
collettive, sono 
arrivate alla re¬ 
dazione del Ma¬ 
nifesto. «L’asso¬ 
luta ma^ioranza 
- dice Pupa Bru- 
nori, che cura la 
pagina della cor¬ 
rispondenza - è 
contro la rottu¬ 
ra. Qualcuno si 
chiede se sia 
giusto che, per 
’Tincaponimento 
di un ex sinda¬ 
calista", il Paese 
si trovi fra breve 
nelle mani di un 
governo di de¬ 
stra capitanato 
dal dottor Berlu¬ 
sconi. E a Berti¬ 
notti domanda: 
"Forse così gua¬ 
dagnerà due 
punti. Ma lei da 
che parte sta?». 
Posta elettroni¬ 
ca e fax intasati 
e lettere «lun¬ 
ghissime» anche 
a Liberazione, i 
cui lettori sem¬ 
brano però 
spaccarsi come 
è accaduto il 
partito. 


E alla Rat dicono: «Questo è un salto nel buio» 

Davanti ai cancelli 3 e 4 di Mirafiori commenti preoccupati e perplessi 


LA PROTESTA / 2 

L'Arci crìtica la scelta; 

«È un regalo alla destra» 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO «Cosa temiamo? Un salto nel 
buio...». Pareri raccolti al volo, davanti ai 
cancelli 3 e 4 di Mirafiori, a Torino, fra im¬ 
piegati e operai.Tra gli intervistati, nessuno 
ha la tessera sindacale in tasca, né dice di es¬ 
sere politicizzato. Da parte degli operai, 
emerge una posizione maggiormente anta¬ 
gonista alla destra che, nella sostanza, si tra¬ 
duce nel principale rimprovero politico a 
Fausto Bertinotti: non aver compreso che lo 
scontro in atto nel mondo, in Europa, come 
in Italia è tra destra e sinistra, tra Silvio Ber- 
lusconiel'Ulivo. 

Gli impiegati e Bertinotti: una reciproca 
antipatia a livello di pelle narrata fin dai 36 
giorni della vertenza Fiat dell'80. Ma oggi, 
nel suo comportamento, intravedono l'en¬ 
nesimo elemento di precarietà del nostro si¬ 
stema elettorale. Luca, impiegato ammini¬ 
strativo, 35 anni e un figlio, lo giudica un 
«irresponsabile. Non è scandaloso che 
ognuno persegua i suoi fini politici. Lo 
scandalo sta nel fatto che lo si faccia cavil¬ 
lando sugli interessi generali del Paese. In 
questo, è l'espressione massima. A questo 
punto, se una forza politica non di primo 
piano - anzi la sua metà, nel caso di Re - è in 
grado di mettere in crisi la stabilità del go¬ 
verno, mi auguro che si voti quanto prima 
una legge perportare lo sbarramento eletto¬ 
rale sopra la soglia del 5 per cento. Non c'è 


altro sistema per accelerare il bipolarismo». 
Pier Luigi Morra, 44 anni, direzione acqui¬ 
sti, un figlio. «Se lo scontro è tra destra e sini¬ 
stra, è singolare che l'unico a non percepirlo 
sia proprio chi non vuole mai scendere dal¬ 
le barricate. Guardata in controluce, la crisi 
è come un film già visto, periodicamente ri¬ 
proposto a distanza di due anni; un po' co¬ 
me la cassa integrazione alla Fiat. Che la si¬ 
nistra e il governo poi siano condizionati da 


una frangia modesta, rimane l'assurdo di 
un sistema che non ha né la forza, né la vo¬ 
lontà di trarne le dovute conseguenze. Do¬ 
podiché si manda a casa Prodi per ripartire 
da che cosa? Da Berlusconi?, dallo stesso 
congedato e battuto alle urne due anni fa?». 
Per Giorgio Bava, 31 anni, da dieci in Fiat, il 
leader di Re è «la cartina di tornasole del¬ 
l'imperfetto bipolarismo su cui si regge il 
Paese». Roberto Pautasso, 43 anni, un figlio. 


ironizza sul fatto che fino a l'altro ieri non 
sentiva «nostalgia per una crisi di governo. 
Né facevo il tifo perché Re mettesse in diffi¬ 
coltà il governo. Non ho cambiato idea e 
continuo a credere che questa Finanziaria 
vada comunque appoggiata». 

Qualcuno ipotizza già i commenti ironici 
dei nostri partner europei. Gaetano Di Bel¬ 
la, 55 anni, due figli, sezione Carrozzeria. 
«Bertinotti è un provocatore. Mesi fa, con la 


crisi minacciata, ha fatto le prove generali. 
Una valanga di fax gli ha suggerito di abbas¬ 
sare i pantaloni... Sostiene di rappresentare 
gli operai. Bene, allora mi spieghi per quale 
motivo non vota una Finanziaria che io, 
operaio, giudico vantaggiosa per i miei 
compagni di lavoro». 

Oscar Ghione, 37 anni, operaio. Allarga 
le braccia e sospira: «Era nell'aria. Bertinotti 
ha scelto di suicidarsi politicamente. Pecca¬ 


to che trascini in basso anche noi con il suo 
narcisismo. Con l'Europa che aspetta una 
conferma, dopo gli sforzi per entrare in pri¬ 
ma fascia, non ci facciamo una bella figu¬ 
ra» . Silvio Di Rienzo, 5 7 anni, 30 anni di Fiat 
sulle spalle, è telegrafico: «Scelta di tempo 
sbagliata. Crisi al buio, avventata, e che ri¬ 
schia di scaricarsi sulle spalle proprio di co¬ 
loro che Bertinotti dice di voler difendere e 
rappresentare». Da Pietro La Rosa, 28 anni, 
l'opinione di chi appartiene al pacchetto 
delle ultime mille assunzioni: «Se la crisi è 
arrivata ci sarà un motivo... In realtà, ho la 
sensazione che la maggioranza di Re non si 
è interrogata sul dopo, sulle conseguenze 
per le fasce più deboli se dovesse prevalere, 
in caso di elezioni, la destra». 

Le operaie e Silvio Bertinotti. Il fascino 
del movimentista (Ersilia Salvato a parte) 
resiste, ma a fatica... Da Giuseppa Cottone, 
56 anni, Valeria Cottone, 45 anni, 4 figli e 
da Elena Nepita, 49 anni, 2 figli, i commen¬ 
ti. La prima: «Non mi è chiaro che cosa vo¬ 
glia fare». La seconda: «Sono con lui. Ce ne 
vorrebbero cento del suo livello in Parla¬ 
mento. In fondo, ha il merito di aver posto 
un problema, quella della disoccupazione, 
giovanile e del Mezzogiorno. Forse, la sua 
iniziativa si potrà rivelare un forte scossone 
perii governo dell'Ulivo». 

La terza conclude: «Ho i miei dubbi sul¬ 
l'utilità del suo gesto. E temo che potrebbe 
rivelarsi un freno alle misure prese dal go¬ 
verno per favorire l'occupazione». 



ROMA Arci, una posizione nettissima di critica. 
«Esprimiamo la nostra netta disapprovazione 
per la scelta compiuta dalla maggioranza del 
Comitato politico di Rifondazione Comuni¬ 
sta». 

Questo il giudizio espresso ieri da Tom Bene- 
tollo, presidente nazionale delTArci, e da 
Giampiero Rasimelli, presidente del Comitato 
nazionale della stessa associazione. Le motiva¬ 
zioni di una presa di posizione così decisamente 
contraria alla scelta del Partito della Rifonda¬ 
zione comunista? 

«Essa - sostengono i due presidenti - rappre¬ 
senta un grave errore politico dalle imprevedi¬ 
bili conseguenze sul piano sociale, politico ed 
istituzionale. Qnesta scelta è nn colpo pesante 
inferto alla possibilità di cambiamento che si 
profila con la seconda fase del Governo delTUli- 
vo, che potrebbe realizzare importanti obietti¬ 
vi per la difesa dei ceti popolari e per U rilancio 
delToccnpazione al Sud. Questa scelta rappre¬ 
senta, inoltre, nn duro colpo alla collaborazio¬ 
ne nella sinistra e nei rapporti unitari». 

«La scelta di rompere la coalizione che sostie¬ 
ne il primo governo che vede la presenza di tut¬ 
ta la sinistra nella sna maggioranza è un regalo 
alle destre che si stanno aggressivamente rior¬ 
ganizzando e rischia di aprire una prospettiva 
pericolosa per il paese». 

«Tutto ciò - concludono Tom Benetollo e 
Giampiero Rasimelli - di fronte ad nna legge fi¬ 
nanziaria certamente perfettibile, ma sicura¬ 
mente già innovativa ed avanzata nei snoi con¬ 
tenuti». 
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Bufera sui Mercati 



Martedì 6 ottobre 1998 


♦/ mercati delusi daU'esito del vertice G7 
e dal rìschio impeachment per Clinton 
È ancora allarme rosso su tutte le piazze 


♦ Piazza Affari penalizzata ddVmeertezza 
sugli sviluppi della crisi della maggioranza 
ieri ha segnato un nuovo calo del 3,72% 


♦Le cose non sono andate molto meglio 
in Asia e nel resto d'Europa 
Banche giapponesi sempre più giù 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Wall Street guida la picchiata delle Borse 


Il Mibtel azzera i guadagni del 1998. In 


crisi i fondi comuni di investimento 


I Gli effetti della crisi dei mercatibor¬ 
sistici si riflettono anche sui fondi 
comuni di investimento, lo stru¬ 
mento che i risparmiatori hanno 
mostrato di gradire di più in questi 
ultimi tempi, visto il calo costante 
dei rendimenti dei titoli di Stato. Per 
molti mesi infatti la raccolta netta 
(la differenza tra le nuove sottoscri¬ 
zioni e le vendite) è stata positiva. Ma 
i tracolli dei mercati, soprattutto 
quelli estivi, hanno indotto gli ita¬ 
liani a differenziare i propri investi¬ 
menti. 

11 campanello d'allarme era già 
scattato ad agosto, ma il calo della 
raccolta netta si è avvertito soprat¬ 
tutto a settembre. Rispetto ai 21.933 


miliardi di agosto, il livello è sceso in¬ 
fatti a 1 Imila miliardi. Ricordiamo che 
in luglio la raccolta era stata di oltre 
30mila miliardi. Al risultato di settem¬ 
bre - afferma Assogestioni che rende 
noti i conteggi preliminari - hanno con¬ 
tribuito con più di 14mila miliardi gli 
obbligazionari. Presentano raccolta 
negativa bilanciati (-600miliardi) e 
azionari (-2.200miliardi). Il patrimo¬ 
nio complessivamente gestito dai 6S6 
fondi di diritto italiani - precisa Assoge¬ 
stioni nel comunicato che anticipa i da¬ 
ti di settembre che verranno ufficializ¬ 
zati solo questa mattina - dovrebbe rag¬ 
giungere, secondo i conteggi prelimi¬ 
nari, i646mila miliardi di lire, in lieve 
crescita rispetto ai644.3S0 miliardi di 


agosto. 

Per quanto riguarda gli azionari ci 
sono gli estremi per parlare di un crol¬ 
lo. La raccolta è infatti risultata negati¬ 
va in settembre per 2.200miliardi di li¬ 
re. Nel precedente mese di agosto la rac¬ 
colta era stata positiva per appena SIS 
miliardi: trenta giorni prima, a fine lu¬ 
glio, la raccolta degli azionari era posi¬ 
tiva per S. S 70 miliardi. I numeri degli 
obbligazionari al contrario non fanno 
pensare ad un ver o e proprio tracollo. 
La raccolta netta di agosto era di 19.9S3 
miliardi ed è risultata in settembre di 
oltre 14milamiliardi. La conferma che 
i risparmiatori si sono orientati, nel 
campo dei fondi, verso il settore meno 
rischioso. 


LA DISCESA DI PIAZZA AFFARI 

Indice Mibtel e variazioni % rispetto al 2/1/1998 



2 Gen. 2 Feb. 2 Mar 2 Apr. 7 Apr. 4 Ma 


* Massimo dell’anno durante le fasi di contrattazione 

COSI LE BORSE IERI 


Hong Kong (Hang Seng) 

Tokyo (Nikkei) 

Milano (Mibtel) 
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Parigi (Cac 40) 
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Francoforte (Oax) 
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LA FRENATA DEI FONDI 

Risultati (in miliardi di lire) 


Raccolta netta dei fondi comuni 


30.687 



Set.’98 




=ONDI 

I Patrimonio netto | 

1995 

130.000 

1996 

219.200 

1997 

367.384 

Settembre ’98 

646.000 


P&G Infograph 


IL CASO ITALIA 


Ciampi: conti pubblici ok 
Fazio: ma serve stabilità 


ROMA Borse, è ancora allarme ros¬ 
so. 11G7 non ha convinto i merca¬ 
ti: ieri sera a metà seduta Wall 
Street, mai come in questo mo¬ 
mento punto di riferimento per 
tutte le altre piazze, perdeva oltre 3 
punti in percentuale dopo aver 
rotto anche il supporto a quota 
7.600.11 recupero solo in chiusura 
(-0,79%), ma le prospettive per i 
prossimi giorni restano incerte. 
Quanto a Milano, registra un altro 
calo di oltre il 3% annullando cosi 
tutti i guadagni messi a segno da 
inizio anno. 

Ma il resto del mondo non ha 
fatto molto meglio anche se l'in¬ 
certezza politica ha contribuito a 
dare una bastonata di più ai titoli 
italiani. L'umore dei mercati per 
l'inconcludenza del vertice di Wa¬ 
shington e le nuove difficoltà po¬ 
litiche legate alla procedura di im¬ 
peachment di Clinton, si era infat¬ 
ti manifestato in maniera inequi¬ 
voca sin dalla mattinata sulle paz¬ 
ze asiatiche: Tokyo ed Hong Kong 
hanno chiuso con nuovi cospicui 
cedimenti, rispettivamente del 
2,08% e del 3,53%. L'Europa ave¬ 
va incominciato altrettanto male 
con pesanti cadute (oltre il 3% a 
Milano) ma poi, con un'improv¬ 
visa fiammata, erano ricomparsi i 
segni più un po' ovunque (addirit¬ 
tura più 3% a Francoforte) ma non 
a Piazza Affari dove la crisi politica 
impediva la listino di vedere il se¬ 
gno più se non per pochissimi 
istanti. 

Ma i sogni di gloria delle piazze 
europee sono durati ben poco. È 
bastato che da Wall Street arrivas¬ 
sero segnali negativi che la ten¬ 
denza al ribasso, trainata soprat¬ 
tutto dal crollo dei titoli informa¬ 
tici, si è messa in moto dappertut¬ 
to. E Milano alla fine si è ritrovata 
con un Mibtel a 17.074 punti, il 
3,07% in meno. Di fatto, siamo 
tornati alla situazione del due gen¬ 
naio scorso quando l'indice aveva 
chiuso a quota 17.206.11 minimo 
assoluto dell'anno (i 16.888 punti 
infra-seduta, subito dopo l'avvio 
dello stesso 2 gennaio scorso) non 
è stato ancora superato, ma se il 
trend non si invertirà già oggi il '98 
potrebbe essere definitivamente 
cancellato dall'elenco delle anna¬ 
te "buone". Ieri l'indice è andato 
vicino a questa soglia negativa, 
toccando poco prima della chiu¬ 
sura quota 17.040, sulla scia del 
calo di Wall Street. 

L'Europa ha fatto un po' meglio 
dell'Italia tranne Stoccolma che 
paga una "cambiale" del -4,34%: 
Amsterdam meno 2,27%, Londra 
meno 2,14%, Parigi meno 1,95%, 
Francoforte meno 1,20%, Madrid 
meno 0,16%. Decisamente più 
pesante la situazione in America 
Latina dove potrebbe spostarsi l'e¬ 
picentro del terremoto: capeggia i 
cali San Paolo (-5,54%), dove inol¬ 


tre incide anche ilnon ancora ma¬ 
tematicamente sicuro trionfo 
elettorale del presidenteFernando 
Henrique Cardoso, seguita da Ca¬ 
racas (-4,04%), Buenos Aires(- 
3,88%) e Città del Messico (- 
3,78%). Sarebbero soprattutto agli 
operatori stranieri che stanno di¬ 
sfacendosi dei loro pacchetti lati- 
no-americani. 

Come si diceva, sull'andamen¬ 
to dei mercati ha pesato il disap¬ 


punto per l'esito del vertice del 
G7.1 ministri economici dei paesi 
più industrializzati non sono stati 
infatti in grado di presentare un 
pacchetto di misure per fronteg¬ 
giare la crisi globale che rischia ora 
di investire gli Stati Uniti, magari 
passando dall'America Latina. La 
riunione tra i ministri delle finan¬ 
ze e i governatori delle banche 
centrali dei paesi aderenti al G7 ha 
infatti prodotto solo un vago do¬ 


cumento d'impegno per promuo¬ 
vere la crescita economica e per in¬ 
terventi d'aiuto nei confronti dei 
paesi più gravemente colpiti. La 
mancanza di un'azione decisa, 
concreta e coordinata ha pertanto 
alzato il livello già alto di specula¬ 
zione. Gli analisti si attendono 
pertanto altre violente oscillazio¬ 
ni prima che s'intraweda una 
possibile via d'uscita alla crisi glo¬ 
bale. 


Ad acuire l'incertezza degli in- 
vestitoricontribuiscono poi le ul¬ 
time notizie provenienti da To¬ 
kyo, secondo le quali la situazione 
dei principali istituti di credito 
nipponici sarebbe ben più grave di 
quanto descritta sinora. Le riserve 
di alcuni giganti bancari sarebbe¬ 
ro ormai ridotte al disotto della so¬ 
glia tecnica che secondo gli accor¬ 
di consente di operare in ambito 
intemazionale. 


DALL’INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON. Forse è la prima 
volta che esiste un caso Italia e ad 
un incontro internazionale si 
pensa ad altro. In fondo, in una ot¬ 
tica davvero globale, nel pieno di 
una crisi finanziaria e, nel 40% del 
pianeta, anche economica, ilno di 
Bertinotti alla finanziaria e l'avvio 
della crisi politica sono eventi 
piuttosto marginali. Ma il fatto 
che nessuno si stracci le vesti più 
di tanto è indicativo della credibi¬ 
lità che le politiche perseguite fino 
a questo non hanno molte alter¬ 
native. «Ci sono sul tappeto pro¬ 
blemi di carattere globale molto 
gravi - ha dichiarato il ministro 
Carlo Azeglio Ciampi - nessuno 
mi ha chiesto lumi su quanto av¬ 
viene nel nostro paese». In effetti 
ieri nella capitale americana è sta¬ 
ta la giornata del secondo grande 
consulto sullo stato dell'econo¬ 
mia mondiale dopo il vertice del 
G7 di sabato. Alla riunione del 
G22, al quale partecipano i paesi 
del G7, alcuni paesi del sud-est 
asiatico, Russia, Cina, India e Su¬ 
dafrica, è intervenuto anche il pre¬ 
sidente Clinton. 

Ma le cose per l'Italia non ap¬ 
paiono così rosee. Dominique 
Strauss-Kahn, ministro francese 
dell'economia, ha detto di essere 
preoccupato di quanto sta acca¬ 
dendo in Italia, anche se ritiene 
che l'avvio della moneta unica 
non ne sarà minimamente dan¬ 
neggiato. Ci si interroga sugli ef¬ 
fetti che avrà sui conti pubblici ita¬ 
liani un rinvio del voto sulla fi¬ 
nanziaria. Ciampi confessa di non 
essere preoccupato per l'equili¬ 
brio del bilancio: «Sono invece 
preoccupato perché sarebbe mol¬ 
to spiacevole e negativo che ral¬ 
lentasse l'azione a sostegno della 
crescita e del miglioramento qua¬ 
litativo del bilancio». In sostanza, 
crisi o non crisi, i binari nei quali 
sui muove l'Italia sono immutabi¬ 
li a meno di non collocarsi fuori 
dal consorzio europeo. Non solo 
perché c'è la Banca centrale euro¬ 
pea, ma anche perché la disciplina 
di bilancio a Bmxelles viene eser¬ 
citata sul serio dai ministri finan¬ 
ziari europei. 11 giudizio non allar¬ 
mato sui conti pubblici e preoccu¬ 
pato sullo stop che inevitabilmen¬ 
te avrà l'azione a sostegno della 
crescita e dell'occupazione in caso 
di crisi politica non deve apparire 


stravagante poiché Ciampi sa be¬ 
nissimo come siano impossibili 
azioni unilaterali quando la mo¬ 
neta è unica. Ma certamente, il 
rinvio dell'approvazione della fi¬ 
nanziaria pone l'Italia in una posi¬ 
zione molto difficile a cominciare 
dal giudizio che si è già formato sui 
mercati in queste ore. Secondo 
Ciampi, «qualsiasi cosa che crea 
instabilità crea incertezza, dà luo¬ 
go anche ad appannamento del- 
Timmaginedi un paese». 

Sul concetto di stabilità ha pe¬ 
raltro insistito anche il Governa¬ 
tore Antonio Fazio: di fronte ai ri¬ 
schi di rallentamento dell'econo¬ 
mia, non è solo fatta di espansione 
laricetta per uscire dalla crisi. Biso¬ 
gna anche ristabilire la fiducia dei 
mercati, nei paesiindustrializzati, 
come in quelli non toccati dalla 
crisi. E l'impegnoprincipale - dice 
Fazio - deve essere quello per la 
«stabilità». Pa¬ 
role che in que¬ 
sto momento 
assumono un 
significato par¬ 
ticolare per l'I¬ 
talia. 

Sia Fazio che 
Ciampi sanno 
però che non 
c'è spazio per 
giri di boa ri¬ 
spetto agli im¬ 
pegni presi per 
far parte della moneta unica, i 
quali - giustamente - devono pre¬ 
scindere dai rivolgimenti negli as¬ 
setti politici interni a ciascun pae¬ 
se. C'è invece abbondante spazio 
per un mutamento anche radicale 
di opinioni sul grado di stabilità 
dell'Italia, sulla sua capacità di 
perseguire nel lungo periodo poli¬ 
tiche di risanamento con salde 
maggioranze di governo. Muta¬ 
menti di opinione che si possono 
già cominciare a leggere anche nei 
mercati. 

In queste ore convulse il gover¬ 
no italiano tenta anche cementa¬ 
re l'opinione favorevole dei par- 
tners come la Francia. È proprio 
sull'asse franco-italiano che si è 
appoggiata tutta la discussione 
sull'interpretazione intelligente 
del patto di stabilità delTormai ex 
ministro tedesco Waigel a soste¬ 
gno di politiche economiche co¬ 
muni per la crescita e l'occupazio¬ 
ne. Quanto possa un paese sotto 
choc politico partecipare al rilan¬ 
cio economico è da verificare. 


■ STRAUSS 
KAHN 

«Preoccupato 
per quanto 
avviene n Italia 
Ma l'avvio 
deH’Euro non 
ne risentirà» 


Tietm^er «L'Europa dovrà abbassare i tassi» 

n presidente della Bundesbank teme la crisi e critica le resistenze di BanMtalia 


DALL’INVIATO 


WASHINGTON 11 prolungato terre¬ 
moto finanziario internazionale 
sta sgretolando il muro della Ban¬ 
ca centrale europea. Adesso il pre¬ 
sidente della Bundesbank, Tiet- 
meyer, si è convinto che la crisi 
globale può peggiorare. Che la re¬ 
cessione potrebbe non essere limi¬ 
tata all'Asia, alla Russia e a qualche 
paese latino-americano. «Nel caso 
in cui la crisi si acuisse - ha annun¬ 
ciato il numero 1 della Bunde¬ 
sbank - saranno necessarie nuove 
azioni nei paesi emergenti e nei 
paesi industrializzati, ma saranno 
necessarie anche azioni a livello 
internazionale. Questo non esclu¬ 
de la politica monetaria». 

Traduzione: anche l'Europa po¬ 
trebbe ridurre i tassi di interesse in 
nome della stabilità finanziaria 
mondiale. 1 mercati borsistici con¬ 
tinuano a cadere perché gli inve¬ 


stitori si sono convinti che non c'è 
la volontà del G7 di esercitare una 
pressione collegiale sugli stessi 
mercati facilitando le condizioni 
del credito a breve termine e, per 
questa via, sostenere le imprese di¬ 
sposte a investire. La Banca cen¬ 
trale europea si è attestata finora 
sulla poco dignitosa linea: ciò che 
sta accadendo non ci riguarda. Ma 
gli eventi hanno piegato pmden- 
ze e calcoli sbagliati. 

11 problema è che una riduzione 
dei tassi in Europa non è cosa faci¬ 
le dal momento che la convergen¬ 
za nell'area euro non è completa. 
Germania, Francia, Olanda, Bel¬ 
gio, Lussemburgo e Austria hanno 
tassi a breve termine attorno al 
3.30%. L'irlanda è al 6,75%, Italia, 
Spagna e Portogallo hanno tassi a 
breve termine fra il 4,25 e il 5%. Se¬ 
condo Tietmeyer ci sono «spazi 
considerevoli» di riduzione dei 
tassi verso il 3,30%. Se i paesi con 
tassi elevati si adeguassero alla li- 


■ FONDO 
MONETARIO 
Confronto 
di strategie 
sii sostegno 
ai paesi a rìschio 
tra Gennania 
e Stati Uniti 


nea «bassa», si 
potrebbe ridur¬ 
re ancora di cir¬ 
ca 0,50% la me¬ 
dia dei tassi 
praticata dagli 
11 paesi del¬ 
l'euro. Di que¬ 
sto si parlerà a 
Francoforte il 
13 ottobre. 

E qui si apre il 

_ caso italiano, 

come è noto: 
perché il governatore Fazio ha in¬ 
sistito finora nel tenere bloccato il 
tasso di sconto? Tietmeyer prende 
le distanze dalla rigidità italiana, 
ma non perché non condivida i 
giudizi di Fazio sull'Italia, ma per¬ 
ché con il tasso di sconto al 5% l'I¬ 
talia rallenta la discesa generale 
dei tassi. SecondoTiemeyer «èteo- 
ricamente possibile» aspettare la 
fine dell'anno per allineare i tassi 
al livello più basso dell'area euro. 


«ma è soluzione migliore». 

Una delle misure per fronteg¬ 
giare la crisi è proprio una mano¬ 
vra espansiva per evitare da un la¬ 
to che l'economia nordamericana 
si indebolisca e la crescita europea 
si rafforzi, dall'altro che ai paesi 
travolti dalla crisi non manchino 
capitali a costi relativamente bas¬ 
si. Più incertezza, invece, c'è sulle 
strategie di prevenzione delle crisi 
sulle quali si è impegnato perso¬ 
nalmente il presidente Clinton, 
che a tarda ora ha presentato ai mi¬ 
nistri e banchieri centrali di 22 
paesi le proposte americane: crea¬ 
zione di un fondo speciale presso 
il Fmi per i paesi a rischio contagio 
che non presentano alcun tipo di 
squilibrio; sostegno ai mercati 
emergenti per garantire il ritorno 
degli investitori; crediti a sostegno 
delle imprese americane che 
esportano in America Latina. La 
Germania si oppone a una revisio¬ 
ne delle condizioni in base alle 


quali i prestiti vengono concessi. 
11 Giappone ha presentato un pia¬ 
no di aiuti a Sud-Est asiatico per 30 
miliardi di dollari e ritiene che 
non bisogna fustigare quei paesi 
costretti a frenare afflusso e deflus¬ 
so di capitali con misure ammini¬ 
strative. Nello stesso tempo ha ac¬ 
cusato gli Usa: come si può chiede¬ 
re mutamenti di strategia del Fmi 
se gli Usa non hanno ancora paga¬ 
to la vecchia quota? 11 Congresso 
si è opposto a «liberare» 18 miliar¬ 
di di dollari per il Fmi. Quando gli 
Usa li verseranno, arriveranno le 
quote di altri paesi per 90 miliardi 
di dollari. Nel rapporto sulla nuo¬ 
va architettura finanziaria, alla 
stesura del quale ha partecipato 
anche l'italiano Mario Draghi, si 
insiste sul rafforzamento della tra¬ 
sparenza e sulla responsabilità 
delle finanziarie private che devo¬ 
no offrire garanzie simili a quelle 
cui sono soggette lebanche. 

A.P.S. 
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LA Crisi in Parlamento 
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Martedì 6 ottobre 1998 


♦ Un addio corredato da pesanti critiche 
«Ma non mi ritiro a casa, continuo 
l'impegno comunista di tutta una vita» 


^ Alla Camera 20 parlamentari su 34 
a Palazzo Madama 8 senatori sull 
pronti a ribaltare le conclusioni del Cpn 


^ La scissione è ormai nei fatti, anche se 
non è detto che nasca un'altra «cosa» 
Come reagirà Bertinotti allo strappo? 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Cossutta lasda la presidenza del Prc 

Sfida a Bertinotti «avventurista». E i deputati preparano la disobbedienza 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Cari compagni, vi comu¬ 
nico le mie dimissioni da presi¬ 
dente del partito della Rifondazio¬ 
ne comunista». Firmato, Cossut¬ 
ta. Ieri mattina il calendario della 
crisi politica si è arricchito di un ul¬ 
teriore colpo di scena: il vecchio 
Armando, infatti, ha convocato la 
stampa per leggere la lettera invia¬ 
ta alla segreteria del suo partito, 
con cui denuncia e rigetta le deci¬ 
sioni del Comitato politico di do¬ 
menica pomeriggio, cioè il ritiro 
della fiducia al governo Prodi e il 
rifiuto della finanziaria. Con la 
«preoccupante e inevitabile lace¬ 
rante rottura a sinistra, che com¬ 
porterà un indebolimento della 
capacità di lotta dei lavoratori». Di 
fronte a queste scelte, dice Cossut¬ 
ta, «non posso continuare ad ave¬ 
re compiti di direzione, nè posso 
assumermi ulteriormente respon¬ 
sabilità per una politica che non 
condivido, che considero sbaglia¬ 
ta e pericolosamente avventuristi¬ 
ca». E conclude: «Non vedo per al¬ 
tro l'esistenza di condizioni che 
consentano una normale dialetti¬ 
ca democratica...di qui le mie di¬ 
missioni». Panico nel mondo po¬ 
litico ed economico: abbandona 
Prodi? «Ma non mi ritiro a casa. 
L'impegno comunista di tutta la 
mia vita continuerà come sem¬ 


pre» . «Da militante di base e da de¬ 
putato». E le Borse risalgono. In 
questa lettera è sancita la rottura 
definitiva con Bertinotti e il resto 
del partito. Ulteriore conferma 
quando Cossutta dice: «11 comita¬ 
to politico ha preso una decisione 
legittima, certo, che definisce pe¬ 
rò una strategia di lunga lena e che 
ha anticipato ciò che doveva esse¬ 
re la conclusione del congresso. Lì 
non vedo cosa ci possa essere di 
nuovo». E ancora: «Sento la pres¬ 
sione grande di migliaia di mili¬ 
tanti ed elettori comunisti e del¬ 
l'opinione pubblica per consenti¬ 
re che il governo continui la sua 
attività. Di questo terrò conto nei 
momenti decisivi». 

Non annuncia scissioni, però 
quando il presidente Prodi andrà 
nell'aula di Montecitorio e chie¬ 
derà il voto di fiducia al suo gover¬ 
no, a quel punto, in quel «mo¬ 
mento decisivo», Cossutta «terrà 
conto» del popolo dei fax, dell'«af- 
fettuoso telegramma di Boldrini, 
Taviani e Aniasi, e di Carla Cappo¬ 
ni» e lui, con un'altra ventina - e 
forse poco più - di deputati salverà 
il governo Prodi, la legislatura e 
non consegnerà il paese a politi¬ 
che di destra. 

Certo le sue dichiarazioni di 
queste ore insistono sul rispetto 
del mandato del parlamentino co¬ 
munista. Èva messo nel conto che 
quando il capogruppo Diliberto 


prenderà la parola a Montecitorio 
lo ribadirà. Ma tutti hanno anche 
aggiunto che «non obbediremo 
tacendo». E c'è Ersilia Salvato che 
ha lanciato un ulteriore appello ai 
compagni, ai deputati e ai senatori 
affinché giudichino e decidano in 
autonomia. E dunque al momen¬ 
to del voto ci si distinguerà. Co¬ 
munque questa mattina si riuni¬ 
ranno i tre 
gmppi: di Ca¬ 
mera, Senato 
ed europeo e ci 
sarà un'altra 
conta. Com¬ 
plessivamente 
le posizioni so¬ 
no favorevoli a 
Cossutta 0 - per 
essere più pre¬ 
cisi - favorevoli 
a che non si af¬ 
fossi il gover¬ 
no: una ventina di deputati su 34, 
8 senatori su 11 e 1 eurodeputato 
su 3. Dunque oggi si dovrebbero 
ribaltare le conclusioni del comi¬ 
tato politico. Formalmente que¬ 
sto non dovrebbe avere nessun ef¬ 
fetto pratico nell'immediato, per¬ 
ché verranno rispettate le indica¬ 
zioni decise domenica. Ma nella 
sua lettera Cossutta ha anche con¬ 
statato, «amaramente», la man¬ 
canza di «effettivo rispetto della 
democrazia nella vita degli orga¬ 
nismi dirigenti del partito», che 


ha portato, appunto, alla politica 
«pericolosamente avventuristi¬ 
ca». 

La scissione è dunque nei fatti 
(ma non è detto che Cossutta rie¬ 
sca a fare gruppo a sè, magari sotto 
l'etichetta di Comunisti italiani, 
perché non tutti i deputati che so¬ 
no con lui in questa battaglia per 
salvare il governo lo seguirebbero 
nella nuova organizzazione). Con 
il suo voto favorevole al governo 
giovedì 0 venerdì - quando ciò av¬ 
verrà - Formai ex presidente di Ri¬ 
fondazione comunista farà un'ul¬ 
teriore sfida a Bertinotti. In so¬ 
stanza gli dirà, con i fatti e forse 
con una manifestazione davanti a 
Montecitorio: prova a espellermi 
dal partito che ho fondato, prova 
ad espellere la maggioranza dei 
gmppi parlamentari. Prova a scac¬ 
ciare metà del partito che non 
vuole la crisi del governo. E, non a 
caso, dai bertinottiani arrivano se¬ 
gnali per dire: ma non cacciamo 
nessuno. Anzi il segretario a Cos¬ 
sutta ha detto: resta, non dimet¬ 
terti da presidente del partito. Ma 
tutto fa pensare che sia troppo tar¬ 
di per rimettere insieme i cocci. 

A meno che - dicono negli am¬ 
bienti vicini a Cossutta - alla fine 
sia proprio Bertinotti a ripensarci, 
a non lasciare cadere il governo. 
Per loro sarebbe una soluzione 
straordinaria, ma in ogni caso la 
scissione pare proprio che non li 


■ L’ULTIMA 
SFIDA 
Aimando 
mette nel conto 
anche Iptesi 
di misurarsi 
con Rifondazione 
nel proporzionale 


Bertinotti; dii vota per Prodi è fuori 

Il segretario avverte i parlamentari «ribelli» 


ROMA 11 giorno dopo, mentre 
tutto precipita (le dimissioni di 
Cossutta, il no di Cossiga, il sali e 
scendi dal Quirinale, ecc) Berti¬ 
notti regala solo una previsione. 
Nella prima di una sterminata se¬ 
rie di interviste televisive, il se¬ 
gretario di Rifondazione, incal¬ 
zato dalle domande di Maurizio 
Costanzo sulle prospettive del 
«dopo» comitato politico, alla fi¬ 
ne se ne esce così: «Ma si... Credo 
che l'ipotesi più probabile per il 
futuro sia un "Prodi bis"...». Con 
i voti di chi? «Beh... questa finan¬ 
ziaria piace a tanti, li troveranno i 
voti». E se Prodi superasse la crisi 
con i voti dei cossuttiani? «Chi 
vota a favore di Prodi, contro le 
indicazioni del comitato politico 
- afferma perentorio Bertinotti - 
si mette fuori dalpartito». 

Un «Prodi bis», comunque, è la 
previsione del leader di Re. Un 
governo che magari potrebbe 
durare anche solo il tempo di 


«approvare questa finanziaria». 
E una volta tolto «il macigno di 
mezzo» - la Finanziaria - la strada 
del confronto fra Rifondazione e 
il centro-sinistra potrebbe ri¬ 
prendere. Certo, non meccanica- 
mente, «nulla è scontato». Main- 
somma qualcosa, per esempio, 
potrebbe arrivare dal fronte eu¬ 
ropeo. Che poi, tanto più dopo il 
voto tedesco, significa dal fronte 
socialdemocratico. «E magari - 
sono sempre le parole del leader 
di Rifondazione ai microfoni di 
Canale 5 - potrebbe maturare 
nella socialdemocrazia europea 
una linea di tendenza che sia più 
attenta ai problemi che abbiamo 
sollevato quando abbiamo chie¬ 
stola "svolta”». 

E come si «incarnerebbe» que¬ 
sta eventuale svolta europea in 
Italia? Magari con un governo 
D'Alema, il segretario del partito 
che fa riferimento all'Internazio¬ 
nale? Qui, Fausto Bertinotti non 


■ RISPOSTA 
A cossunA 

«Aimando 
rpensad 
in ma^ranza 
0 in minoranza 
d sono le ragioni 
per restare miti» 

ha risposto direttamente. Ha pe¬ 
rò parlato del leader dei diesse in 
questi termini: «Con lui come 
con gli altri leader di maggioran¬ 
za siamo sempre stati leali, lo cre¬ 
do che D'Alema abbia inteso il 
senso della nostra richiesta di 
svolta. Con diverse parole, lui 
che fa parte di un partito che so¬ 
stiene l'esecutivo, anche lui l'ha 
sollecitata quando parlava di "fa¬ 
se due ". La differenza sta nel fatto 


che poi, quan¬ 
do s'è trattato 
delle scelte, in 
qualche modo 
lui si è accon¬ 
tentato di quel 
che passava il 
convento...». 
Sì, ma dopo l'e¬ 
ventuale go¬ 
verno che ap¬ 
proverà la fi¬ 
nanziaria, che 
accadrà? «Ve¬ 
dremo, vedremo... ». 

Ma la giornata di Bertinotti 
non si è esaurita solo con le sue 
ipotesi sui futuri governi. Molto 
si è dedicato ai problemi interni. 
Acuiti dalle dimissioni dalla cari¬ 
ca di presidente di Armando Cos¬ 
sutta. E proprio a Cossutta, Berti¬ 
notti ha inviato una lettera, chie¬ 
dendogli di ripensarci. «Spero 
che le tue dimissioni possano es¬ 
sere ancora ritirate e spero che lo 



L'APPELLO 


Cofferati e Larizza 
«Crisi devastante» 


,ndazione comporta 

litico naziona „f.ese,per , , 

ivi per la vita ^ J^sr la tenuta del 

: masse ’ jgi politica 

rta,infatti,una c^ Elezioni subito, 
può portare a nn ) vittoria 

la divisione a^s^s^^j^^jnente 

ebbe sicura.••. ,-ig lacerante,r 

ra dei lavoratori politico del 
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'ezTone nfposso che non 


spaventi. Dopo il grande Pei, fatto 
un partito se ne può fare sempre 
un altro. Cossutta mette nel conto 
di misurarsi anche nella quota 
proporzionale con Bertinotti. Ma 
questo è, comunque, un precorre¬ 
re i tempi. Un passo per volta, si ri¬ 
pete fino alla nausea in queste ore. 


siano», scrive. E ancora: «11 con¬ 
trasto politico non fa venir meno 
la possibilità di svolgere gli inca¬ 
richi decisi dal congresso, presi¬ 
denza inclusa». Poi, Bertinotti 
usa anche toni meno formali: 
«Nei giorni scorsi il nostro parti¬ 
to ha dato una prova eccezionale 
di democrazia, un esempio per 
tutto il paese di una discussione 
chiara e limpida. Ci si può trova¬ 
re in maggioranza o in minoran¬ 
za, ci si può trovare ora in mag¬ 
gioranza ora in minoranza. Ma 
non credo possano venire meno 
le ragioni del nostro stare insie¬ 
me». 

Un appello che comunque - vi¬ 
sto anche le parole usate da Cos¬ 
sutta nel motivare il suo gesto - 
non sembra far breccia nella mi¬ 
noranza. Tutto fa capire, insom¬ 
ma (ne parliamo qui sopra) che 
ormai i cossuttiani siano alla vi¬ 
gilia della «rottura». Di più si ca¬ 
pirà, stamane, all'assemblea dei 


runiu arai 


deputati, dove, come è noto. For¬ 
mai ex presidente conta su una 
solida maggioranza. Fra le tante 
ipotesi che circolano in queste 
ultimissime ore, è che il gruppo 
parlamentare possa decidere a 
maggioranza di votare la fiducia 
a Prodi. Fin da subito. A dispetto 
delle decisioni del comitato poli¬ 
tico. E a quel punto? Bertinotti ri¬ 
sponde che se fosse così sarebbe 
«una lesione grave della demo¬ 
crazia interna». Si arriverebbe co¬ 
sì al grottesco - aggiunge - che un 
partito toglie la fiducia che viene 
poi accordata surrettiziamente. 
Parole dure ma che - assicurano le 
persone dello staff del segretario - 
non anticipano un bel nulla. Nel 
senso che a Rifondazione nessu¬ 
no - spiegano - «sarà espulso». E 
allora? E allora, anche in questo 
caso, «si vedrà». Eancheconunsì 
a Prodi del gruppo parlamentare, 
la decisione finale sarebbe affida¬ 
ta al congresso. 


ROMA «Prima si discuterà in 
parlamento prima sapremo il 
destino del governo, della fi¬ 
nanziaria e forse della legislatu¬ 
ra». Pietro Larizza, da segretario 
generale della Uil, si rivolge di¬ 
rettamente a chi vuole antepor¬ 
re gli interessi di partito a quelli 
del paese. «Non ho alcun titolo 

- aggiunge - per rivolgere appel¬ 
li al mondo comunista di cui 
non ho mai fatto parte, mi sen¬ 
to però moralmente autorizza¬ 
to a sollevare un dubbio sul 
vincolo confermato dalla disci¬ 
plina di partito. Da militante 
politico e sindacale l'ho cono¬ 
sciuto e praticato per una vita, 
ma non mi sono mai trovato 
nella condizione di dover deci¬ 
dere tra disciplina di partito e 
interessi del Paese, a comincia¬ 
re da quelli dei lavoratori, dei 
pensionati, degli emarginati. 
Essere leali verso i lavoratori 
non può essere considerato un 
atto di insubordinazione politi¬ 
ca, a meno che non si pensi 
che i deliberati di partito siano 
prevalenti verso gli interessi ed 
il destino economico e politico 
del proprio Paese». «È bene ri¬ 
cordare che non si sta discuten¬ 
do della bellezza della finanzia¬ 
ria, ma della rottura irreparabi¬ 
le di una maggioranza politi¬ 
ca». 

Sergio Cofferati, segretario 
generale della Cgil, la prende 
da lontano: «La crisi di governo 

- afferma - rappresenta una in¬ 
cognita e un danno rilevante 
per il Paese». Quindi, prose¬ 
guendo nel suo intervento du¬ 
rante le celebrazioni per il cin¬ 
quantennale del sindacato dei 
pensionati, ha aggiunto: «Ci 
sono politiche che vanno at¬ 
tuate rapidamente e rischiano 
di essere vanificate o allontana¬ 
te nel tempo, in particolare sul 
lavoro e il Mezzogiorno». 
Quindi ha proseguito auspican¬ 
do che siano mese in campo 
«tutte le iniziative utili a scon¬ 
giurare la crisi di governo. 11 
sindacato insisterà affinché 
nessuno degli elementi di novi¬ 
tà contenuti nella finanziaria 
venga disperso. Lo chiedono i 
lavoratori - ha concluso Coffe¬ 
rati - i pensionati, i disoccupati 
del Mezzogiorno. L'andamento 
del ciclo economico non può 
aspettare i tempi della politi¬ 
ca». 


In Sardegna 
dirigente 
lascia il partito 

CAGLIARI «Credo che in questo 
partito non ci starò più». Ribelle 
Montis, militante comunista dal 
1944ed ex capogruppo di Rifon¬ 
dazione nell’/^emblea sarda, 
cossuttiano, lascia, in dura pole¬ 
mica con Bertinotti e con gli attuali 
dirigenti del partito in Sardegna. 
«Le strutture federali - afferma 
Montis - sono in manna chi ha vin¬ 
to oggi. E sono i partiti di centro 
che in Sardegna hanno favorito 
questasituazioneoffrendo posti di 
sottogoverno in cambio dei nostri 
tre miserabili voti alla Giunta Pa¬ 
lomba». Il riferìmentoè alla presi¬ 
denza del «Consoizio 21», asse¬ 
gnata a Guido Cappelloni, fino a 
qualchetempofavicinoaCossut- 
ta, prima del «passarlo» con i 
bertinottiani. Bmno Ribelle Mon¬ 
tis, 76 anni, è stato componente 
del comitato politico nazionalee 
segretario della Federazione di Ca¬ 
gliari. (Agi) 


Firmò l'atto 
di nascita dì Re 
«Fausto sbagli» 

RIMIMI È uno dei sette che il 3 
febbraio‘9 Ifirmònello stud io 
del notaio Fabrani di Rimini l’at¬ 
to di nascita del Partito della Ri- 
fondazione Comunista. Nicola 
Pagliani, 86anni, professore di 
lettere, già sindaco di Rimini e 
già parlamentare, èschierato 
con Cossutta nonché imbufalito 
con Fausto Bertinotti dopo la de¬ 
cisione votato dalla ma^oran- 
za del comitato politico del Prc 
di «affondare» il governo di cen¬ 
trosinistra. 

«La maggioranza del comita¬ 
to politico - ha affermato l’anzia¬ 
no “rifòndatore” - ha fatto un er¬ 
rore imperdonabile. Far cadere 
questogoverno è assurdo. Pen- 
sareche la sinistra diventi auto¬ 
sufficiente è pura follia. A Berti¬ 
notti consiglio di leggere “Ceti 
medi ed Emilia rossa’’ di Togliat¬ 
ti: capirebbeche senza alleanze 
non si va da nessuna parte». 


«Era megTio incalzare». «No, c'è troppo malcontento» 

Divisi i «rifondatori» di Scandiano, concittadini del presidente del Consiglio 


DALL’INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

SCANDIANO (RE) Per Romano 
Prodi pollice verso di Rifondazio¬ 
ne anche nel suo paese natale, a 
Scandiano, sulle colline reggiane. 
Da queste parti i «rifondatori» 
non hanno mai avuto grandi slan¬ 
ci per il loro illustre ex concittadi¬ 
no. 11 circolo del Prc «Antonio 
Gramsci» ha una novantina di 
iscritti; il Prc, con il 12% dei voti, è 
all'opposizione di una giunta Ds- 
Ppi. Del destino di Prodi si è di¬ 
scusso in un'assemblea qualche 
giorno fa e alla fine, anche se non 
si sono votati documenti, è pre¬ 
valso ampiamente lo schieramen¬ 
to favorevole alla rottura con il go¬ 
verno. 11 segretario del circolo è un 
operaio, Rossano Di Nicola, che 
lavora in una fabbrica del paese, la 
Frigobox. «A questa situazione ci 
siamo arrivati per colpa di altri. La 
rottura non è nostra, ma del go¬ 


verno Prodi che non ha accettato 
le condizioni di Rifondazione». È 
convinto che tutto possa conti¬ 
nuare come prima. «Noi non ci 
siamo chiusi, né abbiamo rotto 
con la sinistra. Anzi abbiamo chie¬ 
sto ai Ds l'apertura di un dialogo. 
Quello che sta avvenendo non 
credo che precluda accordi eletto¬ 
rali in sede locale. La decisione di 
Rifondazione è stata accolta bene 
nella fabbrica dove lavoro, lo fac¬ 
cio parte della rappresentanza sin¬ 
dacale e posso dire che negli ulti¬ 
mi tempi le condizioni di lavoro 
sono peggiorate e il potere d'ac¬ 
quisto è diminuito. C'è molto 
malcontento fra gli operai». 

Sulla crisi la pensa diversamen¬ 
te Tonino Garrapa, 55 anni, bi¬ 
bliotecario, ex Pei e fino a qualche 
tempo fa segretario del circolo di 
Rifondazione. «11 momento per 
rompere era Fanno scorso quando 
con una finanziaria da lOOmila 
miliardi si andavano a intaccare 


■ L’APPELLO 
DEGLI EX PCI 
«Voiremmo 
vedere a sinistra 
le ione unite 
nel’interesse 
generale 

di questo Paese» 


alcuni aspetti 
sociali impor¬ 
tanti. Ora inve¬ 
ce, anche se 
non è la finan¬ 
ziaria che vor¬ 
rei, vedo muo¬ 
versi qualche 
fogliolina. Con 
la rottura gli 
scenari che si 
profilano non 
sono certo mi¬ 
gliori. Si rischia 
uno spostamento a destra e c'è il 
pericolo di un nostro isolamento. 
E poi illusorio pensare che se si 
rompe a Roma negli enti locali 
non succeda nulla. Era più logico 
continuare ad incalzare il gover¬ 
no. Si sarebbero avuti più risultati. 
Poi c'è il futuro del partito, lo sono 
d'accordo con Cossutta, ma al 
punto in cui siamo resto in Rifon¬ 
dazione. Spero che in questi giorni 
governo e Ds capiscano il dramma 


che sta vivendo il Prc e facciano un 
passo». 

Con Bertinotti è Donata Pader- 
ni, 42 anni, anche lei con una lun¬ 
ga militanza nel Pei, insegnante di 
pianoforte. « Negli ultimi tempi si 
avvertiva sempre di più il malcon¬ 
tento verso questo governo per¬ 
ché non difende gli strati più de¬ 
boli. Lo so che non potrà venire un 
governo migliore e i più deboli 
non ne trarranno vantaggi, ma al¬ 
meno potranno riprendersi in 
mano la protesta. Non basta la¬ 
mentarsi, bisogna tornare ad esse¬ 
re padroni del proprio destino. 
Non credo che la sopravvivenza 
del governo avrebbe aiutato di più 
iceti deboli». 

Ci sono anche i simpatizzanti di 
Rifondazione che guardano a 
quello che sta accadendo. Emilio 
Guidetti, 65 anni, funzionario de¬ 
gli artigiani della Cna la pensa co¬ 
sì: «Non sono iscritto, ma sono co¬ 
munista da quando avevo 14 anni 


e non cambierò. Credo che non ci 
sia da scandalizzarsi per quello 
che sta avvenendo. Del resto Ri¬ 
fondazione l'aveva detto fin dall'i¬ 
nizio che aveva un programma di¬ 
verso dall'Ulivo e avrebbe soste¬ 
nuto il governo valutandone le 
scelte. Comunque l'intento mi 
sembra sia quello di spostare a si¬ 
nistra l'asse. Non so però se questo 
sia possibile oggi o domani». 

A Scandiano ci sono anche i 
«pontieri di sinistra» che nei gior¬ 
ni scorsi hanno firmato un appel¬ 
lo: tutti ex Pei, non hanno aderito 
alla svolta delF89, ma neanche a 
Rifondazione comunista. «Vor¬ 
remmo vedere - spiega Gaspare 
Denti, 71 anni, ex sindaco - le for¬ 
ze di sinistra unite, nel pluralismo, 
rinunciando ognuno a qualcosa 
nell'interesse generale del paese. 
Quello che sta avvenendo è una 
brutta cosa. Auspico che alla fine si 
rigeneri qualcosa per gestire il ge¬ 
stibile». 
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♦Ma il Cavaliere è perplesso e preferisce 
aspettare gli eventi. Pisana: «A noi 
nessuno può chiedere pastrocchi» 


♦ In Forza Italia è polemica sui parlamentari 
Baget Bozzo attacca, Colletti risponde 
«Avevo già deciso di non ricandidarmi» 


^L'imbarazzo di Berlusconi: «Io critico 
ma ho fiducia nei nostri uomini 
e nessuno deve forzare le mie parole» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il Polo decide sulla mozione di sfiducia 


Proposta di Casini, oggi il vertice dei leader. «Cossiga non d fa paura» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Mozione di sfiducia? Ca¬ 
sini, cosi non rischiate di fare un 
regalo alla maggioranza? Cos¬ 
siga potrebbe astenersi... «Co¬ 
sì vedremo veramente da che 
parte sta, ma perché vi pare 
che la sua sia una linea coe¬ 
rente? No, ve lo dico io: lì sia¬ 
mo alla paranoia, altro che il 
caso Lewinsky!». In un corri¬ 
doio di Montecitorio il leader 
del Ccd risponde per le rime 
alle picconate di Cossiga che 
nella mattinata si erano ab¬ 
battute sul Polo. Va giù pe¬ 
sante anche il capogruppo al¬ 
la Camera di Forza Italia, Pisa- 
nu: «Noi paura di Cossiga? È 
come se un elefante si preoc¬ 
cupasse di un botolo che ab¬ 
baia a poche metri di distan¬ 
za». «E voi - gli replica Guido 
Folloni dell'Udr - siete una 
balena bianca, ma arenata». 
Se sarà mozione di sfiducia lo 
si deciderà questa mattina al 
vertice del Polo. «È solo un'i¬ 
potesi - dice Pier Ferdinando 
Casini - un modo per certifi¬ 
care la coerenza dell'opposi¬ 
zione... Cossiga è nervoso: lui 
offre voti e quelli li rifiuta¬ 
no». 

Berlusconi è rimasto abbot¬ 
tonato per tutto il giorno. Ma 


sembra che già ieri sera abbia 
detto a Casini di non vedere 
di buon occhio una mozione 
di sfiducia. La parola d'ordine 
del Polo continua ad essere: 
elezioni. Ma c'è anche chi di¬ 
ce che a questo punto i giochi 
sono ancora tutti aperti. 
«L'opposizione deve rimarca¬ 
re in questo momento la sua 
funzione, che è quella di in¬ 
calzare questa maggioranza, 
senza entrare 
nei suoi gio¬ 
chi interni...» 
- dice il vice- 
segretario del 
Ccd, Marco 
Pollini. Apri¬ 
te alle larghe 
intese? «Ma 
non le vuole 
nessuno, 
D'Alema è 
stato chiaro». 
Su qualche 
giornale era apparsa la notizia 
che forse Berlusconi poteva 
essere tentato, ma Pisanu se 
gli si fa la domanda risponde 
alzando gli occhi al soffitto di 
Montecitorio: «Un Maccani- 
co-due per le riforme? Ma qui 
non basterebbe neppure un 
ingegnere elettronico! Noi in 
nome di pastrocchi, di tra¬ 
sformismi che magari hanno 
come posta in gioco un pol¬ 


trona suprema, il Quirinale, 
non ci giochiamo la maggio¬ 
ranza che abbiamo nel pae¬ 
se». 

La battuta sembra sempre 
destinata a Cossiga. Forza Ita¬ 
lia sarà pure «un elefante» co¬ 
me dice Pisanu, ma non c'è 
dubbio che le mosse dell'ex 
presidente stanno tirando in 
ballo il Polo che in questi 
giorni si era limitato alla pa¬ 
rola d'ordine delle elezioni. 

E, intanto, il rischio della 
crisi di governo va di pari pas¬ 
so con il malessere dentro 
Forza Italia, dove una serie di 
professori, come il vicepresi¬ 
dente dei deputati Giorgio 
Rebuffa e Lucio Colletti ave¬ 
vano accusato il Cavaliere di 
mancanza di una vera linea, 
deficit per i dissidenti accen¬ 
tuatosi di fronte alla impasse 
della maggioranza. A buttare 
altra benzina sul fuoco ci ha 
pensato in un'intervista a "Il 
Messaggero”, Gianni Baget 
Bozzo le cui parole sono state 
sconfessate da Berlusconi. 

Baget Bozzo aveva detto 
che molti deputati non sareb¬ 
bero stati ricandidati. Pronta 
la replica di Lucio Colletti: 
«Non me ne frega niente, 
quello che dice Baget Bozzo 
non mi scuce un baffo. Io 
avevo già deciso di non rican¬ 


didarmi con nessuno. E poi: 
largo ai giovani, è bene che i 
vecchi portino i volpini ai 
giardini pubblici». 

Colletti definisce «stupida e 
incauta» l'uscita di Don Baget 
«in questo momento», perché 
«getta in allarme tanti padri 
di famiglia che vedendosi mi¬ 
nacciati potrebbero avere 
qualche colpo di testa e deci¬ 
dere un passaggio di campo». 

«Beh... se 

prendono 
quelle di Ba¬ 
get Bozzo co¬ 
me indicazio¬ 
ni...»: fa una 
battuta in 

Transatlanti¬ 
co, Peppino 
Calderisi al¬ 
ludendo al 
voto sulla Fi¬ 
nanziaria. In 
serata è do¬ 
vuto intervenire lo stesso Ber¬ 
lusconi per gettare acqua sul 
fuoco e sconfessare le parole 
di Don Baget: «Nessuno può 
interpretare le mie osservazio¬ 
ni ai deputati talvolta forti 
ma sempre amichevoli, come 
espressione di un giudizio ne¬ 
gativo o, peggio ancora, come 
un preannunzio di divorzio». 
Quindi, «se mi permetto di 
criticare o stimolare, lo faccio 


■ IL RISCHIO 
DELLA CRISI 
I dirìgenti 
del Polo 
lo considerano 
un problema 
della ma^oranza 
e di Prodi 


■ GUIDO 
FOLLONI 

«L’U* 
non teme 
FoiTa Italia 
Sono nna balena 
bianca 
ma arenata» 


«Beiiusconi autorizzò le tangenti alla Gdf» 

Depositate le motivazioni della sentenza di condanna a 2 anni e 9 mesi 
La Fininvest attacca i giudici: «Semplici notai del teorema del Pool» 


IL CASO 


D'Ambrosio: mai detto 
che Flick è come Mancuso 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Sono state depositate ieri 
le motivazioni della sentenza in 
base alla quale, il 7 luglio scorso, 
Silvio Berlusconi fu condannato a 
2 anni e 9 mesi di reclusione, per 
cormzione. Il leader azzurro ha 
sempre dichiarato che l'accusa si 
basava su un teorema: che era sta¬ 
to condannato perché non poteva 
non sapere che manager del suo 
gmppo, avevano pagato 380 mi¬ 
lioni di mazzette alla Guardia di fi¬ 
nanza. Lui ha sempre negato que¬ 
sta consapevolezza e nel corso del 
dibattimento, suo fratello Paolo se 
ne era assunta la responsabilità. 
Ma ora nelle motivazioni firmate 
dalla presidente della settima se¬ 
zione del Tribunale, Francesca 
Manca, si legge: «Si esclude che la 
responsabilità della decisione di 
pagare sia stata di Paolo Berlusco¬ 
ni, all'insaputa di Silvio Berlusco¬ 
ni. Si ritiene invece che proprio 
quest'ultimo abbia gestito tali de¬ 
cisioni, autorizzando i pagamenti 
e mettendo a disposizione i con¬ 
tanti». 

In un malloppo di 130 pagine, 
Francesca Manca spiega perchè 
queste responsabilità sono attri¬ 
buibili direttamente al «Numero 
Uno» del gmppo Fininvest. I paga¬ 
menti, per diretta ammissione, fu¬ 
rono effettuati da Salvatore Scia- 
scia, direttore centrale dei servizi 
fiscali di Fininvest, che disse che 
l'autorizzazione venne dall'alto. 
Paolo Berlusconi, scagionando il 
fratello, affermò di esser stato lui 
ad autorizzarli e a procurare i fon¬ 
di neri necessari, nella contabilità 
di Edilnord. E qui sta il pasticcio. 
Durante il dibattimento nessuno 
ha saputo spiegare attraverso qua¬ 
li meccanismi si sarebbe creata 
questa provvista e le casse di Edil¬ 
nord apparvero inidonee a questa 
funzione. Si è invece accertato che 
questi quattrini potevano venire 
solo dalle casse del gruppo ed era¬ 
no nelle dirette disponibilità di 
Silvio Berlusconi. Un colpo di sce¬ 
na, durante il processo, fu la sco¬ 
perta di 105 libretti al portatore, 
nelle dirette disponibilità di Silvio 
Berlusconi, sui quali erano stati 
depositati 130 miliardi e dai quali 
ne erano stati prelevati 126. Nel 
periodo in cui furono pagate le 
tangenti, ovvero tra l'88 e il 91, 


questi giri contabili risultano con¬ 
nessi con le società al centro degli 
episodi corruttivi. In questi giri- 
travasi di quattrini, a parere del 
Tribunale, sta la soluzione del teo¬ 
rema. Silvio Berlusconi era consa¬ 
pevole e ha autorizzato il paga¬ 
mento di tangenti perchè solo lui 
gestiva e controllava i fondi neri 
necessari per pagare la Guardia di 
Finanza. 

Per Berlusconi si tratta comun¬ 
que di una condanna politica. Un 
comunicato emesso dalla Finin¬ 
vest afferma che «Il tribunale ha 
fatto sua e rovesciato su Silvio Ber¬ 
lusconi una montagna di conget¬ 
ture, opinioni e convincimenti 
del pm che hanno finito per sov¬ 
vertire i dati della realtà. Il collegio 
giudicante sembra avere svolto la 
funzione notarile di dare forma 
giuridica ad un teorema. Così fa¬ 
cendo non solo ha inflitto al citta¬ 
dino Berlusconi una pena ingiusta 
ma soprattutto ha prodotto una 
lesione grave al 
sistema delle 
garanzie poste 
a difesa degli 
imputati». 

Ieri è stata 
piuttosto mo¬ 
vimentata la 
giornata a pa¬ 
lazzo di giusti¬ 
zia. Il procura¬ 
tore federale 
svizzero Carla 
Del Ponte, ac¬ 
compagnata dal giudice istruttore 
di Ginevra Paul Perraudin, si è in¬ 
contrata con il procuratore Borrel- 
li e col nutrito gruppo di pm che 
sono interessati all'iter delle roga¬ 
torie, per fare il punto della situa¬ 
zione. Sono più di 400 le richieste 
di assistenza acora inevase e mal¬ 
grado i recenti accordi tra l'Italia e 
Berna, molto lavoro resta da fare. 
Soprattutto si attende con impa¬ 
zienza uno sblocco delle rogatorie 
che riguardano il banchiere delle 
mazzette Pierfrancesco Pacini Bat¬ 
taglia e naturalmente, ancora Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Sempre dal fronte giudiziario, si 
è saputo che Marcello Dell'Utri, 
deputato di Forza Italia, ha inizia¬ 
to a sondare la possibilità di un 
patteggiamento al processo che lo 
vede imputato di false fatturazio¬ 
ni per quando era presidente di 
Publitalia. 


MILANO Gerardo D'Ambrosio, il 
procuratore aggiunto di Milano, 
si è preso ieri, suo malgrado, una 
strigliata a mezzo stampa dal sot¬ 
tosegretario alla Giustizia Giu¬ 
seppe Ayala. All'origine di tutto 
una serie di equivoci, nati dal gio¬ 
co spesso perverso che si innesca 
sui media, tra articoli, titoli ad ef¬ 
fetto che non ne rispecchiano i 
contenuti e forzatura delle noti¬ 
zie. Alla fine di questo tormento¬ 
ne, D'Ambrosio, visibilmente 
seccato, ha minacciato di rompe¬ 
re i rapporti con la stampa, se 
questo deve dar origine a disin¬ 


formazione. Che cosa è succes¬ 
so? Nei giorni scorsi, il magistra¬ 
to milanese aveva fatto alcune 
considerazioni sul fatto che il 
guardasigilli Flick è un ministro 
tecnico, e in quanto tale ha dei li¬ 
miti, non avendo un partito o 
una forza elettorale alle spalle. 
Senza fare valutazioni di merito, 
in questo lo aveva paragonato al 
suo predecessore Filippo Mancu¬ 
so. Aveva parlato della necessità 
del primato della politica in un 
momento in cui è necessario che 
dal ministero arrivino proposte e 
non provvedimenti disciplinari. 
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■ CARLA 
DEL PONTE 
Il procuratore 
svizzero 
ha discusso 
ieri con il Pool 
l’Her 

dele rogatorie 


perché ho piena fiducia nel¬ 
l'impegno e nel senso di re¬ 
sponsabilità di tanti colleghi 
e amici che si impegnano con 
totale dedizione e in piena 
onestà intellettuale contri¬ 
buendo a far crescere Forza 
Italia». Tenta di smorzare le 
polemiche anche Pisanu: 
«Qualche battuta di Rebuffa 
non Tho condivisa, ma del 
suo impegno non si discute, 


gli atti parlamentari lo docu¬ 
mentano». Il rischio della cri¬ 
si è un problema della mag¬ 
gioranza, dicono i dirigenti 
del Polo, ma è in una situa¬ 
zione come questa che si mi¬ 
surano, non c'è dubbio, an¬ 
che le capacità dell'opposizio¬ 
ne che per ora oscilla tra lo 
stare alla finestra e fughe in 
avanti come la mozione di 
sfiducia. 




Silvio Berlusconi ad una manifestazione di Fona Italia 


Cossiga alle nozze 
dell’ex terrorista 

Cossiga testimone di nozze al matrimo¬ 
nio di Francesco Maietta, ex esponente 
delle Ucc (Unione comu¬ 
nisti combattenti) con¬ 
dannato a 28 anni di 
carcere per l’omicidio 
del generale Lido Gior- 
gieri avvenuto a Roma 
nel marzo del 1987. Il 
matrimonio è stato cele¬ 
brato ad Ostia Antica, 
nella comunità religiosa 
«Humanitas». «Non devo 
render conto a nessuno 
del mio agire da cristia¬ 
no in una cerimonia cri¬ 
stiana, in una esemplare 
comunità cristiana», ha 
commentato l’ex Capo 
dello Stato. «Mi lascia 
perplessa questo acco¬ 
stamento di Cossiga con 
chi ha fatto delle vittime 
e non con coloro che 
sono state vittime del 
terrorismo», afferma in¬ 
vece Giorgina Pellegrini, 
la vedova del generale 
Giorgieri. La donna non 
ha nulla da ridire sul 
matrimonio di Maietta: 
«Per carità, quando uno 
ha pagato il suo debito 
con la giustizia ha diritto 
alla sua vita, anche a 
sposarsi». Ma esprime 
perplessità sulla parteci¬ 
pazione del senatore al 
matrimonio, anche per¬ 
ché si ricorda dell’atten¬ 
zione verso di lei mo¬ 
strata da Cossiga quan¬ 
do l’aveva ricevuta al 
Quirinale. «Mi ero rivolta 
a lui - ha spiegato - per¬ 
ché l’Aeronautica voleva 
togliermi la casa data a 
mio marito per servizio». 


Carlo Ferraro/Ansa 


che in nome dell'applicazione 
delle regole prescindono dall'im¬ 
patto e dall'effetto a cascata che 
possono provocare. 

La questione, sintetizzata piut¬ 
tosto bmtalmente da alcuni titoli 
di giornale, era diventata un piat¬ 
to paragone che metteva sullo 
stesso piano Flicke Mancuso. 

Ayala, intervistato ieri dal Cor¬ 
riere della Sera chiede: «Davvero 
D'Ambrosio ha paragonato Flick 
a Mancuso?». Il giornalista con¬ 
ferma e a quel punto il sottose¬ 
gretario alla giustizia dichiara: 
«Devo dire all'amico D'Ambro¬ 


sio, al magistrato che nutre la mia 
stima come quella della maggio¬ 
ranza del Paese, che il suo acco¬ 
stamento mi fa venire i brividi. 

Come si fa a paragonare un mini¬ 
stro che è stato una iattura per 
questo paese con un eccellente 
ministro come Flick? D'Ambro¬ 
sio hapresoun abbaglio». 

In effetti l'abbaglio lo ha preso 
solo chi ha fatto queste semplifi¬ 
cazioni, ma ieri, irritato per que¬ 
sta indomabile catena di equivo¬ 
ci, D'Ambrosio è esploso come 
una mina davanti ai primi due 
rappresentanti della carta stam¬ 


pata che si è trovato di fronte. 
Verso sera l'arrabbiatura era pas¬ 
sata, ma restava l'esigenza di ret¬ 
tificare. «Non ho mai paragona¬ 
to Flick a Mancuso, ho solo detto 
che i provvedimenti disciplinari 
che hanno colpito i colleghi del¬ 
la procura milanese sono caduti 
nel momento sbagliato. In un 
momento in cui sarebbero ne¬ 
cessarie le massime sinergie tra i 
ministro e le procure, per affron¬ 
tare senza urlare i temi della giu¬ 
stizia. Questi provvedimenti in¬ 
vece, deviano il corso del dibatti¬ 
to». 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


♦ «La Finanziarìa può avere anche dei limiti 
ma rappresenta il valore di garanzia 
del collegamento all'Europa» 


♦ «Prodi fa bene a lavorare all'ipotesi 
di un recupero della maggioranza 
che è stata scelta dagli elettori» 


♦ «Le accuse di Occhetto a D'Alema 
i sospetti fatti circolare, sono il segno 
della deformazione della vita politica» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


INTERVISTA M L'ex segretario del Pd sottolinea i rischi della rottura voluta da Rifondazione comunista 



ALDO VARANO 

ROMA. Mette le mani avanti Ales¬ 
sandro Natta. Avverte: «Sono un 
osservatore distaccato». Ma appe¬ 
na la discussione si avvia la passio¬ 
ne politica lo cattura e si avverte 
nei suoi giudizi la partecipazione 
di un protagonista. Dice subito, 
l'ex segretario del Pei, di essere 
preoccupato: «Rifondazione co¬ 
munista - argomenta - ha preso de¬ 
cisione negativa per l'immediato 
e per la prospettiva. Ha aperto una 
crisi di governo lacerandosi al suo 
interno. E nella prospettiva non 
mi pare che ci siano ora più possi¬ 
bilità di intese a sinistra o la cresci¬ 
ta di consenso nel paese verso l'in¬ 
sieme della sinistra. È perfino faci¬ 
le misurare immediatamente il 
contraccolpo che la divisione pro¬ 
voca in un partito di sinistra: delu¬ 
sione, irritazione, distacco nel 
proprio elettorato». 

Natta è severissimo sulla scelta 
del momento: «C'è una crisi inter¬ 
nazionale. Siamo alla vigilia del¬ 
l'euro. In Europa la sinistra che esi¬ 
ste è alle prese con il governo e i 
grandi problemi della disoccupa¬ 
zione e della giustizia che non so¬ 
no solo di Bertinotti. E la finanzia¬ 
ria può avere anche limiti ma rap¬ 
presenta il valore di garanzia del 
cammino compiuto, del collega¬ 
mento all'Europa». 

Perché Bertinotti ha fatto 

questa scelta? 

«Guardando oltre gruppi, cor¬ 
renti, persone, direi che c'è stato 
un errore di fondo che non è stato 
solo - sia chiaro e voglio dirlo - di 
Re: dopo l'affermazione elettorale 
del 96, di estremo significato ma 
risicata e un po' fortunosa, biso¬ 
gnava con più vigore lavorare a 
tutta la partecipazione della sini¬ 
stra al governo. La responsabilità 


questa crisi peserà sul futuro della sinistra 



primaria è stata dell'atteggiamen¬ 
to di Re, ma non solo. L'idea delle 
due sinistre è stata alimentata e 
ognuno ha pensato che ci fosse lo 
spazio per ridurre una all'altra». 

Prodi ora che deve fare ora? 

«Serve chiarezza e non bisogna 
dare per scontate le cose. Fa bene a 
lavorare all'ipotesi di un recupero 
della maggioranza. Cioè al recu¬ 
pero di Re 0 di una parte fonda- 
mentale di Re. Se, sia pure in modo 
più risicato, resta una maggioran¬ 
za rispondenteaquellacheha vin¬ 
to il 21 aprile, si può superare lo 
scoglio. Dico queste cose nono¬ 


stante consideri meccanicistica e 
formalistica l'idea del bipolarsi- 
mo». 

Vuol dire crede possibile uu 
goveruo Prodi cou uua diver¬ 
sa maggiorauza, per esempio 
couCossiga? 

«Certo che no. Il punto è avere 
una impostazione, almeno a par¬ 
tire da oggi, che fondi scelte politi¬ 
che, maggioranze, desistenze e 
quel che si vuole su progetti politi¬ 
ci andando al di là dei rattoppi». 

Al paese cosa serve ora? 

«Non uno sconvolgimento po¬ 
litico . Non giova la crisi né i pastic¬ 


principio SI 
può pensare e 
sperare a un ri- 
pensamento, 
altrimenti mas¬ 
sima chiarezza. 
Un cambio di 
maggioranza 
mi pare diffici¬ 
le, quasi im¬ 
pensabile, una 
smentita alle 
teorizzazioni 
sul bipolari¬ 
smo. Neanche 
Cossiga lo chie¬ 
de. La soluzio- 
Ivan Meacci ne che offre 
Cossiga non è 
quella di far parte di una alleanza 
con la sinistra. Lui propone un ac¬ 
corgimento: andare avanti, recu¬ 
perare un po' di tempo, superare 
semestre bianco e elezione del pre¬ 
sidente. Approvare la finanziaria è 
importante ma anche le altre scel¬ 
te lo sono. Dubito che possano es¬ 
sere fatte insieme da forze che non 
sono riuscite a rifare le regole». 

E se Prodi uou recupera Re, o 
uua sua parte come lei auspi¬ 
ca? 

«Possono esserci altre soluzioni. 
Può andare avanti come governo 
di minoranza. Berlusconi chiede 


ci. Non sono fa¬ 
vorevole a scos¬ 
se drastiche. Le 
posizioni di 
Berlusconi e Fi¬ 
ni che dicono 
"l'Ulivo è crol¬ 
lato si facciano 
subitole elezio¬ 
ni" sono i ritua¬ 
li di una oppo¬ 
sizione senza 
idee». 

Equiudi? 

«In linea di 


le elezioni anticipate? Per Scalfaro 
potrebbe essere anche un modo 
per lavarsi le mani. Ma ci si deve 
chiedere da parte di tutti cosa pos¬ 
sono dare oggi le elezioni. La situa¬ 
zione sembra non consentire né 
alternanze nette né grandi coali¬ 
zioni. Il problema chiama in causa 
la responsabilità di tutti e non solo 
di chi ha provocato il paratrac. Vo¬ 
tare significherebbe farlo con una 
legge elettorale che non ha dato 
buona prova, in una situazione in 
cui maggioranza e opposizione 
non sono riusciti a correggere l'or¬ 
dinamento costituzionale». 

E sel'Udr dicesse: surrogo Re? 
«La finanziaria si è caricata di si¬ 
gnificati strategici. 

Allora, io dico a tutte 
le forze politiche, il 
respiro che può veni¬ 
re dal mantenimento 
del governo Prodi 
può servire. Tutti i 
partiti da questo mo¬ 
mento pensino fino 
in fondo alle esigenze 
del paese andando 
oltre! rattoppi». 

Se Prodi veuisse 
sfiduciato la pal¬ 
la dovrebbe pas¬ 
sare al leader del 
partito di maggiorauza rela¬ 
tiva? 

«Per principio dovrebbe essere 
così. Ma in Italia abbiamo fatto 
saltare tutto. La crisi della De co¬ 
mincia quando la presidenza del 
Consiglio viene affidata a Spadoli¬ 
ni e poi a Craxi, facendo saltare la 
logica della democrazia. Siamo 
andati alle elezioni con la designa¬ 
zione di Prodi. Non vedo come 
Scalfaro possa dare l'incarico a un 
altro a meno che dica: faccio un 
governo di salute pubblica per la 
salvezza della repubblica. Solo in 
questo caso potrebbe dare l'incari¬ 


co a chi è in grado di farlo». 

Molti hauuo ipotizzato uu 
iucarico per D'Alema. 

«Non so chi ha inventato e mes¬ 
so in campo questa cosa. L'ho rite¬ 
nuta un seme velenoso per rende¬ 
re più difficili i rapporti dentro la 
maggioranza». 

L'ou. Occhetto sostieue che 
Bertiuotti è iu realtà la luuga 
mauo di D'Alemaper affossa¬ 
re l'Ulivo. 

«Mi sembra inaudito. Inaccet¬ 
tabile. Quando la politica arriva a 
cose di questo genere non so cosa 
augurarmi. Certo, mi dispiace per 
i miei figli. Mi dispiace molto. 
Non credo che D'Alema abbia 
concepito o abbia in 
mente cose di questo 
genere. Non perché 
non sia legittimo in li¬ 
nea di principio in un 
paese, come lui dice, 
normale. Credo che 
queste idee gettate lì o 
avallate, fatte circola¬ 
re come sospetti, sia¬ 
no solo il segno della 
deformazione della 
vita politica italiana». 
Ma Cossutta che 
devefare? 

«È uomo che ha una 
lunga pratica. Quando eravamo 
all'ultimo atto del passaggio dal 
Pei al Pds io ero contro le rotture, 
ma era un'altra storia». 

Ma lei, allievo di Togliatti, se 
dovesse scegliere tra iuteres- 
se di partito e del paese che fa¬ 
rebbe? 

«Togliatti quando si trovò di 
fronte al problema monarchia o 
repubblica accantonò la questio¬ 
ne. Sarebbe stata più facile l'in¬ 
transigenza. Secondo meTogliatti 
al posto di Bertinotti avrebbe, ne 
sono sicuro, chiesto di entrare nel 
governo, altro che aprire la crisi». 


Le elezioni? 

Si terrebbero 
senza la 
possibilità 
di ottenere 
alternanze nette 

“fT” 


Ranieri: «Errore 
drammatico 
di Bertinotti» 

VIENNA La decisione del leader 
di Rifondazione Fansto Bertinot¬ 
ti di votare contro la Finanziaria 
è«nn drammatico errore, le cui 
consegnenze rischiano di esse¬ 
re pagate dal governo e dal pae¬ 
se». Equesta l’opinioneespres- 
sa dal responsabile esteri dei Ds, 
Umberto Ranieri, a margine del¬ 
l’incontro dei rappresentanti dei 
partiti socialisti esocialdemo- 
cratici enropei in corso ieri a 
Vienna. «Bertinotti sta ragio¬ 
nando in modo del tutto separa- 
todaiproblemidelpaeseedalla 
realtà. Ha prevalso l’idea che, 
conquistando l’opposizione, si 
aprano per Rifbndazione nuovi 
margini», ha sottolineato Ranie- 
ri.La decisione di Rifondazione 
«mette in discussione la conti¬ 
nuità di un’esperienza di gover¬ 
no senzadubbio innovativa», ha 
aggiunto l’esponente Pds. Se¬ 
condo Ranieri «la lacerazione 
all’interno di Rifòndazione è pro¬ 
fonda ed emerge in modo limpi¬ 
do la portata della responsabili¬ 
tà che Bertinotti si assume nel 
confronti del paese». Ranieri ha 
detto di aver informato i colleghi 
dei partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei delle ultime 
evoluzioni di politica interna nel 
nostro paese. «Tirtti guardano 
con preoccupazionea quanto 
sta succedendo in Italia proprio 
mentre in Europa si stanno con¬ 
solidando esperienze di governo 
di sinistra e centro-sinistra», ha 
detto Ranieri. 


Rìschio rottura alle amministrative 
Ds e Ppì: con Re alleanze diffìcili 

Rifondazione minimizza ma si divide anche in periferia 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO A Roma ci si preoccupa 
per il governo. Ma l'eco dello 
strappo di Bertinotti è già arrivata 
a turbare anche le province più 
lontane dalla capitale, soprattutto 
in quelle chesistanno preparando 
ad affrontare una tornata di ele¬ 
zioni amministrative. Il 29 no¬ 
vembre si voterà infatti per il rin¬ 
novo dei consigli provinciali di 
Massa Carrara, Benevento, Foggia 
e Roma, e anche per l'elezione dei 
sindaci e dei consigli comunali di 
Brescia, Sondrio, Treviso, Vicen¬ 
za, Udine, Massa Carrara, Pisa, Pe¬ 
scara. E poi altri 
Comuni "mi¬ 
nori", traiquali 
figurano però 
concentrazio¬ 
ni da oltre cen¬ 
tomila abitanti 
come Torre del 
Greco. Insom- 
ma, per una 
belia porzione 
di italiani si 
profila una 
campagna elet¬ 
torale e una domenica alle urne. 
Ma quella mezza porzione che in 
passato ha votato per la coalizione 
di centro-sinistra, come sarà nella 
scheda elettorale? Come saranno 
composte le alleanze che - sul pia¬ 
no locale ancor più che su quello 
nazionale - nel recente passato 
hanno visto Rifondazione comu¬ 
nista schierata con l'Ulivo? 

«Certo, il clima è diverso - am¬ 
mette Salvatore Cerbone, berti- 
nottiano, responsabile degli Enti 
locali per Rifondazione - ma per 
quanto ci riguarda non cerchiamo 
affatto la rottura, anzi le rotture, a 
livello locale. Anzi, abbiamo già 
dato indicazione a tutte le nostre 
federazioni interessate dal voto di 
fine novembre di cercare accordi 


con le forze dell'Ulivo, impegnan¬ 
do in questo energie ancora mag¬ 
giori, perché noi non vogliamo af¬ 
fatto rinunciare a un rapporto 
unitario delle forze di sinistra. 
Certo, però, i matrimoni non si 
fannoda soli... se altrinon vorran¬ 
no favorire questa soluzione non 
dipenderà da noi». Raffredda la 
temperatura, il portavoce di Berti¬ 
notti, ma mette anche le mani 
avanti. Forse perché già sono arri¬ 
vate anche a lui la notizia diffusa 
ieri dal presidente dei senatori ri¬ 
fondini, Luigi Marino: «La perife¬ 
ria è in subbuglio, stanno arrivan¬ 
do in continuazione telefonate, è 
cambiato il nostro capogmppo al 
consiglio regionale della Campa¬ 
nia e della Calabria. Era inevitabi¬ 
le». Insomma, non si tratta solo di 
misurare gli effetti dello strappo 
sulla sopravvivenza del governo 
Prodi: anche in provincia qualco¬ 
sa si muove. 

Proprio questi sommovimenti 
"comunisti" sul territorio spingo¬ 
no i responsabili degli enti locali 
dei partiti dell'Ulivo alla prudenza 
e all'attesa: «La rottura c'è eccome 
- dice Leonardo Domenici dei De¬ 
mocratici di sinistra - poi si tratta 
di vedere quali ne saranno gli ef¬ 
fetti a livello locale e come si evol¬ 
verà il travaglio interno a Rifonda¬ 
zione». Ma la sottolineatura della 
reale esistenza di un fossato scava¬ 
to dal versante sinistro della sini¬ 
stra no significa, per Domenici, la 
rinuncia dell'Ulivo al quadro di al¬ 
leanze che ha premesso di rag¬ 
giungere la maggioranza in tante 
occasioni: «Certo che noi non in¬ 
tendiamo rinunciare a coltivare i 
rapporti a sinistra, d'altra parte 
non siamo stati certo noi a creare 
questa situazione. Ma in prospet¬ 
tiva del voto di novembre dovre¬ 
mo attendere ancora qualche 
giorno e valutare bene le diverse 
realtà politiche locali. Noi, contra¬ 
riamente a Rifondazione comuni¬ 


sta, non facciamo diktat alle no¬ 
stre federazioni, non diamo ordi¬ 
ni di rottura o di ricucitura, ma è 
logico che dovremo valutare at¬ 
tentamente le conseguenze di 
quanto è avvenuto a Roma». Una 
delle più grandi incognite, infatti, 
è il quadro interno al partito di 
Bertinotti dopo le dimissioni di 
Cossutta: «Dovremo seguire il di¬ 
battito interno a Rifondazione - 
spiega Domenici - perché la rottu¬ 
ra non c'è stata solo al Comitato 
politico nazionale ma anche a li¬ 
vellolocale». 

La linea della pmdenza dei Ds 
coincide con quella degli alleati 
Popolari: «Sì, pmdenza: prima di 
tutto perché 
dobbiamo 
guardare con 
rispetto al tra¬ 
vaglio di Rifon¬ 
dazione - preci¬ 
sa Renzo Luset- 
ti, responsabile 
enti locali del 
Ppi - e poi per¬ 
ché noi non 
facciamo più 
come nella pri¬ 
ma repubblica, 
ogni nostra amministrazione è 
nata sulla base di precisi program¬ 
mi politici e amministrativi. Cer¬ 
to, non ci nascondiamo che que¬ 
sta vicenda qualche ripercussione 
la porterà con sé». Meno morbidi, 
invece, iVerdi: «Questa rottura sa¬ 
rà difficile da ricomporre - ammet¬ 
te Italo Reale, responsabile orga¬ 
nizzativo del movimento am¬ 
bientalista - perché si è creato un 
clima di ostilità diffusa verso Ri¬ 
fondazione comunista, diventa 
difficile spiegare il perché di un'e¬ 
ventuale nuova alleanza. Dicia¬ 
mo che, come minimo, se dovessi¬ 
mo riuscire a recuperare un'intesa 
con Rifondazione, questa volta 
non potrà che avvenire sulla base 
di accordi inequivocabili». 


■ LEONARDO 
DOMENICI 
«Non rìninciamo 
a coltivare 
rapporti a sinistra 
ma bisognerà 
vaintare cosa 
succede a Roma» 


■ RENZO 
LUSEHI 
«Questa 
vicenda 

potrebbe avere 
ripercussioni 
nelle elezioni 
di novembre» 



’ 

L' ? '-i' e JS-jS 


Ho scelto il comfort 


Se in un'auto cercate il comfort non potete 
che scegliere Skoda Peli ci a o Peli eia Wagon, 
Comode e spaziose, dotate di cinque porte 
in ogni versione, Felicia e Felicia Wagon 
sono le auto ideali per la famiglia e per chi 


cerca la qualità al giusto prezzo. Non solo, 
i Concessionari Skoda vi offrono in aggiunta 
finanziamenti agevolati o supervalutazione 
dell'usato. Venite a provare Felicia e Felicia 
Wagon dal vostro Concessionario Skoda. 
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con Robert de Miro, May Uotta 
e Joe Pesci firemio Oscar come 
miytior attore non protayonista 




“Quei bravi ragazzi”n ma m maitm scmes* 


re SI 


veste 



“l’Avvocato dol diavoio” 


“LA. Confidentiai ” 


“ii Grande Caido ” 


“ii postino suona 

sempre due voite" 


Ogni settimana un Imperdibile lllm nolr 

con un introvabile fumetto* 

In edicola a 14*900 lire* 

L'occasione colta 
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HEIMAT 2 
in 13 fm 


Il capolavoro di Edgar Reitz 
erdibili videocassette 






Uepoca delle prime canzoni** 

in edicola a 18.000 lire 


primo episodio 
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1 Desidero 

abbonarmi alla collana 

HEIMAT 1 e/o 2 1 

Nome 

Cognome 


Via/Piazza 

n. CAP 

Città 

Telefono 

Fax 


□ HEIMATl - 7vhs*lire 100.000 

□ HEIIV1AT2-13 vhs» lire 182.000 

□ HEIMATl e2-20vhs* lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarle informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 



Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 Intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l'U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


L'occasione colta 


+ 








